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Berlusconi avverte: falsi i nomi dei ministri. Stop a Maroni? 

Record d'affari in Borsa 
Ma Bossi riapre i giochi 
La Lega ci ripensa: a noi Palazzo Chigi 

L'opposizione 

progressisti 
LUIOI i n u m u i R 

I 
N MOLTE e signifi
cative regioni ita
liane i progressisti 
hanno vinto. In al
tre, anch'esse as
sai importanti, i lo

ro rappresentanti parlamen
tari sono praticamente assen
ti. E già federalismo. Voglio 
citare la Toscana, ove i pro
gressisti • hanno fatto quasi 
cappotto. Perché? La Tosca
na è una società evoluta, non 
disgregata, abituata ad un 
lungo governo delle sinistre 
In essa si è determinato uno 
spostamento reale di voti ver
so i progressisti persino nelle 
tradizionali • aree bianche e 
moderate. In questa come in 
altre regioni si è créduto es ì è 
confidato più che altrove nel
l'alternanza di governo, nella 
vittoria nazionale dei progres
sisti. -•;• ••••• 
< Ora comunque ha vinto la 
destra. Ma questa complessa 
realtà elettorale dice che non 
siamo .-..• inevitabilmente di 

• ROMA. Giornata record per la lira, la 
Borsa e i titoli. 1 mercati scommettono 
sulla stabilità del futuro governo e risco
prono improvvisamente il vocabolario 
dei dorati anni Ottanta. Piazza Affari ha 
chiuso a 4,34%. Chiusura posticipata alla 
metà del pomeriggio. Per il valore degli 
scambi, Milano ha surclassato Londra 
(2.142 miliardi contro 1750). Ora la bor
sa italiana è in cima alla graduatoria delle 
migliori borse mondiali. La lira ha guada
gnato 21 punti sul dollaro, 10 sul marco 
29 sulla sterlina Gli investitori comprano 
con l'obiettivo di vendere non appena la 
lira si avvicinerà a valon di cambio consi
derati solidi Ma la stabilità di questi gior
ni è già messa alla prova Bossi spara la 
Lega chiede il mandato da Scalfaro per 

CBRAMBILLA A.GALIANI 

formare il nuovo Governo. «La Lega Nord 
è la prima forza politica del Paese, in par
ticolare alla Camera, Scalfaro è tenuto a 
dare il mandato per costituire il nuovo 
Governo a chi viene indicato dall'onore
vole Bossi che, per altro, ha già indicato 
da tempo l'onorevole Maroni». Ma anche 
Fini, dall'altro lato della barricata, detta le 
sue condizioni: voglio miei ministri politi
ci. In serata la Risposta di Berlusconi i 
nomi dei papabili ministri che ho letto so
no falsi Basta con le autocandidature, 
che hanno perfino un effetto negativo 
Solo una smentita delle voci circolate sui 
giornali7 In realtà sembra una nsposta a 
Bossi vuoi il premier'Attento, perché po
trei non dare alla Lega nemmeno la vicc-
presidenza 
"MSMS'at 
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Mons. Martini: «Si apre 
una stagione incerta» 

al ROMA «La nuova stagione politica e gravida di interroga
tivi» ÈI dl'arme del cadinal Martini dopo il voto. «Piena sod
disfazione» per il nuovo corso politico è stata espressa. Inve
ce, da Comunione e liberazione Per «Avvenire», quotidiano 
cattolico, Mino Martlnazzoli si e dimesso come «reazione a 
un gioco obliquo» all'interno del Partito popolare La Chiesa, 
intanto, apre ai vincitori consigliando ai popolan di non fare 
«un opposizione preconcetta» Anche il cardinale Ruini e 
Monsignor Re hanno manifestato aperture verso un governo 
che guardi al centro Cauto il giudizio del cardinale Sodano. 

ALCESTE SANTINI 
A PAGINA 7 

'£* 

Un momento degli scontri fra studenti e polizia Ieri a Parigi Roberto Cnstolon/Ansa-Reuter 

Balladur non convìnce, Parigi brucia 
Migliaia di giovani invadono le piazze, scontri e feriti 
• PARIGI In tutta la Francia gli studenti 
hanno festeggiato Ieri la vtttona ottenuta 
con il ritiro del decreto governativo sul sot
tosalano ai giovani A Pangi la manifesta
zione è però degenerata Centinaia di 
«casseurs», i teppisti provenienti in gran 
parte dalle abbandonate periferie della 
capitale, hanno svaligiato negozi e incen
diato automobili fino a sera Alla fine si 
sono contati decine di arresti È finita cosi, 
tra il fumo dei lacnmogeni e il crepitio dei 
vetn rotti, la festa di quella gioventù fran

cese che in un mese di mobilitazione inin
terrotta ha piegato II primo ministro fran
cese Bailadur. La festa c'è stata, e anche 
bella. Canti, balli, baci e abbracci per le 
strade di Parigi, Marsiglia, Nantes, Lione, 
Tolosa, Rennes. Ma la traccia finale, il se
gno della giornata è quello di una miccia 
che resta accesa. «Il Cip è morto, ma la di
soccupazione resta», recitava uno dei car
telli issati dai giovani nella capitale. Balla-

V. DE MARCHI G. MARSISJLI < 
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dur ha visto troppo tardi dove poteva con-
•• durre la sua testardaggine nel voler ripre-

sentarc quel malaugurato decreto: ad 
;>: un'esplosione sociale di più ampie pro-
3' porzioni, nella quale non era in gioco solo 

1 il contratto di inserimento professionale : 
;'; ma molte .altre cose: -disoccupazione, 
;;: esclusione, mal di periferia, mal d'immi

grazione. Aspettando troppo ne ha evoca-
•" to lo spettro, capace d'ora in poi di mate

rializzarsi ovunque e con qualsiasi prete
sto. I ragazzi hanno preso coscienza dei 
guai della società e della loro forza. ;: -, 

Centosessanta militari inviati da Danimarca, Norvegia e Italia per riportare l'ordine 

Polizia intemazionale a Hebron 
• • 

•a ; Una «presenza temporanea intemazionale», com
posta da 160 effettivi fomiti da Italia, Norvegia e Dani- '. 
marca, sarà dispiegata a Hebron per «dare assistenza 
nell'istaurazione della stabilità e contribuire al ripristi- ' 
no di una vita normale nella città». È quanto stabilisce , 
l'accordo siglato ieri a! Cairo dai negoziatori israeliani : 
e palestinesi. ";; ' ";• •••>-y>i<>* '-.:.. '::':: - -.:;-': •••••'•• •''"*•>•.•; 

A oltre un mese dalla strage alla moschea di He
bron, i fili del dialogo tra Israele e Olp sono stati dun-
que ricuciti ed ora si fa più concreta la possibilità di 
una rapida attuazione dell'autonomia di Gaza e Geri
co. Per la prima volta Israele accetta di applicare una ' 
risoluzione del Consiglio di Sicurezza dell'Onu. Dei 
160 osservaton, 35 saranno italiani Potranno girare ar
mati ma solo per autodifesa. Resteranno a Hebron per 

Ucciso Barry Stubbings 
Sgozzato nella City 
il banchiere 
della regina 
• LONDRA. In un lago di sangue, nel salotto del suo appar
tamento nel cuore della City londinese, sgozzato senza pie
tà. Intorno tutto in perfetto ordine. Cosi è stato trovato ieri un 
alto dirigente della società finanziaria che si prende cura de
gli investimenti della Regina d'Inghilterra e di altri personag
gi famosi. L'omicidio di Barry Stubbings, 51 anni, è già il mi
stero dell'anno: nella lussuosa abitazione, che sorge a pochi 
metri dal luogo dove Jack lo Squartatore uccise, nel 1888, la 
sua ultima vittima, nulla è stato apparentemente rubato. 
Inoltre gli investigatori non hanno riscontrato alcun segno di 
lotta odi effrazione. • -* •• -
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tre mesi. «È il prezzo inevitabile che abbiamo dovuto 
pagare per la strage alla Tomba dei Patnarchi», dichia
ra il premier israeliano Yitzhak Rabin 

L'intesa tra israeliani e palestinesi naprc il negozia
to sull'autonomia di Gaza e Gerico «Ci mireremo en
tro il 13 aprile, come stabilito a Washington», annun
cia il ministro degli Esteri israeliano Shimon Peres Ma 
la destra ebraica già insorge Migliaia di coloni mani
festano nell'insediamento di Kiryat Arba «Se tenteran
no di evacuarci, risponderemo subito con il fuoco» 
Sangue a Tel Aviv: integralisti del movimento «Hamas» 
uccidono un civile israeliano 

UMBERTO DE QIOVANNANOELI 
A PAGINA 17 

IL PIANETA 
DEI.BAUSCLA..; 

.di GINO «MICHEL 
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Forse eliminati per non rivelare i nomi di chi ordinò il delitto 

Assassinati padre e fratello 
del pentito ucciso «in diretta»? 
• CATANIA Sarebbero stati già uccisi dalla mafia 
Marcello Incognito, di 29 anni, e il padre Salvatore, di ;,' 
58, ricercati nell'ambito dell'inchiesta sull'assassinio ,;-
di Enrico Incognito, il pentito di Bronte di 30 anni ucci
so giovedì scorso dal fratello-sicario e il cui assassinio *:• 
è stato ripreso da una telecamera amatoriale. A forni- . 
re l'indicazione agli investigatori - secondo un'indi- A 
screzione non confermata né smentita dai carabinieri •'• 
che stanno seguendo le indagini- sarebbero state al- '•' 
cune fonti confidenziali che avrebbero precisato co-. 
me i due sarebbero stati eliminati per evitare che pò- '•' 
tessero fornire agli investigatori i nomi dei mandanti \ 
del delitto. Una novità clamorosa in una vicenda di •' 
mafia che, per la sua estrema brutalità, ha colpito l'o- ' 
pmione pubblica 

Resta per ora immutata la posizione della madre 

della vittima, Luigina Maggi, di 50 anni, che era all'in
terno della casa al momento dell'omicidio. Gli inqui
renti vogliono chiarire se la donna abbia, o meno, fa
vorito l'assassinio del figlio. O se sia stata solo incolpe
vole testimone di una tragedia che, comunque, non 
avrebbe potuto evitare. La ripresa televisiva la mostra 
dolorante e piangente prima del delitto e che fugge 
con Marcello, il figlio-sicario, subito dopo l'assassinio. 
Questa circostanza ha fatto ritenere agli investigatori 
che la donna fosse stata informata dell omicidio e che 
vi avrebbe avuto una parte attiva. Accusata dal sostitu
to procuratore della Repubblica di Catania Nicolò Ma
rino di concorso in omicidio, è stata scarcerata lunedì 
scorso dal Gip Carmen La Rosa. Le indagini, dunque, 
continuano. , .:•> '•'•'•" 

CHE TEMPO FA 

Una sera italiana 

L J altra sera ho seguito, su una delle televisioni del 
presidente del Consiglio, la squadra di calcio del \ 
presidente del Consiglio giocare al cospetto del 

presidente del Consiglio. La trasmissione era spesso inter- • 
rotta da spot - procurati dalla concessionaria di pubblici
tà del presidente del Consiglio - che reclamizzavano i 
erodotti in vendita nei supermercati del presidente del ' 

onsiglio. Come alternativa, avrei potuto andare al cine
ma, in una multisala di proprietà del presidente del Consi- : 
glio, a vedere un film prodotto dal presidente del Consi
glio e distribuito dal presidente del Consiglio, oppure ' 
scorrere un giornale di proprietà del presidente del Consi- ; 
§lio, o meglio ancora leggermi un buon libro pubblicato 

al presidente del Consiglio. Nel frattempo mia figlia can- J 
ticchiava la sigla di un cartone trasmesso dal presidente ' 
del Consiglio, incisa su dischi e cassette del presidente del 
C o n s i g l i o , •- -.'.•- ..•.->•••••:••:•:,••>,••• ••'•••s .v.r ••••-••* .• -.-:-,,• 

Per consolazione vostra e mia, vi dirò che gli abiti che ' 
indossavo e la casa nella quale mi trovavo non apparte- ". 
nevano al presidente del Consiglio, ma a me. La storia è 
beffarda, compagni, e oggi ci affida il.compito di difende
re disperatamente la proprietà privata. • [MICHELE SERRA] 

Mercoledì 
6 aprile 
in edicola 
con l'Unità 

Gianni Mina 
Fidel 
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Antonio Bassolino 
sindaco di Napoli 

« È esplosa la Questione settentrionale» 
«Ci si meraviglia della ulteriore crescita progressista a Na
poli, in parte della Campania e del Mezzogiorno? Rispon
do dicendo che, a questo punto, si pone un problema po
litico nazionale: la questione settentrionale». Parla il sin
daco di Napoli, Antonio Bassolino. E tenta una prima ana- . 
lisi dei risultati elettorali, di «questa impressionante carta 
d'Italia», che hanno prodotto «blocchi estremamente con
trapposti delle varie regioni del paese». ' 

m ROMA. Perché - nasconderlo? 
Tra tutti gli osservatori, la sera delle 
elezioni, non ce ne deve essere sta
to uno che non abbia strabuzzato •' 
gli occhi nel vedere inanellarsi quei 
dati in cosi grande controtendenza ' 
che arrivavano da una parte della 
Campania e, soprattutto, da Napo- -
li. Dieci eletti progressisti su dodici 
in citta, gli altri due recuperati con. 
la proporzionale; settantamila voti -
in più ai progressisti rispetto a 
quattro mesi fa: Alleanza Naziona
le che passa dal 31% (del Msi) di 
dicembre al 19%, tanto che nem
meno l'll% dell'alleato Berlusconi •' 
la riporta al livello delle arnmini-
strative. Con il sindaco Antonio 
Bassolino proviamo ad analizzare 
il voto per le politiche di domenica l. 
e lunedi scorso partendo proprio 
da qui. • . . • • - : , . " ' < 

Perché questo risultato a Napoli su
periore a tutte le più rosee aspetta
tive? • . . ' . - , - . . 

Permettimi di ribaltare la risposta. ' 
La sconfitta è pesante, ma politi
camente il nodo maggiore che ve
do emergere è una «questione set
tentrionale». • - „ •• • . 

Cos'è, un paradosso? 
Mica tanto. C'è un problema che 
si pone in tutta quella che chiame
rei la trans-padania. Ma hai visto 
la cartlna'd'ltalia'colorata a secon
da dei voti? Impressionante. Il vo
to negativo per i progressisti a li
vello nazionle è la somma di di
verse realtà regionali. Oltre ad al
cuni umori di fondo che hanno 
percorso il paese c'è una regiona-
iizzazione del voto. ••-••• i •'- -

E quella cartina cosa ti «raccon
ta» sul Nord? ^ -'•-• VA.. _ 

Che alla forza della tega si è ag
giunta, in modo dirompente, la » 
novità di Berlusconi. E anche una 
ripresa di Alleanza nazionale. • 

E se guardi tutta la penisola? 
Che l'entrata in campo di Berlu
sconi ha consentito prima di me
diare e ora di unire due poli che 
erano distinti e contrapposti fra lo
ro. E per di più ha dato a Lega ed 
Msi. che erano due forze essen
zialmente regionali, un collante 
nazionale, io -"- * v ' •* ,•• ' \ -

Complimenti a Berlusconi. Ma è 
tutto qui? Cosa non ha funziona- -
to nel campo della sinistra? ••" 

Guarda che la novità ha comun
que pesato molto, mentre i pro
gressisti non hanno saputo parla- ' 
re al paese. Permettimi di estre
mizzare, cosi ci capiamo: alla te
sta ma soprattutto al cuore del ' 
paese, alle preoccupazioni, alle , 
insicurezze ma anche al bisogno • 
forte di tanta gente di vojer intrav-
vedere una via d'uscita. Di avere 
speranze, sogni, magari anche il
lusioni. • • . • - - - >* • 

Per capirci ancora meglio: dove
vano forse vendere fumo? 
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Ma certo che no. Dico che nella 
campagna elettorale si riflette, per 
continuare ad essere espliciti, un -
certo snobismo della sinistra. Noi ' 
rappresentiamo sicuramente la • 
parte più colta di questa Italia, ma • 
questo ci porta spesso a ritenere -
che non possa succedere quello 
che poi realmente si verifica nella • 
realtà. Già ci era accaduto con la • 
Lega: ma è possibile, dicevamo, 
che la parte più moderna del pae
se possa affidarsi a un movimento 
cosi rozzo? È stato possibile. E co
me avrebbe mai potuto l'Italia ere-, 
dere al semplicismo di un milione 
di posti di lavoro, alle tasse taglia
te, eccetera? Ci ha creduto. - • • 

Stai dicendo che ci slamo fidati 
troppo dei consensi del «Finan
cial Times» o della Borsa di Lon
dra? , „ 

SI, anche se sono importanti. Ma 
soprattutto vedo una nostra diffi
coltà di linguaggio, di saper fare i 
conti con l'immaginario collettivo, -
con i sentimenti complessi di un ; 
paese come il nostro. Non abbia
mo saputo parlare alla gente sem
plice, cosi com'è, con le sue virtù 
ed i suoi vizi. />..-•. 

Ma conteranno pure I program
mi. Quello progressista era con
creto e serio, e molta gente lo 
ha capito. . , 

E certo, altrimenti come li avrem
mo presi tutti questi voti? E aggiun
go che è un programma giusta
mente molto rigoroso. Gli è man
cata una componente ideale, l'in
dividuazione di alcuni grandi ob
biettivi nei quali un paese ha biso
gno - di : riconoscersi. • SI: rigore 
massimo, controllo dell'inflazione ' 
e del debito pubblico, persino la
crime e sangue. Ma insieme devi 
saper indicare una grande speran
za per il futuro. •• 

E tu pensi che Berlusconi l'ab
bia indicata? 

A suo modo si. Giustamente a 
molti è apparso assurdo, e ora do
vrà fare i conti con tutto ciò che ha 

" promesso. Ma ha saputo suonare 
alcune corde che ci sono nella co
scienza del paese, pur dicendo 
cose incredibili. „ - v 5 -• 

Visto che non hai risposto alla 
domanda Iniziale permettimi di 
rifartela ora: tu, i progressisti, 
non avete certo promesso di ri
verniciare d'oro I palazzi di Na
poli. Eppure la gente ha rispo
sto 

Altro che promesse. Abbiamo fat
to un discorso rigorosissimo, arri
vando a dire che dobbiamo risol
levarci dalle macerie morali e ma
teriali di un «terzo dopoguerra». 
Abbiamo spiegato onestamente * 
alla gente che questo si poteva fa
re, un poco per volta. Ma che sa
rebbero state le piccole conquiste 
per anivare al grande sogno di sal
vare Napoli, di recuperare i suoi 

.bambini, chesono. il suo futuro e. 
Jnsiejxie.ili.fameain museo all'a-, 
porto che tornasse a far vivere tut- . 
to il"suo immenso patrimonio sto-
ne^é"Cu*IlU'raIercrsiam-d7à"tti in
terpreti di una iniezione di fiducia 
che la gente attendeva. Era una 
sorta di onesta e concreta «Forza 
Napoli»: i cittadini lo hanno capi
to. 

Ma forse per spiegare quella 
cartina dell'Italia che ti ha tanto 
Impressionato non basta anco
ra. Pensi che abbia influito an
che li meccanismo elettorale? ' 

Vuoi dire questo enorme pasticcio 
che è la legge elettorale. Penso di 
si. Abbiamo creato un sistema che 
unisce il massimo di localismo al 
massimo di centralismo: va rivisto 
subito. Ma, resto al campo pro
gressista, ci abbiamo aggiunto 
una risposta inadeguata al com
plicatissimo problema della scelta 
dei candidati locali che questo si
stema impone. Bisogna avere for
me di rapporto più vero con il ter
ritorio, mettere in campo il candi
dato che abbia in assoluto più 
possibilità di vincere proprio in 
quella zona. Non è stato cosi. 

Torniamo un attimo a Napoli. In 
regioni tradizionalmente guida
te dalla sinistra la concretezza 
del buon governo può aver fatto 
da contraltare alle promesse di 
Forza Italia, ma non è cosi per 
Napoli, la Calabria 0 la Basilica
ta... 

In molti dimenticano che, a diffe
renza da altre parti d'Italia, in mol
te zone del Mezzogiorno si 6 stori-

DALLA PRIMA PAGINA 

L'opposizione dei progressisti 
fronte ad una stabilizzazione mo
derata uniforme, e sono fuori luo
go i vittimismi e i piagnistei. Pen
siamo invece al perché, dopo i 
successi nelle elezioni comunali, 
non abbiamo convinto altri incer
ti e spostato altri voti verso di noi. 

L'aspetto più positivo del no
stro atteggiamento elettorale è 
stato il richiamo alla serietà e re
sponsabilità di governo, alla poli
tica di risanamento e di ricostru
zione. Ciò che non ha convinto è 
stata l'insufficienza del cambia
mento nostro, contro la suadente 
vernice di novità della destra. 
Una parte di elettorato ci ha con
siderato ancora espressione del 
vecchio sistema dei partiti, che il 
polo progressista si sarebbe por
tato dietro in misura esagerata. 
Abbiamo perso e ciò richiede 

un'analisi ancora più radicale e 
spietata. Ebbene, questa impres
sione di tanti elettori è in buona 
parte vera. 

La cultura politica, il linguag
gio, i messaggi mediali non erano 
nuovi abbastanza. La politica in
teressa ai politici; alla gente inte
ressano le cose, i bisogni, le solu
zioni, trasformati in politica attra
verso messaggi semplici ed es
senziali. Questo è un primo salto 
da compiere e temo che non sarà 
facile per molti di noi. 

inoltre, lo stesso polo progres
sista è ancora a metà. Innanzitut
to al suo interno, perché deve es
sere sempre meno sommatoria di 
componenti - troppo fortemente 
marcate ed egocentriche, e deve 
divenire invece una formazione 

Archivio Unità 

xamente più abituati a fare 1 conti 
"con,una destra forte, non è una 
sorpresa. E anche Alleanza Nazio
nale, che ha avuto un importante 
successo^ viene pur sempre da 
quel Msi che a Napoli, a Reggio o 
in Puglia ha avuto in molti periodi 
una grande forza ed ha anche go
vernato. • > 

Si, ma a Napoli i progressisti 
hanno addirittura aumentato 1 
voti: cos'è successo? • 

Intanto che abbiamo avuto una 
esperienza particolare: la vittoria 
dei progressisti non è iniziata il 6 
dicembre, ma nelle amministrati
ve del passato mese di giugno, 
quando ottenemmo un successo 
netto in tutto quel sistema di me
die città che crea questa singolare 
area metropolitana che va da Na
poli a Caserta a Salerno. E poi 
penso di poter dire che hanno 
contribuito anche quei piccoli no-
stn sogni che 1 cittadini hanno 
condiviso. Io ho corso il rischio di 
presentare un programma dei pri
mi «cento giorni», alla verifica pub
blica tutti hanno duvuto ammette
re che era stato fatto addirittura di 
più. Dall'apertura di parchi, im
pianti sportivi, strutture già pronte 
dalla ricostruzione ma che erano 
abbandonate. E tutto a costo zero: 
si trattava di rivoluzionare il fun
zionamento della macchina co
munale, coinvolgere il mondo 
dell'associazionismo nella gestio
ne dei servizi. Ecco, ci avevano 
detto che già questo pareva un so
gno irrealizzabile. , - - > • 

Parli di un consenso confermato 

unitaria, a cominciare dalla peri
feria, in ogni città e provincia, e 
poi nel gruppo parlamentare che 
deve necessariamente costituirsi 
come un unicuum, e nelle opzio
ni e nei rapporti esterni e con la 
gente. Anche differenziandosi al 
Nord, al Centro, al Sud, con for
me diverse di aggregazione, per
ché trovo difficile riprodurre al
trove, in altre zone, una situazio
ne organizzativa cosi penetrante 
come quella toscana o emiliana 
(anche in questo, federalismo). 
Le autonomie in Italia vanno gra
duate, nei contenuti di governo 
ma forse anche nelle forme politi
che, dobbiamo convincercene. 

Ma anche verso il suo esterno 
l'attuale schieramento di alterna
tiva deve completare il suo cam
mino ed allargarsi decisamente: 
verso altri ceti sociali, altre cultu
re, altre formazioni politiche, per
sone e gruppi completamente 
nuovi fino a ieri esterni alla politi-

verso la nuova giunta, eppure di
cono che non vi si è visti in giro 
durante la campagna elettorale. 
E'vero? 

Verissimo, lo ho voluto ricordare 
alcune delle prime cose realizzate 
e soprattutto le speranze che ci 
sostengono. Ed è appunto perché 
ci stiamo sforzando di rappresen
tare gli interessi di tutta la città che 
la giunta ha scelto di stare fuori 
dalla campagna elettorale. E non " 
puoi capire qanto mi sia pesato ' 
non essere stato presente a nem
meno una iniziativa... Ma credo 
che 1 cittadini lo abbiano apprez
zato, abbiano apprezzato il lavoro 
svolto dai progressisti. E poi penso 
ci sia un ultimo particolare che : 
forse sfugge, è una sensazione .'* 
che ho avuto... riesco a dirla solo k 
con una battuta sperando non sia * 
equivocata: tra Bossi e Berlusconi 
ho avvertito una certa inconscia < 
avversione per «l'invasione dei mi
lanesi». Non è essenziale, ma in 
qualcosa ha pesato. - • • 

invasione 0 no, resta II fatto che 
ora tu, I sindaci progressisti si 
troveranno a fare I conti con un 
governo delle destre. Sarà osti
le? Come farete?- > 

Se sarà ostile non lo so, ma è evi
dente che tutto diventerà più diffi
cile. All'aumento delle difficoltà si " 
contrappone però la fiducia che i 
cittadini ci hanno manifestato. 
Perché, vedi, qui ad esempio la 
destra si è presentata agli elettori 
con il dichiarato e rabbioso ob
biettivo di prendersi una rivincita, 
e anche per questo non l'ha avuta,. 
anzi 1 voti progressisti sono ere-. 
sciuti dopo quattro mesi: non ti • 
sembra una lezione di cui il futuro 
geverno dovrà far tesoro? 

Non c'è dubbio, ma II probema 
resta aperto: come vi comporte-

• • rete? > ' • < « 
lo penso che sui sindaci progressi
sti pesi ora anche la responsabilità 
di esercitare un ruolo nazionale. 
Come? Semplicemente facendo al 
massimo livello il loro lavoro, e ' 
obbligando la politica (e se per
metti anche la stampa) a fare i 
conti con 1 fatti, con il governo rea- -
le del paese. Per essere chiari: 10 * 
non mi pongo pregiudizialmente 
all'opposizione del governo Berlu
sconi, e perché mai? Io faccio il • 
sindaco di Napoli, di tutti i suoi cit
tadini. E dunque lavorerò per ave- ' 
re un rapporto di correttezza e di 
collaborazione istituzionale tra la 
mia giunta e il governo che si for
merà. 1 - •- ••> "' • ' 

Ma avete Idee differenti mi pare, 
ono? • 

Molto differenti. Appunto per que
sto, insisto, è obbligatorio per il ri- . 
spetto dei cittadini instaurare un 
rapporto di massima correttezza. : 
Dentro questo rapporto ci sarà 
una reciproca sfida in positivo, su ; 
chi saprà meglio rispondere agli '* 
interessi dei cittadini. E nel nostro 
caso si vedrà in concreto, sotto gli 
occhi dei Mezzogiorno, chi saprà. 
essere di più e meglio un punto di J 
nferimento. Perché, da sindaco di 
Napoli, dovrei oppormi alle prò- ' 
messe che Berlusconi e Fini han
no fatto in campagna elettorale? 
Dico solo che sarò II a ricordaglie
le, a nome di tutti i napoletani. 
Noi, le nostre piccole ma concrete 
promesse, per ora le stiamo man
tenendo. 

ca. Senza egemonismi ed annes
sionismi, con nuove proposte 
programmatiche ed ideali. E par
lando da subito con altre espres
sioni del mondo cattolico, con il 
centro, con chi non può non pen
sare ad una progressiva bipolariz-
zazione elettorale, ma senza te
ma di una automatica ed eccessi
va radicalizzazione dei due poli, 
che non è affatto scontata né va . 
incoraggiata. Al contrario, la de
stra va isolata e non impinguata; 
e ciò va fatto con disponibilità al 
dialogo paritario verso chi di de
stra non è e per la destra nutre un 
sincero rifiuto. 

È questo il big bang che Ro-
card dice giustamente deve inve
stire la cultura e la politica pro
gressiste. Ora che la destra ha vin
to, occorre una decisa opposizio
ne alla sua politica, in Parlamen
to e nella società. Un'opposizio
ne ferma e severa, ma di governo 
e non settaria o declamatoria. 

[Luigi Berlinguer] 

IL PIANETA DEI BAUSCIA 
di G I N O e M I C H E L E 

E capitan Bossi 
restò con i suoi pirla 

ULTIMO EPISODIO 

RANO LE 21 e 55 del 28 marzo. Il comandante Umberto 
Kirk Bossi era chiuso nella cabina di comando dell'a
stronave Enterprise. Aveva voluto restare solo ad atten
dere l'appuntamento che poteva cambiare la storia del 
suo popolo. Se la destra avesse vinto le elezioni sareb
be immediatamente partito verso il pianeta dei Bauscia 

il segnale di via libera all'invasione della Lombardia. Sudava 
il Comandante, non aveva mai sudato cosi tanto, almeno nel
l'ultimo quarto d'ora. A terra, sotto i suoi piedi, il sudore ave
va formato una pozzanghera curiosamente simile al lago 
Maggiore. Buon segno. Una zanzara si stava posando proprio 
sopra Locamo quando su uno dei video della consolle ap
parve il faccino pulito di Cecchi Paone che comunicava gli 
exit poli. Bossi ascoltò trattenendo il fiato. Ce l'aveva fatta. 
Una lacrima enorme gli rigò la guancia, si mischiò al sudore, 
raggiunse Locamo e affogò la zanzara. Buon segno. Nella sa
la comando irruppero emozionati gli altri Bauscia. i pionien 
che con lui avevano condiviso la missione sulla Terra. C'era
no Miglio, Formentini, Maroni, Speroni, Farassino, Rocchetta 
e Patelli. Bossi li guardò uno a uno e li abbracciò. SI, nono
stante loro, ce l'aveva fatta! Gipo Farassino prese la chitarra e 
stava per intonare la sua esilarante versione di un successo di 
De Gregori, Buonanotte piedìssino, quando successe qualco
sa di imprevisto. Sul grande schermo della sala comando, do
po uno scroscio magnetico, apparve in diretta interspaziale il 
capo supremo del popolo dei Bauscia, il leggendario Grande 
Emmenthal. Gli esploratori si inginocchiarono (Formentini 
schiacciò la zanzara e il lago Maggiore si arrossò come le ac
que di Favignana durante la mattanza). Il Grande Emmen
thal si congratulò con loro per la straordinaria impresa, ma ri
velò anche che ormai era perfettamente inutiie. Giacimenti di 
pirlimpimpite, di cui avevano assoluto bisogno, erano stati 
scoperti sul pianeta dei Pisquani, molto più vicino della Ter
ra, a soli due «pirla-luce» dal pianeta dei Bauscia. La missione 
in terra lombarda si doveva dunque ritenere annullata e con
clusa, Bossi e compagni dovevano al più presto far ntorno sul 
pianeta dei Bauscia perché altri incancni li attendevano. Cosi 
parlò loro il Grande Emmenthal prima di sparire come una 
fonduta magnetica. -. 

Bossi e 1 suoi uomini si alzarono lentamente e si guarda
rono perplessi. Ma come? Erano stati mandati allo sbaraglio. 
erano stati costretti per anni a dire e fare cose che nessun es
sere vivente si sarebbe mai sognato neppure di pensare1 Ave
vano rischiato la vita girando senza scorta nella Milano dei 
socialisti (provi chiunque a entrare in un negozio di Armani 
con le cravatte di Speroni e uscirne vivo!). Avevano dovuto 
accettare un'alleanza contronatura con,Berlusconi e col suo 
socio di maggioranza silenziosa'Fini: una faccia, un autogrill' 
Tutto questo per cosa? Per mollare adesso baracca e buratti
ni, scomparire nel nulla, tornare sul pianeta dei Bauscia per 
iniziare'una'nuova spedizione ché'li'avrebbe spediti chissà 
dove nello spazio, magari sul pianeta dei Craxi viventi, sull'a
steroide Orlando o, peggio, sulla stella cadente Segni? No. 
non era giusto. Il comandante Bossi si ribellava a questa pro
spettiva. Improvvisamente, guardando Formentini che pian
geva come un vitello all'idea di abbandonare Milano propno 
adesso che aveva capito che l'Università Bocconi non si chia
ma cosi perché sta con la facciata per terra, un'idea gli bale
nò nella mente. . 1 • 

DIARIO DEL CAPITANO. DATA ASTRALE5005.77 

IMAN/AMO! Si, rimaniamo tutti! Ragioniamo se tornas
simo sul pianeta dei Bauscia saremmo dei pirla qualun
que, indistinguibili in un popolo di pirla Se invece restia
mo in Italia saremo dei signori pirla, riveriti, ascoltati, in
tervistati, volati da tutti. Caro diario, questa è l'ultima 
volta che ti chiedo ospitalità La verità è che mi sono affe

zionato a questo paese. Qui succedono cose inimmaginabili in 
qualunque altro posto dello spazio. Solo qui può capitare che 
il karaoke si elevi a forma di governo, che 1 giovani siano più a 
destra dei loro nonni, che i bambini mangino i comunisti e che 
Mariella Scirea contenda all'ultimo voto il seggio a Luciano 
Violante. Roba che se si candidava Roberta Termali chi strac
ciava, Berlinguer? Sì. rimaniamo perché ormai apparteniamo 
alla storia di questo paese: Bossi, Berlusconi e Fini come Ca
vour, Garibaldi e Mazzini, e se questo mi costerà qualche -Ob
bedisco!' lo farò volentieri perché dove lo trovo un altro posto 
così? Certo ubbidire a Berlusconi come fossi un Tassotti o un 
Claudio Lippi qualsiasi mi fa un po' girar le balle ma, se penso 
a quel che mi viene in tasca, le faccio subito rallentare. Comesi 
dice da queste parti: 'Chi volta el cuu a Milan, volta el cuu al 
pan!-. Insomma, se proprio la Lega deve essere venduta alla 
Stando, almeno sia chiaro che il prezzo lo stabilisco io. Addio 
per sempre. Umberto Bossi. 

li ^JK '* « •*£ i<'t -i» !*• \fr*& a/ni* 

Umberto Bossi-Roberto Maroni 

«Va' avanti tu che a me mi viene da ridere». 
Detto popolare 

f 
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LA NUOVA ITALIA. Piazzaffari brucia ogni record e supera Londra 
2.140 miliardi di scambi. Dollaro a 1611, marco a 963 

«Effetto Berlusconi» 
LimèBoifsa 
scatenate al rialzo 
• ROMA. È il boom. Vero o falso? 
È il boom. Si compra a man bassa. 
Si torna al mercato italiano. Si sta II 
un poco e poi si comincia a realiz- • 
zare (vendendo). 11 giorno dopo si ; 

ricompra. I segnali che contano? . 
Arrivano dalla bocca dei tre leader 
che hanno vinto alle elezioni, il trio '. 
Berlusconi-Bossi-Fini. Arrivano dal- • 
le condizioni favorevoli dei mercati ••' 
intemazionali (dalla Francia e da-
gli Stati Uniti) e dalla certezza che . 
il motore dell'economia reale non : 
e più imballato, Le famiglie sono 
più fiduciose e si dichiarano dispo- ' 
ste a comprare merci. Parola dell'I- ' 
stituto per la congiuntura. Meglio 
di cosi non poteva andare. Mentre '. 
Wall Street cade a picco, Franco- •; 
forte sopravvive, è il turno dorato di • 
Milano. È la scommessa nella ca- ; 
pacità dei vincenti di confezionare { 
un governo che regga, confermi -' 
una prospettiva di risanamento fi- ;•' 
nanziario, privatizzi, privatizzi, pri- , 
vatizzi. Il mercato preferisce la d e - J 

stra? Il mercato preferisce la stabili- • 
tà e semplicemente si ritiene che 
sia la destra a fornirla. Sotto la cro
sta ci sono dubbi sulla eterogenei- ' 
tà della coalizione, ma intanto si -

• caracolla leggiadramente sui mer- ; 
cati. Forse la fretta è proporzionale : 
alla quantità dei dubbi. Lo scatto 
della Borsa, della lira, dei lutare da- > 
cennali quotati a Londra è stato • 
fulmineo. Marcia trionfale, si dice. 
Srriscopre il vocabolario degli anni 
80-'".''•:"'.'". -"•-".''.', .' , , 'Y 

';. La scalata di Piazzaffari • 
Il termine esatto per definire la 

giornata d'oro è Imbuto. Piazzaffari 
è risultata essere troppo piccola . 
per accogliere tutti gli scambi. A • 
metà mattina si è fermato tutto per ' 
dieci minuti per smaltire le opera
zioni. 2142 miliardi è il controvalo
re dei prezzi scambiati in Borsa so
lo sul mercato telematico. Un re
cord: il 31 gennaio '93 gli scambi 
avevano totalizzato 1418 miliardi, " 
lunedi scorso 1401. Le proposte di 
negoziazione sono state 109.488 ( 

contro il livello stabilito dal consi
glio di Borsa di 66mila richieste, 
74.163 i contratti conclusi. Bruciata 
nella gara la Borsa londinese, ien -
ha scambiato contratti * per soli 
1750 miliardi. Appena terminati gli 
affari a metà pomeriggio, con gli ' 
indici a 4,34%, sono stati sfornati i 
calcoli che fanno gongolare àffan- , 
sti e nuovi politici: Piazzaffari ha ' 
guadagnato il 15% dall'inizio del
l'anno, segue Tokyo con l'8,5%. 
New York, Francoforte e Londra -
stanno sotto zero. Naturalmente è 
grazie al risanamento sotto l'era 
Ciampi, ma i riconoscimenti a futu
ra memoria in economia non vai-

! gono nulla. La grande corsa è al
l'acquisto dei titoli delle società di
rettamente interessate alle privatiz
zazioni o perchè saranno privatiz
zate o perchè saranno loro a pnva-

Corsa agli affari: Piazzaffari al boom, forti rialzi della lira su 
dollaro, marco e sterlina. Milano surclassa Londra per il 
valore dei titoli trattati: è la migliore piazza mondiale. Gli 
investitori vogliono guadagnare il massimo prima che la 
valuta italiana raggiunga un livello di cambio considerato 
ottimale. Scattano anche i Btp future, poi si comincia a 
vendere qualcosa. Scommessa sulla stabilità. The Wall 
Street Journal'dà una mano: toni dell'era reaganiana. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
lizzare: ' Generali a 42.090 lire, 

' Alleanza a 17.870, Ras a 28.500. E : 
poi Rat, Montedison, Mediobanca, 

• i titoli telefonici e delle telecomuni
cazioni. •'•>v-'."' _•:•,: • • • >...« ••• y;.\C '--i• 

Lo scatto è generalizzato: scatta 
la Borsa, scatta la lira, scattano i ti- : 
Ioli. Un dollaro ai minimi da cin
que mesi, un marco che non com
pensa sulla lira la debolezza del '• 
dollaro. 21 punti sul biglietto verde, 
a 1611,28 lire; 10 sul marco, a ; 
963,4; 20 lire sul franco svizzero. 
Da venerdì scorso, ultima quota
zione prima del voto, la lira ha gua
dagnato il 2% sulla sterlina, il 3,1% 

: sul marco, il 2,5% sul dollaro (qua
ranta punti tondi tondi). L'apcrtu-

' ra nel pomeriggio a Wall Street era ; 
a 1613. Che la lira sia sottovalutata 
di almeno il 15-20% sul marco è 
convinzione universale. Un mese : 
fa i sondaggi più credibili davano 
una quota di riferimento contro 
marco tra 865 e 920 lire. Più ci si av
vicina a questa forbice più diminui
scono le opportunità di guadagno 
per chi investe in lire. Se tutti si tro- . 
vano sullo stesso prezzo, il prezzo 
è stabile. Ecco la spiegazione tec
nica della grande corsa, ecco per
chè si corre in fretta, ecco perchè i 
mercatisi infiammano, ma c'è in 
giro molta prudenza. Al mercato 

dei titoli, l'abbraccio Berlusconi-
Bossi vale più di una lira. I Btp futu
re hanno superato quota 113. Fa
vorevolissime le condizioni ester
ne: la riduzione del tasso di inter
vento francese di 0,10% e la salita 
dei titoli tedeschi. Ma è l'apprezza
mento della stabilità a farla da pa
drone. Solo che si impongono su-

' bito gli interessi del brevisimo ter
mine: si compra al mattino e si 
vende la sera o due giorni più tardi. 
A quota 113,58, il titolo ha comin
ciato la discesa attestandosi attor
no alle 113 lire. I! mercato comun
que resta affollatissimo. Grande n-
chiesta all'asta Btp decennali, più 
che doppia, a tassi decrescenti. 

Effetto Reagan ' . 
Rispondendo a quelli che aspet

tano il nuvoo governo alle forche 
caudine di Bruxelles e del Fondo 
monetario (proprio a fine aprile), 
the Wall Street Journal, organo per 
eccellenza dogli affari newyorkesi 
si schiera definitivamente e nell'e
ditoriale r ia t teso un tappeto di fio
ri ai vincenti. «Se applicata, la rivo
luzione di Berlusconi cambierà ve
ramente in meglio l'Italia». Grazie a 
Berlusconi che segue i consigli di 
«intellettuali di primo livello come 
l'economista Antonio Martino». 

LA CORSA DI PIAZZA AFFARI 
(INDICE MIBTEL) 
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La Borsa iti Milano Olympia 

Wall Street, nervosismo alle stelle 
E Nomura avverte: «Crack in arrivo» 
Giornata pesantissima a Wall Street Dopo pochi minuti di contrattazione, 
l'Indice Dow Jones dei 30 titoli industriali ha cominciato a perdere quota. 
Una caduta che è diventata rovinosa dopo poche ore, scendendo sotto 
quota 3.600 punti per la prima volta da ottobre, con una perdita di quasi 
70 punti nominali, quasi II 2%. C'è stato l'intervento automatico della 
cosiddetta «uptlckrule», il meccanismo che blocca le contrattazioni • 
computerizzate In caso di perdite superiori ai 50 punti, e gradualmente 
(In un listino comunque In discesa) è stato recuperato II terreno perduto. 
Alle 14.00 locali, Il ribasso era di 2 1 punti. Poi la chiusura in rialzo di 9,21 
punti, •••r.'.i.t'--'''-? An^'j^v.---;.-::;:;!:. -ji ••TV'issjvr-'is'.-.v,:\. :,*-•*>;'::.,...:.•.• 

Molte le spiegazioni per II grande nervosismo del mercato. Oltre agli 
annunci di sventura da parte di alcuni «guru» del mercato, a New York ' 
preoccupa la possibilità di un nuovo aumento dei tassì di Interesse e da ' 
tensioni sul mercato obbligazionario. Per alcuni analisti, 1 recenti cali di ; 
Wall Street potrebbero portare a un ribasso del 10-15%, con nuove • . 
ondate di vendita prima del lungo fine settimana pasquale. Addirittura, 
secondo uno studio della Nomura di Londra, sarebbe in arrivo una .™-
riedlzione del crack del 1987 con gravi ripercussioni su tutti I mercati 
azionari. Il Dow Jones sarebbe destinato a perdere presto oltre 400 punti, 
subito seguito da Londra (con 270 punti in mono per l'Indice FtlOO); poi 
le perdite si estenderanno alle grandi borse asiatiche. In particolare a • 
quella di Hong Kong, dove l'indice Hang Song potrebbe cadere di più di 
duemila punti. Una simile •Caporetto* del maggiori mercati azionari ••-
mondiali spinge gli analisti della Nomura a suggerire agli Investitori di 
vendere. 

Rivolta in Coniìndustria 
Abete applaude 
ma ora è troppo tardi 
In Confindustria spirano venti di guerra. I nuovi e i vec
chi berlusconiani escono allo scoperto e accusano il 
presidente Abete di non aver appoggiato presto e a suf
ficienza il cavaliere di Arcore. «Per il momento - assicu
rano - non ci saranno vendette». Ma in futuro? In una 
sondaggio del settimanale «Il Mondo» su 202 imprendi
tori il 64,9°o chiede una legge che concilii l'attività politi
ca e quella imprenditoriale del cavaliere. 

RITANNA ARMENI 
• i ROMA. Venti di guerra in Con
findustria. Piccoli e medi imprendi
tori, berlusconiani silenziosi, oppu
re convertiti dell'ultima ora, esco
no allo scoperto, accusano il verti- -
ce di non aver appoggiato il cava- • 
liere di Arcore come avrebbe meri
tato, chiedono l'allineamento degli 
imprenditori alla linea del prossi
mo capo del governo. A nome di 
tutti costoro, ha parlato ieri l'ex ' 
presidente della piccola industria, • 
attuale membro della Giunta, Gior
gio Grati indignato perchè solo ora 
sono venuti da Viale dell'Astrono
mia «segnali di pace e di amicizia». 
Troppo facile, dice Grati, troppo fa
cile dire adesso, come ha fatto 
Abete «ha vinto Berlusconi, viva 
Berlusconi». Quello di Grati è un 
vero e proprio sfogo contro il presi
dente di Confindustria. «Adesso so
no tutti amici del cavaliere - ha 
detto l'ex presidente della piccola 
industria - ma io sono stato l'unico 
a scontrarmi con Abete. Non ero 
d'accordo sul comportamento del
la Confindustria. L'associazione 
deve stare al di sopra delle parti, 
ma fino a un certo punto. Al tempo : 
dei referendum ad esernpio, cj sia
mo pronunciati a favòrer Non ho 
chiesto che la Confederazione si 
schierasse apertamente con Berlu
sconi, pero uri conto è èssere neu
trali e un altro è non dare nessuna 
importanza». - ...••;.• :;•; ;, •»- . . 

Abete, insomma,' ha cambiato 
idea troppo tardi. Grati rivela di 
aver parlato con Berlusconi. «Lui ;• 
mi disse - afferma - che almeno 
avrebbe voluto avere una telefona
ta dal presidente della Confidu-
stria. Oggi le parole sono solo di 
pace, tutto sembra dimenticato, fa 
piacere vedere questo, certo però 
allora il comportamento fu diver
so». •;-'••'• -. ..•.••-•-•,"•••.-• •. ••. ,; 

Un distillato di veleni le dichiara
zioni di Grati che hanno provocato , 
non pochi sommovimenti nella se
de della Confindustria dove per tut
to il pomeriggio hanno squillato i 
telefoni, si sono incrociate accuse 
e dichiarazioni. Tanto più che l'ex .'. 
presidente della piccola industria 
rivela che sono molti gli imprendi
tori che la pensano come lui e che 
finora hanno taciuto e giunge a 
ventilare, sia pure in modo non 
esplicito, la sostituzione dello stes
so Presidente della Confindustria. 
Ecco le sue dichiarazioni rilasciate 
all'agenzia Adn Kronos «Non è c h e 
prima non ci fossero altri imprendi
tori a pensarla come me - ha affer
mato - ma se ne stavano buoni 
buoni ad aspettare, mentre oggi . 
escono allo scoperto. Conoscendo -
però Berlusconi, che anche con • 
me si è mostrato amareggiato, so

no certo che non creerà alcuna 
spaccatura in Confindustria. Tra 
l'altro il regolamento intemo non 
prevede di rinnovare le cariche di 
vertice prima di quattro anni e per 
il momento ne sono passati solo 
due». .v •• - • ••— • '-•;•;•...• 

Intanto il fedele Grati si appresta 
a diventare il consulente privilegia
to del cavaliere all'interno dell'or
ganizzazione degli industriali. Per 
ora gli ha mandato una relazione, 
poi - ha annunciato - lo incontre
rà. «Sono stato presidente della 
piccola industria per 4 anni - ha 
concluso - sono a conoscenza di 
questi problemi. Presto avrò modo 
di illustrargli e dargli tutti i docu
menti necessari affinchè le difficol
tà delle piccole imprese possano 
essere affrontate». -• •'-••:.• 

Successivamente una precisa
zione dello stesso Grati. «Ho sola
mente detto che, per quanto mi ri
sulta, il dottor Berlusconi avrebbe 
sperato in una maggiore partecipa
zione degli imprenditori privati». -.. 

Ma sull'argomento è intervenuto 
anche l'ex presidente della Feder-
tessile ; Carlo. Alberto , Corneliani. ' 
Quasi a confermare che, oramai la 
confusione e il dissenso in Viale 
dell'Astronomia hanno raggiunto 
livelli alti. «La Confindustria non 
può che dire ben venga Berlusco
ni», ha detto. «Può portare una ven
tata di innovazione, di moderniz
zazione e.di maggior competitivita 
- ha aggiunto - in questo paese 
che la cultura marxista aveva non * 
poco depresso negli anni scorsi; 
un consociativismo che aveva can
cellato il ruolo delle posizioni e 
della società civile». Ancora un vo
to pieno a Silvio Berlusconi. «Sicu
ramente - ha concluso - l'ottimi
smo, la fiducia, la speranza e un'a
ria nuova in un economia di mer
cato possono portare dei muta
menti anche in campo economi
co». . , • • . . . • • . . . . , • • 

E tuttavia gli imprenditori qual
che timore ce l'hanno. In un son
daggio condotto dal settimanale // 
Mondo su un campione di 202 ma-
nagere imprenditori ben il 64,9 per 
cento chiede una legge per conci
liare l'attività politica di Berlusconi 
con le sue attività imprenditoriali. Il 
33.9% giudica il programma del ca
valiere poco realistico e quasi il 
15% «per niente realistico. Solo il 
34,5% lo considera «molto realisti
co». Quanto all'incarico alla presi
denza del consiglio, secondo il 
38,7% degli intervistati, deve essere 
affidato a Berlusconi. Il 30% preferi
rebbe una personalità indipenden
te. Il 10% Gianfranco Fini. 

•Jic^j-^j^iìsZLrc Parla Roberto Artoni, ex commissario Consob 

«Con la Thateher fia lo stesso» 
• i ROMA. La Borsa va a mille. L'Italia è ir. 
controtendenza rispetto alle altre piazze -
europee! E anche la lira è in forte ripresa. "•• 
È l'effetto Berlusconi? «Chi opera in Borsa • 
vede bene la situazione. I primi giorni \ 
della Thatcher, in Gran Bretagna, è suc
cesso lo stesso». Roberto Artoni, professo- .; 
re e di scienza delle finanze all'Università : • 
Bocconi di Milano ed ex commissario 
della Consob, commenta cosi il boom di '•'•'. 
Piazza Affari. •*•:••>••'"•$.'.,&..••:.•.: .-i.SSy- ";;;""''.;/' 
• Ma secondo lei ò qualcosa destinato a 
' durare, o è solo una fiammata specula- ' 
'..'tlva?..:V;y ;;.';,"^ ;. •;.•; ,,•,.,-, -
Questo non Io so. Certo, una crescita del . 
4,3% in un giorno non 6 poco... È un bel 
tonico per l'economia. :.• 

I mercati finanziari italiani sono In 
ebollizione. Pensa che a spingerli ver
so l'aito siano gli Investitori stranieri? 

ALESSANDRO QALIANI 

Non ho notizie di prima mano. Posso so
lo dire che la futura politica economica 
e fiscale del governo suscita un'aspetta
tiva di tassi d'interesse in calo e questo, 
in prospettiva, dovrebbe attirare i capita-
tiesteri. ...Se'"'•.-.-.:;.'.,"'-.'•'"' ' - ' : : 

I mercati Intemazionali avevano accol
to bene II programma economico del 
Pds. Ora però premiano la vittoria della 
destra Come mal? 

Poteva andare bene anche alla sinistra. 
Chi può dirlo? Certo, adesso ci sono 
maggiori margini per manovre specula
tive. In fondo hanno vinto le forze più vi
cine agli operatori di Borsa. Ma questo 
non vuol dire che se avesse vinto la sini
stra sarebbe andata peggio. " 

I titoli del gruppi assicurativi vanno 
particolarmente bene... 

C'è in gioco l'ipotesi di una privatizza
zione della previdenza e della sanità. 
Soprattutto di quest'ultima. E certamen
te ciò sarà positivo per gli assicuratori.' 
mentre, probabilmente, porterà un mi-
norvantaggio acerti assicurati. 

Quelli più deboli? 
No, quelli che che hanno più bisogno. 

La Borsa non premia l'OIrvettl... 
Forse non è una compagnia vicina a 
Berlusconi, non so. Le Fiat come vanno? 

Bene. v 

Beh, ci sono molti giochi aperti. Avranno 
tutti molto da giocare. , 

Proprio tutti? 
Non c'è dubbio che le telecomunicazio
ni e l'elettricità fanno gola a tutti. Sarei 
capace di guadagnarci anch'io... 

Parla Francesco Taranto, amministratore Prime 

«Viene premiata la stabilita» 
•a ROMA. «La fiducia degli investitori è 
dovuta alla nuova situazione di governa
bilità che si è determinata in Italia». Fran
cesco Taranto, amministratore delegato 
della Prime, la società del gruppo Fiat : 
che gestisce fondi d'investimento, non ha :, 
dubbi. •.;••'• ••-.•..-••• ..;. .•.•.>.•;.-,..••<.;•.;. .„••.-

il boom di ieri a Piazza Affari è dunque 
l'effetto della vittoria di Berlusconi? 

Sui mercati si assiste ad un crescendo r 

dovuto al fatto che si sta arrivando in 
tempi rapidi alla costituzione del nuovo 
governo. Adesso vedremo che indica
zioni verranno per quanto riguarda la 
sua formazione e il suo programma. Tut
tavia la fiducia degli investitori è dovuta 
a questa nuova situazione. Il mercato, 
alle elezioni, chiedeva soprattutto che ; 
determinassero una situazione di gover
nabilità. E i numeri usciti dalle urne han

no reso possibile tutto ciò. 
Secondo lei l'euforia di Ieri in Borsa è 
stata solo un'ondata speculativa, o di 
qualcosa di più duraturo? 

. Ci sono componenti che non sono spe
culative. Ieri, per esempio, c 'è stato un 
movimento di scambi in larga prevalen
za interno e non proveniente dell'estero. 

Ma durerà? ~ •••: >-^b'•:•%:, 
Mi sembra difficile prospettare una cre
scita del genere, senza pensare all'arrivo 
di nuovi momenti di stabilità. In questo ; 
momento, comunque, le cose vanno 
particolarmente bene. Ma non potrà 
continuare cosi persempre . -

Che peso avranno gli Investitori stra
nieri nello sviluppo del nostro mercato 
finanziario? < •• y 

Ieri hanno inciso poco, ma nei giorni 
scorsi si erano fatti sentire. Tuttavia an
che loro, in fondo, chiedevano che da 

queste elezioni uscisse una maggioran
za certa. Avevano apprezzato il pro
gramma dei progresisti. Questo ormai è 
un dato scontato. Ma le loro richieste an
davano oltre. Volevano soprattutto un 
governo stabile. 

Come spiega il boom del titoli assicu
rativi? ..;..-

In effetti sono andati bene, dopo ache 
nei mesi scorsi avevano mostrato una 
certa staticità. Comunque, rappresenta
no una novità perchè si pensa che nel 
programma del prossimo governo ci sa
ranno grossi spazi di business per il set
tore assicurativo. 

Perchè? 
Beh, non è un mistero per nessuno che-
si sta pensando allo sviluppo della previ
denza individuale e a nuove forme di co
perture sanitarie individuali. 

• Al. G. 
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LA NUOVA ITALIA 

Politica Venerdì 1 aprile 1994 

I centri del potere e la strategia di Berlusconi 
Rassicurare e inglobare nelle mire di Forza Italia 

• ROMA. Come si prende il potere 
in Italia? La «consociazione», solida 
incarnazione della legge elettorale • 
proporzionale, tramonta con la.-
dissoluzione della Oc, che della < 
prima Repubblica è stata insieme -, 
la metafora e il robusto motore im- ' 
mobile. Si cambia, dunque. Ma co- • 
me si cambia? Al primo posto nei 
pensieri di Silvio Berlusconi c'è in
fatti la preoccupazione di non prò- • 
vocare traumi, di non operare ce- ' 
sure nette, di non procedere a nes
suna «epurazione». Per un motivo : 
psicologico: il Cavaliere vuole pri-
ma di tutto farsi amare dagli italiani, 
come un buon padre di famiglia. -
Per un motivo politico: per fare del- „ 
le tre destre una solida destra di go
verno occorre procedere con cau- '., 
tela, aprire al centro, .guardare-'•' 

' avanti e assaporare le vendette co
me dessert, non come antipasto. ' 
Per un motivo, infine e soprattutto, 
di potere: gli apparati dello Stato e :-
dei potere economico-finanziario, '•; 
ventre molle e pozzo nero della * 
Prima repubblica, vanno rassicura-., ' 
ti e blanditi. Almeno finché conte- ' 
ranno ancora. * . - . . - , 

Del resto, non è azzardato guar
dare a Forza Italia come alla rein
carnazione della De: ed è dunque 
dietro le quinte luccicanti del!'«al-
temanza» che il vecchio potere tra- • 
vaserà nel nuovo, ridislocandosi e .. 
riposizionandosi. Perché il governo ; 

, delle destre si tramuti in regime' ' 
("come accadde appunto con la ' 
De fra il '46 e il '48), occorre natu- ; 
ralmente che la coalizione politica ,". 
regga: il che non è del tutto sconta- ; 
to, visto che gli alleati di Berlusconi ^ 
sono la Lega e gli ultimi eredi di Sa- ; 
lo. Ma la prima condizione è che il 
nuovo potere funzioni: e, per fun- -
zionare, ha simultaneamente biso- f; 
gno di piazzare alcuni uomini nei ';"' 
posti-chiave e di garantire la conti- ' -
nuità con gli apparati preesistenti. • 

. Difficile disegnare già oggi una < 
mappa del nuovo potere. L'elenco ;•'; 
di chi corre in aiuto del vincitore ' 
non è del resto ancora completo. ; 

Né gli organigrammi di Arcore so
no già pronti. Una cosa, pero, è , 
chiara: Silvio Berlusconi ha vinto le 
elezioni per restare al governo del 
paese quanto più a lungo possibi
le. «Considero conclusa una parte • 

> della mia vita», ha detto'mercoledì. •> 
E si comporterà di conseguenza. , 

Le poltrone della politica L 
Il primo appuntamento del nuo

vo potere è fissato per il 15 aprile, . 
quando si riuniranno le Camere. v 
Secondo il modello maggioritario, -ft 
tutte le presidenze andranno alla :• 
maggioranza. Con una significativa ;•'; 
differenza, però: per le «poltronissi- ]'• 
me» di Montecitorio e di palazzo *;'„ 
Madama, Berlusconi vuole uomini '' 
che garantiscano l'operazione di J\ 
consolidamento e di allargamento -:''-
della maggioranza. Il liberale Bion- ; 
di è l'uomo ideale per la Camera. ; . 
Per il Senato (la seconda carica ; 
dello Stato), il candidato più prò- • 
babite è Cossiga: perché rassicura : 
un bel pezzo di vecchio regime, e v 
perché è il leader vero del «partito • 
moderato dei cattolici» che Berlu
sconi fortissimamente vuole per ; 

.riequilibrare al centro l'alleanza 
con Fini. Diverso il discorso sulle 
commissioni parlamentari. Che so- •;'• 
no i gangli vitali della macchina le- -
gislativa, e il cui controllo dev'esse
re dunque indiscusso e tecnica-

Adriano Mordenti / Aqf 

La vendetta è un piatto freddo 
ma c'è chi rischia subito 
mente ineccepibile. Qui troveran- ';• 
no posto molti uomini della Lega ;; 
(Peraboni, Pagliarini, Gnutti) e di . 
An (Maceratine Gramazio, La Rus
sa) : perché conoscono quei mec- r 
canismi parlamentari di cui i for- : 

zaitalici sono ignari. Ci sono poi •; 
due caselle cruciali: il segretario ; 
generale e il sottosegretario alla :. 
presidenza del Consiglio. Qui Ber- •; 
iusconi porterà uomini di assoluta 
fiducia: l'avvocato • Previti, per. 
esempio, o l'ex vicedirettore di Pu-
blitaliaLoJucco. \v!-

Cruciali sono poi i direttori dei 
mimsten. Qui il «rinnovamento» sa-

FABRIZIO RONDOLINO 

rà rapido e netto. Salterà Mario 
Draghi, direttore generale del Te
soro. Camberanno • le direzioni 
delle Finanze e dei Lavori pubblici:. 
(qui andrà un uomo designato 
dall'Ance, l'associazione dei co
struttori). Diverso il caso di Andrea 
Monorchio, -ragioniere -centrale , 
dello Stato: Berlusconi ha molto 
apprezzato la fuga di notizie sul 
buco nei conti pubblici, proprio al
la vigilia del voto, e potrebbe pro
muoverlo ad incarichi più presti
giosi. Delicato il problema del Vi
minale. "Agli ; Interni, Berlusconi : 
vuole un uomo che prima di tutto ; 

rassicuri gli apparati (anche per
ché il licenziamento del capo della 
polizia, Parisi, pare inevitabile do
po la vicenda Sisde) : nessun leghi
sta, dunque. Meglio un generale, 
come Caligaris o Ramponi. La Le
ga potrebbe avere invece la dire
zione degli Affari civili, da cui di
pendono i segretari comunali. E, 
forse, la presidenza della Commis
sione di controllo sui servizi: il can
didato è Marcello Lazzati. •-. • .--

Csm, Rai, banche, enti 
Fra le prime scadenze che il Par

lamento dovrà affrontare, c'è a lu

glio il rinnovo degli undici membri 
«laici» del Csm. Saranno tutti, o 
quasi tutti, uomini della destra. E 
c'è già il nome del successore di 
Galloni alla vicepresidenza: Alfre
do Pazzaglia, ex deputato missino, 
avvocato. Assai più complessa la 
partita-Rai. Berlusconi non intende 
né «epurare», né licenziare: alme
no perora. Ma non intende neppu
re ritrovarsi a fine anno con un ' 
nuovo, pesante deficit. La nascita 
del «terzo polo», con la vendita si
multanea di una rete Rai e una Fi-
ninvest, è per questo in cima ai 
pensieri del Cavaliere: che, tra l'al
tro, ripianerebbe cosi entrambi i 
deficit. Quanto agli assetti di verti
ce, la permanenza di Claudio De-
matté appare scontata: a meno 
che Berlusconi non lo voglia al go
verno. In questo caso al suo posto 
potrebbe andare Giuseppe De Ri
ta, presidente del Cnel. Assai più 
incerta la sopravvivenza di Locatel-
li. Ma Berlusconi non ha fretta. E 
piazzerà con calma i suoi uomini: 
il portavoce Tajani, l'ex doroteo 
Vespa, Sgarbi, Giuliano Ferrara. Il 
portavoce di Fini, Storace, vorreb
be presiedere la commissione di 
vigilanza. Pochi pericoli, infine, per 
il garante Santaniello. ,&• --t; - ••"•• 
• C'è poi la grande partita delle 
banche e degli enti pubblici, la sel
va oscura delle partecipazioni sta
tali. Berlusconi procederà netta
mente sulla strada delle privatizza
zioni, e dunque un buon numero 
di poltrone cambierà, per dir così, 
in modo semiautomatico. Ma il 
controllo politico su una parte al
meno del sistema bancario resta 
prioritario: anche, particolare non 
trascurabile, per l'esposizione del 
gruppo Fininvest. La Cariplo andrà 
dunque alla Lega (forse a Gianma
ria Galimberti), la Bnl verrà rapida
mente privatizzata, uomini-Finin-
vest andranno presto al Banco di 
Napoli (il mandato di Ventriglia 
scade in aprile) e al San Paolo, do
ve regna il demitiano Zandano. Al
la Banca di Roma, invece, potreb
be esser promosso un buon amico 
di Dell'Utri, Cesare Geronzi, oggi 
amministratore delegato. • Essere 
«amici» del Cavaliere può essere 
una buona carta per il riciclaggio 
nella Seconda repubblica: è il ca
so, per esempio, di Viezzoli all'E-

' nel, di Necci alle Ferrovie (con l'al
ta velocità, però, interamente pri
vata), di Berlanda alla Consob. E 
di Bemabé, da poco all'Eni e, so
prattutto, vecchio amico di Cossi
ga. Salterà invece un demitiano 
doc Agnes cederà la Stet all'ex uo-
mo-Fininvest Guido Paglia. E per 
Prodi, il teorico delle publiccompa-
nies poco amate ad Arcore, la vita 
all'lri potrebbe diventare assai diffi
cile. Fino a costringerlo alle dimis-

•'• sioni. E Bankitalia? Se il «ciampia-
. no» Fazio non vorrà assecondare 

una politica economica che, alme
no nelle promesse, sarà reagania-
na, c'è già un successore designa
to: l'attuale direttore generale Dini. , 

L'Italia del Biscione, insomma, 
. non vedrà una nvoluzione E nep-
: pure la restaurazione dell'assetto 

travolto da Tangentopoli Vedrà, 
piuttosto, quell'impasto di conti
nuità, trasformismo e innovazione 
che accompagna e segna l'instau
razione di un regime Secondo la 
migliore tradizione italiana 

Il presidente della Rai, Demattè in visita a Saxa Rubra ha incontrato i direttori dei tg 

«L'epurazione non andrà in onda » 
GABRIELLA GALLO! 

• ROMA. Auguri di buona Pasqua 
e rassicurazioni. Nella cittadella ' 
«infuocata» dell'informazione Rai )• 
di Saxa Rubra, ieri ha fatto visita ai , 
direttori dei tg il presidente Demat- ' 
tè. Colloqui privati per distendere -
gli animi e spegnere la tensione 
che, all'indomani del voto, ha rag- . 
giunto l'apice con l'uscita dell'ex y 
inviato del Tgl e neo deputato di ' 
Forza Italia Fabrizio Del Noce, a •. 
proposito di eventuali epurazioni e -
rafforzata dall'annuncio, in matti
nata, delle dimissioni di Elvira Sel
leria equivoco nato da un'intervi
sta su un quotidiano, poi chiarito 
inserata, v ••'••» -•••.•.-•'/•:•. •• <"-".-••• -''••' 
Per Demattè, infatti,'che avrebbe 
già avuto contatti con i rappresen
tanti della nuova formazione di go- : 
verno, la Rai «non è disponibile a . 
un ritomo della lottizzazione», né ; 
accetterà mai «programmi di epu- I 
razione». E visto che i! mandato del 
parlamento al nuovo consiglio di [ 
amministrazione è risanare la Rai e ' 
delottizzarla, ì:H «continueremo s -
conferma Demattò - a svolgere il 

•'• nostro lavoro, solo se permarranno 
•: le condizioni per farlo». Per quanto 

riguarda le minacce di epurazione ; 
•' il presidente Demattè dice di non :' 

credere che «quel giornalista» le 
• abbia pronunciate: «Se lo ha fatto 

sarebbe grave». Ma pur ricordando 
che questo per la Rai «è un mo-

: mento delicato», Demattè tiene a 
precisare che da quando è presi
dente del consiglio di amministra-

:' zione, ha visto di «peggio». Da un : 
: lato «i momenti dolorosi, luttuosi; ; 
- dall'altro i momenti nei quali l'in

nesco dell'opera di risanamento 
ha comportato serie difficoltà con 
tensioni e conflitti». ...,-• 
In serata poi si è anche chiarito \'af-

. taire Selleria a proposito del quale 
Demattè, aveva già dichiarato di : 

'•' non sapere nulla, ma soltanto di 
aver raccolto le preoccupazioni 
della Sellerio sulla possibilità di 
«compiere bene il proprio lavoro in 
questa nuova situazione politica». 
Il consigliere Rai, che nell'intervista : 
al quotidiano aveva annunciato 
come «scelta personale» l'intenzio
ne di rimettere il suo mandato nel

le mani dei prossimi presidenti del
le Camere, essendo stata nominata 
dai presidenti uscenti, ha inviato 
una lettera a Demattè in cui chiari-, 
sce i termini delle sue dichiarazio
ni. Ma d'altra parte è lo stesso pre
sidente della Rai a ritenere che 
questo tema sia da affrontare tutti 
insieme, come infatti i professori 
avevano già stabilito di fare in sede 
collegiale. «Questa riflessione - di
ce - la faremo non nella prossima . 
riunione del consiglio, ma appena 
il quadro politico sarà chiaro, per 
ora mancano ancora gli elementi 
di valutazione. Noi continuiamo a 
lavorare serenamente. Poi se do
vessero maturare condizioni che ci 
obbligheranno a valutare in ma
niera diversa il problema, lo fare
mo. D'altra parte le leggi hanno un 

. loro significato».,.--... 
Quanto alla relazione della Corte 
dei Conti sui bilanci Rai, Demattè 
precisa che si tratta dell'esame di 

. gestioni precedenti. «Noi - dice - • 
siamo già intervenuti col taglio» e a 
proposito dei «supercompensi», 
dopo aver sottolineato che sono 
stati già fatti i «dovuti aggiustamen

ti», spiega: «Bisogna però capire 
che certi compensi sono nella logi
ca del mercato. Quindi non biso
gna demonizzare; si correrebbe il ; 
rischio di perdere gli assi forti della 
Rai». A questo proposito Giorgio 
Balzoni, segretario dell'Usigrai ri
vendica al sindacato di aver de
nunciato da tempo gli sprechi. E 
soprattutto, interviene sul clima in
candescente che si respira a Saxa 
Rubra. Nel quale si inserisce la pro
testa del neonato «Gruppo dei cen
to», associazione di giornalisti Rai 
con posizioni critiche nei confronti , 
dell'Usigrai, che in una nota parla
no di «gravissimi tentativi di intimi
dazione da parte dell'azienda nei 
confronti dei coordinatori dell'as
sociazione». E che saranno ricevuti 
mercoledì prossimo dal capo del 
personale Pierluigi Celli che, per 
rasserenare il clima, tiene a preci
sare che «non c'è nessun piano di 
prepensionamenti». «Sarebbe stra
no che chi ha condotto una cam
pagna elettorale sull'onda del ri
cambio profondo dei metodi della 
politica - dice Giorgio Balzoni - , 
immagini di ripercorrere le vecchie 
strade che prevedono, non una Rai ' 

quale istituto di garanzia, ma voce 
del padrone di turno». 
Sulle vicende sindacali interne al
l'azienda, - interviene * anche la 
Stampa romana che propone per 
«compoire i dissensi emersi tra i 
giornalisti Rai», un incontro alla Fn-
si il prossimo 12 aprile. Precisando 
che «l'associazione intende conti
nuare a tutelare i singoli giornalisti, 
rispetto al sindacato aziendale, ma 
non potrà tollerare forme di scis
sione all'interno degli organismi». 
Ma il futuro dell'azienda di viale 
Mazzini, è soprattutto appeso al 
decreto «salva Rai», icui termini per 
essere convertito in legge, scadran
no proprio a metà aprile. «Sarà 
proprio questo - dice Vincenzo Vi
ta del Pds - uno dei banchi di pro
va della nuova coalizione, per ca
pirne il grado di cultura di governo. 
Se si imbocca la strada della rifor
ma del sistema o della vendetta. 
Poiché il problema serio è com
prendere le effettive intenzioni in 
merito alla ormai indispensabile ri
forma dei media. Ora persino più 
urgente per il ruolo politico assun
to da Silvio Berlusconi» 

Poltrone in bilico 
Iri, Romano Prodi 
L'era del professori è finita. E così, il «pro
fessore» per antonomasia. Romano Prodi, 
potrebbe essere costretto a lasciare la 
presidenza dell'Ir!. La sua idea di privatiz
zare con le public company non è certo ap
prezzata dalle parti del biscione. Non verrà 
rimosso, ma forse gli renderanno la vita co
si dura da costringerlo a lasciare. 

Eni, Franco Bemabé 
Che succederà doll'ad Franco Bernabò? I 
buoni rapporti col ministro del Tesoro Ba-
rucci sono stati una delle carte migliori del 
giovane e dinamico manager. Ma col nuo
vo inquilino di Via XX Settembre? Già tor
nano vecchie accuse per l'Enimont e, so
prattutto, viene rimesso in discussione il 
suo plano di privatizzazione. -

Rai, Gianni Locatelli 
A viale Mazzini si annuncia una rivoluzione. 
Anche qui I «professori» potrebbero essere 
costretti a fare le vallge. Se il presidente 
Claudio Demattò potrebbe essere confer
mato visti I buoni rapporti con gli ambienti 
del biscione, per il direttore generale Gian
ni Locatelli potrebbe non esserci scampo. 

Enel, Franco Viezzoli 
È riuscito a resistere agli assalti di Baruccl 
che voleva cacciarlo. Ma non ha molte 
speranze di essere riconfermato quale pre
sidente dalla prossima assemblea dell'E
nel. Può coltivare un'illusione: l'appoggio 
avuto dalla Lega nella resistenza a Baruc
cl. Anche per l'amministratore delegato 
Umbruno II futuro appare Incerto. 

Stet, Michele Tedeschi 
'Nell'universo Stet è guerra per le poltrone " 
. dopo il riassetto. In vista c'è anche la priva
tizzazione. Ma l'arrivo a Palazzo Chigi del . 
nuovo inquilino sconvolge giochi che pare
vano quasi fatti. Se poi le tic finissero in 
mano ad un nocciolo duro di grandi privati, 
per Michele Tedeschi ed Ernesto Pascale 
la via sarebbe tutta In salita. 

Alitalia, Schisano 
Ernesto Schisano e Renato Riverso si sono 
appena seduti sul cockprt Alitalia e sono 
impegnati a presentare II progetto di rilan
cio entro la fine di aprile. U ha portati Prodi 
ma vengono dalle multinazionali. Non sem
brano correre molti pericoli perora. Ma nel 
loro piano dovrà trovare più spazio la paro
la p r i v a t i z z a z i o n e . ' , , . , . 

San Paolo, Zandano 
Tempi duri per I banchieri lottizzati dalla 
Oc. Per II presidente del San Paolo Gianni 
Zandano parrebbe giunta l'ora del tramon
to. Le banche sono un formidabile stru
mento di potere. Difficile non pensare che 
il biscione non cerchi di piazzare qualche 
pedina anche alla Banca di Roma. 

Finmeccanica, Fabiani 
Per anni Fabiano Fabiani è stato uno del 
simboli del boiardi di Stato. Ma ò anche 
uno che ci ha saputo fare, mantenendo 
buoni rapporti con tutti. È stimato come 
manager e per questo potrebbe resistere -
alla bufera biscione. Anche se In un clima ' 
di privatizzazioni, gli si stanno rimprove
rando le campagne acquisti troppo larghe. 

Fs, Lorenzo Necci 
Il capo delle ferrovie italiane ò passato con 
l'agilità di uno slalomista In mezzo a molte 
bufere politiche. Ma questa volta rischia di 
finire fuori pista. Pagliarini vorrebbe to
gliergli di mano l'alta velocità lasciandogli 
la strada ferrata ma non I treni. Ma ha una 
carta da giocare: la vecchia amicizia con 
Silvio Berlusconi. 

Consap, Mario Fornari 
L'Ina si avvia alla privatizzazione e contem
poraneamente si apriranno i giochi per la 
presidenza. Lorenzo Pallesi ha molte carte 
da giocare. Più In difficoltà ò il presidente 
della Consap Mario Fornari. Soprattutto 
adesso che non solo è finita l'era Andreot-
ti, suo gran protettore, ma anche quella 
della De. 



LA NUOVA ITALIA. Oggi incontro tra i leader del Carroccio e di Forza Italia 
Il Cavaliere sbarra Maroni? Fini: politici msi nell'esecutivo 

Berlusconi sui ministri 
«Circolano nomi falsi» 

Umberto Bossi Massimo Viegi / Blow Up 

Turco contro Tajani 
Berlusconi? Il più amato dalle 
Italiane. È quanto emerge dal 
sondaggi Cimi effettuati durante 
gli exit poli che dà la palma del 
partito più «femminile» a Forza 
Italia con II 55% delle preferenze. 
«Sarà pur vero che molte donne 
hanno votato per Berlusconi - è II 
commento di Livia Turco - ma 
certo il leader di Forza Italia non le 
stima né ha fiducia in loro... Basta 
guardare a quante donne Forza 
Italia porta In Parlamento». Livia 
Turco -non conosce II nostro 
programma» replica II portavoce 
Tajani. La preoccupazione di Forza 
Italia e quella di riscattare 
•l'immagine femminile» dalla 
•ideologia pseudofemminista», 
badando come si suoi dire a •cose 
concrete». Quanto alla legge 194 
sull'aborto -non siamo 
intransigenti - rassicura Tajarml -
vogliamo alutare le donne che 
difendono la martenità». -Tanto per 
restare sul concreto - è la 
controreplica della Turco - ci 
spieghi Tajani - cosa vuol dire». 

«Voglio un premier della Lega» 
Bossi frena l'accordo e lancia un amo a Segni 
Bossi spara un comunicato bomba «Voglio il premier, 
Scalfaro deve dare il mandato alia Lega» Poi frena sulle 
trattative in corso con Berlusconi «C'è troppa enfasi in 
giro Calma e gesso» E apre il tavolo delle consultazioni 
ad altre forze politiche «a cominciare dal Patto» Oggi se
condo incontro ad Arcore. «Sul federalismo non si scher
za Poi tiro fuori il milione e mezzo di pensioni d'invali
dità fasulle Voglio vedere che cosa fanno 1 missini» 

CARLO BRAMBILLA 
• MILANO Bossi catechizza il 
truppone dei 180 parlamentari an
nulla la conferenza stampa e poi 
spara, in serata un comunicato 
bomba Sceneggiata' Gioco al rial
zo ' O calcio nei denti a Berlusconi' 
Chissà Di certo ieri è arrivato un 
colpo di freno alle trattative in cor
so Ecco perche nero su bianco la 
Lega chiede il mandato da Scalfa
ro per (ormare il nuovo Governo 
Le parole esatte sono "La Lega 
Nord è la prima forza politica del 
Paese in particolare alla Camera 
quindi dobbiamo muoverci come 
se già avessimo un mandato ogget
tivamente operante da parte del 
Presidente della Repubblica che è 
tenuto a dare il mandato per costi
tuire il nuovo Governo a chi viene 
indicato dall onorevole Bossi che 
per altro ha già indicato da tempo 

(onorevole Roberto Maroni' Ma 
non basta la dose di esplosivo vie
ne rincarata dal seguito quando in 
pratica si dice che il tavolo dcle 
trattive non si esaurirà polo della li
berta 

Tratto con il Patto 
Ecco il passaggio testuale -La 

prossima settimana continueremo 
le consultazioni che si allargheran
no ad altre forze politiche a partire 
dal Patto Si passa quindi ai punti 
del programma riforma della Co
stituzione in scnsoi federalista e la 
Lega propone un Governo costitu
zionale che in pochi mesi attivi la 
nuova Costituzione» federalismo 
fiscale disoccupazione «con mag
giore flessibilità del mercato del la
voro' infine «ammodernamento 
della Giustizia sia civile sia penale 

Ultima garanzia chiesta agli alleati 
«Un taglio delle pensioni di invali
dità fasulle che fanno parte del si
stema clientelare della vecchia 
partitocrazia Preso cosi il testo 
sombn un i veri o propri \ dichia 
razione di guerra alla capacità di 
sopportazione dell accoppiata 
Berlusconi-Fini Dove voglia anda
re a parare il Scnatur è difficile dire 
Qualcosa forse diventa più com
prensibile analizzando i pensien 
resi noti nel solito tam tam della 
notte fonda quando Bossi si tra
sforma in «partigiano combatten
te» L esordio e tutto un program
ma «C è troppa enfasi in giro - dice 
- sul primo incontro con Berlusco
ni Sono andato 11 per ascoltare e 
sul federalismo sembra disponibile 
ma calma e gesso» Poi di seguito 
tutto d un fiato «Vedo I apertura di 
una gran campagna acquisti verso 
il centro Buttighone e Formigoni 
corrono verso Berlusconi La Bindi 
e Mattarella volano dal Pds e allo
ra io apro il tavolo come ho già 
detto in conferenza stampa marte-
di scorso e vediamo che cosa di
cono quelli del Patto L apertura a 
Segni e compagnia ricomparirà uf
ficialmente nel comunicato In 
proposito va ncordato il non mai 
sopito interesse reciproco fra la Le
ga e I economista Giulio Tremonti 
Che sia lui il pontiere» di cui Bossi 
sta andando alla disperata ricerca' 

Bacchettate a Maroni 
Congetture a parte il Senatur in

siste molto sugli «entusiasmi ecces
sivi' non nomina mai Maroni ma 
sotto sotto forse gli rimproveri i 
troppi «è fatta sbandierati in giro 
nncarati in una intervista televisiva 
al Tg4 quando Liguon gli ha chic 
sto «Allora e quasi fatta e il desi
gnato Primo ministro ha nsposto 
«lo toglierei quel quasi 

Se ieri e statala giornata del co
municato bomba oggi sarà quella 
del secondo incontro ravvicinato 
con Berlusconi Come si prepara 
Bossi ad affrontare I appuntamen
to fissato ad Arcore per questa 
mattina' Alla prossima riunione -
dice - ribatterò forte sul federali
smo e il libensmo Non voglio pro
messe a parole scntte nel vento 
Poi tiro fuori il milione e mezzo di 
false pensioni che sono servite alla 
partitocrazia Voglio vedere che 
cosa fanno i missini Pensieri e 
confessioni questa volta non svani
scono con la notte Eccoli lì tutti in 
fila nel comunicato di cui sopra 
Ma e è dell altro «qui qualcuno -
aggiunge - non "uoi capire che io 
voglio garantire il quadro demo 
cratico I ho fatto in questi anni e 
continuerò a farlo Un paio di eoi 
sodi lo hanno colpito L altra notte 
- racconta - mi hanno rubato I auto 
dal garage in mattinata hanno fre
gato qucll altra di Dola/za (capo 

dei servizi d ordine della Lega e 
ora diventato senatore ndrj con 
cui ogni tanto mi muovo Mi sem
brano strane coincidenze una 
stona inquietante 

Poi passa a p irhro del voto Fiu
ta che il mezzo tonto elettorale i 
voti finiti a Forza Italia si spieghino 
anche con una certa paura che la 
Lega incute con la «becera stona 
del separatismo Cosi pensa di ri
portare ntocchi sostanziali ali im
magine «Forse sposto la data del 
raduno di Pontida • L appunta
mento era per domenica 10 aprile 
Intanto ha già fatto correggere i 
manifesti Da «federalismo o indi
pendenza del Nord' si è passati a 
«federalismo subito È dura fare 
concorrenza ai rassicuranti cieli 
azzurrini propinati da Forza Italia 
E sempre a proposito d immagine 
Bossi si è rassegnato a prendere 
un altra decisione anche se picco
la per lui clamorosa Si avvarrà fi
nalmente di un portavoce ufficiale 
La scelta è caduta su una neoletta 
deputata Simonetta Faveno di 32 
anni 
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. . Prima riunione col «capo» dei 180 neoparlamentari della Lega 

«Noi eletti non ti tradiremo...» 
Il plotone dei 180 parlamentari leghisti ha invaso ieri la 
sede di via Belleno a Milano Berlusconi7 Fini7 Governo7 

È un bombardamento di domande Umori e opinioni a 
confronto Si va da nessuno osi tradire» a «dobbiamo 
governare per forza» Spaesati i ncoeletti Preoccupati i 
veterani 'Questa volta sarà un esperienza rischiosa e 
difficile» Dopo il discorso di Bossi e la frenata sulle trat
tative, tutti se ne vanno di gran carriera 

• MILANO Arrivano col vestito 
della festa I ncoletti parlamentari 
leghisti sembrano tanti remigmi il 
primo giorno di scuola Sono felici 
e contenti Berlusconi hiu Bossi 
nell angolo inutile chiedere che 
Cosa ne pensano Hanno ancora la 
lesta inebriata dal succevso perso 
naie Si fermano davanti alla -cele 
della Lega e ti guardano un pò stu 
piti per le domande politiche 
Ben altro atteggi imento tengono i 
colleglli della seconda volta Loro 
si che hanno capito che la nuova 
esper en/a sarà molto diversa pie 
na di ostacoli di rischi fanno qua 
drato attorno a Bossi Sper ino che 

il capo abbia ancora una volta ra 
gione Anzi ne sono sicuri 

Fiminio Boso il gigantesco se 
iiatore del 1 rendilo quello che su
do con lo sguardo nientemeno che 
il collega» Giovanni Agnelli riten 
dolo un prenditore dei diritti di chi 
lavora I uomoehc ha rovin ito ben 
cinque industrie automobilistici le 
entra subito nell agone forno in 
Parlali ionio per difendere ehi lavo-
i.\ il Dna della Leg i Nord non ver 
la corrotto da lobbv e sette brrlu 
scornane Poi aggiunge minaccio 
so Chi |x usasse di 'radire tradira 
il popolo e entrerà in guerra fisica 
con me A lui nessuno osa chiede 

re se Bossi sta andando per la stra 
d i giusta \ icino a Boso iscolla 
I ul'ra eletta nel 1 renino Elisabetta 
Bertinotti che si limita a un ques'a 
di I-m faccio fatica a mandarla 
giù Ecco un altro •veterano il se 
n itore Francesco fabladim di Bre 
scia II suo nome corre come mini 
stro dell Lcologia Sceglie I ironia 
«Bene prendo atto che e ò una de 
sira moderna proiettai.! nel futu 
ro ma ci sono ancot i tanti saluti 
romani e I orbace E illora'1 Ve 
dremo Uh fa eco Marcello Laz 
z ili parlando pero di Berlusconi 
Se quello non accetta tutte le no 

stie condizioni per lui sar ì I infer 
no Già Forza Italia I illecito pò 
tente e scomodo che si porti ap 
presso le truppe ex ( ma si ) fasci 
ste con corredo di riciclati inette 
p mra ElisabettaCastcllazzi giova 
nissima ma già molto ben rodata 
ci illa pnm 1 espenenz i i Moiiteci 
torio rivela Nel mio Comune di 
\gr ite quelli liei hanno già chiesto 
il sindaco » Stessa musica anche 
a Sesto S in Giovanni dose si vola i 
m iggio Dice il ncoeletto senatori 
Pedrizzini vogliono eie ti pie 
sentiamo con un listone tornii 
ne Per me se lo scordano Neoe 

letto ma a pieno diritto duro e pu 
ro 

Vito Gnutti una delle colonne 
k ghistc probabile ministro dell In 
dustria preferisce scherzare con le 
tv lo ministro' Cose da giornali 
sti Poi rivolgendosi a ehi scrive di 
ce A proposito 11 tua sinistri sta 
dormendo Ma non v ì oltre nelk 
spiegazioni Ci sono anche nspo 
ste al veleno Minleiia Mann se 
gretana della I ega Veti, ta sep ira 
ta ma ora lorna'a in buoni r ipporti 
con I-ranco Rocehett i non ci sta 
Dite che nel Veni lo si mio pionli 
i passare con Berlusconi' Allori 
gu irci itevi i risiili iti 1 nostn e meli 
il iti li ibbi mio pie si tutti e l-ur, i 
Italia i dav inti scilo di dui punti 
nel proporzione 'n litri zoili 
duriste e e stato il eoli isso Non 

lo diecina ci I li i o lombircli V^t 
proposito di sileni Un più sottili 
sono quelli che spinile leoni il 
«fratello di s ingue di Bossi Allor i 
questo Go1 crno lo 1 He ' F 11 ^cm 
t it 1 elom mei 1 V 1 progr imini so 
no 1 nostri Comunque 10 Bt rlu 
scolii non loumosci Fi In loeo 
no.ee' l In v 1 sciupìi id \rcon 
Non aggiunge litro Leoni Ma non 

Erminio Boso 

1 di'fiuk cogliete una impilili ieri 
tu 1 1 V 1 roni Mag in per per il 
lioppo 1 ntusi ismo mostrato nel di 
r e fa la 

Piano piano nuovi e vecchi par 
I une nlan CH'I ilio 111 sede E arriva 
li Bossi \AI (scolleranno per un 
P 110 d ore 11 minore dell 1 frenata 
su Berlusconi deve averli storditi 
l'i re he quando escono sono in 
inol'i 1 filaisi li in fretta senza più 
inoslrin troppa ilisponibilit 1 ai 
uilloqui eoi giornalisti Ma e e ali 
elle ehi se ne v 1 con I 1 f iccia rag 
gì ititi Un 1 depili ìt 1 sibil 1 Se 
non lo scrivi duo quello che pcn 
so Gli ha dito iIBcilusea un bel 
e ilcioiieiclcliti J C B 

Incursione a Roma del Cavaliere Si fa in salita la strada 
verso la presidenza del Consiglio e il nuovo governo 
Anche l'alleato Fini alza il prezzo e invoca pan dignità 
E mentre Mano Monti risponde «no grazie» all'eventuale 
offerta di un ministero, il Cavaliere avverte nomi falsi 
sui ministri Chi vuole concorrere non si autocandidi e 
stia zitto È anche un messaggio a Bossi su Maroni vuoi 
la presidenza7 Rischi anche la vicepresidenza 

MICHELE URBANO 
m MILANO Una scappata a Roma 
pnma che 1 fuochi preparati dal 
gran maestro artificiere Umberto 
Bossi lo raggiungessero per gua
stargli la serata Si riunire il tnan-
golo perfetto che reggerà il gover
no prossimo venturo per il Cavalie
re è impresa più difficile della sua 
più prudente previsione Non è che 
il Cavaliere avesse molto tempo da 
dedicare ai suoi incontri romani 
Doveva infatti, tornare in serata a 
Milano per prepararsi ali incontro 
bis di oggi con il rude soldato di 
ventura per consolidare quella che 
in ongine doveva essere definitiva 
e felice alleanza L appuntamento 
era già fissato Ore 10 Villa San 
Martino Arcore Si sa il protocollo 
con Bossi è rigido 11 pnmo faccia a 
faccia si è svolto in campo neutro 
Il secondo si svolgerà in casa Berlu
sconi C il terzo - a nequilibrare 1 o-
nore dei contendenti- e già in 
agenda per martedì nella sede del
la Lega a Milano Scopo dichiara
to mettere nero su bianco il pro
gramma di governo Lo scoglio più 
alto da superare fino a meta pome
riggio pnma che partisse il missile 
di Bossi' Una pregiudiziale della 
Lega non facilmente metabolizza-
bite da \llean"-i N i7ion ilo o chr* 
non era neppure facilmente digeri
bile da «Forza Italia» Per il Carroc
cio infatti è fondamentale un impe
gno preciso (una commissione o 
anche un ministero ad hoc) per 
elaborare nel giro di due-tre mesi 
al massimo la bozza della nuova 
costituzione federale 

La piroetta di Bossi 
Ma mentre il Cavaliere arrivava a 

Ro0ia e il suo portavoce Antonio 
Tajani lanciava un altolà a Ciampi 
(«Il governo in canea ormai sol
tanto per 1 ordinaria amministra
zione farebbe bene ad astenersi 
dal prendere decisioni e dall effet
tuare nomine che avrebbero tutta 
1 ana di colpi di mano») Bossi pre 
parava I ultima piroetta Chi farà il 
presidente del Consiglio' Berlusco
ni'No Maroni Premier di che tipo 
di governo' «Costituzionale Una 
doccia fredda 11 Cavaliere non 
commentava e impertemto conti
nuava a parlare sempre come il 
numero uno «Sono giù in ntardo e 
non ho nulla di nuovo da dichiara
re Sto lavorando ancora a una se
rie di incontri di lavoro tesi al futu
ro ma soprattutto alla preparazio
ne dei disegni di legge a cui ho da
to il via L immagine classica dcl-
I uomo determinato e rapido In
tanto però anche I altro allealo 
del Cavaliere pnm ancora di sa
pere dell ultima uscita di Bossi 
aveva piantato 1 picchetti a suo 
vantaggio Già anche il pupillo 
Gianfranco Fini aveva alzato il 
prezzo Tutto risolto nel polo delle 
liberta dopo I incontro tra Bossi e 
Berlusconi' No assolutamente 
rispondeva presentando il conto 
della pan dignità» in un governo 
politico perche non si può conti 
nuare con I infingimento del per 
sonale tecnico Per Fini I accordo 
poteva essere raggiunto solo pre 
vio chiarimento sul federalismo 
che caso mai presuporrebbe una 

repubblica presidenziale Tra 1 
punti che Alleanza nazionale ritie 
ne imnunciabili c e ovviamente 
1 unita d Italia 1 margini di intesa 
esistono' Risposta Se è inteso co
me macro-regioni non si può fare 
perché in Itali j le Regioni sono co
struzioni burocratico-amministrati-
ve Se per federalismo si intende 
invece un forte decentramento se 
ne discuterà e credo si possa trova
re un punto di intesa 

Invece no Tutto da rifare A par 
tire dalla cima Chi farà il premier' 
E pensare che len pomeriggio Ber
lusconi era volato da Arcore a via 
dell Anima per incontrare 1 ledelis-
simi e magari tentare di togliere le 
ultime spine dalle speranze di Fini 
e chissà avere il conforto del pre 
sidente Oscar Luigi Scalfaro Da lui 
in processione sono saliti 1 aw Ce
sare Previti il generale Luigi Calli-
gans Gianni Letta Domenico 
Mennitti Paolo del Debbio Ali u-
scita più smentite che indiscrezio
ni «No Berlusconi non ha ancora 
messo a punto la lista degli uomini 
che faranno parte del prossimo go
verno» Che ovviamente però - pa
rola di Mennitti - sarà più snello 
«efficiente e rappresentativo» e 
giammai consociativo (a dire che 
le presidenze ili I ai lamento salali 
no tutte targate dalla maggioran 
za) Ma sicuramente non avrà tra 1 
suoi ministri il rettore della Bocco
ni Mano Monti «Impegnarmi in 
politica' No grazie» La sua opinio
ne' -Senza volere togliere alcun 
mento ai governi Amato e Ciampi 
temo che si stia concludendo un 
penodo per certi aspetti magico 
per la politica economica italiana 
Uomini qualificati si sono trovati 
contemporaneamente al governo 
senza dover nspondere ali eletto
rato né dovere gratitudine ai partiti 
e hanno avviato il paese sul cam
mino del risanamento finanziano 
Ma occorreva fare qualche passo 
in più Quando se ne npresenterà 
1 occasione'» 

Un «no» di Monti e un «ni» di im-
prenditon e manager Sintesi di un 
sondaggio (su 202 tra industnali e 
dingenti) commissionato dal setti
manale «Il Mondo» il presidente 
della Repubblica deve affidare a 
Silvio Berlusconi I incarico di for
mar»' il nuovo governo ma biso
gnerà introdurre alcune clausole di 
garanzia per corollare I impegno 
in politica del leader di Forza Italia 
con le sue attività imprenditonali 
La parola amumen per il 38 7 
degli intervistati Scallaro deve dare 
I incarico a Berlusconi ma il 30 4 
preferirebbe una personalità indi
pendente vicina alla nuova mag 
oioranza parlamentare 111 10 1 
indica Fini e il3 6Bossi) 1 consen
si per il Cavaliere vengono soprat 
tutto dagli imprenditon non dai 
manager Cosa pensano del suo 
programma' 11 14 5 lo giudica 
molto realistico e il 13 7 abba 

stanza realistico Un litro 53 9 
(quasi tutti manager) loeonsidi ra 
invece poco realistico mentre il 
14 9 «per niente realistico Atten 
zione il 64 9 infine chiede una 
legge per conciliare 1 attività politi 
ca di Berlusconi con le sue ittivita 
imprenditoriali 

Fiorella Farinelli Vittorio Foa 
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LA NUOVA ITALIA. Ad e Rete favorevoli, ne discutono Psi, Verdi, Cristiano 
sociali, Pds d'accordo, Re vuole un patto di consultazione 

Il Pds s'interroga 
«Alleanze più larghe» 
Mantenere e sviluppare l'alleanza dei progressisti. E allar
garla in direzione dei Popolari che si oppongono a Berlu
sconi. Occhetto ha proposto ieri al Coordinamento politi
co del Pds un impegno immediato per costruire le condi
zioni di una rivincita. Nessuna sottovalutazione, però, del
la sconfitta. «Anche la Chiesa dovrebbe interrogarsi sul 
proprio atteggiamento». Il dibattito al vertice della Quercia 
e la prospettiva di un congresso in autunno. 

ALBERTO LEISS 

• ROMA. «La nostra riflessione au
tocritica deve andare in due dire
zioni: non restringere ma di allar
gare l'alleanza; mettere in campo ' 
non una riflessione politeista, ma , 
la scelta risoluta di allargare le al
leanze: non solo in Parlamento, -
ma in profondità, nella società. La
vorando in direzione di interessi, 
valori, passioni che muovono il ; 
paese profondo». Achille Occhetto 
ha concluso con questi concetti la 
riunione del coordinamento politi
co del Pds, riunito ieri mattina con i ' 
segretari regionali. Da parte del < 
leader della Quercia non c'è alcu
na sottovalutazione della 
sconfitta, nel senso della pre
sa d'atto della affermazione 
di una «vera e propria destra, 
radicale, pesante, ideologiz-

-zata». E c'è un esame anche 
dei punti di debolezza di un 
polo • progressista • ancora 
«fragile». ' La durezza dello 
scontro bipolare - ha osser
vato - ha danneggiato le 
componenti .•• più deboli, 
mentre spesso è prevalso un 
«particolansmo che ha oscu
rato la'prospettivastrategica 
dell'alleanza» Tuttavia non 
va dimenticato il risultato del 
Pds (una crescita di 4 punti 
in due anni) e anche l'affer
mazione • di • Rifondazione 
merita una riflessione. Ma il 
leader del Pds ha insistito an
che sulle responsabilità del ~ ,- . 
centro cattolico, che non si è I in US. O g g i 
impegnato in una vera batta- ] ^ rivincita 
glia contro le destre, e si è.ri-
volto direttamente alle gerar
chie ecclesiastiche, attratte 
dalla posizione di Berlusconi 
sulla scuola pnvata. C'è una 
differenza «tra le posizioni 
del Cardinal Ruini, da un la
to, e, per non fare altri nomi, del
l'arcivescovo di Milano Martini». -

Il centro di questa analisi è l'idea 
che la frana del sistema di potere 
de ha avvantaggiato le destre: «Re
sto convinto che c'è un'Italia mo
derata più forte dell'Italia di destra. 
Questa Italia ha votato Berlusconi 
sbagliando * indirizzo. Su questo 
dobbiamo lavorare». La sinistra e i 
progressisti, dunque, devono im
pegnarsi oggi per strappare alla 
destra i moderati, per collegarsi ai 
popolari che si collocano all'oppo
sizione di Berlusconi, e per mante
nere e sviluppare l'alleanza pro

gressista. Se i «particolarismi» venu
ti da Bertinotti non hanno giovato 
all'alleanza, Occhetto ha però re
spinto come un «polverone esage
rato» la polemica aperta su questo 
punto dal fronte moderato, che in
vece ha sottovalutato «il ritomo di 
poteri inquietanti»: «Lasciamo al 
pensiero debole di impegnarsi sul
la questione se sia cruciale il no o il 
si di Bertinotti». 

La questione, comunque, è tor
nata nella discussione. C'è stato ' 
chi - come il segretario ligure Maz-
zarello - ha insistito per la creazio
ne al più presto di un gruppo par-

Achille Occhetto 
«Prepariamo 

Sarà un lavoro 
duro e 
innovativo» 

Vincenzo Visco 
«Da questa 
destra temo 
colpi di mano 
nel riassetto 
del sistenta 
economico» 

lamentare unico «con chi ci sta», 
accettando di fatto l'idea di un se
pararsi delle strade dei progressisti 
e di Rifondazione. E guardando so
prattutto al raccordo con i Popolari 
. Ma il fronte progressista - ha os
servato all'opposto Tortorella - si è 
costruito con fatica non «contro i 
moderati, ma per abbandono dei 
moderati che erano stati nella 
campagna referendaria». La sini
stra, inoltre, non può dimenticare 
che sono tutt'altro che «moderati» i 
giovani che hanno votato a destra, 
o gli strati popolari che nel Nord 
hanno scelto la Lega e Forza Italia: 

«Perchè non siamo riusciti a ricon
quistarli?». Sulla pencolosità della 
vittoria di queste destre è allarmato 
il giudizio di Vincenzo Visco, che 
teme «colpi di mano» sul terreno 
delle scelte economiche in un mo
mento in cui è in gioco un profon
do riassetto del capitalismo italia
no, e sono presenti anche interessi 
non limpidi. Per Umberto Ranieri 
bisogna però prendere atto che l'I
talia non è più il paese di una «de
stra impossibile». Il «polo delle li
bertà» ha elementi non troppo dis
simili dalla destra che vince in Eu
ropa, e con quelli bisogna fare 1 
conti. Emanuele Macaluso, ricor
dando i dati del 76, ha contestato 
l'idea che la sinistra non ha mai 
avuto in Italia una possibilità di vin
cere. Bisogna quindi concentrare 
l'analisi cntica sul perchè la vittoria 
dei sindaci progressisti non ha sa
puto crescere fino ad una afferma
zione di governo nazionale. «Forse 
siamo stati dopo le amministrative 
troppo arroganti, manifestando 
un'idea del potere che ha spaven
tato...». • • • • 

Se Livia Turco ha parlato della 
necessità di un iavoro ideale 

; / - e culturale di lunga lena, 
~? f Claudio Petruccioli ha insisti

to sull'esigenza di lavorare 
subito per costruire le condi
zioni di una rivincita in tempi 
politici. Petruccioli, con An
tonello Falomi, ha anche 
contestato duramente la 
campagna contro Rutelli 
aperta dalla destra a Roma,, 
sulla base dei nsultati eletto
rali: «Non è vero che le forze 
che hanno eletto Rutelli sia
no disperse: i progressisti 
hanno il 41 percento, sopra 
il trend nazionale, e il Pds ha 
quasi raddoppiato i voti delle 
politiche del '92». • 

Le indicazioni politiche di 
Occhetto sono state sostan
zialmente condivise. Né so
no state sollevate questioni 
sulla sua leadership. Giusep
pe Chiarante - che nei giorni 
scorsi, prima del voto, ha 
consegnato una lettera in cui 
si critica un «forte verticismo» 
nelle decisioni - e ha solle
vato, con altri, il problema di 
un riassetto più funzionale 
degli organismi dirigenti e la 

convocazione della Direzione. Oc
chetto ha detto che l'occasione per 
rispondere a queste esigenza sa
ranno anche gli assetti dei nuovi 
gruppi • parlamentari. Quanto al 
congresso, ne è prevista la convo
cazione per l'autunno, dopo le ele
zioni europee di giugno. C'è già un 
ritardo, tra l'altro, rispetto alla sca
denza statutaria. Infine, da segna
lare il fatto che Walter Veltroni, in 
una lettera alla Stampa, ha smenti
to le voci di una sua presunta can
didatura alla presidenza del grup
po parlamentare, in concorrenza 
con D'Alema, con l'obiettivo di un 
cambio al vertice del Pds. 

Manifestazione del progressisti durante la campagna elettorale Alberto Pais 

I Progressisti verso un gruppo unico 
Sondaggio tra gli eletti: «Parliamone, è una scelta naturale» 
I progressisti appena eletti formeranno gruppi unici al 
Senato e alla Camera? Se Rifondazione ha già fatto sa
pere che non si potrebbe andare oltre un patto di con
sultazione, altri movimenti e formazioni sembrano ac
cogliere positivamente una scelta di questo tipo." Per 
comprendere meglio gli orientamenti, ecco i risultati di 
una miniconsultazione fra i deputati e senatori eletti 
sotto il simbolo dei progressisti: 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
m ROMA. L'ipotesi, anzi la propo
sta, era già circolata pubblicamen
te nel corso della campagna eletto
rale: dopo il responso delle urne -
comunque vada - i progressisti de
vono restare uniti e il primo passo 
potrebbe essere proprio la costitu
zione di gruppi unici a Montecito
rio e a Palazzo Madama. Tutti riu
niti sotto il simbolo dei progressiti. 

Mercoledì si riuniscono i depu
tati e i senatori del Psi e nell'agen
da della discussione uno dei punti 
principali riguarda proprio l'ipotesi 
di dare vita ad un gruppo parla
mentare unico oppure ad un coor
dinamento dei partiti e dei movi
menti che hanno partecipato alle 
elezioni nel cartello del Polo pro
gressista o, ancora, ad eventuali 
convergenze con gli eletti nell'area 
riformista del Polo, come Ad, Verdi 
e Cristiano sociali (questi ultimi 
riuniti nel momento in cui scrivia
mo per prendere un orientamento 
in materia). ieri si è riunito lo stato 
maggiore di Ad per valutare l'esito 
elettorale e dalla nunione è scaturi
ta la proposta di costruire un coor
dinamento fra i gruppi parlamen
tari dello schieramento progressi
sta che punti all'obiettivo del grup-
po unico. E, sempre ieri, si è riunito 

il Coordinamento politico del Pds. 
E 11 Achille Occhetto si è nferito 
esplicitamente alla realizzazione di 
un gruppo parlamentare unico dei 
progressisti. 

Gli orientamenti dei gruppi diri
genti sembrano delinearsi con suf
ficiente chiarezza. Ma a scegliere. 
dove collocarsi in Parlamento sa- ' 
ranno, singolarmente, i deputati e i 
senaton. E, allora, che cosa ne 
pensano? Qual è la loro opinione? 
Basta chiedere ed ecco i risultati di 
un minisondaggio fra gli eletti. "• . 

Il parere degli eletti 
Può essere interessante iniziare 

da due parlamentari «non di primo 
pelo», ma notissimi come l'econo
mista Filippo Cavazzuti e il gioma- ' 
lista Carlo Rognoni, entrambi sena
tori già eletti nella scorsa legislatu
ra come indipendenti nelle liste del 
Pds. Entrambi sono favorevolissimi 
al gruppo unico. Cavazzuti: «SI per 
rispetto agli elettori che mi hanno 
votato sotto l'insegna dei progressi
sti e ai quali abbiamo spiegato le 
ragioni dello stare insieme, non • 
quelle delle divisioni. E' anche un 
modo per imparare tutti a cambia
re- questa è la premessa per la co
struzione del nuovo soggetto politi

co». Rognoni: «D'accordo con la 
fissazione di regole interne che ga- • 
rantiscano la maggioranza. L'erro- " 
re peggiore è frazionarsi nel pro
prio particolare, mentre si ha biso
gno di un'unità capace di fare 
un'opposizione forte e soprattutto -
la possibilità di costruire una forza 
di governo. Davanti a noi c'è una ' 
forza di potere non di governo». • 

Sul fronte dei Verdi fra i più con
vinti appare la senatrice Carla Roc
chi: «In assoluto sì. Non esiste la •. 
possibilità di contrapporsi ad altri 
restando nel proprio orticello. Le < 
truppe non possono muoversi in ,, 
ordine sparso: possiamo solo di
stinguere fra cavalleria e fanteria. • 
Anzi bisognerebbe già lavorare per * 
il cartello unico da presentare alle 
prossime elezioni europee. Guai a 
perdere le occasioni di unità». Fra i 
primi a schierarsi per il gruppo dei 
progressisti era stato il Verde Alfon
so Pecoraro Scanio e ieri ha ribadi
to questa sua convinzione: «Non 
mi sembrerebbe giusto per gli elet-
ton, che mi hanno votato come ' 
candidato progressita, costituire un 
gruppo autonomo dei Verdi. Ri
spetto la posizione di Rifondazio
ne, ma gli altri progressiti devono 
scegliere un gruppo unico». Più 
prudente Gianni Mattioli: teme in
cidenti di percorso nel lavoro par
lamentare e le conseguenti disillu
sioni e preferirebbe, quindi, un '. 
gruppo federato. Luigi Manconi 
(un record, eletto ad Ascoli con il ' 
38 per cento con una De che alle 
amministrative ha riscosso il 53 per 
cento): «Nelle Marche abbiamo 
vinto perchè uniti e non riesco a 
tollerare che siano andati dispersi 
tre milioni di voti perchè la Rete 
non ha voluto unirsi ai Verdi nella 
proporzionale. Temo che la scon
fitta possa esaltare le divisioni e gli ' 

egoismi di gruppo Vorrei, invece. 
che si trovassero le forme più intel
ligenti di unità, dunque anche in 
Parlamento». E la Rete? Sarebbe 
«una cosa importante», spiega il 
deputato Giuseppe Gambale e tro
va l'accardo del senatore Carmine 
Mancuso («il polo deve decollare, 
la fase di rodaggio 6 passata»). Gi
no Giugni aspetta che la parola de
cisiva la dica il Pds, ma esclude 
ipotesi del tipo "indipendenti di si
nistra" nel gruppo Pds. Il gruppo 
unico può essere «il pomo passo 
ma importante verso la formazione • 
di un vero partito che sappia rap
presentare una novità, come la de
stra ha saputo fare. Ovviamente, in 
vista dell'obiettivo, si possono ave
re anche soluzioni provvisorie e di 
passaggio». Un altro socialista, ma 
di Rinascita socialista, Enzo Matti
na considera la scelta del gruppo 
unico «assolutamente vitale». Ma ci 
sono anche i senza partito come 
Raffaele Bertoni, Sandra Bonsanti, 
Luigi Biscardi. 

Scelta naturale 
E' un coro: tutti convinti, senza 

dubbi. La Bonsanrj aggiunge che a 
Firenze che i progressiti hanno già 
deciso di fare nfenmento ad una 
sede unica come «punto di nfen
mento» per i cittadini e luogo di in
contro di incontro e progettazione 
politica. L'ex magistrato di Cassa
zione Raffaele Bertoni considera 
addinttura «naturale» stare in un 
gruppo solo perchè «cosi siamo 
stati eletti» e questa ò la via «se vo
gliamo unire la sinistra». E Biscardi 
chiosa: «Sono convinto che l'indi
rizzo bipolare, imposto dall'unino
minale, postula un'aggregazione 
che per essere vincente fin dal mo
mento dell'opposizione ha biso
gno di un'omogeneità di fondo». 

«Coordinamento tra i progressisti, riconfermare la prospettiva del governo Ciampi è stato un errore» 

Adomato propone il partito democratico 
Alleanza democratica - 26 eletti in Parlamento - pro
pone un coordinamento tra i progressisti che getti le ba
si del futuro partito democratico. Un futuro ravvicinato, 
sollecitato del resto dalle incombenti elezioni europee, 
cui occorrerà partecipare con liste comuni. Adomato è 
categorico: «Questa sinistra non governerà mai se non 
porta a termine il suo rinnovamento». Di più: è stato un 
errore confermare la prospettiva di un governo Ciampi. 

FABIO 

m ROMA. Un partito democratico, 
forte dei progressisti e di settori del 
centro, che trovi un primo trampo
lino di lancio nelle ormai immi
nenti elezioni europee. È l'impe
gno cui si accinge Alleanza Demo
cratica all'indomani del pesante 
verdetto del 27 marzo. Ma non c'è 
proprio aria di sconfitta a via del 
Plebiscito, sede di Alleanza demo
cratica. Anzi, i neoparlamentari 
posano compiaciuti per le rituali 
foto di gruppo, al termine della pri-

INWINKL 

ma nunione. Si ntrovano in 26-19 
deputati e 7 senatori - tutti eletti 
nell'uninominale, sotto le insegne 
del polo progressista. Nella pro
porzionale il simbolo del quadrifo
glio si è fermato all'uno per cento 
dei voti, molto prima della soglia 
necessaria a far seggi, fissata al 
quattro. Il «debito di lealtà» verso il 
Pds, che ha contribuito in maniera 
determinante a molte di queste 
elezioni, percorre la discussione e 
sfocia nella decisione di un pcrcor-

•so comune, nelle nuove Camere e 
oltre. Percorso che, del resto, era 
nelle strategie originarie del movi
mento. «Questa sinistra - ammoni
sce Nando Adomato, fresco di no
mina in Umbria - non governerà 
mai. Non è riuscita a superare 
completamente se stessa, come la 
situazione italiana avrebbe richie
sto». 

Un errore Indicare Ciampi 
Di più. Per il portavoce di Ad è 

stato un errore, da parte dei pro
gressisti, «voler confermare la pro
spettiva di un governo Ciampi, 
scelta che è apparsa come conser
vazione di un sistema usurato». Il 
polo delle sinistre, insomma, non 
ha saputo parlare all'elettorato 
moderato, anche se «la miopia del
le forze politiche di centro è stata 
ancor più gigantesca». Ora, è al 
centro che occorre parlare, andan
do oltre la sindrome della sconfitta, 
recando un progetto ' autentica

mente innovativo. Adornato insiste 
sulla validità delle proposte messe 
in campo dal suo movimento e dà 
appuntamento ad una convention 
per il 17 apnle, subito dopo l'inse
diamento del nuovo Parlamento. 
Intanto, a Montecitorio e a Palazzo 
Madama dovrà operare un coordi
namento tra gli eletti del polo pro
gressista, che si dia come primo 
impegno un'iniziativa comune per 
le elezioni europee del 12 giugno. 1 
simboli, per quelle consultazioni, 
dovranno essere presentati in que
sto mese di aprile. Insomma, il 
tempo stringe, si passa da una 
campagna elettorale all'altra. 
Coordinamento per approdare ad 
un unico gruppo, dunque: opera
zione favonta, si fa capire, dall'an
nuncio di Rifondazione comunista 
di non voler fame parte. Ma. come 
si è detto, l'obiettivo è più ambizio
so. 

Il ruolo del repubblicani 

Si punta a un partito democrati
co che supen la stonca frammen
tazione delle forze, unendo cattoli
ci e laici, sinistra democratica e 
ambientalisti: la sconfitta appena 
registrata sollecita questo proces
so. E, dentro Ad, si sente la presen
za della componente repubblica
na entrata in collisione con Giorgio 
La La Malfa. Forte di otto eletti, il 
gruppo che fa capo a Giorgio Bogi 
e Libero Gualtieri «ribalta» sul se
gretario dell'edera le accuse di de
fezione. Lungi dal tener conto del
le minacce di giudizio dei probiviri, 
sostiene di essere l'autentico rap
presentante del vecchio partito. E 
Bogi sottolinea la decisa opposi
zione al nascente governo Berlu
sconi, verso il quale la «Voce re
pubblicana» dichiara di non op
porsi in via pregiudiziale: «Interver
remo negli organismi dingenti del 
Pn, siamo noi ad esigere un con
gresso straordinario». 

Adornato e Bordon durante la conferenza stampa di Ad M Brambatli'Ansa 
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LA NUOVA ITALIA. Il preoccupato giudizio dell'arcivescovo di Milano 
mentre la Chiesa apre alla destra e CI è «soddisfatta» 

Il cardinale Carlo Maria Martini G Giovannea/Ettige 

Allarme del card. Martini 
«Fase politica gravida di interrogativi» 
«La nuova stagione politica è gravida di interrogativi». Lo ha 
affermato ieri il card. Martini. «Piena soddisfazione» per il 
nuovo corso politico espressa invece da CI. Per Avvenire, 
Martinazzoli si è dimesso come «reazione a un gioco obli
quo» nel Ppi. La Chiesa, intanto, apre ai vincitori consiglian
do i popolari a non fare «un'opposizione preconcetta». Cau
to il card. Salerno. Hanno manifestato apertura verso un go
verno che guardi al centro il card. Ruini e mons. Re. '. 

ALCESTE 

• CITTÀ DEL VATICANO. «La nuo
va stagione politica iniziata, che si 
manifesta gravida di interrogativi, è 
un motivo in più per impegnarci 
nella grande preghiera del popolo .• 
italiano alla quale ci ha invitato il " 
Papa». Lo ha affermato l'arcivesco
vo di Milano, card. Carlo Maria 
Martini, durante la messa celebrata ' 
ieri mattina in Duomo per rivivere il 
«triduo pasquale». Un discorso che .'_ 
ha dato il segnale di quanto sarà / 
difficile coniugare i valori di umiltà '. 
e di solidarietà espressi dalla sim
bologia del giovedì santo con una ' 
realtà politica caratterizzata dacie-
menti inquietanti per il prcannun-
ciato passaggio ad un nuovo siste- . 
ma politico in cui si dispiegherà ' 
tutta la cu Itura di destra, anche cat
tolica, per la modifica della Costi
tuzione. •-' *• " • &W ,s . ,<-

Ed una conferma che questa . 
prospettiva piace ad una parte del 
mondo cattolico e della Chiesa è , 
stata data ieri dal mensile di Comu- , 
nione e liberazione Tracce che ha • 
espresso la piena soddisfazione 
sor i risultati elettorali. «Siamo sod
disfatti • si afferma - per come sono 
andate queste elezioni, sia per la "• 
prospettiva di maggiore valorizza
tone delle risorse ideali e attive ' 

SANTINI 
della nostra società, sia perchè in 
questa circostanza è apparsa chia
ra (almeno a chi non si è chiuso 
nei pregiudizi di sempre) la natura 
e la posizione del popolo cattolico 
«lenirò la vicenda del popolo italia
no». Si è voluto sottolineare che 

~ una larga parte dell'elettorato della 
vecchia De è passato alla nuova 
destra. E CI, che nel passato non 
aveva mancato di simpatizzare per 
Craxi e di cercare altre possibilità 
dopo il suo declino, ritiene che 
«oggi le elezioni ci hanno conse
gnato un'Italia in cui può esser me
glio riconosciuto il valore della li
bera iniziativa sociale (nel campo 
dell'educazione, della solidarietà, 
del lavoro)» nel senso che, final
mente, è diventato possibile «ri
spondere con più generosità alla 
testimonianza e all'invito del Pa
pa». ,, v. . • , . • 

Due interpretazioni 
Abbiamo, cosi, due interpreta

zioni della «preghiera del Papa per 
l'Italia». Quella del card. Martini, 
che e preoccupato perchè vede 
minacciati dal nuovo corso politi
co i valori della solidarietà da testi
moniare prima di tutto a favore di 
chi ha più bisogno, riferendosi al 

Papa che, rivolgendosi il 19 marzo 
scorso ai lavoratori ed ai sindacali
sti, li aveva esortati a lottare per 
«esigere il cambiamento di un si
stema ingiusto e disumano». E 
quello di CIT secondo cui con il 
nuovo governo è possibile ottenere 
il finanziamento delle scuole catto- •• 
liche, del salano alle casalinghe, la 
revisione della 194 sull'aborto e 
cosi via.. 

Di questo confronto in atto nella 
Chiesa e nel mondo cattolico, do
po la svolta elettorale, hanno di
scusso il card. Camillo Ruini e 
mons. Dionigi Tettamanzi, rispetti-

' vamente presidente e segretario 
generale della Cei, nel loro incon
tro del 30 marzo con il Papa. Sono 
loro che hanno spiegato a Giovan
ni Paolo 11, preoccupato per le in
certezze che gravano sull'Italia con 
il nuovo corso politico, le ragioni 
per cui Martinazzoli, dopo aver 
percepito che alcun) personaggi 
del Partito popolare stavano già 
trattando con il vincitore venendo 
meno all'impegno assunto davanti 
all'elettorato, ha deciso di dimet
tersi con molto anticipo rispetto al
le previsioni. È significativo che ieri 
Autxnire, espressione della Cei, ab
bia voluto rendere omaggio con un 
editoriale di Lino Rizzi alla «scelta 
ricca di dignità per un leader in- • 
consueto» come Martinazzoli, rile
vando che è scattata in lui «la rea
zione ad un gioco obliquo» in cor
so nel Ppi donde la sua «indisponi
bilità a fronteggiare lo spiegamen-, 
to manovriero di chi in nome del 
realismo politico si appresta a met
tere sotto i piedi gli impegni assunti 
durante la campagna elettorle». 
• Del resto quella che Avvenire ha 
definito «la gommosa e insinuante 
trafila delle riserve e degli ammic

camenti a destra» ha già dei nomi: 
Formigoni e Buttigliene. Questi, 
dopo le rassicurazioni avute dal 
candidato alla presidenza del con
siglio, sostengono che la Chiesa ha 
tutto da guadagnare da una linea 
morbida per risolvere il problema 
delle-scuole cattoliche, per ottene
re una nuova legge sulla famiglia 
ed altri possibili vantaggi che, a lo
ro avviso, non si sarebbero avuti 
con i progressisti. Una linea che 
può far leva sul Ppi ma anche sui 
32 deputati e 12 senatori di Ccd in 
seno alla nuova coalizione gover
nativa. 

Vigilare sulle Camere 
Non a caso ieri padre Michele Si

mone, redattore capo di Civiltà 
Cattolica, pur dicendo che il Ppi 
«non si deve confondere con la de
stra né con la sinistra», ha racco
mandato di «non fare opposizione 
preconcetta, in questa nuova fase 
della vita nazionale». L'importante 
è «vigilare perchè i provvedimenti 
che saranno varati dal nuovo Par
lamento non siano contrari alla 
dottrina sociale della Chiesa». _ • 

Questa linea possibilista non di
spiace neppure al Segretario di 
Stato, card. Angelo Sodano. Men
tre il sostituto, mons. Giovanni Bat
tista Re ed card. Ruini, impegnati a 
reinserire la Chiesa nel giuoco do
po la sconfitta del ppi che è anche 
la loro, ritengono che, se si profila 
un governo di destra che guarda al 
centro, bisogna metterlo alla prova 
lasciandogli una porta aperta. E se 
la capacità di tenuta del Ppi si rive
lerà debole come sembra, rispetto 
a possibili ed anche già sussurrati 
traslochi di parlamentari popolari 
verso i vincitori, il credito verso 
questi ultimi diventerà una scelta. 

Scontro aperto nel Ppi 
Congresso a maggio 
Buttigliene, sostenuto dalla Chiesa, dal Patto Segni, dai 
Ccd, avrebbe voluto succedere a Martinazzoli alla gui
da del Ppi in pochi giorni, per spostare a destra la linea 
politica. Ma questo non è possibile. Per evitare la spac
catura del partito il congresso è stato anticipato a mag
gio. Girandola di incontri e telefonate tra Buttiglione,' 
Segni, Formigoni,' Michelini, Casini: Bodrato: «Il partito 
ha il compito di fare l'opposizione».. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

wHiiri 
ĉinqmj 

• ROMA. La Chiesa tentenna sul 
Ppi. Finita l'unità politica dei cat
tolici, a dispetto anche degli ulti
mi appelli, settori della gerarchia 
guardano anche all'altro fronte. 
In nome di certi valori cattolici su 
scuola, famiglia, vita. E questo è il 
terreno sul quale tentano di nobi
litarne grandi manovre in atto 
tra Patto Segni, una parte del Ppi 
e Ccd, dopo le dimissioni di Mino 
Martinazzoli. Con l'obiettivo tutto 
politico - su cui si sta spendendo 
soprattutto Francesco Cossiga, 
dice Alberto Michelini del Patto 
Segni - di assicurare intanto una 
maggioranza piena al nuovo go
verno, dato che al Senato i nu
meri non ci sono. Per arrivare poi 
ad un accordo più organico con 
Forza Italia e le sue truppe. Un'a
la del Ppi ormai converge in que
sta direzione. Miche-
lini: «Per la fiducia al 
governo dovremo 
vedere. Ma sulla po
litica per la famiglia, 
per la scuola e le po
litiche sociali abbia
mo le stesse posizio
ni noi e la maggio
ranza Voglio vedere ' 
se i Cristiano sociali 
(che stanno con i 
progressisti, ndr) . 
non voteranno una , 
legge quadro della ' 
famiglia». Ma la «dot
trina sociale» della 
Chiesa? 

Intanto, la «Voce 
repubblicana» dà i 
suoi consigli: «Nei 
confronti del prossi
mo governo i depu
tati del Patto Italia 
non dovrebbero ave
re nessun atteggia
mento pregiudiziale. 
Se davvero Berlusco
ni riuscirà a compie
re un miracolo italia
no ne saremo pro
fondamente felici e il 
Patto Segni non avrà ' : 

motivo di cercare di 
impedirglielo». Francesco D'O
nofrio, Ccd: «La verità è che la li
nea politica del Ppi ha sterilizzato 
una parte dei voti cattolici. Noi e 
gli amici rimasti nel Ppi come 
Buttiglione condividiamo gli stes
si obiettivi politici e un modello 
di partito, quello del Cdu». E c'è 
anche una parte della gerarchia 
ecclesiastica che sostiene cose 
simili. Nel Ppi Buttiglione è indivi
duato come l'uomo che invece 
potrebbe svolgere un molo di 
trait d'union tra tutte queste posi

zioni di destra. E su di lui, come 
nuovo segretario del Ppi, punta
no diversi esponenti del partito, 
come Angelo Sanza, vicinissimo 
a De Mita e anche alcuni intellet
tuali cattolici: per esempio Sergio 
Cotta, Cesare Cavalieri. Anche 
Gianni Baget Bozzo tifa per il filo
sofo e anzi suggerisce al Ppi di 
«assumere verso la forza liberale 
emergente di Fini, Bossi e Berlu
sconi lo stesso atteggiamento di 
collaborazione che ebbe don 
Sturzo con i liberali Nitti e Giolit-
ti». 

Questo -pronunciamento su 
Buttiglione è proprio ciò che tur
ba il sonno di Jervolino. Casta-
gnetti, Mattarella. gli uomini che 
sono rimasti nella trincea di piaz
za del Gesù dopo le dimissioni di 
Martinazzoli. La sinistra del parti-

IL POPOLO 

La strada in salita del Ppi 
Questa è la prima pagina del «Popolo», 
quotidiano del Partito popolare, pubblicata Ieri. 
Sotto un titolo: la strada dei popolari. E la 
strada che si indica è tutta In salita, lunga da 
percorrere e di conseguenza anche pena di 
incognite. A cominciare da una: al congresso di 
maggio il Ppi arriverà unito? La parte più 
grande del partito si batte per questa • 
prospettiva, ma un elemento di rottura ' 
potrebbe essere la voglia di una parte degli 
eletti di spostarsi verso Forza Italia. DI qui 
l'occasione per una nuova scissione? 

to (che pare per la segreteria 
punterebbe soprattutto su An
dreatta), quella parte cioè che 
sta tenacemente tenendo ferma 
la scelta dell'opposizione al go
verno di destra, sperava di poter , 
reggere il Ppi fino a ottobre, per 
avere il tempo di organizzare il . 
congresso. Ma in queste ore si è 
resa conto di non poter portare il 
partito unito all'appuntamento. '. 
Perchè le pressioni politiche so
no enormi, ma anche perchè la 
decisione di affidarsi ad una rcg-. 

genza che non può essere legitti
mata da alcun organismo fa ac
qua da tutte le parti. Gerardo 
Bianco (che in quanto capo
gruppo uscente della Camera fa 
parte del direttorio, ndr), Vito 
Napoli e altri hanno infatti già ini
ziato a mettere in discussione 
questa scelta. Così anche Bianco 
insiste per un congresso in tempi 
rapidi, rapidissimi e anzi lancia 
anche la sua candidatura per la 
segreteria: «Se ci saranno le con
dizioni potrei anche candidarmi 
a fare il segretario. In presenza 
delle necessarie condizioni non 
mi sottrarrei neppure a questa in
combenza». Dunque le assise si 
terranno a maggio, dice Jervoli
no, nonostante l'urgenza degli 
appuntamenti elettorali di giù- " 
gno per le amministrative parziali 
e le europee. Per evitare la spac
catura del Ppi. «Una conseguen
za inevitabile», è la conclusione 
di D'Onofno e Michelini. Il primo 
aggiunge: «Ci stanno telefonando 
da tutte le parti i popolari, per 
chiederci di passare con noi». E il 
secondo' «Almeno un terzo dei 
parlamentari ppi è pronto a la
sciare il partito». E questo tema è 
stato al centro dei colloqui che si 
sono intrecciati nella giornata di 
ieri. In mattinata si sono sentiti 
Segni e Buttiglione, si sono visti 

Pierferdinando Casi
ni, Ccd, e Roberto 

"~ Formigoni, Ppi (che 
. „ • i. a piazza del Gesù 

danno già trasmigra
to dall'altra parte). In 
serata Michelini e 
Buttiglione. il quale 
avrebbe voluto un'in
vestitura alla segrete
ria in pochi giorni. I 
due nanno anche af
frontato i problemi le
gati all'alleanza elet
torale e politica. Mi
chelini ha detto: con
tinueremo a stare in
sieme, faremo il 
gruppo comune, ma 
poi nella pratica e 
nell'organizzazione 
procederemo in mo
do autonomo. Per la 
venta si fa fatica a ca
pire come queste co
se si possano conci
liare, tenuto conto 
che per il voto al go
verno il Patto Segni si 
riserva di decidere, 
non ha scelto pregiu
dizialmente di oppor
si, come ha già an
nunciato il Ppi. Lo 

scrive anche Guido Bodrato sul 
«Popolo» di oggi: «Gli elettori han
no assegnato al Centro, e in mo
do i particolare ai popolari, il 
compito di fare un'opposizione 
corretta e costruttiva, senza alcu
na sudditanza nei confronti di 
una destra che non ha confini a 
destra». Dunque, le posizioni so
no inconciliabili, senza possibili
tà di mediazione. E su queste si 
misurerà nei prossimi giorni il 
gruppo dirigente, ancor prima 
del congresso. 

Tra quindici giorni il nuovo Parlamento: tremano, tra gli altri, De Lorenzo, Di Donato, Prandini 

Immunità addio, rischio-manette per 24 ex onorevoli 
Tra quindici giorni, con l'insediamento delle nuove Ca
mere, 24 ex parlamentari perdono l'immunità e sono a 
rischio-manette. Tre veglie simboliche dei Verdi a soste
gno dei giudici che devono decidere se esistano le condi
zioni per confermare le richieste di arresto nei confronti, 
:ra gli altri; dell'ex ministro De Lorenzo e dell'ex vicese
gretario Psi Di Donato. «Berlusconi è disposto a firmare la 
proposta di legge per la confisca dei beni ai corrotti?». 

OIOROIO FRASCA PO LARA 

m ROMA. All'alba di venerdì 15 • 
aprile, il giorno in cui s'insediano -
le nuove Camere, deputati e sena-
ton che non si sono ripresentati o 
non sono stati rieletti decadono ' 
dalle prerogative parlamentari e in 
primo luogo dalla speciale immu
nità che li protegge dalle richieste 

d'arresto non confermate dalla ca
mera cui appartenevano., A ri
schio-manette sono diciotto depu
tati e sei senatori. Ma non è affatto 
detto che, una volta tornati ad es
sere cittadini comuni, siano auto
maticamente arrestati: i giudici de
vono verificare nuovamente, per 

ciascuno di essi, se sussista ancora 
uno dei tre «pericoli*' considerati in
dispensabili per una misura cosi , 
severa: di fuga, di reiterazione dei 
reati, di inquinamento delle prove. 
Occhio comunque ai casi più cla
morosi, avverte il Verde Alfonso 
Pecoraro Scanio facendo i nomi 
dell'ex ministro della Malasanità 
Francesco De Lorenzo, dell'ex vi
cesegretario craxiano Giulio Di Do
nato e dell'ex ministro de ai Lavori 
pubblici Gianni Prandini (per loro 
la Camera aveva nei mesi scorsi 
negato le reiterate richieste d'arre
sto di diverse procure), del cassie-

• re romano della De Giorgio Mo
schetti, dell'ex segretario ammini- ' 
strativo di piazza del Gesù Severino 
Citaristi, e dell'ex ministro sociali
sta Rino Formica. 

I Verdi, per il vero, non affonda
no oltre misura il coltello nella pia
ga, ed anzi Pecoraro Scanio si ri
mangia («non tenevo conto della 
continuità delle prerogative parla
mentari») la richiesta che siano riti
rati i passaporti agli inquisiti più a " 
rischio. «Ma nulla impedisce - ag
giunge, riferendo di un suo passo 
su Ciampi e sul guardasigilli Conso 
- l'adozione di misure di prudenza 
che consentano per esempio di ve-, 
rificare se continuano i "viaggi di 
studio e di aggiornamento medico-
scientifico" di De Lorenzo a Lon
dra». E comunque intendono sotto
lineare pubblicamente il momento 
della vigilia della fine di ogni privi
legio per De Lorenzo & soci: la sera 
del 14 terranno veglie («simboli
che») davanti ai palazzi di giustizia 

di Roma. Milano e Napoli: «Non un 
atto di sfiducia o di sprone all'in
quisizione, ma una testimonianza 
di sostegno ad una magistratura 
oggetto di violentissime offensive 
proprio di chi ha vinto le elezioni». 

A proposito di Forza Italia: Peco
raro Scanio npresenterà subito' la 
proposta di legge per la confisca 
dei beni ai corrotti (la corruzione 
è, insieme alla concussione, il rea
to che toma più frequentemente 
nei capi d'accusa mossi agli ex 
parlamentari a rischio), e eh lederà 
a tutti i gruppi e ai singoli parla
mentari neo-eletti di sottoscriverla. 
«Anche e proprio su questo punto 
metteremo subito alia , prova lo 
schieramento che fa capo a! cava-
lier Berlusconi. Ed e giusto che si 
sappia presto chi ci sta e chi no, e 

quali sono i motivi addotti da 
quanti si opporranno ai sequestri». 
Per la cronaca, secondo i Verdi tra 
gli ex parlamentari a nschio ci so
no, oltre ai già citati, altri otto de 
(l'ex , presidente della Regione 
Lombardia Bruno Tabacci, il plu-
rinquisito Giuseppe Santonastaso, 
l'ex sottosegretario Pino Lecci, 
l'andreottiano Cosimo Di Giusep
pe, e inoltre Vincenzo Culicchia. 
Giuseppe Fortunato, Bruno Napoli 
e Carlo Merolli), altri sci socialisti 
(Gianfranco Occlnpinti, Domeni
co Romano. Raffaele Rotiroti. Pie
tro D'Andreamatteo. Francesco 
Borgia e Raffaele Russo), il social
democratico Robinio Costi, il re
pubblicano Francesco Nucara e 
l'esponente di Re Francesco Picco
lo 

Elezioni 
Intini: «Grazie 
a Berlusconi» 

• i ROMA. Si svolgerà forse a mag
gio il congresso del nuovo Psi. Lo 
ha annunciato il coordinatore del
la segreteria del partito, Enrico Bo-
selli.'che si è detto contrario all'i
potesi di dimissioni di Ottaviano 
Del Turco. Se lo facesse, afferma 
Boselli, «si assumerebbe di fronte 
al partito e all'opinione pubblica, 
responsabilità che non ha affatto». 
Mercoledì prossimo, intanto, si 
svolgerà una riunione degli eletti 
del Psi nelle file dei piogressisti e si 
valuterà se e come adenrc all'ipo
tesi di un gruppo unico del polo. 
Del Turco è ovviamente nel mirino 
degli ex craxiani. Secondo Intini. 
se Berlusconi cercasse contatti alla 
sua sinistra, i socialisti dovrebbero 
essere pronti a stare con lui. Quan
to al nsultato elettorale Intini affer
ma che bisogna «ringraziare Berlu
sconi, perchè è nuscito ad evitare 
al paese il rischio di un regime». 
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LA NUOVA ITALIA. L'ex-magistrato, uomo simbolo della lotta alla mafia 
lascia la presidenza del consiglio comunale di Palermo 

Anturio Caponnetto candidato del progressisti a Palermo Angelo Palma / Effige 

«M dimetto ma non mollo» 
Caponnetto: «Tornerò a parlare ai giovani» 
Antonino Caponnetto, l'anziano ex magistrato fondato
re del pool antimafia alla Procura di Palermo, ha pre
sentato la sua lettera di dimissioni da presidente del 
Consiglio comunale di Palermo. È amareggiato dal fatto 
che gli uomini simbolo della lotta alla mafia siano stati 
duramente penalizzati dal pronunciamento dell'eletto
rato.* Resta consigliere comunale. Continuerà la sua 
battaglia in altre forme. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 
• PALERMO. Non ha deciso d'im
pulso e in polemica con gli orien
tamenti della "Rete». Si é sentito , 
con Orlando. Hanno discusso a 
lungo delle sue dimissioni, anche 
dalla carica di consigliere, ipotesi 
poi scartata. Alla fine, ih un clima 
di reciproca e rinnovata fiducia, 
Antonino Caponnetto e Leoluca 
Orlando-hanno assunto una deci
sione comune. Con grande ama
rezza di entrambi. Caponnetto. il 
fondatore del «pool» antimafia di . 
Falcone e Borsellino, il consigliere 
più votato dai palermitani alle ulti
me amministrative di novembre, 
non sarà più il presidente dell' am
ministrazione cittadina. Ciò non si
gnifica l'apertura della crisi al Pa- • 
lazzo delle Aquile. Significa -que-

' sto si- che l'uomo simbolo della 
lotta alla mafia ha preso atto, con 
coerenza non comune in questo 
paese, che i candidati più esposti 

sul fronte della lotta alle cosche, 
non hanno avuto un adeguato ri
conoscimento da parte dell' eletto
rato. Chi conosce bene Caponnet-

.to sa che non é uomo tagliato per i 
compromessi o capace di tergiver
sare di fronte a situazioni spiacevo
li. Ma sa, soprattutto, che per uno 
come lui, la lotta a Cosa Nostra 
non é l'optional di un impegno po
litico, meno che mai uno dei tanti 
punti che (spesso propagandisti
camente) contribuiscono ad al-

' lungare certi programmi elettorali. 
In questo caso, infatti, si tratta di 
un'autentica scelta di vita. 

Caponnetto con una lunga lette
ra, scritta a Firenze, ha comunicato 
la sua decisione a Giorgio Chinnici, 
vicepresidente del consiglio comu
nale di Palermo. C'è un dato in
contestabile emerso dal voto, dice 
Caponnetto: «la palese determina
zione manifestata dalla maggio

ranza degli elettori nell' escludere 
dal nuovo parlamento gli uomini 
più rappresentativi di un impegno 
e di una lotta che oggi più che mai 
devono proseguire...». Non tia al- . 
cuna intenzione di chiudersi in 
una torre inaccessibile perdendo il 
contatto diretto, il rapporto vivo 
con la gente che lo ha sempre so
stenuto e che lo sostiene. Anticipa 
infatti che: «non appena ritroverò 
la volontà e il gusto di battermi per 
gli ideali di tutta una vita, tornerò a 
farlo fra i giovani studenti di tutta 
Italia e ovunque vi siano cittadini 
che continuano a credere nella 
giustizia, nella democrazia, nella 
solidarietà». 

Ieri pomenggio ci siamo sentiti 
per telefono. Dalle sue parole ho 
percepito preoccupazione, ma il 
morale non era basso. «Non può 
essere casuale -ha esordito- che 
nessuno dei personaggi più rap
presentativi della lotta alla mafia, 
da Alfredo Galasso a Claudio Fava, 
da Pina Grassi a Nando Dalla Chie
sa, sia stato eletto. Si è voluto colpi
re questi candidati, si é voluto 
escluderli dal nuovo parlamento. A 
maggior ragione dobbiamo ren
derci conto che la Nuova Resisten
za, come la chiamammo dopo le 
stragi di Capaci e via D'Amelio, co
mincia adesso». 

Perchè le sue dimissioni da pre
sidente? 

«Oggi più che mai credo di avere 
bisogno di libertà dì azione, di 

comportamenti, di decisione. E 
queste libertà mal si conciliano 
con le responsabilità, il riserbo, e 
l'imparzialità che sono propri di 
un incarico istituzionale. Sono 
certo che al Palazzo delle Aquile 
non mancano le persone, anche 
più meritevoli di me, per occupare 
quel posto». 

La sua decisione non è la spia di 
un cambiamento di rapporto con 
Palermo? 

«Assolutamente no. Continuo ad 
amare Palermo. E ringrazio anco
ra tutti i cittadini che mi votarono 
a novembre e quelli che sono tor
nati ad esprimere la loro fiducia, 
votandomi nel collegio uninomi
nale». 

Quali sono stati I limiti della lot
ta ajla mafia? . 

«A questa domanda non so ri
spondere, forse andrebbe rivolta a 
Orlando. Vede, io non sono un 
uomo politico. Non mi sono sedu
to a nessun tavolo, non ho preso 
parte ad alcuna trattativa. Se si 
tratta di portare avanti un discorso 
di ideali, di valori, sento di potere 
fare la mia parte come ho sempre 
cercato di fare. Non credo, invece, 
di essere adatto per la politica in 
senso stretto». ' • 

Rifarebbe tutto quello che ha 
fatto, ripeterebbe le stesse scel
te? 

«Rifarei tutto, non cambierei nien
te.» 

Ha informato Orlando a cose fat
te? E quale obbiettivo Intende 
raggiungere presentando le sue 
dimissioni da presidente a Paler
mo? , 

«No, per amor di Dio... con Orlan
do ho concordato ogni parola del
la mia lettera. E gli rinnovo la mia 
più affettuosa gratitudine e il mio 
augurio per il difficile lavoro che 
lo aspetta. Palermo ha bisogno di 
Leoluca Orlando, come lui ha bi
sogno di Palermo. Lo stesso augu
rio di buon lavoro rivolgo all' inte
ra giunta. Con le mie dimissioni' 
non intendo raggiungere alcuno 
scopo. Intendo solo lanciare un 
segnale di allarme contro i perico
li che corrono la democrazia, l'in
dipendenza • della magistratura, 
l'autonomia del pubblico ministe
ro e la lotta alla criminalità orga
nizzata» • - * 

Crede che, In un momento come 
questo, la delicatezza e la com
plessità del suo messaggio rag
giungeranno l'opinione pubblica 
italiana? È sicuro che la gente 
capirà? • 

« Questo non lo so. Sto facendo la 
mia parte. Se non sarò capito sino 
in fondo non credo che sarà colpa 
mia.» . . ' • • • • 

Tornerà presto in giro per l'Ita
lia? 

«Al più presto. Di quel lavoro fra i 
giovani e gli studenti credo di non 
potere fare a meno». 

Il vecchio Scudocrociato aveva il 50%, i suoi eredi il 19,6. ;La vittoria dei progressisti, Pds primo partito 

Basilicata, Popolari travolti dal crollo de 
Ha un sapore tutto particolare il crollo de! Partito popola
re in Basilicata, dove la vecchia De aveva quasi il 50 per 
cento e sembrava inossidabile ad ogni cambiamento. I 
suoi eredi sono scesi al 19,6 per cento, perdendo sei de
gli otto seggi parlamentari. L'incoraggiante vittoria dei 
progressisti dimostra invece che nel Sud è possibile bat
tere la destra. 11 Pds diventa il primo partito della regione, 
con il 23,2 percento. Bene anche i socialisti di Del Turco 

MAURIZIO VINCI 
m POTENZA. Emilio Colombo l'ha 
presa proprio male. Si aspettava 
forse una sconfitta, ma passare da 
otto parlamentari a due, e pergiun-
ta entrambi «recuperati» dalla quo
ta proporzionale, questo propno 
no. L'anziano ras della ex De luca
na ha aspettato un paio di giorni 
prima di dare alle stampo un co
municato in perfetto stile quaran
tottesco. Per lui il risultato elettora
le lucano è: «un figlio della paura 
che è stata generata, in Italia, da 
coloro che, come la intellighenzia 

di sinistra, le posizioni laiciste e la 
cultura anti De, hanno ritenuto che 
nel nostro paese si potesse avere 
un blocco di sinistra, ma, secondo 
me, e meglio dire un fronte popo
lare, diretto da coloro che appena 
cinque anni fa militavano dall'altra 
parte del muro di Berlino». 

Agli eredi della De, che in questa 
regione neanche nel '92 aveva su
bito un grosso colpo, mantenen
dosi al di sopra del 40 per cento 
dei consensi, non va proprio giù 
questa Basilicata venuta fuori dalle 

urne del 27 e 28 marzo. I pVogrcssi-
sti hanno conquistato, siajil Sena
to che alla Camera, quattro collegi 
su cinque. E nel quinto, quello del 
Metapontino, hanno vinto |p destre 
per una manciata di voti, «pn suc
cesso straordinario - spiega il se
gretario regionale del Pds'Antonio 
Luongo - innanzitutto dei cittadini 
lucani. Ha vinto la stratcgia;del rin
novamento contro quella'del tra
sformismo». .. '\ 

Ma come si spiega questa «ano
malia» di una regione che-si è im
provvisamente spostata a ministra? 
Le ragioni sono tante, e divente
ranno più chiare «scomponendo» il 
risultato elettorale. Appare chiaro, 
innanzitutto, che molti consensi 
persi dalla ex De non si sono river
sati a destra Sono stati invece «in
tercettati» dai progressisti che, so
no parole di Luongo. «hanno sapu
to interpretare l'ansia di cambia
mento e la crisi strutturale dell'ex 
De» 

Qui in Basilicata, tra l'altro, il 
contrasto che ha dilaniato il Psi a li
vello nazionale e avvenuto in anti

cipo, quando in Consiglio regiona
le il gruppo consiliare si è spaccato 
esattamente in due: tre consiglieri 
con la sinistra, all'opposizione, e 
tre a fare la stampella ad una Giun
ta «centrista». Con la conseguente 
candidatura alla Camera, nel rag
gruppamento di centro, dei due 
esponenti socialisti che avevano 
guidato l'operazione, Nicola Savi
no e Gabriele Di Mauro. Ma il po
polo democristiano, anche quello 
che e rimasto fedele al Ppi, non de
ve aver gradito l'operazione. Ed 
anche per questo i due sono stati 
sconfitti. Del resto fra i due pezzi 
del vecchio partito socialista ha 
nettamente prevalso quello di Del 
Turco. In Basilicata il Psi raggiunge 
(allaproporzionale) l'8,6percen
to, mentre «Autonomia socialista» 
(la cosiddetta lista civetta inventa
ta per favorire Sanza) ed i «sociali
sti» di lntini e Piro, insieme, non 
vanno oltre il 3,6 percento. 

Lo stesso risultato del Pds, che 
diventa il primo partito con il 23,2 
per cento, e incoraggiante. E si ag
giunge ad un dato del raggruppa

mento progressista che complessi
vamente (sommando cioè le per
centuali raccolte per la quota pro
porzionale dalle varie forze) si at
testa intorno al 45 per cento. Per i 
progressisti è particolarmente si
gnificativo il nsultato di Matera, do
ve tra l'altro il 12 giugno si vota an
che per le comunali, e dove si pre
sentava una destra agguerrita e si
cura di vincere. Ma invece hanno 
vinto con percentuali altissime i 
candidati progressisti, ed il Pds in 
città supera il 28 per cento. Proba
bilmente ha anche pesato la scelta 
di candidature profondamente ri
conosciute dalla società, e allo 
stesso tempo «nuove». I progressisti 
portano in Parlamento anche la 
pnma donna lucana. Magda Milel-
la, una farmacista di area socialde
mocratica che a Potenza (dove la 
De superava il 50 per cento) ha 
battuto il dirigente nazionale del 
Ppi Giampaolo D'Andrea. Un ulte
riore segnale positivo per le forze 
di sinistra, che, spiega ancora 
Luongo, «hanno tutte contribuito 
alla vittoria». ' 

Giovani, sinistra 
complesso dell'esonero 

LUCA RICOLFI-

• Si è più volte sentito ripetere, in 
questi giorni, che il voto giovanile 
va a destra. Le differenze Camera-
Senato sono state interpretate co
me segni di un «divorzio» fra i partiti 
della sinistra e il mondo giovanile. 
La sinistra si è mostrata alquanto 
sopresa e allarmata di questo pre
sunto tradimento dei giovani. E 
fondata questa interpretazione? 

Per rispondere occorre innanzi
tutto sgombrare il campo da un 
clamoroso equivoco in cui molti 
commentatori sono incappati. Se 
per valutare il voto giovanile ci si 
vuole basare sulla differenza Ca
mera-Senato (operazione in realtà 
assai discutibile), e se il sistema 
elettorale , non è rigorosamente 
proporzionale, non ci si può basa
re sui seggi - come molti sembra
no aver fatto - ma ci si deve basare 
sui voti. E il confronto fra le percen
tuali dei voti mostra che sia la de
stra sia la sinistra sono più forti alla 
Camera che al Senato. La sinistra 
in modo appena percettibile (+ 
1,2%) la destra in modo legger
mente più marcato (+ 2,6%). 
Dunque se qualcosa si può dire in • 
base al confronto Camera-Senato , 
è solo che i giovani snobbano il 
centro e le altre formazioni minori. 

La sinistra può dunque stare 
tranquilla? Assolutamente no. La 
sinistra non può stare tranquilla 
dopo le elezioni, ma non poteva 
stare tranquilla neanche prima. Ba
stava leggere i risultati dei sondaggi 
e delle ricerche degli ultimi anni. E 
almeno dal 1987 che le indagini 
sui giovani segnalano: > • 

a) il declino dei consensi ai 
«partiti chiesa» (De e Pci-Pds so- * 
prattutto); •• , . 

b) il declino dei consensi alla si
nistra nel suo insieme; 

e) la netta preferenza dei giova
ni per i partiti nuovi, nati negli ulti
mi due decenni (Pr, Verdi, Lega, 
Rete); • . • . ., . . . 

d) la tendenza delle preferenze 
elettorali dei giovani ad «anticipa
re» quelle degli adulti. . 

Per avere un'idea di come pote
vano andare le cose alle politiche 
del 1984. sarebbe stato sufficiente 
dare uno sguardo alle preferenze ' 
elettorali dei giovani nel 1992 (ter
zo rapporto lard sulla condizione " 
giovanile). Anche prescindendo 
dall'effetto Berlusconi, che c'è sta
to ed è stato ampio, la tendenza a 
punire i partiti storici e a dirottare i 
voti sulle formazioni nuove era già ' 
scritta nelle preferenze elettorali 
dei giovani negli ultimi anni. Quel 
che è successo il 27 marzo è sem
plicemente questo: la società ita
liana nel suo insieme ha espresso 
un insieme di tendenze che nel 
mondo giovanile erano già presen
ti e operanti da tempo. • -

Ma quali tendenze? Perché la 
tendenza a premiare il nuovo è an
data verso destra (Lega e Forza Ita
lia) e non verso sinistra (Rete o • 
Verdi) o verso il centro (Patto Se
gni)? La risposta a questa doman
da sta, innanzitutto, nella geome
tria dello spazio elettorale. Contra-
namente a quanto si crede, la geo
metria del nostro sistema politico 

non è affatto unidimensionale- i 
partiti non stanno solo sull'asse si
nistra-destra, ma si posizionano 
anche (prevalentemente, negli ul
timi anni) su un ssse di innovazio
ne. La conseguenza è che, almeno 
in questo delicato passaggio della 
sua storia, il nostro sistema politico 
non è bipolare ma è intrinseca
mente tripolare. 1 tre schieramenti 
non stanno su una retta (con due 
«poli»eun «centro»), ma formano i 
vertici di un triangolo. Il guaio è 
che due schieramenti su tre non 
sono quel che sembrano, o credo
no di essere. Nello scontro di mar
zo gli avversari della sinistra non 
sono stati il centro e la destra, ma il 
moderatismo cattolico e la prote
sta di destra. Segni non poteva pia
cere perché, nonostante i suoi me
riti referendari, l'elettorato percepi
sce il centro cattolico come l'erede 
naturale della vocazione alla me
diazione, alla composizione di «in
teressi materiali e culturali», tipica 
dei partiti cristiani (Baget Bozzo, 
La Repubblica. 22/3/94). La de
stra, invece, come ha fatto notare 
Bobbio (Corriere della Sera, 
30/3/94), è piaciuta agli italiani in
nanzitutto perché - agli occhi di 
molti elettori - ha saputo rappre
sentare la spinta all'innovazione, 
una protesta e una voglia di rottura 
con il passato che la sinistra non 
ha saputo esprimere. 

Non ha saputo o. per il tipo di 
politica economica adottata, non 
poteuacomunque cspninere' 

Penso che, su questo, i progres
sisti debbano fare la più severa au-
tocntica. La sinistra, propno perdio 
veniva da un passato consociativo. 
e le sue proposte di politica econo
mica erano in sintonia con l'opera-
degli ultimi due governi, era tenuta 
- più della destra - a caratterizzarsi 
in modo nitido sull'asse di Innova
zione. 1 mezzi c'erano, ed erano 
più di uno. La sinistra poteva sce
gliere i suoi candidati organizzan
do elezioni primarie, anziché attra
verso estenuanti trattative al cosid
detto tavolo dei progressisti. I diri
genti e gli uomini di apparato pote
vano fare un passo indietro, e ce
dere il passo a rappresentanti 
autorevoli della società civile. Gli 
alleati del Pds potevano federarsi 
in una o due formazioni, anziché 
disperdersi in un numero di liste 
che sia i sondaggi sia il buon senso 
indicavano cone assolutamente in
giustificato. 

L'errore più grave della sinistra 
mi sembra quello di non aver capi
to, o voluto capire, che il fatto di es
sere stata per quasi mezzo secolo 
la principale forza di opposizione 
non sopprimeva in alcun modo la 
necessità di mostrare nei fatti la 
propria diversità. La sinistra, ahi
mé, ha il complesso dell'esonero. 
Crede che la sua diversità, la sua 
estraneità al vecchio regime stiano 
scntte nella sua storia di ieri. Non si 
rende conto che - purtroppo ma 
giustamente - stanno invece tutte 
nella limpidità dei suoi comporta
menti di oggi. 

"Docente di metodologia 
delle scienze sociali 

all'Università di Torino 

Ieri la scadenza amministrativa 

I partiti presentano i conti 
Ma il Pli, in liquidazione, 
non ha soldi per pubblicarli 
m ROMA. Per la De (si sta ancora 
parlando della vecchia De), un ve
ro e propno disastro. Esattamente 
come per il Psi (ma anche qui, si 
parla del garofano). Comunque 
sempre meglio del Pli. Che addirit
tura è stato messo in liquidazione. 
Non vanno malissimo, invece, le 
cose per il Pds, Si sta parlando dei 
conti - soldi, entrate, uscite - delle 
formazioni presenti in Parlamento. 
Che in base alla legge sul finanzia
mento - quella abrogata dal refe
rendum - obbliga anche per il 93 i 
E aititi a presentare i propri bilanci, 

ieri scadeva il termine per la pub
blicazione dei conti sui giornali. 

Conti sostanzialmente disastrosi 
per lo Scudocrociato. Che vede 

contrarre le entrate (addinltura da 
107 a 23 miliardi) e crescere sensi
bilmente le perdite. Analoga la si
tuazione per il Psi: le entrate da 43 
si sono ridotte a 13 miliardi. Meglio 
le cose vanno per la Quercia che 
denuncia un sostanziale pareggio 
(il disavanzo è di appena 344 mi
lioni, anche meno dei 567 dell'an
no precedente, pur essendo dimi
nuite le entrate). In crescita, inve
ce, i conti del Msi e della Lega, che 
denunciano «utili», rispettivamente, 
di 2,9 e 5,9 miliardi. Come detto, 
dai bilanci manca il Pli. E in liqui
dazione e ha chiesto d'essere eso
nerato dall'obbligo di pubblicarli' 
non aveva nemmeno i soldi neces
sari ad adempiere all'obbligo. 
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GIALLO DELL'OLGIATA. Denunciata l'ex amante. Ma la Finanza indaga sul costruttore 

Mattei va all'attacco 
«Quella donna è pazza» 
Pietro Mattei denuncia per calunnia Emilia Parisi Hal-
fon che ha consegnato a Di Pietro un vestito e fotocopie 
di documenti sui conti svizzeri. «Sono una vittima», dice 
il marito di Alberica Filo Della Torre. Intanto la Finanza 
indaga sui movimenti di denaro che si sospetta siano fi
niti nel deposito «FF2927». Si rafforza la pista che da Ro
ma porta alle banche svizzere e sulla quale Di Pietro ha 
elaborato un suo teorema. 

NINNI ANDRIOLO ANNA TAROUINI 

ROMA. Tutto falso, il racconto denaro, legato a vicende 
della Halfon non sta né in cielo né 
in terra, calunnie, soltanto calun
nie: Pietro Mattei si difende e passa 
al contrattacco. Denuncia la don
na che racconta da mesi la sua ve
rità sul delitto dell'Olgiata e parla di 
cliniche psichiatriche per insinuare 
che «costei» non sarebbe sana di 
mente. E questo mentre i finanzieri. 
indagano sui suoi conti per venire ; 
a capo di un intricato giro di miliar
di che potrebbe portare fino al mi
sterioso «FF2927» diventato famoso 
per via della maxitangente Eni-
mont. Il giallo dell'Olgiata è tornato 
prepotentemente sulla sce
na dopo l'ultimo colpo ad 
effetto messo a segno da 
Antonio Di Pietro che si è 
presentato - negli. uffici di 
piazzale Clodio portando 
con sé il vestito che Mattei 
indossava il giorno in cui 
venne uccisa Alberica Rio 
Della Torre. Fu proprio Mat
tei a chiedere che quella 
giacca e quei pantaloni ve
nissero portati in lavanderia 
per essere smacchiati, rac
conta adesso Emilia Parisi 
Halfon. Una circostanza che 
potrebbe essere interessante 
ai fini delle indagini sul delit
to e sulla quale la donna 
chiede ai giudici di indaga
re. • •• •-

E Mattei? «Escludo nella 
maniera più assoluta di aver 
autorizzato costei (la Halfon 
ndr) a portare i miei abiti in 
lavanderia - ribatte - Ne di
scende che il vestito che sa
rebbe stato consegnato al 
dottor Di Pietro, o non è 
mio, o mi è stato rubato. Co
munque nulla può avere a 
che vedere con il tragico 
omicidio di mia moglie». ' . 

Contro di me si conduce 
da mesi una campagna di 
diffamazioni e di calunnie, 
ripete nella sostanza il mari
to della contessa uccisa nel
la villa dell'Olgiata. «lo - so
stiene - sono una vittima in
sieme con i miei figli» Da chi 
si sente perseguitato il vedo
vo di Alberica? L'elenco è 
presto fatto: dai magistrati, 
dai giornalisti e da quella 
donna... • -

Da quando la relazione 
con Mattei si è interrotta, 
Emilia Parisi Halfon fa il giro 
delle procure e dipingere 
l'ex convivente come un uo
mo pronto a tutto, avido di 

a vicende poco 
chiare di appalti, conti segreti, intri
ghi internazionali e giri di tangenti. 
Ma è possibile che un impiegato 
che denunciava un reddito di 6 mi
lioni al mese, fosse tanto «potente»? 
Si, afferma la donna. E per dimo
strare la sua tesi fornisce fotocopie 
di documenti, carte sulle quali • 
adesso magistrati e finanzieri stan
no indagando, prove di conti in 
Svizzera miliardari intestati anche 
ai due figli, Manfredi e Domitilla. ' 
Mattei è un dipendente dei costrut
tori Caltagirone, secondo la Halfon 
non è un dipendente qualunque. 

Spazzali ironico 
«E lo smemorato 
di Collegno?» r» 
•Apprendo che II mistero del delitto dell' Olgurta 
sta per essere risorto nell'ambito del processo 
Cusanl. Come difensore sono Invidioso. Infatti -
anch'Io avevo una carta secreta da (locare: la 
soluzione dell' enigma Bruner! - Cannella che 
tanto toma ad appassionare gli Italiani. In tempi 
come questi, nel quali eli smemorati e I dotati di 
falsa memoria abbondano, Il grande' > • 
contenitore del processo mi sembrava II più 
adatto a ricercare la verità sullo smemorato di 
Collegno». L'avvocato Giuliano Spazzali, 
difensore del finanziere Sergio Cusanl, ha 
voluto cosi commmentare l'Intervenuto di DI 
Pietro nel giallo dell'Olgiata. Ieri II Sostituto 
Procuratore della Repubblica di Milano si era 
Incontrato a Roma con I magistrati romani con I 
quali aveva parlato di alcuni elementi relativi ai 
conti svizzeri sul quali sarebbero finiti I soldi 
della maxi tangente Enlmont Ma Di Pietro ha 
anche consegnato al magistrati romani anche 
un vestito da uomo. È Spazzali non ha perso 
l'occasione per dare una stafniettata al suo 
avversarlo. «Battuto sul tempo - dice l'avvocato 
Spazzali - mi resta la soddisfazione di poter fare 
chiarezza almeno su di un punto: Il vestito. 
Spero di poter convincere II mio assistito a dire 
tutto ciò che sa sulla qualità della stoffa, le 
cuciture e le caratteristiche delle asole. Forse 
saremo ancora in tempo». . 

Ma, invece, un personaggio che 
svolge compiti assai delicati per 
conto di soggetti che entrano ed 
escono da inchieste scottanti. Una 
sorta di «collettore», nella sostanza. 
Un uomo sul cui conto a Roma 
non si è indagato abbastanza e 
che sarebbe protetto da misteriosi 
«santi». E le confessioni della Hal
fon riempiono pagine e pagine di 
verbale. Forniscono tracce e possi
bili nscontri che potrebbero riem
pire i tasselli mancanti di un mo
saico che arriva fino al misterioso 
conto svizzero FF2927. Un conto 
dove sarebbero finite le tangenti ri
scosse dalla De romana. Un conto 
dietro il quale si celerebbe «una 
stella politica di prima grandezza». 
Un conto che Mattei conoscerebbe 
perfettamente. E la Halfon parla di 
appalti e di affari romani. Affari del 
gruppo Caltagirone: l'ospedale 
Sant'Andrea rimasto incompiuto, i 
pilastri miliardari di Saxa Rubra, la 
costruzione di un deposito sul rac
cordo Anulare. Insomma: una mi
niera di fatti che ripropongono la 
villa dell'Olgiata e il salotto di Albe-
nca e Pietro Mattei come luoghi 
simbolo di un certo potere. Tutto 

falso? Tutto inventato dalla 
Halfon? «La misura è colma», 
dice l'avvocato Valentino, di
fensore di Mattei a proposito 
di conti svizzeri e di vestiti 
smacchiati per cancellare 
tracce di delitti. Per i magi
strati romani quella giacca e 
quei pantaloni non rappre
sentano «nulla di nuovo» e 
non consentirebbero alcuna 
svolta nelle indagini. Una co
sa comunque è certa: quei 
vestiti verranno analizzati dai 
carabinieri del Cis e le analisi 
avranno effetti «distruttivi». 
Questo significa che dovran
no essere fatte nell'ambito di 
un incidente probatorio che 
è possibile soltanto in pre
senza di un imputato di omi
cidio. 

E per quel che riguarda i 
conti esteri? La Halfon rac
conta di viaggi compiuti in 
Svizzera da Mattei e dal suo 
commercialista. «Non c'è 
nulla di male in quei conti -
afferma il difensore di Mattei 
- erano soltanto due. Uno 
serviva per il mantenimento 
della casa di Verbier. Mentre 
il denaro dell'altro, frutto del
l'attività imprenditoriale svol
ta all' estero da Mattei, è da 
tempo rientrato in Italia dove 
è stato utilizzato per l'acqui
sto di terreni». -

Ma il teorema di Di Pietro 
sarebbe diverso. In quei con
ti, almeno sei, transitavano 
miliardi che arrivavano da 
Roma e che finivano poi nel 
grande calderone 
dell'«FF2927». «Un vorticoso 
giro di denaro», lo definisce 
Emilia Parisi Halfon nell'in
tervista rilasciata a\Y Unità. E i 
personaggi che frequentava
no l'Olgiata riportano alla 
memoria tangentopoli ma 
anche i fondi neri del Sisde. 

La villa all'Olglata, a Roma, dove è stata uccisa la ontessa Filo della Torre, nella foto a sinistra il marito Piero Mattei con I Agli Alberto Pals 

Emilia Parisi Halfon: «Giri frenetici di denaro sui conti svizzeri» 

«Il vestito l'ho dato io a Di Pietro 
L'Enimont? Non posso ancora parlare... » 
sa ROMA. «Non ho mai parlato dei 
conti in Svizzera con Mattei, spesso 
l'ho sentito parlarne. Ma so che 
c'erano movimenti di denaro fre
netici». Su quei conti svizzeri di cui 
Emilia Parisi Halfon possiede tutta 
la documentazione, Pietro Mattei 
faceva transitare grandi somme di 
denaro. Nei giorni scorsi la signora 
lo ha raccontato al giudice Di Pie
tro mostrando carte e fotocopie, e 
subito dopo il colloquio, il magi
strato più famoso d'Italia ha voluto 
incontrare i giudici romani. La si
gnora Halfon non vuole parlare del 
suo incontro con Di Pietro, ma 
quando le si domanda se i conti 
svizzeri di Mattei coincidano con 
quelli su cui il giudice del pool ma
ni pulite indaga per il caso Eni-
mont, sorride allusiva. 

Mattei sostiene che su quei fa
mosi conti in Svizzera lei mente. 
Cosa risponde? 

I conti ci sono e ci sono gli estratti 
conto. Li hanno visti sia i magistra
ti di Roma che il pm Di Pietro. Con 
la sola differenza che a Roma sta
vano procedendo con lentezza 
sulle indagini, mentre Di Pietro è 
subito scattato e si è messo in 
azione. Davanti a me ha telefona
to al giudice lori 

C'è un collegamento con l'affa
re Enlmont? 

Su questo non posso rispondere, 
c'è il segreto istruttorio. 

Le risulta che fossero depositi 
sui quali transitavano I fondi de
stinati ad altri conti? 

Anche su questo non posso ri-

Storie di scandali finanziari e poi la verità sul ve

stito che Mattei indossava il giorno del delitto. 

Ecco cosa ha raccontato Emilia Parisi Halfon. 

«Pietro lavorava con i Caltagirone e frequenta

va gli sbardelliani»." 

spondere. lo ho soltanto conse
gnato le fotocopie di alcuni depo
siti, quelli di cui ero a conoscenza. 
Posso solo dire che i movimenti di 
denaro erano frenetici. •• -

Parliamo ora del vestito. Mattel 
l'ha - denunciata dicendo che 
quel vestito gli è stato rubato o 
forse non è suo. 

Si sta dando la zappa sui piedi da 
solo, come per quella storia della 
taglia di mezzo miliardo sull'as
sassino della moglie. Quello è il 
suo vestito: c'è l'etichetta, c'è il 
nome del sarto ed io ho conse
gnato personalmente a Di Pietro il 
numero del sarto. La verità è che 
Mattei querela tutti, anche le ami
che della moglie. 

Il vestito lo ha portato lei a Di 
Pietro oppure ha dato Indicazio
ni per trovarlo? 

L'ho consegnato io al pm. Quel 
vestito me lo aveva dato Mattei per 
portarlo in lavanderia dove effetti
vamente l'ho portato. Poi i nostri 

rapporti si sono incrinati: io mi 
sentivo la Cenerentola di casa. Mi 
diceva "fai questo, fai quello" e 
per ripicca non sono più andata a 
ritirare quell'abito. E cosi, una 
semplice npicca che si è conclusa 
inunpapocchio. ~ 

Ma quando ha avuto II vestito 
l'ha visto? 

Mattei me lo consegnò qualche 
mese fa. era dentro una busta di 

. plastica. Mi disse che era il vestito 
che gli inquirenti stavano cercan
do: il vestito che indossava la mat
tina del delitto. Non l'ho visto, cre
do ci fossero alcune macchie di • 
pomodoro, macchie di sugo stro
finate con uno smacchiatore 

Lei lo accusa di omicidio? 
lo non lo accuso di omicidio. 
Quelle macchie potevano essere 
di sugo. Però è certo che quello 
fosse il vestito che Mattei indossa
va il giorno del delitto. Voi trascu
rate una cosa: Mattei è una perso

na che non butta nulla. 
Perché non ha mai sospettato di 
lui quando eravate Insieme? 

' Per sette otto mesi ho frequentato 
il salotto di Mattei: qualunque co
sti dicesse la prendevo per oro co
lato. Poi lui mi ha tirata fuori dal 
giro. Più tardi mi sono resa conto 
che qualcosa non quadrava. Mat
tei era «coperto» da tante persone: 
ha lavorato per dieci anni con Cal
tagirone e frequentava gli sbardel
liani. 

Mattei conosceva Castellari? 
Non so se Pietro conoscesse la fa
miglia. No. non posso rispondere. 
Dico soltanto che anch'io ho subi
to uno strano incidente • 

SI dice che l'Ingegnere abbia 
costruito opere su cui sono in 
corso Inchieste per tangenti. 

lo non ho detto che è entrato negli 
scandali, ho detto solamente che 
era il manager di Caltagirone e ha 

. contrinuito alla costruzione dell'o
spedale Sant'Andrea, al Saxa Ru
bra e altre cose. 

Nei conti in Svizzera ha mal sen
tito parlare di finanziamenti al 
terrorismo estero? 

No. Mio marito però è iscritto al-
l'associazione che fornisce armi 
ad Israele. 

Ha ancora paura per la sua vita? 
Non dopo che sono stata a Mila 
no. È Mattei che ha paura. L'ho vi
sto in televisione con quel suo sor-
nsetto isterico: lo lo conosco be' 
ne, lo sfoggia solo quando è terrò 
rizzato. 3NA.An.T. 

La tela ritrovata alla stazione di Milano: decideranno gli esperti 

«Eccovi "I/urlo" di Mundi» 
È vero o è un «pesce d'aprile»? 
•a MILANO. Forse si tratta del clas
sico «pesce d'aprile» fatto con 24 
ore di anticipo. Ma il fatto potrebbe 
non essere uno scherzo e in questo 
caso sarebbe veramente sensazio
nale. Presenta, comunque, molti 
elementi di ambiguità che potran
no essere sciolti oggi con una so
nora risata o fra qualche giorno 
con un giudizio degli esperti. Ma 
veniamo alia vicenda. Ieri mattina 
qualcuno si è fatto vivo con Radio : 
Popolare, emittente milanese di si
nistra, per annunciare l'intenzione 
di voler riconsegnare il quadro 
«L'urlo» di Munch, rubato nel feb
braio scorso nel Museo Nazionale 
di Oslo, in Norvegia, il giorno pri
ma dell'apertura delle Olimpiadi 
invernali. . • " • '•• j_ :. 

In una lettera scritta con il nor
mografo arrivata in mattinata nella 
sede di Radio Popolare, un sedi

cente «Gruppo antiabortista Natu
re» affermava che era stato deciso 
«di fermare l'azione dimostrativa» 
iniziata con il clamoroso furto e di 
voler restituire il quadro. Alla lette
ra era accluso un scontrino per riti
rare un pacco nel deposito bagagli 
della stazione Centrale di Milano. 
Un redattore della radio è andato 
alla stazione e ha ritirato il pacco 
contenente un quadro, che è stato 
subito consegnato alla Polizia Fer
roviaria. Con il giornalista c'era 
una docente dell'Accademia di 
Brera, Luisa Somaini, che ha subito 
identificato il quadro come falso, 
fatto anche di recente. 

La Polizia ferroviaria ha comun
que sequestrato la tela, mettendolo 
a disposizione dell'autorità giudi
ziaria. A livello legale non è infatti 
sufficiente la dichiarazione della 
professoressa Somaini, che aveva 
espresso molte perplessità sull'au

tenticità del quadro, ritenendolo, 
addirittura, un falso: occorre la pe
rizia ufficiale di un esperto espres
samente nominato. Sembra che 
l'incarico verrà affidato a Gianfran
co Bruno, ritenuto il maggiore 
esperto italiano dell'Espressioni
smo nordico e che ha già annun
ciato la propria disponibilità. 

Nel corso della giornata la pro
fessoressa Luisa Somaini ha avuto 
qualche ripensamento ed ha preci
sato in una dichiarazione che 
quanto da lei detto sull'autenticità 
del quadro ritrovato alla stazione 
centrale di Milano «è da intendersi 
come soggettiva impressione, 
espressa a caldo». «Soltanto esami 
di laboratorio - ha affermato la So
maini - e l'analisi degli studiosi 
dell'opera di Munch, potranno 
escludere con assoluta certezza 
che si tratti dell' opera sottratta alla 
Galleria Nazionale di Oslo». 

Il ragazzo era a bordo di un'auto rubata. I complici l'hanno scaricato in ospedale 

Vicenza, forzano un posto di blocco 
I carabinieri sparano: ucciso un nomade 

DAu NOSTRO INVIATO' 
M I C H E L E S A R T O R I 

sa VICENZA. L'autoscontro, questa 
volta, non era finzione. La Croma 
ha investito un appuntato, dribbla
to l'Alfetta, è schizzata via mentre i 
carabinieri sparavano. Dentro, 
quattro ragazzi. Uno, Marco Peva-
rello, diciottenne giostralo ultima
mente accampato con la sua rou
lotte, la mamma e dieci fratelli nel 
bassanese, è stato colpito alla nu
ca. Gli amici l'hanno portato all'o
spedale, ma è deceduto poco do
po. Nel vicentino è il quinto noma
de che finisce male in pochi mesi; 
gli altri, tutti giovani, sono morti du
rante o dopo rapine a mano arma
ta, in scontri a fuoco con polizia, 
carabinieri ed un orefice. La notte 
brava di Marco e dei suoi compa
gni, a cavallo delle province di Pa
dova, Treviso e Vicenza, inizia a 
Castelfranco: furto di una Croma 
bordeaux, lo strumento di lavoro 

per le orò successive. Il proprieta
rio non se ne accorge. A mezza
notte il gruppetto è all'opera nel 
parcheggio del dancing «1-a Perla» 
di S.Pietro in Gù; provano a rubare 
una spyder. ma il custode li vede e 
sgommano via senza riuscirci La 
Croma, da quel momento, finisce 
nel mirino dei carabinieri. 

È l'una e un quarto quando vie
ne segnalata a Montccchio Mag
giore, nel vicentino: i quattro giova
ni hanno appena tentato di scassi
nare una Mercedes all'esterno del 
piano-bar «Pub», sono stati messi in 
fuga anche 11 dall'allarme di un in
quilino dello stabile. Le pattuglie 
dei carabinieri si infittiscono. La 
Croma riesce a sfuggirgli tra Thiene 
e Vicenza, a Monacello Conte Ot
to. Pare che sia preceduta da un 
coupé bianco, che in qualche mo

do segnala il via libera. A Bolzano 
Vicentino, ad un incrocio strategi
co, si è piazzata una gazzella. Un 
appuntato ferma le poche auto, al
tri due carabinieri sono pronti tren
ta metri più avanti. All'una e qua
ranta arriva finalmente la Croma. 
L'appuntato alza la paletta, l'auto 
rallenta, pare fermarsi, nparte di 
scatto. Il graduato viene «caricato» 
sul cofano e subito rovesciato a ter
ra, senza gravi danni. Estrae l'ar
ma, spara. Anche gli altri, con le ar
mi già pronte, sparano da vicino 
sull'auto in fuga, quindici colpi in 
tutto di pistola e MI2. La Croma 
zigzaga un po', ma si dilegua nel 
buio. Mezz'ora più tardi arriva, coi 
fari abbaglianti accesi, all'ingresso 
del pronto soccorso dell'ospedale 
di Cittadella. Scendono tre giovani, 
scaricano un corpo, battono con le 
mani sulle vetrate, ripartono suo
nando il clacson. L'auto sarà ritro
vata a Loria, nel trevigiano. 

Il medico di guardia può solo fa
re la Tac e ricoverare in rianima
zione il ragazzo ancora anonimo. 
Un proiettile gli è entrato daila nu
ca, è uscito dalla fronte. Poco pri
ma dell'alba arriva mamma Mirka, 
evidentemente avvisata da qualcu
no dell'ambiente. Marco è in coma 
senza speranze: la donna firma il 
permesso per l'espianto degli orga
ni, il giovane muore. Aveva com
piuto diciotto anni da un paio di 
mesi, era già ben conosciuto dai 
carabinieri. Ad ottobre aveva scip
pato la borsa ad una signora di 
Bassano; la donna era caduta a ter
ra, Marco scappando in auto le era 
passato sopra un braccio, schiac
ciandolo. A gennaio era stato fer
mato per il furto di un'auto. Eia so
spettato anche della rapina a ma
no armata, domenica sera, ai dan
ni di un bar di Felette. Settecento
mila lire il bottino, fuga su una The-
ma rubata. 

•v, 1 
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Un'Immagine dell'agguato mafioso al giudice Antonio Scopelliti dell'agosto 

Scopelliti-Iima: unica strategìa 
«Cosa Nostra ha punito così gli andreottiani» 
Nuovi inquietanti squarci sulla morte del giudice Antonino 
Scopelliti. Il magistrato vicino ad ambienti massoni e gran
de amico degli andreottiani non avrebbe accettato di farsi 
corrompere da Cosa Nostra che gli offrì cinque miliardi. 
Chi lo contattò? La Cupola avrebbe chiesto alla 'ndranghe-

. ta di fucilarlo per «avvertire» gli antichi protettori della ma-' 
fia che non riuscivano più ad «aggiustare» i processi. Per lo 
stesso motivo, 4 mesi dopo, venne ucciso Lima. 

• • OAL NOSTRO INVIATO 

ALDO V A R A N O , 

REGGIO CALABRIA. Spuntano i tunità che nel processo contro la 
Cupola, fissato per il 25 maggio, si 
approfondiscano amicizie e fre
quentazioni di Scopelliti, grande 
amico, tra l'altro, di Claudio Vitalo-
ne, Andreucci, Ombretta Fumagal-

massoni e gli ambienti politici an 
dreottiani di Roma tra le carte del 
processo per la morte di Antonino . 
Scopelliti, il magistrato fatto am
mazzare da Cosa Nostra per impe
dirgli di partecipare in Cassazione 
al maxiprocesso istruito da Gio
vanni Falcone contro la mafia sici
liana. • ,' . ' -y i " " . . ' " , . 

Di più: gli omicidi Scopelliti e Li
ma, sono le due faccia di un'unica 
strategia di Cosa nostra: punire gli 
andreottiani non più in grado di ' 
garantire l'impunità e [«aggiusta
mento» dei processi. Lima falciato ; 
perche andreottiano. Scopelliti ; 
perchè, pur amico degli andreot- ' 
tiani, non aveva accettato i miliardi 
della mafia per favorirla. !n questo 
quadro, viene suggerita dalla stes
sa ordinanza di rinvio a giudizio 
del Gup Alberto Cisterna, l'oppor-

li. 
La ricostruzione dell'accusa non 

lascia dubbi: Rima e gli altri boss 
della Commissione hanno chiesto 
alla 'ndrangheta la testa di Scopel
liti. Ma non tutto è chiaro: «Resta in 
ombra - scrive il Gup - secondo 
quale esatto (e sofisticato) mecca
nismo la ' morte del magistrato 
avrebbe potuto influire sullla sorte 
del giudizio (cioè del maxiproces
so, ndr)». -- . - • 

L'obiettivo di Cosa nostra era so
fisticato: distruggere l'intuizione di 
Falcone su un unico centro - la 
Commissione-7 con il potere di de
cidere su tutti gli omicidi eccellenti. 

Annullare l'istruttoria di Falcone in 
Cassazione, avrebbe significato to
gliere dalle mani della giustizia una 
leva potente per vincere Cosa no
stra. ' -

11 cosiddetto garant ismo'del-
l'ammazzasentcnze Corrado Car
nevale dava la certezza che l'obiet
tivo sarebbe stato raggiunto. 1 ma
fiosi «sapevano* che l'istruttoria di 
Falcone sarebbe stata affondata. I 
pentiti hanno rivelato che si sapeva 
che sarebbe andata così fin dal 
1989. Nel 1992 - riprova e confer
ma - arriva in Cassazione lo stral
cio Alfredo Bono e altri. È la stessa 
istruttoria, firmata Falcone, del ma
xiprocesso. Carnevale annulla pei 
vizi di forma. 

L'«lmprevlsto» Falcone 
Qualcuno chiese a Scopelliti di 

non essere particolarmente severo 
quando fosse arrivato il maxipro
cesso in Cassazione? La risposta . 
del magistrato, per la mafia, non 
era un problema: la sentenza Bono 
dimostrava «quanto fosse fondato 
l'affidamento di Cosa nostra circa il 
"felice esito" per essa del maxipro
cesso», chiosa Cisterna. Il quadro 
rassicurante viene sconvolto da un 
imprevisto: Martelli e Falcone. 1 
due fanno il diavolo a quattro per 
togliere il processo a Carnevale. ' 
Martelli lo attacca. Si apre uno 

scontro durissimo. L'ex ministro lo 
scorso 15 marzo ha ricostruito: «Ci 

•fu chi condivise, sostenne e inco
raggiò e chi viceversa manifestava 
la più grande ; preoccupazione... 
Tra questi, in particolare, il presi
dente della repubblica (Cossiga, 
ndr), l'on. Fumagalli, garantisti di 
diversa scuola e tendenza, alti ma
gistrati». 

Carnevale perde, è costretto a 
gettare la spugna. Per Cosa nostra 
è il panico. Scopelliti diventa cen
tro di pressioni drammatiche. Ve
nuto meno il garantismo di Carne
vale chi garantirà la mafia? Scopel
liti non denuncia alcuna pressione 
ma si mantiene galantuomo: non 
prende impegni con nessuno. L'ira 
dei boss è incontenibile: ma come, 
un giudice amico degli andreottia
ni si rifiuta di aiutare «gli amici» che 
gli offronocinque miliardi? 

È in quel periodo che Scopelliti 
- che aveva fatto di tutto perchè gli 
assegnassero il maxiprocesso - ha 
paura: gli arrivano le carte e confi
da: «è l'apocalisse»; scorge un mo
toscafo che trascina un saccheito 
di plastica, e pensa che sia la bom
ba per farlo saltare in aria. 

Massoni e politici 
«Una circostanza meritevole di 

, più attenta disamina - continua 
l'ordinanza - è quella delle pretese 

amicizie massoniche che il dr. Sco
pelliti avrebbe vantato e di cui rife
risce Scopelliti Antonietta (un'ami
ca, omonima, ndr) nel suo interro
gatorio, cosi come quella dei rap
porti con ambienti politici romani 
vicini alla corrente dell'on. An-
drcotti (v. dich. Scopelliti, dr. Anto
nucci, on. Vitalone, on. Fumagalli) 
che sarà duramente colpita in Sici
lia pochi mesi dopo dall'uccisione 
dell'on. Lima». . • . 

Scopelliti • non era un giudice 
corrotto. 11 suo patrimonio econo
mico, scandagliato con pignoleria, 
racconta di una ricchezza adegua
ta al suo lavoro e al suo stipendio. 
Ma. dice il Pm Rizzo, «aveva mante
nuto rapporti di cordialità con ogni 
genero di soggetto, anche se in 
odor di mafia, pur senza prestarsi 
ad alcunché di illecito». Una specie 
di mentalità da emigrato che aiuta 
i suoi compaesani. «Né può sotta
cersi - aggiunge il Gup - ... che la 
vittima fosse solita intervenire pres
so soggetti pubblici e privati al fine 
di perorare procedure di assunzio
ne, pratiche di vario genere e al
tro». Fino al punto di ricevere «in 
Roma presso gli uffici della Cassa
zione compaesani e amici (anche 
se interessati da gravi vicende giu
diziarie) (vedi dich. Scopelliti An
tonietta del 22.8.91)». 

""Mafia, Operazione Leopardo 

Rinviate a giudizio 
104 persone 

• CALTANISSETTACol rinvio a 
giudizio di 104 imputati - che sa
ranno giudicati il 14 giugno dal Tri
bunale di Caltanissetta • si è con
clusa ieri sera a Caltanissetta l'u
dienza preliminare relativa • all' 
«Operazione Leopardo», la vasta 
indagine sulle cosche mafiose di 
«Cosa Nostra» e della «Stidda» sca
turita nel novembre del 1992 dalle 
rivelazioni del pentito Leonardo 
Messina di S. Cataldo alle quali si 
aggiunsero poi quelle dell'enncse 
Paolo Severino. Gli stessi due pen
titi fuguravano fra gli imputati nel-, 
l'udienza preliminare, accusati an
che loro di associazione mafiosa: 
hanno chiesto ed ottenuto il «pat-. 
teggiamento», con la condanna di 
due anni per Messina e un anno e 
otto mesi per Severino. Il giudice 
per l'udienza preliminare, Gilda 
Loforti, h a inoltre ordinato il pro-
sciogliment'j :di 'Sedici imputati 
(cinque dpi qnaii erano detenuti e 

sono stati conscguentemente scar
cerati) per mancanza di prove, e 
di altri sette perché già condannati 
per gli stessi fatti; per altri trenta im
putati il giudice ha ordinato la tra
smissione degli atti ad altri uffici 
giudiziari (Tribunale di Gela, Corte 
di Assise di Caltanissetta) dove nei 
loro confronti sono in corso pro
cessi per gli stessi fatti o per vicen
de connesse. • . -

Il gip ha anche ordinato la scar
cerazione di due imputati per sca
denza dei termini di custodia cau
telare. Gli imputati rimasti in carce
re sono una cinquantina. Il 14 giu
gno il processo ai 104 rinviati a giu
dizio ieri sera sarà riunificato con 
quello - già fissato • nei confronti di 
altri diciassette che avevano chie
sto il giudizio col «rito immediato» 
saltando l'udenza preliminare. Sa
ranno auindi complessivamente 
121 gli imputati che compariranno 
in tribunale.. ., , 

Solidale il parroco: «Ha sbagliato, ma si è pentito» 

«È il nostro benefattore» 
Petizione a favore del boss 
• MESSINA. Prima, al momento 
dell'arresto, hanno cercato di bloc
care il passo alle volanti, lasciando 
la via libera solo quando il boss Ja-
no Ferrara, 31 anni, da dieci capo 
indiscusso delle cosche della zona . 
sud di Messina, ha perentoriamen
te ordinato di lasciare passare le 
vetture della polizia che lo condu
cevano in carcere dopo due anni 
di latitanza. Quindi, sempre in 
gruppo, hanno seguito le volanti, 
per salutare infine con un'applau
so scrosciante l'uscita dal commis
sariato Duomo del loro «benefatto
r e in manette. Adesso è amvata 
anche una petizione con in calce 
duecento firme. Una lettera scritta 
con linguaggio semplice ed imme-
dato dagli abitanti del quartiere 
Cep, una delle zone più degradate 
di Messina, con la quale si chiede 
ai magistrati della Direzione di
strettuale antimafia di valutare con 

attenzione e rigore le accuse che i 
pentiti rivolgono a Jano Ferrara. 
. «Jano per tutti è un a m i c o - h a n 
no scntto nella lettera ai giudici -
un fratello affettuoso e premuioso 
che garantiva con onestà la pulizia 
e l'ordine nel quartiere. Non menta 
di essere considerato un delin
quente comune, né, tanto meno, 
un boss...Jano Ferrara - aggiungo
no i duecento firmatari della lettera 
- ha già riconosciuto i suoi errori 
giovanili, per i quali ha pagato ed è 
disposto a pagare, ma ha presto 
capito quali sono i veri valori della 
vita». «Ci auguriamo - concludono 
gli abitanti del quartiere - che la 
giustizia umana possa avere ragio
ne delle facili accuse di gente di 
poco valore ed invidiosa...». Il riferi
mento ai pentiti Mario Marchese e 
Umberto Santacaterina è fin trop
po evidente. Adifendere il «boss 
buono» arriva anche il parroco. «È 

vero, ha commesso degli errori in 
gioventù - dice Don Caizzone -
ma posso testimoniare che ne ha 
poi avuto profondo rimorso». 

Ascoltando i racconti degli abi
tanti del quartiere viene fuori il ri
tratto di una sorta di Robin Hood. 
Al Cep non gira un grammo di dro
ga - raccontano gli abitanti - non 
c'è uno scippo e la gente lascia 
aperto persino l'uscio di casa. LI, 
nel regno di Jano Ferrara, tutto fun
ziona a meraviglia e il giovane ca
pomafia, che deve rispondere di 
associazione mafiosa, estorsione e 
omicidio, è arrivato persino ad or
dinare ai suoi picciotti di dare una 
solenne bastonatura ad un mania
co sessuale che insidiava le ragaz
zine all'uscita della scuola media 
del quartiere. Un quartiere gover
nato con mano ferma che lo ripa
gava con affetto e protezione. ' 

UW.R. 

Ringraziamento 
Giorgio e Luciana Alpi, non polendolo fa* 
re personalmente, ringraziano- il Presiden* 
te della Repubblica e Iure le Automa dello 
Sialo, civili e militan. i parenti e fili amici, 
che hanno partecipato al dolore per la 
perdila dellaloro cara 

ILARIA 
Un nnoraziamento alla Rai ed in particola
re alla Redazione del TRa\ per l'allcttuosa 
e totalepartecipazione. 
Fratelli Saloni 32 31! 32.32 
Via Flaminia ^Belle Arti j 
Roma, 1 aprile 199.1 • 

La Fillea nazionale partecipa al dolore del
la famiglia per la immatura scomparvi del 
compagno 

ONORIO BRIOLA 
ricordando il suo straordinario impegno a! 
servizio dei lavoratori di Brescia 
Roma. 1 aprile 199-1 

31 marzo 197C 31 marzo 1994 
Diciottoannila, moriva 

ALBERTO FREDDA 
Il ricordo e l'esempio di uomini cosi sono 
la forza e l'orgoglio di appartenenza 
Roma, 1 aprile 199<1 

M-1980 1-1-1994 
FIORINDODERI 

Nel 14" anniversario della comparsa del-
I indimenticabile Fionndo, la moglie Silva
na il lialio luri con alletto e immutato rim
pianto lo ricordano e sottoscrivono in sua 
memoria per il grande giornale che l'Unità 
e diventato. 
Tonno. 1 aprile 1994 

! fratelli Giuseppe e Egidio, i nipoti Sparta
co e Gra/ia partecipano al lutto per la 
scomparsa del caro 

LUIGI GIORG1ANI 
Fermignano (P>>), 1 aprile 1994 , 

La famiglia Giorgiam non polendo farlo in
dividualmente ringrazia, tramite il giorna
le, tulli coloro che le sono stali vicini in 
questo difficile momento della scomparsa 
del caro 

LUIGI 
S Donalo Milanese. I aprile 1994 

Nell'anniversario della scomparsa di 
SERGIO DUGNANI 

i soci della cooperativa Cidep lo ricordano 
con rimpianto 
Milano, l apnle 1994 

N'elfanniversano della scomparsa d i 
SERGIO DUGNANI 

i compagni dell'unità di baseC Ferretti io 
ricordano a tutti coloro che lo conobbero 
Milano, lapnle 1994 

Nel 18" anniversario della scomparsa de! 
caro compagno 

GIUSEPPE RACCANELU 
la moglie, i figli, le nuore ed i n.poti lo ri
cordano con immutato affetto e olirono al-
ì'UnitùL 100 000 
Trezzano sul Navìglio, 1 aprile 1994 

Le compagne e i compagni della sezione 
hantonu i novembre delTds annunciano 
l'improvvisa scomparsa del compagno 

PIETRO ASTORI 
Si uniscono al dolore della famiglia espri
mendole le più sentite condoglianze I fu
nerali avranno luogo oggi alfe ore 9 con 
partenza dall'abitazione in via Lodovico il 
Moro 147 
Milano, l apnle 1994 

Nel 4U anniversario della scomparsa del 
compagno 

SILVANO GIANNELU 
la moglie Rosanna lo ricorda con alleilo e 
sotloscnve per l'Unità 
Firenze. 1 aprile 1994 

VACANZE LIETE 
A PASQUA: RIMINI HOTEL REX. Sul mare. Conforte
vole, cucina curata dalla proprietaria. Offerta 3 giorni 
170.000 pensione completa, compreso pranzo speciale 
pasquale. Tel. 0541/392770 - 392260. , 

PASQUA AL MARE 
ARMA DI TAGGIA (Sanremo) 

Residence Riviera - Appartamenti tre stelle 
Massimo confort - Telefono diretto - Giardino 

Parcheggio - T e l . 0184/43008 

PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 
PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 

RISULTANZE DI GARA 

A norma dell'art. 20 della legge 19/3/1990 n. 55 si rende noto 
che l'asta pubblica del Villaggio Turistico "La Pineta" di Enee per 
importo base di gara L. 245.000.000 esperita il 3 marzo 1994 e-
stata aggiudicata alla ditta Lunotto Arredamenti corrente in 
Partinico (PA) con il ribasso di L. 38,33%. 

IL PRESIDENTE . 
(Doff. Vincenzo Russo) 

MENSILE RI GESTIONE FAI IMISTICA 

K uno slrunu'nlo eli lavoro e <li 
consultazione tecnico-scientifica per: 

• ambientalisti 
• naturalisti e animalisti 

• programmatori e operatori faunistici 
• cacciatori 

• agricoltori e allevatori 
• dirigenti associazionistici 

• studiosi, ricercatori e studenti 
• tecnici, funzionari, impiegati 

e amministratori pubblici. 

Jì' una (•inda a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 

Si riceve mensilmente in abbonamento 
versando Li t . 4 0 . 0 0 0 sul c/c postole n. 10842532 

intesterò a: Habitnl c/o Editoti del Glifo • MontBpukiono (SII 
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«Le logge coperte sono centri di potere» 

Civiltà Cattolica 
condanna la P2 
Tra Chiesa e massoneria c'è incompatibilità. Le logge 
coperte, tra cui la P2, sono servite solamente per control
lare il potere politico ed ecomomico. All'indomani della 
vittoria elettorale di Berlusconi, iscritto alla loggia di Gel-
li, l'autorevole «Civiltà cattolica» ha voluto significativa
mente ribadire là distanza dalle logge. Del resto dall'in
chiesta dei giudici di Palmi è emerso che molti «fratelli» 
hanno attivamente appoggiato i club di Forza Italia. 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA I cattolici non possono 
aderire alla massoneria, una orga
nizzazione il cui scopo ultimo con
tìnua ad essere quello del controllo ' 
del potere politico, economico e 
militare. Con una aggravante: il po
tere è stato conquistato anche at
traverso il ricorso a «logge coperte», 
tra cui la P2 di Licio Gelli che «era 
ed è». Cioè esiste ancora. Tre giorni 
dopo le elezioni, «Civiltà cattolica», 
il periodico dei gesuiti, ha voluto si-, 
gnificativamente ribadire la con
danna della massoneria e del siste
ma politico-affaristico che ha sem
pre gravitato intorno alle logge. 
Una scelta tanto più netta, anche. 
dopo l'affermazione elettorale del
le truppe del cavalier Berlusconi, 
affiliato alla loggia di Gelli, che si 
sono riunite sotto le insegne di For
za Italia. Un movimento appoggia
to da consistenti settori della mas
soneria. - . • 

Il potere delia P2 
«Civiltà cattolica», dunque, ha 

voluto prendere le distanze da 
quella sorta di superpotere masso- ' 
nico già denunciato non molto 
tempo fa dal giudice Cordova e 
che adesso sembra riaffacciarsi 
sulla scena politica italiana. Maco
la è scritto nell'articolo firmato da 
padre Giuseppe De Rosa? Che le 
logge coperte («coperta era - ed è -
la P2») rappresentano «il vero tes
suto connettivo della gestione del 
potere in tutti i suoi aspetti, politi
co, amministrativo, economico e 
militare». Padre De Rosa ha voluto 
ripercorrere alcuni aspetti delle vi-. 
cende massoniche per spiegare 
come la segretezza o la riservatez- • 
za non siano altro che espedienti 
per portare avanti attività inconfes
sabili, che nulla hanno a che fare 
con gli stessi ideali delle Obbe
dienze. Sono forse i massoni per
seguitati? No. C'è il divieto di asso
ciarsi liberamente? No. E allora, af
ferma l'editorialista di «Civiltà Cat
tolica» a proposito delle logge co
perte: «sorge il sospetto che tali log
ge abbiano cose da nascondere, 
perseguano obiettivi-che non de
vono essere conosciuti, siano asso
ciazioni di appoggio reciproco per 
la scalata al potere, di qualsiasi ge
nere esso sia». Padre De Rosa ha ri
cordato che alla P2 appartenevano 
«tutti i capi dei servizi segreti, molti 
parlamentari, molti generali». I pro
getti politici di Licio Gelli - che in 
gran parte sono stati realizzati e in 

. parte stanno per realizzarsi - poi, 
prevedevano una dura lotta contro 
il Pei e profondi cambiamenti della 
struttura costituzionale dello Stato. 
Tutto ciò «induce a sospettare che 
le logge coperte servano a coprire 
propositi inconfessabili. Perciò, in 

un tempo in cui tutti chiedono tra
sparenza, sono una realtà inaccet
tabile, che getta un'ombra pesante 
sulla massoneria italiana». 

L'opinione di padre De Rosa -
occorre notare - è quantomai da 
tenere in considerazione. Perché 
scritta sull'autorevole «Civilità cat
tolica». Una pubblicazione nella 
quale non compaiono mai prese 

• dì posizione che non siano gradite 
alla segreteria di Stato vaticana. Ed 
è evidente come la critica alla mas
soneria ed alla P2 - e la ribadita in
compatibilità tra Chiesa e libera 
muratoria - sia una presa di distan
za da alcuni settori politici ed eco
nomici che si apprestano a gover
nare l'Italia. A cominciare proprio 
da Silvio Berlusconi. 

Logge e politica 
L'articolo di «Civiltà cattolica», 

dunque, rappresenta un'attenta 
analisi della evoluzione della poli
tica italiana, soprattutto dopo l'in
gresso in campo di una nuova for
za politica, che è sembrata ai più 
essere come discesa dall'alto. Na
turalmente la Chiesa, sempre at
tenta alle dinamiche del potere, ha 
ben compreso che cosi non è. Non 
a caso si sono voluti richiamare al
la memoria gli antichi piani politici 
di Gelli che, secondo molte inter
pretazioni, hanno rappiesentanto 
il punto di partenza per la costru
zione di una nuova fase. 

Secondo i gesuiti, dunque, una 
delle attività delle logge era ed è 
quella di detrminare scelte politi
che ed economiche. Anche la ma
gistratura, che indaga sui singoli 
reati, ha potuto accertare che que
sto è vero. L'inchiesta condotta dai 
giudici di Palmi, ad esempio, aveva 
permesso di accertare che molte 
logge e molti massoni, a comincia
re da quelli legati all'ex Gran Mae
stro, Armando Corona, hanno dato 
vita ai club di Forza Italici ed hanno 
attivamente appoggiato questo 
movimento durante la campagna 
elettorale. Non solo: in alcune in
tercettazioni agli atti dell'inchiesta 
si fa riferimento a 100 milioni che 
sarebbero stati dati da Berlusconi 
all'ex ministro socialista Gianni De 
Michelis. Circostanze gravissime in 
base alle quali il pm Maria Grazia 
Omboni ha chiesto gli elenchi de
gli aderenti a Forza Italia. Allora è 
scoppiato un putiferio. In realtà la 
Omboni aveva semplicemente fat
to il suo dovere. Ma è partita ugual
mente una campagna per dclegitti-

. mare l'inchiesta sulla massoneria. 
Un chiaro segno che il vento della 
restaurazione aveva cominciava a 
farsi sentire. Forse anche per que
sto «Civiltà cattolica» ha scelto di 
sottolineare la sua rinnovata con
danna. 

Il Papa 
in visita 
alla basilica 
di S. Giovanni 
• ROMA 11 Papa è andato len 
pomenggio nella sua cattedrale 
di Vescovo di Roma, che è la ba
silica di San Giovanni in Latera-
no, dove ha celebrato, secondo 
tradizione, la messa «in coena 
domini», a ricordo dell'ultima ce
na di Gesù. Con lo stesso rito ha 
riapreto al culto il transetto e il 
baldacchino centrale della basi
lica, gravemente danneggiati 
dalla bomba fatta esplodere lo 
scorso 28 luglio. Durante la cele
brazione Giovanni Paolo li ha la
vato i piedi a 12 anziani sacerdo
ti. «La lavanda dei piedi - ha 
spiegato il Pontefice - sta ad 
esprimere il servizio di un'umile 
carità. Vero discepolo di Cristo è 
soltanto colui che ha parte con il 
maestro, pronto a servire come 
lui». 

Dopo la cenmoma il Papa ha 
voluto visitare i locali del vicaria
to, anch'essi danneggiati dalla 
esplosione della scorsa estate. In 
serata, acclamato dai fedeli, e 
nentrato in macchina in Vatica
no. 

Giovanni Paolo II durante la cerimonia del «lavaggio del piedi» In San Giovanni Laterano a Roma Bruno Mosconi/Ap 

Rocefin, nuovi sospetti a Enna 
Un ragazzo muore un'ora dopo una iniezione 
Un ragazzo di Enna è morto un'ora dopo aver fat
to un'iniezione di Rocefin. l'antibiotico prodotto 
dalla Roche. La procura della Repubblica ha im
mediatamente aperto un'inchiesta e ha disposto 
l'autopsia. Interviene il ministero della Sanità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

W A L T E R R I Z Z O 

• i ENNA. È morto appena un'ora 
dopo che il padre gli eveva pratica
to un'inizione di Rocefin. Prospero 
Racita, uno studente di Catena-
nuova in provincia di Enna, di ap
pena 17 anni sembra dunque de
stinato ad allungare la lista delle 
vittime dell'antibiotico prodotto 
dalla multinazionale Roche. Pro
spero - racconta la madre Elvira 
Arena - da alcuni giorni era a letto 
con una fastidiosa forma influen
zale che gli provocava anche una 
violenta tosse che gli impediva di 
dormire. È stato a quel punto che si 
è deciso di somministragli l'anti
biotico. A praticare l'iniezione è 
stato il padre Nunzio Racita. In po
chi minuti però le condizioni di 
Propsperò si sono aggravate e 
un'ora dopo il ragazzo è spirato. Il 
referto medico parla di arresto car
diaco. Il Procuratore della Repub
blica però ha deciso di aprire 
un'inchiesta per accertare se dietro 

la morte di Propsero Racita vi siano 
delle responsabilità ed in particola
re per stabilire se la si possa impu
tare ad un effetto collaterale del 
farmaco. Per questo motivo nei 
prossimi giorni potrebbe essere rie
sumata la salma del ragazzo per 
compiere un esame necroscopico. 

Dall'Università di Catania intan
to si cerca di gettare acqua sul fuo
co delle polemiche che divampa
no violente in questi giorni attorno 
al farmaco. «Ho sentito la descri
zione del caso - dice il farmacolo
go Umberto Scapagnini - certa
mente bisogna essere prudenti, ed 
esserlo in tutti i sensi. Bisogna esse
re prudenti di fronte al caso che 
non può e non deve essere in al
cun modo sottovalutato, ma biso
gna essere prudenti anche nell'in-
terpretare tutti i casi in cui vi è una 
coincidenza tra la somministrazio
ne di quest'antibiotico e una speci
fica tossicità o, come nel caso di 

cui ci stiamo occupando, con un 
decesso che non necessanemente 
doevono, essere collegati all'uso 
del prodotto» . . , , ... • . 

«Credo che in queste circostanze 
il consiglio che si può dare sia 
quello di Tare il minor uso possibili 
di farmaci che in ogni caso hanno 
una potenziale tossicità, anche se 
casuale. Meglio quindi farne il mi
nor uso possibile almeno fino a 
qundo non sarà del tutto chiarita la 
vicenda Se in una prima sommini
strazione l'antibiotico genera lo 
sviluppo di alcuni anticorpi specifi
ci nei confronti del prodotto, questi 
ultimi, entrano in azione non ap
pena avviene una seconda sommi
nistrazione, determinado una crisi 
allergica. La crisi può essere di va
rio livello. Vi possono essere delle 
reazioni allergiche banali: ortica
rie, piccoli episodi asmatici e via . 
discorrendo, ma può anche essere 
una crisi di dimensioni più gravi ' 
con bronco costrizione, ipotesione 
e morte. Chi sta usando il Rocefin e 
ha già fatto due o tre somministra
zioni può stare tranquillo, perchè, 
come ho spiegato, la reazione al
lergica avviene alla seconda som
ministrazione. Se lo sta usando da 
tempo non gli succederà nulla. È 
comunque sempre meglio essere 
cauti e non farne un uso smodato». 

«Il Rocefin è in commercio da 
molto tempo, ma nell'ultimo perio
do vi è stato uno straordinario au
mento dell'uso di questo farmaco. 

Molti antibiotici simili al Rocefin 
sono stati eliminati dalla fascia "A" 
del prontuario, e passati nella fa
scia "C". quella totalmente a carico" 
dell'assistito. In tal modo gran par
te dei pazienu elle avevano bisogo 
di una terapia antibiotica hanno 
iniziato a far uso di questo prodot
to che è rimasto tra quelli gratuiti. 
Aumentando il numero di prescri
zioni è naturale eh il farmaco pos
sa incontrare .dei soggetti nei quali 
si verificano delle reazioni allergi
che anche gravi come quelle di cui ' 
abbiamo parlato prima». .• 

Intanto una commissione di cin
que clinici in seno alla commissio
ne unica del farmaco (Cufj esami-

' nera le cartelle cliniche delle per
sone che in questi giorni hanno 
manifestato sospette reazioni aller
giche correlate all'uso dell'antibio
tico Rocefin. È quanto emerso ien 
al termine della nunione dei 14 
esperti della Cuf che ha preso in 
esame tra l'altro il problema delle 
reazioni allergiche in relazione al 
farmaco. «Nell'attesa di ottenere 
adeguate informazioni, - afferma 
una nota del ministero della sanità 
- la Cuf richiama l'attenzione dei 
medici a prescrivere gli antibiotici 
ed in particolare il Rocefin ed altri 
antibiotici maggiori iniettabili nel 
rispetto delle indicazioni attual
mente autorizzate, in quanto un lo
ro uso non giustificato comporta 
un aumento della frequenza dei 
casi aventi effetti collaterali gravi, 

compreso lo shock anafilattico 
mortale e quindi uno sfavorevole 
rapporto rischio-beneficio». Per la 
Cuf «il Rocefin non è indicato per le 
comuni infezioni ma per settice
mie, polmoniti e meningiti e per il 
trattamento delle infezioni in pa
zienti in stato di grave deperimento 
organico o immunodeficienti». Pur 
ribadendo la validità dell'antibioti
co, Silvio Garattini e Franco Cuccù-
rullo, componenti della Cuf, hanno 
spiegato che oggi c'è un fenomeno 
di iperprescrizione di antibiotici e 
in particolare delle cefalosporine 
che vengono impiegate anche do
ve non sarebbe necessario. 

Secondo quanto si è appreso, 
saranno pronti fra due giorni i pri
mi risultati «tossicologici» sui cam
pioni prelevati dell'antibiotico ef
fettuati dall'Istituto superiore di sa
nità . Nei due laboraton interessati 
per le analisi, quello di chimica del 
farmaco e di farmacologia, do
vranno essere effettuate «prove di 
sterilità e di accertamento della 
composizione dei campioni». Nel
la riunione odierna la Cuf ha inizia
to inoltre a prendere in esame un 
gruppo di circa 570 nuove speciali
tà farmaceutiche per le quali le 
aziende avevano chiesto da tempo 
la registrazione per l'immissione in • 
commercio ma si aspettava la de
terminazione del prezzo per la loro 
classificazione tenendo presente i 
limiti del tetto di spesa a disposi
zione peril'94 (millemiliardi). 

Gli episodi sono avvenuti nella sede genovese dell'Opera Don Orione. Sospetti anche su un suicidio 

Violenze e atti di libidine sugli anziani 
Rinviati a giudizio due infermieri 
Due infermieri ausiliari di un istituto genovese dell'Ope
ra Don Orione sono stati rinviati a giudizio per lesioni e 
atti di libidine: sarebbero responsabile di brutali episodi 
di violenza ai danni di anziani ricoverati. L'inchiesta 
aveva preso avvio un mese fa sulla base di un esposto, 
inviato alla magistratura da alcuni dipendenti. Le inda
gini proseguono su un suicidio «annunciato» che forse 
avrebbe potuto essere evitato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R O S S E L L A M I C N I E N Z I 

• i GENOVA. Ancora storie di ma-
lassistenza, ai danni di persone in
difese - anziani o handicappati -
brutalizzate, offese, umiliate, ferite, 
abbandonate a sé stesse fino alla 
morte. Sono emerse da una serie , 
di indagini condotte dalla polizia 
per circa un mese nella sede della 
Castagna di Quarto - nel ponente 
cittadino - dell'Opera Don Orione. 

Una prima parte dell'inchiesta si è 
conclusa in questi giorni con il rin
vio a giudizio, deciso dal sostituto 
Procuratore della Repubblica Vale-
na Fazio, di due infermieri ausiliari, 
un uomo e una donna che nel frat
tempo sono stati allontanati dall'i
stituto, uno trasferito in un'altra se
de, l'altra licenziato. 

1 due, Pietro B., di 40 anni, e Pao

la M.. di 32, sarebbero stati indivi
duati quali protagonisti di un paio 
di episodi particolarmente squalli
di e violenti, e sono imputati di le
sioni personali aggravate e di atti di 
libidine. A mettere in moto la mac
china giudiziaria era stato, agli inizi 
di febbraio, un esposto alla magi
stratura sottoscritto da alcuni di
pendenti del Don Orione. 

11 fatto più grave risale al luglio 
dello scorso anno, quando un an
ziano sacerdote, il novantenne 
don Severino Ghiglione, per molti 
anni amministratore dell'Ente e 
poi, per ragioni di salute ed età, 
ospite e ricoverato nello stesso isti
tuto, venne trasferito d'urgenza dal 
Don Orione al pronto soccorso 
dell'ospedale San Martino. «Aspor
tazione traumatica di un testicolo», 
affermò il referto, e poiché il pove
retto, sotto shock, non era in grado 
di raccontare quello che gli era 

successo, fu l'infermiere che lo 
aveva accompagnato - appunto 
Pietro B. - a spiegare che il vecchio 
prete era caduto accidentalmente 
e che quella era la causa della tre
menda lesione. Gli investigatori, in
vece, avendo raccolto altre testi
monianze dopo aver superato un 
piccolo muro di omertà e di paure, 
sostengono che a ferire cosi cru
delmente don Ghiglione sarebbe 
stato proprio Pietro B., e che lo 
avrebbe fatto per vendetta, convin
to che il sacerdote aveva parlato 
male di lui. 

Sempre in quel mese di luglio, 
un assistente, entrato casualmente 
in uno dei bagni dell'istituto, avreb
be sorpreso Pietro B. e Paola M. 
mentre masturbavano due anziani 
ncoverati. Una specie di «gioco», di 
«gara» tra i due infermieri, stando 
all'ipotesi dell'accusa. 

Alla fine dell'estate, controllan

do un ottantenne non autosuffi-
ciente, immobilizzato a letto, un in
fermiere trovò che il catetere appli
cato al paziente era stato annoda
to, con grave rischio di compro
missione di reni e vescica. 1 re
sponsabili di quest'ultimo 
episodio, peraltro, non sono stati 
individuati, ma le indagini non so
no concluse. Quanto meno la poli
zia sta ancora indagando su due 
casi di suicidio registrati durante 
l'inverno alla Castagna: quello di 
Giacomo Canessa. 80 anni, che si 
è lanciato dalla finestra della sua 
camera, e quello di Armando Mai
na, 80 anni anche lui, ritrovato ca
davere nel giardino con la testa av
volta in un sacchetto di plastica. In 
particolare pare che Canessa aves
se più volte manifestato l'intenzio
ne di uccidersi, e gli investigatori 
vogliono accertare se sia stato fatto 
tutto il possibile per impedirglielo. 

Sequestrati molti documenti 

Milano, si indaga sui 
concorsi ospedalieri 
m MILANO Non era mai successo 
prima. Tutti gli ospedali di Milano e 
della sua provincia sono stati pas
sati al setaccio dalla polizia giudi
ziaria, agli ordini dei pm di «Mani 
Pulite»Elio Ramondini e Paolo lelo. 
Nel mirino l'intera documentazio
ne che riguarda i concorsi per pri
mari ospedalieri, dal 1988 ad oggi. 
Una montagna di carta che porreb
be provocare un cataclisma e por
tare alla luce la malapianta della 
spartizione clientelare di poltrone 
cosi ambite. L'inchiesta, che fa 
parte della più vasta indagine mila
nese sulla -malasan'tà», era stata 
avviata nell'ottobre scorso, dopo la 
denuncia presentata alla procura 
dal professor Vittorio Staudacher, 
ex primario 

Il 18 dicembre scorso il profes
sore era stato interrogato per tre 
ore dai pm lelo e Remondini. Cosi 
egli aveva disegnato la mappa del 
potere negli ospedali. Potere basa

to anche, e forse soprattutto, sui 
concorsi truccati per la spartizione 
dei posti. Alla fine, i magistrati ave
vano definito l'interrogatorio 
«esauriente». E poi diedero il via ai 
sequestri di documenti, iniziati da 
settimane. «Certo 'che i concorsi 
negli ospedali sono truccati - ave
va detto allora Staudacher ai croni
sti - ma lo sanno tutti. Basta andare 
a vedere. Che vadano a vedere nei 
verbali, sono sempre gli stessi. So
no gruppi che si spostano da una 
commissione all'altra. Sempre gli 
stessi gruppi che controllano le 
commissioni dei concorso negli 
ospedali». Quali gruppi di potere? È 
la stessa domanda che nel dicem
bre scorso gli inquirenti rivolsero, 
con toni anche bruschi, all'ex pn-
mano. Ora i pm hanno tra le mani 
un sacco di documenti. E non è 
detto che siano sufficienti. Guarda 
caso, ad esempio, le prove scritte 
degli esami vengono distrutte. 
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«Pecore nere» in casa? 
Nessun ostacolo 
per diventare giudici 
Una «pecora nera» in famiglia? Qualcuno di casa che 
abbia avuto problemi con la giustizia? Non sarà più 
un problema per entrare in polizia o per fare il magi
strato. Lo ha stabilito la Consulta stabilendo anche la 
non costituzionalità di una serie di leggi e regolamen
ti che richiedevano una «indiscussa moralità» della 
famiglia di provenienza del futuro giudice o tutore 
dell'ordine. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Il fratello o il cugino che 
hanno avuto a che fare con la giu
stizia o il padre che non si è sem
pre mosso su un «percorso rettili
neo», non saranno più un proble
ma per chi vuole arruolarsi tra le 
forze dell'ordine o scegliere la car
riera giudiziaria. Insomma, fare il 
giudice. La legge stabiliva che chi 
decideva di svolgere queste profes
sioni dovesse provenire da una fa
miglia di «indiscussa moralità». / 
Ora, la Corte Costituzionale ha sta
bilito che questo non può più co
stituire uno dei requisiti indispen
sabili per entrare nelle forze di po
lizia o affrontare la carriera del ma
gistrato. Tutta una serie di leggi e 
regolamenti che stabilivano questa 
«particolarità» dell'aspirante poli
ziotto, • carabiniere, finanziere o 
giudice, sono state dichiarate inco
stituzionali. Non debbono nean
che aver più peso, nelle valutazioni -
di merito, le informazioni raccolte 
in materia dagli apparati ammini
strativi o da uffici di pubblica sicu
rezza. Non sarà valido, sempre nel 
senso della valutazione dell'am-
biente familiare di provenienza, " 
neanche «l'apprezzamento del mi- ' 
nistro competente». • . <--w -

Si tratta, per la verità, di una de
cisione che solleverà, sicuramente, 
qualche polemica. 1 giudici hanno 
affidato la motivazione della sen-,. 
tenza appena emessa (la numero 
108) al professor Antonio" Baldas- .•• 
sarre, uno specialista in materia. Il ; 
caso era sorto per il ricorso presen- 1 
tato al Tar della Liguria, da una 
donna che aveva presentato do
manda per essere accolta in Poli
zia. Il ministero dell'interno aveva 
respinto la domanda perchè un 
fratello dell'aspirante poliziotta, ri
sultava imputato in un processo 
penale. Il professor Baldassarre, , 
dopo avere esaminato il caso, ha 
affrontato il discorso sulla famiglia 
e sulla «socializzazione» all'interno • 
della medesima. Oggi, si sotiene 
nella motivazione della sentenza, ' 
un giovane può formarsi soltanto ' 
all'interno della famiglia, o invece 
anche all'esterno? La risposta è sta
ta che, oggi, un ragazzo o una ra
gazza hanno i mezzi per maturare 
e crescere anche con idee compie- ' 
tamente diverse dall'ambito fami
liare. " '.-,- -,; '•„'- . -' , ' 

La sentenza afferma poi che il 
condizionare l'accesso dei cittadi
ni ai pubblici uffici, non solo alle 
capacità, alle attitudini, alle con
dotte dell'interessato, ma anche a 
comportamenti ' imputati • all'am
biente familiare, pone al cittadino 

stesso, una limitazione «irragione
vole». La sentenza afferma poi «che 
la norma denunciata, riflette una 
situazione storica della società ita
liana propria di decenni orsono, 
quando la famiglia era, di norma, 
l'ambito di socializzazione presso
ché esclusivo dei giovani. «Oggi, in
vece - continua la sentenza - a se
guito dell'attuazione dell'obbligo 
scolastico e dello sviluppo delle 
possibilità reali di frequentare isti
tuti di istruzione sino a livello uni
versitario e a seguito dell'evoluzio
ne dei rapporti sociali, non si può 
negare l'eventualità che singoli 
soggetti maturino in se stessi la cre
denza in valori diversi o antitetici ri
spetto a quelli diffusi nella propria 
famiglia di origine». La sentenza 
precisa poi ulteriormente l'opinio
ne della Consulta affermando: 
•Pertanto se non è irragionevole 
che la moralità e la condotta di un 
soggetto che aspiri a entrare nei 
ruoli della polizia di Stato sia ac
certata anche con riferimento al
l'atteggiamento e al comporta
mento dell'interessato nei suoi am
bienti di vita associata, compresa 
la famiglia, è invece arbitrario, nel 
concreto contesto storico delinea
to, presumere che valutazioni o 
comportamenti riferibili alla fami
glia di appartenenza o a singoli 
membri della stessa diversi dall'in
teressato, debbano essere automà
ticamente trasferiti all'interessato 
stesso». Per questo motivo, appun
to, la decisione di definire incosti
tuzionali l'articolo 26 della legge n 
53 del 1989 e l'articolo 124 del re
gio decreton 12del 1941. Ora, pro
babilmente, la ragazza della Ligu
ria che voleva entrare in Polizia, 
potrà ripresentare tutta la necessa
ria documentazione e al Ministero 
dovranno leggere la sua pratica 
con occhi completamente diversi. 

La sentenza, come abbiamo 
detto, solleverà sicuramente alcu
ne ' perplessità. Soprattutto per 
quanto riguarda il rischio che, tra 
le forze dell'ordine o nella magi
stratura, possano «infiltrarsi» perso
naggi con rapporti e legami di ami
cizia non troppo puliti. Il che - af
fermano poliziotti e carabinieri più 
anziani - potrebbe portare al ri
schio di eventuali ricatti, nonostan
te la buona volontà degli arruolan-
di. La sentenza, ovviamente, inten
deva affrontrare e risolvere legittimi 
problemi di principio, E cioè che 
ogni giovane cittadino ha il diritto 
di scegliere la propria strada futura, 
a prescindere dalla famiglia, dagli 
amici e dai congiunti. 

Una cabina di monitoraggio della qualità dell'aria di Largo Arenula a Roma Andrea Cerase 

Sentenza della Corte costituzionale: «C'è un vizio di forma» 

Inquinamento, si riparte da zero 
Cancellato il decreto antismog 
Colpo di spugna sul decreto antismog. Appel
landosi a un vizio di forma, la Corte costituzio
nale ha cancellato il provvedimento che obbli
gava i sindaci a intervenire con misure d'emer
genza e con adeguati piani del traffico. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

fa ROMA. Un errore procedurale. 
Un semplice vizio di forma, ma più 
che sufficiente, per i giudici della 
Corte costituzionale, per dichiarare 
decaduto il decreto con il quale, 
nel novembre del '92, l'allora mini
stro dell'Ambiente, Carlo Ripa di 
Meana, aveva dettato a Comuni e 
Regioni le nuove norme in materia 
di inquinamento atmosfenco so
prattutto nelle undici principali 
aree metropolitane e in quattro cit
tà minori che avevano deciso di 
partecipare volontariamente. Un 
provvedimento - l'ormai famoso 
«decreto antismog» - che non solo 
stabiliva precisi limiti (le soglie 
d'attenzione e quelle d'allarme) 
per alcune delle principali sostan
ze inquinanti, quasi tutte immesse 
nell'aria principalmente dagli sca
richi delle auto e dei camion; quel 

decreto obbligava i sindaci a di
sporre limitazioni per il traffico pri
vato in caso di superamento di 
quei limiti, suggeriva diverse misu
re sia d'emergenza sia di medio e 
lungo termine, una sessantina in 
tutto, e imponeva l'adozione di 
adeguati piani urbani del traffico 
da parte degli enti locali interessati. 

Tutto questo ora è stato cancel
lato. Perché? Per «mancanza di re
quisiti formali e procedurali». Ovve
ro perchè il Consiglio dei ministri 
non ha provveduto, prima dell'e
manazione del decreto da parte di 
Ripa di Meana (che peraltro l'ave
va concertato con ben altri sei mi
nistri), ad emettere a sua volta 
un'apposita delibera, come richie
sto - ricorda la Corte costituziona
le, che proprio in base a questo ap
piglio formale ha deciso di acco

gliere il ricorso presentato dall'allo-
ra giunta pentapartito della Regio
ne Lombardia - per tutti gli «atti di 
indirizzo e coordinamento» del go
verno. Il risultato è un colpo di spu
gna di fronte al quale Ripa di Mea
na esprime «amarezza, sorpresa e 
preoccupazione per la vittoria del 
formalismo sulla sostanza». Una 
vittoria grazie alla quale - sottoli
nea il presidente di Legambiente, 
Ermete Realacci - «in Italia viene a 
mancare un testo di legge che, pur 
con tutti i suoi limiti, aveva fatto 
compiere un importante passo 
avanti nella lotta all'inquinamento 
atmosferico e soprattutto nella sua 
prevenzione». 

E che di prevenzione e di lotta 
all'inquinamento atmosferico ci 
sia bisogno è testimoniato dai dati 
raccolti dal Treno verde nel corso 
del suo giro attraverso l'Italia che si 
concluderà fra tre settimane a Ro
ma. In ogni città visitata sono stati 
riscontrati sforamenti significativi e 
pressoché costanti • delle soglie 
d'attenzione e non di rado di quel
le d'allarme per questa o quella so
stanza inquinante, dalle polveri al . 
monossido di carbonio al biossido 
d'azoto. E in alcuni casi - a Napoli, 
per esempio - per tutte contempo
raneamente. 

Il rischio è che ora molti sindaci 
- magari quelli da sempre più ostili 
al decreto antismog, come per 

esempio quelli leghisti di Milano e 
di Pavia- approfittino dell'improv
visa vacatìo leqis per dare via libera 
al traffico privato anche quando le 
città soffocano nello smog. Sindaci 
che per la verità - come ricorda Le
gambiente - sono comunque te
nuti, in quanto ufficiali sanitari, a 
prendere provvedimenti urgenti in 
difesa della • salute dei • cittadini 
quando vengono superati i «limiti 
inderogabili» d'inquinamento sta
biliti dal Dpcm del 1983. E resta co
munque in vigore - ricorda il diret
tore generale per l'inquinamento 
del ministero dell'Ambiente, Cor
rado Clini - il decreto del 20 mag
gio '91 che stabilisce i cntcri per la 
raccolta dei dati. Tutte norme - va 
però detto - che prima del decreto 
antismog non sono state di fatto 
mai applicate. Quel che occorre 
subito è un nuovo decreto, che ri
spetti tutte le procedure e le forma
lità. Clini annuncia che un nuovo 
testo è già pronto, e che le città 
non verranno lasciate in balla del
l'inquinamento. È augurabile, cosi 
come è augurabile che il nuovo te
sto sia sensibilmente diverso da 
quello della bozza - anticipata al
cune settimane fa dall'Unità - che 
in realtà peggiorava sensibilmente 
il vecchio decreto e rendeva quan
to meno problematica l'adozione 
di misure antitraffico. 

«Sapri-broker» 
il Pds promuove 
azioni legali 

«Fantasiose, calunniose e prive di 
ogni fondamento»; cosi I' ufficio 
stampa del Pds ha valutato, in una 
nota, le notizie - riportate da Pano
rama, Il Tempo e il Giornale - sul 
«presunto coinvolgimento del Pci-
Pds nella vicenda Sapri-Broker». 
Botteghe Oscure «si riseiva quindi, 
considerata la falsità delle notizie, 
di promuovere ogni azione legale 
volta a tutelare la propria immagi
ne». L'avvocato Emilio Ricci, che 
assiste l'ex cassiere del Pds Renato 
Pollini ed il suo collaboratole Vitto
rio Brilli, ha annunciato di aver in
trapreso azioni giudiziarie. 

La figlia viene 
investita 
Lei muore d'infarto 

Assiste ad un incidente stradale nel 
quale è coinvolta la figlia e muore 
di infarto. Vittima una anziana 
donna, Salvatrice Restisi, di 85 an
ni. Il fatto è accaduto a Scoglitti, in 
provincia di Ragusa. A causare in
volontariamente il drammatico in
cidente è stato il nipote dell'anzia
na donna, che era alla guida del 
camion investitore. 

Traffico d'armi 
Smentita 
«Lady golpe» 

Non è avallato da prove il presunto 
traffico d'armi denunciato da Do
natella Di Rosa e dal manto Aldo 
Michittu nell'ambito delle loro rive
lazioni sull'ipotesi di un golpe nel 
quale sarebbero stati coinvolti alti 
ufficiali dell' esercito. Lo si è appre
so negli ambienti della Procura mi
litare di Padova dove si stanno 
conducendo le indagini sulla base 
del racconto della coppia friulana. 
L'esito negativo degli accertamenti 
sfocerà in una richiesta di archivia-

«Lei è una donna» 
Lo denunciano " 
e viene condannato 

«Lei purtroppo è una donna»; la 
frase, pronunciata in un seggio du
rante le politiche del '92 a Poden-
zano (Piacenza), è costata ad un 
piacentino una condanna a 4 mesi 
(pena sospesa). 11 pretore Gianan-
drea Bussi ha ritenuto colpevole di 
oltraggio a pubblico ufficiale Mau
rizio Arduini che era rappresentan
te di lista per la Lega Nord ed ebbe 
un diverbio con fa presidente di 
seggio Mirella Mazzocchi. 

Cangemi 
«Contrada 
mangiava» 

«Contrada mangiava. E la parola 
che si usa quando si vuol dire che 
uno è corrotto. Bontate e Rosario 
Riccobono usavano Contrada». Lo 
ha affermato l'ex capo famiglia di 
Palermo centro, Salvatore Canee-
mi. interrogato dal procuratore del
la Repubblica di Palermo. «Anche 
Pippo Calò mi disse -ha affermato 
il pentito - che il don. Contrada era 
nelle mani di Stefano Bontate» 

Sassari. Contro l'agenzia, i genitori dell'agente di polizia uccisa in via D'Amelio 

Tutti in gita, sulla tomba dì Emanuela 
La strage di mafia diventa business 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBRANCA 

• CAGLIARI. Sulla copertina del 
depliant pieghevole dell'agenzia di 
viaggio questa volta non c'è una 
spiaggia o un nuraghe, ma il viso 
sorridente di una ragazza in divisa. 
Chi l'ha detto che una vittima di 
mafia non può essere un'attrattiva 
turistica? Emanuela Loi. morta a 24 
anni assieme al giudice Borsellino 
e agli altri agenti della scorta, o 
quanto pare lo è diventata. Sulla 
sua tomba, a Sestu, il paese dov'e
ra nata e cresciuta e dove voleva 
tornare viva, nell'hinterland caglia
ritano, si concluderà infatti la «gita» 
organizzata per il prossimo 12 apri
le da un'agenzia di viaggi oristane-
se. Partenza da Sassari alle 8 del 
mattino, arrivo a Sestu, duecento 
chilometri più a sud, a mezzogior
no, con pranzo compreso e «un 
meraviglioso omaggio ai parteci
panti adulti» (un telo da spiaggia e 

un cuscinetto d'arredo), per sole 
venticinquemila 900 lire. «Portate 
un fiore per Emanuela», chiedono 
gli organizzatori, forse per non ap
parire troppo cinici. Ma, a scanso 
di equivoci, si garantisce più in 
basso «una giornata divertente». 

Anche la morte (di mafia) di
venta un business. I responsabili 
dell'agenzia, in verità, avevano 
avuto all'inizio carta bianca pro
prio dai genitori di Emanuela. «Ci 
avevano chiesto - fanno sapere i 
Loi - se avevamo nulla in contrario 
a conduce gruppi di persone a vi
sitare la tomba di nostra figlia. E 
come avremmo potuto essere con
trari? Tutto quello che viene fatto 
per onorarne la memoria ci riem
pie di gioia. Poi però abbiamo sa
puto di tutto il resto». Ovvero della 
gita, delle offerte commerciali, del
lo stesso linguaggio del depliant, 

insomma - come accusa la fami
glia Loi -delle finalità tutt'altroche 
nobili dell'operazione: «Hanno 
carpito la nostra buona fede. Sia
mo rimasti allibiti, mai avremmo 
pensato che si potesse giungere a 
questa bassezza morale». 

Appena entrato in possesso del 
depliant, Virgilio Loi - il padre di 
Emanuela - si ò messo in contatto 
con l'agenzia oristanesc: «Non vo
glio più vedere in giro quella roba. 
Bruciate tutto, subito». Loro all'ini
zio hanno tentato di resistere. Han
no spiegato che il depliant era co
stato 8 milioni e che l'intento non 
voleva essere in alcun modo offen
sivo: ma di fronte alla rabbia e alla 
determinazione del padre di Ema
nuela, sono stati costretti a prende
re l'impegno che non se ne sareb
be fatto niente. Invece, tutto è con
tinuato come prima. Con maggior 
discrezione, o meglio in «clandesti
nità», la distribuzione dei depliant è 

proseguita, lontano da Cagliari, per 
evitare di essere scoperti. E le pre
notazioni non sono state annulla
te, anzi se ne sono raccolte delle 
nuove. Finché Virgilio Loi è venuto 
a saperlo: «Basta-ha annunciato -
adesso mi rivolgerò alla magistra-

•tura». 
Cosi la gita ora è in pericolo. E 

all'agenzia oristanesc si dicono «al
libiti» per tutto il rumore suscitato 
da un'iniziativa che voleva contn-
buire. secondo loro, a conservare 
la memoria della poliziotta uccisa 
dalla mafia. «Per fortuna - hanno 
commentato i Loi - di manifesta
zioni di amicizia ne abbiamo avuto 
ben altre». Il Comune ha intitolato 
alla giovane agente della scorta di 
Borsellino il 19 luglio di due anni 
fa. la nuova scuola materna. I vec
chi amici della ragazza hanno più 
volte organizzato pellegrinaggi e 
manifestazioni, anche sportive, per 
ricordare Emanuela. 

Polverine e fatture per eliminare le rivali: sono accusate di truffa 

Soffre d'amore e paga milioni 
A giudizio due «maghe» 
m MILANO. L'amore è cieco, a vol
te anche un po' tonto, ma nel caso 
di G.L, impiegata trentenne, sposa
ta con un affermato professionista, 
ha superato le soglie del delirio. 
Cosa ha fatto la poveretta? Si è per
dutamente innamorata di Renato, 
un giovanotto che non aveva mol
to tempo da dedicarle, essendo già 
occupato con una moglie e un'a
mante. Ma dove non arrivano le 
sottili trame della seduzione può 
arrivare la magia e l'incauta signo
ra si 6 affidata agli artifici di due 
maghe, Daniela Radente e Renata 
Motta, dell'ordine della fattucchie
re milanesi. Per le prime consulen
ze le hanno chiesto 200 mila lire, 
ma le chiacchiere non bastavano, 
ci voleva un filtro d'amore. Per 300 
mila lire le hanno dato una polveri
na da spruzzare sulle ali del suo 
bel farfallone amoroso, che mal
grado l'incanto si è ben guardato 
dal ronzarle attorno. G.L è tornata 

dalle maghe, che le hanno spiega
to che l'affare era serio: bisognava 
far fuori l'amante, per prendere il 
suo posto. Prezzo 10 milioni, Lei ha 
dato fondo ai suoi risparmi, e dopo 
poco ha saputo che il misfatto era 
slato commesso: «L'abbiamo fatta 
morire, a Lugano. Un collasso». 

La concorrente ovviamente non 
era stata eliminata a suon di ma-
cumbe. Era viva e vegeta, ma G.L., 
convìnta di avere ormai campo li
bero, non riusciva a farsi una ragio
ne del perdurare dei suoi insucces
si amorosi. Per la quarta volta è tor
nata nell'antro delle streghe, che a 
questo punto hanno decretato una 
strage. Bisognava ammazzare la 
moglie, la suocera di Renato e an
che il marito di G.L. Il tutto per la 
modica somma di 40 milioni. La 
loro cliente però, non aveva più 
una lira e per saldare il conto ha 
chiesto i soldi alla vittima designa
ta, suo marito. Lui, senza il minimo 

sospetto, le ha messo a disposizio
ne il gruzzolo col quale avrebbe as
soldato il proprio killer e solo 
quando G.L. ha constatato che il 
coniuge continuava a godere di ot
tima salute si è insospettita. Messe 
alle strette, le maghe son passate 
alle minacce: «Guarda che se ci 
scoprono e succede qualcosa, tu 
sei nostra complice, saresti accusa
ta di essere il mandante di untnpli-
ce omicidio». Finalmente la sciagu
rata ha avuto uno sprazzo di lucidi
tà e ha capito di essere stata truffa
ta. Si è rivolta all'avvocato Arman
do Cillerio che le ha suggerito una 
bella denuncia. Le due maghe so
no state rinviate a giudizio per truf
fa e il 2 giugno la pretura deciderà 
la loro sorte. Nel frattempo G.L è 
riuscita a recuperare gli ultimi 40 
milioni, pagati in assegni. Non si sa 
se abbia recuperato anche il sen
no. Volendo ci sarebbe una polve-
nna magica... Z1S.R. 



IL PERSONAGGIO. Alessandro poteva fare il diplomatico ma ha scelto lo strip 

«Lo spettacolo 
sonoio 
non il mio sesso » 
Alessandro, venti anni compiuti da poco, ha scelto di 
fare lo strip-man, un mestiere nato da una serata passa
ta a scherzare con gli amici. Ora in agenda ha diversi 
appuntamenti dì lavoro e riscuote un discreto successo. 
Il suo pubblico, composto di donne di tutte le età -co
me lui stesso tiene a precisare - lo apprezza per il suo 
modo di giocare sulla scena senza cadere nello scabro
so, nel pomo. Dei suoi genitori dice: «Li ringrazio». 

DAMILA QUARESIMA 
I Arriva un po' trafe- ; 
! lato, cammina spai- ; 
i la a spalla con la ' 

sua agente, mentre si avvicinano al • 
portone dell'agenzia, chiacchiera- ' 
no allegri, come potrebbero fare •; 
una madre con il figlio, complici. ']. 
amici. Il ragazzo, ordinato, con il ; 
viso pulito e la mamma efficiente, . 
giovanile e molto presente. Solo un ;•. 
po' di imbarazzo, di tensione per 'j, 
quello che deve essere uno dei pri- • 
mi colloqui con la «stampa» per il ;; 
lavoro del ragazzo. L'ufficio è al :,: 
terzo piano di uno dei palazzi della ' 
Roma umbertina a via Palestre, £' 
una strada che cerca faticosamen- f 
te di uscire dall'influenza degra- ;, 
dante della stazione Termini da cui ';•;' 
la separano solo pochi isolati. Dei y 
rari passanti pochissimi parlano •-.-
italiano, una coppia di maghrebi-
ni. lui attempato lei molto giovane i; 
con le valigie, si sofferma davanti al £ 
portone, l'anziano da le indicazio- j 
ni alla ragazza per ritrovare la peri- '."•, 
sione 'Cpói si allontana. Poco più >• 
in là le.grandi vetrine di una libre-* J 
na, .nuovissima, a testimoniare la 
voglia della strada di riprendersi la ..' 
gente di tutti i giorni, gli studenti, le >>' 
famiglie. Ma torniamo al lavoro di •. 
Alessandro, 20 anni, romano. Sulla * 
porta che la signora sta per aprire '» 
c'è scritto: «Lolry Show by fantasy» '. 
e più piccolo «produzioni artisti
che». Già, il suo lavoro, Alessandro [•': 
fa lo spogliarellista, o come si deli-
nisce lui lo «strip-man». Non si sen- < 
te bello, non è molto alto e sulla ;< 
faccia pulita, dai lineamenti delica- : 
ti, il naso tradisce i suoi recenti tra- > 
scorsi da mini-pugile. ^ , ; j : : j : ! j i f 

«L'intelligenza prima di tutto» 
«In effetti quando ho visto gli altri '. 

spogliarellisti - dice -tutti altissimi, ; 
belli, muscolosi, ho pensato: io sa- • 
rò muscoloso, ma certamente non : 
bellissimo, allora o mi faccio una < 
plastica facciale oppure mi invento '.: 
uno spettacolo differente. Visto' 
che non posso stare al passo con "'.' 
la bellezza degli altri strip-man uso 
l'intelligenza, faccio II mimo, mi : 
muovo tantissimo». • Colpisce, se '• 
non per il fascino, per la sua par
lantina sciolta, appropriata, «la -
gente mi piace e mi piace parlare», i-, 
dice, mentre entra nella stanza che 
poi è l'ufficio della sua agente, un 

locale non molto luminoso, deco
roso, stampe alle pareti, nessuna • 
immagine di scena. Un tavolo 
bianco e tre sedie nere, l'arreda
mento è tutto qui. Da una stanza in • 
fondo si intravede qualche abito di 
scena, molto colore e qualche piu
ma. «Faccio questo mestiere da un 
anno e mezzo - dice Alessandro -
il lavoro non manca e ultimamente 
ho anche avuto un po' di fortuna. 
In agenda ho diversi appuntamen
ti». «Ho cominciato a 19 anni, per 
scherzo, prima facevo body-buil
ding, poi un giorno un mio amico 
mi propose di fare uno spogliarel
lo. Una nostra amica compiva gli 
anni e cosi per divertimento abbia
mo organizzato una festa». L'ami
co di Alessandro gestiva una disco
teca, e dopo il successo tutto «pri
vato» di quella sera tra amici sco
pre il suo mestiere: «ogni tanto mi 
esibivo nel suo locale, abbiamo 
cominciato cosi per ridere, poi la 
gente si divertiva talmente da invo
gliarci a ripetere l'esperienza». 

Un pacco regalo -• ' • -
Abbiamo cercato di sistemare le 

cose in maniera simpatica e ho ca
pito che poteva diventare un lavo
ro, ma certo non mi voglio fermare 
qui, vorrei fare qualcos'altro. Cine
ma, teatro, forse anche il giornali
sta». Alessandro ama la scena, gli 
piace ; trasformarsi, improvvisare, ; 
niente a che vedere con il pomo, di. 
pomo non c'è niente - spiega - c'è 
solo divertimento: «sono un fanta
sista, partendo da un oggetto rie
sco a < trasformarmi, faccio uno 
spettacolo simpatico e nello stesso 
tempo taccio sesso».Si presenta sul 
palcoscenico travestito da pacco 
regalo, dove si comincia a scartare 
sul davanti, ma si va avanti solo fi
no al perizoma, quello non si toglie 
è «tassativo». Oppure, altra scena, il 
finto investimento: «mi faccio tra
volgere da una bicicletta, vado in 
ospedale e ne esco con un cerotto-
ne, proprio 11, che ad un certo pun
to mi tolgo». Venticinque spettaco-
1:. con altrettanti costumi da quello 
sexy a quello più soft. * -*•-••.--

Alessandro ha la maturità classi
ca e parla correntemente tre lin
gue, sta facendo un corso di recita
zione e si allena tutti i giorni in pa
lestra per almeno due ore. Ragaz
zino vivace, lui si definisce un tipo 

bizzarro, «a mia madre dissi che fa
cevo i! ballerino, poi in occasione 
dell'8 marzo, lei senza dirmi niente 
venne a vedermi, era lì che sghi
gnazzava, ad un certo punto me la 
vidi comparire davanti mentre mi '•• 
esibivo: siamo scoppiati a ridere ; 
insieme». 1 genitori di Alessandro 
sono separati da quando lui aveva 
poco più di nove anni, il padre è 
un diplomatico e vive a Belgrado i 
da diversi anni. La mamma lavora 
in un ospedale romano, nessun 
problema per il suo lavoro, qualcu
no invece se lo è posto il papà che 
avrebbe sognato per lui una carne-

- ra diplomatica, o comunque un la-
voro «più normale». «Ma io non rie-

' sco a stare seduto dietro ad un ta
volo, mi piace divertirmi, esibirmi, • 
far divertire. Ogni spogliarellista è '.;;.• 
un po' esibizionista e narcisista». ' 

E le donne? La maggior parte di •• 
loro va a vedere lo spogliarello, ;;"; 
perchè è una cosa nuova, si entu- ; 
siasmano, dice Alessandro, • ma ;;-
non per vedere «l'uomo nudo». An- ; 

* che perchè, aggiunge, non è che :: 

sia uno spettacolo cosi esaltante, ".' 
«vengono per divertirsi, contente ' • 
del fatto che non faccio sesso, non . ' 
le metto in imbarazzo, io gioco; 
senza secondi fini e loro partecipa- .-•, 
no entusiaste». «Hanno finalmente :, 
un po' di respiro dopo essere state % 
oppresse per tanto tempo dai pre- ; • 

, giudizi». Ce l'ha soprattutto con i 
«poveri di spirito», Alessandro, con ;.' 
quelli che pensano che se una ra- _• 
gazza fa la spogliarellista è comun- ' 
que una prostituta e se lo fa un uo- ; 

mo come minimo è gay,. «Vorrei 
• spiegare 'alla-gente che quando- ' 
stiamo sul palcoscenico proviamo •• 
piacere solo a far vedere quello <' 
che sappiamo fare, non siamo per
versi e il fine non ò il contatto fisico 
con una donna. Infatti io non con- : 
cepisco lo strip totale perchè se- ' 

; condo me involgarisce il "nume- '•••• 
ro", alla fine del quale resto sem-

:> pre con un perizoma, un po' ela
borato, magari con le borchie». '.'' 
«Quello che non mi piace assoluta
mente è il proibizionismo. Non mi 
piace la pornografia, mi piace fare ,V 
spettacolo, non me ne frega asso- • 
lutamente niente di quella roba 11, 

, non amo la prevenzione mentale, •-•' 
odio l'ipocrisia, il doversi nascon- ,• 
dere». Alessandro adora il pubbli
co femminile proprio per questo, : 
perchè secondo lui le donne sono l:: 
spontanee, •• naturalmente predi
sposte ad un divertimento che non , 
implichi necessariamente la mali
zia. «Non mi sono mai trovato in 
difficoltà con il mio pubblico, al-.' 
meno per ora, solo una volta è ca
pitato che il padrone del locale fos
se gay, ma io ho gentilmente rifiu-. 
tato ed è finita 11. Né più né meno 
come una donna». E dalle donne? ° 
«SI qualche volta succede di essere 
assaliti, ma sempre in modo bona
rio, affettuoso». Qualche problema 

Hanoi, con II mercato spuntano anche i mendicanti 
Un vietnamita tiene In braccio una ragazzina 
mentre chiede l'elemosina In un'affollata 
strada del centro di Hanoi (foto di Clara Cortes 
per la Reuteur). Il paese sta vivendo una 
difficile transizione da un'economia 
pianificata a un'economia di mercato. Per ora, 

nelle difficoltà economiche del Vietnam, ha 
inciso poco la fine dell'embargo decretato 
dagli americani subito dopo la guerra. Ha 
significato soltanto una pacifica Invasione di 
lattine di Coca e Pepsl Cola, aspettando lo 
sbarco di hamburger e patatine. 

LETTERE 

Alessandro, lo strip-man «per gioco

lo ha manifestato anche la sua ra
gazza che. pur frequentando an
che lei la scuola di recitazione, non 
riesce a contenere una certa ani
mosità nei suoi confronti alla fine 
dello spettacolo. «Ogni volta che 
mi viene a vedere è una mezza tra
gedia, litighiamo, perchè io duran
te lo spettacolo coinvolgo le ragaz
ze e lei non riesce a non essere gè- . 
Iosa». Forse è perchè in scena non : 
sembra più lui «non mi riconosce, 
dice che quando salgo sul palco
scenico . mi .; trasformo, ' divento 
un'altra persona». • .. 

Nessun vizio 
Alessandro vive solo da quando 

aveva 18 anni, ora con le sue «sera
te» riesce a guadagnare discreta
mente, ha un appartamento mo-, 
desto, nessun vizio, niente macchi
na, dice: «io nel mio lavoroci metto ' 
impegno, però sono consapevole 
dei fatto che ci vuole tempo e so
prattutto che si ha bisogno di per
sone che siano disposte ad aiutarti ' 

senza secondi scopi. Sinceramen
te». Si definisce apolitico, non par
ticolarmente impressionato dal fe
nomeno Tangentopoli «non mi ha '• 
certo sorpreso, io sono cresciuto • 
nella politica, mio padre era il se- •. 
gretario del ministro Zagari. Quello ' 
che è uscito fuori lo sapevano tutti, • 
già da tempo... poi arriva una per
sona e scombussola tutto. Certo 
non sono ottimista perchè l'econo-, 
mia del paese ha risentito della di- ; 
struzione totale della mafia, della \ 
distruzione totale della politica. Be- f 
ne o male ci abbiamo rimesso tutti 
quanti perchè era un giro di soldi " 
che faceva mangiare anche noi». » 
Ora è contento, del successo che 
riceve, ringrazia i genitori anche se 
nessuno dei due ha mai voluto ri
nunciare al proprio lavoro a niente ; 
della propria vita. «Se lo avessero , 
fatto forse a quest'ora... comunque ' 
a me non hanno mai fatto mai ' 

•_ mancare niente. Non mi hanno vi
ziato, di questo li ringrazio». •,. : :• 

Arrestato l'uomo che rubò 
gli abiti di Marilyn Monroe 
«Ho un debole per le star» 
' ^ H à T f R l f Ricordate • gli • abiti 

Étì|&ì|è che Marilyn Monroe 
i l l s l k i indossò nel •• film : 

«Quando la moglie è in vacanza» e 
quello che metteva in evidenza le 
sinuosità del suo corpo quando 
cantò «Happy Birthday» al presi; 
dente John Kennedy? Un ladro li 
fece sparire un anno fa, insieme ad 
altri appartenuti all'indimenticabi
le attrice e ad altre «star» del cine
ma. La polizia non li ha ancora ri
trovati, ma è sicura di aver messo le 
mani sul ladro. Che secondo i poli
ziotti è Jesus Davila, 35 anni, l'uo
mo che trasferi gli abiti da un de
posito ad un altro della West Side 
di Manhattan. Jesus Davila, quan- • 
do è stato arrestato, non ha negato; 
anzi, si è limitato a dire: «Sapevo 
che prima o dopo mi avreste sco
perto». ; •• 

La scomparsa degli abiti e di altri 

oggetti appartenenti alla Monroe 
venne scoperto lo scorso settem
bre da Anne Strasberg, la vedova ; 
dell'attore Lee Strasberg: mancava 
anche il leggero abito indossata : 
dall'attrice nella scena di "Quando : 

la moglie ò in vacanza», che solle- : 
vato dall'aria della metropolitana, • 
mise in mostra le curve della bion- -
da diva, che fece sognare più di ' 
una generazione di uomini. Spari
to anche l'aderentissimo abito che , 
la Monroe indossò nel 1962 al Ma-: 

dison Square Garden, quando de- m 
dico al presidente Kennedy un ' 
conturbante «Happy Birthday mr. 
President». ; . ,..... . 

La polizia ha finora recuperato 
solo due pellìcce di visone ed altri 
oggetti appartenenti all'attrice, ma 
non ancora altri cimeli appartenuti 
a James Dean, Montgomery Clift, 
Marion Brando, Robert De Niro e 

.AlPacino. -> •.-, -- • -. 

«Facciamo visita 
agli anziani come 
fossero dei nonni» 

Cara Unità. 
siamo un gruppo di ragazzi 

che frequentiamo la 1J in una 
scuola media. Abitiamo in un 
paesino, San Casciano, vicino a 
Firenze. Vi scriviamo per comu
nicarvi il nostro modo di «fare» 
educazione civica. Abbiamo ini
ziato leggendo i giornali, guar
dando il telegiornale e discuten
do alcune notizie in classe; suc
cessivamente abbiamo deciso di • 
organizzare un'attività concreta, < 
svolgendo un lavoro sul territo
rio. Abbiamo pensato di occu
parci degli anziani e siamo anda
ti, nel mese di ottobre, tutti insie
me a visitarli all'istituto del nostro 
paese. Successivamente ci siamo 
ritornati in piccoli gruppi e ora 
ognuno di noi va a trovarli ogni 
quindici giorni. Alcuni di noi 
hanno incontrato difficoltà a sta
bilire rapporti con gli anziani, ma 
dobbiamo capirli perché loro, 
spesso, sono malati e soli. Con il ' 
passare del tempo siamo riusciti. 
però, a vedere nei vecchi tanti 
nonni che ci vogliono bene e ora 
l'attività è diventata più piacevo
le. Proprio oggi siamo tornati a 
trovarli e gli abbiamo portato in • 
regalo dei calendari sulla Tosca-: 

na e sulla natura, fatti da noi. 1 
volti degli anziani, spesso spenti, • 
si sono come illuminati, guar-. 
dando luoghi a loro noti. Qualcu- ; 
no cantava, qualcuno piangeva, 
per la commozione, qualcuno ri-. 
deva, qualcuno ci chiamava, in
somma era come se tornassero a 
vivere. Noi riteniamo che questa 
esperienza ci serva per aiutarci 
ad accettare tutti quelli che sono 
diversi da noi, sia i vecchi, sia i -
malati, sia quelli di un'altra raz
za. ••',.„. . '<•• •'•-•• • » • • • - « • • • 

•'''."• " Lettera Annata 
(Classe Ia Media statale 

•• «Ippolito Nievo») 
San Casciano Val di Pesa 

:-'.\; (Firenze) ; 

«La destra ha vinto 
e io mi sono ., 
iscritta al Pds» 

Caro diietlore, 
è il pomenggio del «giorno do

po» e finalmente, ho spento la te
levisione che da ieri sera, ininter
rottamente, mi ha comunicato 
che qualcuno ha deciso di cam
biare la mia e la nostra vita. Quel
la pausa di riflessione che ci ave
vano invitato a prendere sabato 
scorso per decidere il voto in au
tonomia, io me la sono presa 
questo pomeriggio perché se sa
bato non avevo dubbi, oggi ne 
ho milioni che mi vengono da 
un'unica certezza: la destra ha 
vinto! lo sono fra coloro che do
po la svolta del 1989, lasciata la 
tessera del Pei, non si iscrissero al 
Pds. Non mi vergogno della mia 
poca lungimiranza e non ti na
scondo che il quei momento pre
valse la paura di vedermi sradi
cata da tutto quello in cui ero 
cresciuta e per il quale avevo 
combattuto. Oggi, dopo 5 anni di 
riflessioni, mi accorgo di essermi 
sbagliata, oggi mi accorgo che il 
Pds e l'Alleanza progressista so
no l'unica garanzia perché non 
mi vengano portati via tutti quei 
valori che sono parte integrante 
dì me; oggi so con certezza che 
se non ci impegneremo tutti un. 

8o' di più (per dirla con Leila 
osta) il ricordo di Berlinguer 

potrà essere solo un ricordo... 
clandestino. Allora che fare? lo 
ho già deciso: sto uscendo per 
spedire questa lettera e andare 
ad iscrivermi al Pds, e vorrei dire 
a tutti quei compagni che come 
me si sono presi 5 anni di rifles
sione, che la pausa è finita: ades
so è più importante che mai tor
nare a partecipare. 

i; Sonia Pecchloll 
, .'•'•• Sesto Fiorentino 

. . . (Firenze) 

La Fininvest 
su «Vita blindata 
per Violante» 

Caro direttore, 
in relazione all'articolo appar

so sul suo giornale del 28 marzo 
scorso, «Vita blindata per Violan
te...», in cui si riportano le rivela
zioni di un pentito secondo cui il 
capo della ndrangheta «avrebbe 
ottenuto un finanziamento di un 
miliardo da uomini della Finin
vest. dopo aver minacciato atten
tati ai tralicci dei ripetitori che 
consentono la trasmissione in 
Calabria delle tv berlusconiane», 
il gruppo Fininvest smentisce ca-
tegoncarnente di aver mai avuto 
rapporti e di essere tantomeno 
sceso a simili patti con qualun
que organizzazione della malavi
ta. Si ribadisce inoltre, come più 

• volte dichiaralo anche pubblica
mente, che il gruppo Fininvest ha 
sempre rispósto denunciando 
agli organi competenti tutti gli at
tentati subiti in Calabria e in Sici
lia - i cui danni sono costati al 
gruppo parecchi miliardi di lire -
denunce che. in alcuni casi, haii-

. no portato all'arresto dei respon
sabili. 

Davide Rampello . 
.''•• • .- (Dir. Coni, e Immagine 

gnippo Fininvest) 
: ' ". .. Milano 

Prendiamo atto della smentita 
della Fininvest, ma ugli atti di 
un 'inclvesta giudiziaria a Catania 
risulta quel che correttamente ab
biamo riferito, (v.va.i 

Protestano 150 
, lavoratori della 
ricerca agraria 

Cara Unita 
nessuno, a noi lavoratori della 

• ricerca agraria, ci ha ancora posti . 
in cass;i integrazione né minac
ciati di licenziamento, per ora. 

. Tuttavia, desideriamo denuncia-
, re che è in atto da parte del no
stro ministero referente, il risorto 
ministero delle Risorse agricole, 
alimentari e forestali, unarnano-
vra subdola che sta per abbatter
si sulle nostre retribuzioni e sul
l'efficienza del nostro lavoro. In . 
breve i fatti. Quattro anni fa 150 
ricercatori del suddetto ministe
ro, operanti nei 23 Istituti di ricer-. 
ca e sperimentazione agraria, di-

, slocati in tutto il territono nazio
nale, partecipando ad un con
corso previsto dal contratto di la
voro, superando l'esame di ido
neità per il passaggio alla (ascia 
retributiva superiore, con i van
taggi economici e di carriera del 
caso. Sotto l'aspetto giuridico lo 
svolgimento dell'esame, le sue 
premesse e il successivo inqua
dramento nella fascia superiore 
avvengono con tutti i crismi della 
legalità (pareri, registrazioni, de
creti, ecc.). Per quattro anni ci 
godiamo, è il caso di dirlo, la 
suddetta conquista. Nel frattem
po il miriistero dell'Agricoltura e 
delle Foreste è abrogatoceli il re-
(erendum'ifelRrprilè "93" e 'poi ri
messo in piedi con altra denomi
nazione. Il primo atto del rinato 
ministero riguarda proprio noi ri
cercatori: con decreto del gen
naio '94 ci viene comunicato che . 
il nostro esame di idoneità, supe- ' 
rato quattro anni prima, è annui- • 
lato e, in conseguenza di ciò, ve- • 
niamo ricacciati nella fascia infe- ' 
riore e si accinge a ridurci lo sti
pendio ''94 e a recuperare le 
somme arretrate (30^)0 milioni a 
testa). La cosa tanto più ci sor
prende appena venuti a cono
scenza del fatto che ai ricercatori 
degli altri Enti di ricerca nulla è 
contestato. Ai nostri tentativi di ri
chiesta di spiegazioni presso il 
ministero circa l'assurdità della 
cosa, non è stata data risposta. 

;• Continuerà questo silenzio? - •• •• • •••-
-:-.-1 Emilio Senesi -

Danila Torreggiai 
•.'•-•. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 

'•'. Ci è impossibile ospitare tutte le 
> lettere che ci pervengono soven-
,". te troppo lunghe (. di massimo 
-'• dovrebbero essere dì 30-35 righe 

dattiloscritte o a penna), o su ar-
" gomenti che il giornate ha già 
; trattato ampiamente. Comunque 
;. assicuriamo ai lettori - le cui let-
% tere non vengono pubblicate -. 
: che la loro collaborazione è pre-
•' ziosa e di grande utilità e stimolo 

per il giornale, il quale terrà con
to sia delle critiche sia dei sugge-

' rimenti. Oggi ringraziamo: Fllip-
J p o M. Macclò di Genova («Per-,' 

che dobbiamo sentirci perdenti 
o battuti per aver ottenuto il 4",', di 

.:• voti in più rispetto al 1992, senza 

. contare i voti nostri non dichiara-
•'• ti che hanno contribuito a raffor

zare la presenza in Parlamen
to?»'): Bruno Tosi di San Martino 
in Rio-Reggio Emilia ("Quante 
persone a causa di Tangentopoli : 
rimarranno senza lavorò e senza 
la possibilità di allevare dignito
samente la propria prole, ali-

, meritando il già alto fardello del
la delinquenza minorile, • della 
violenza e dell'ignoranza?»); 
Marcello Montagriana di Cù
neo («Vorrei esprimere la mia 
delusione per l'infelicissima sor-

•. tita del capo dello Stato a soste-
'•'• gno del finanzimeiito statale alle 
" scuoie private cattoliche»): Fe-
•. derica Morrone di Roma («Ma 

noi abbiamo scelto nuovamen
te? Se è così io non mi riconosco. 
Ho 24 anni e tanto voglia di cam
biare»); Teodoro Scalmani di 
Romanengo-Crcmona ("11 movi-

• mento degli studenti ha preso ve-
'• ramente coscienza sul come af-
'• frontare i problemi della scuola 
; nell'ambito di un. confronto poli

tico-sociale più ampio»). 

K 
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Mari a rischio 
Ultimo disastro 
l'incendio 
nel Bosforo 
Ecco una cronologia del più gravi 
disastri ecologici causati da 
petroliere negli ultimi anni. 
U aprile 1991 • Nel Tirreno, tre 
miglia al largo di Arenzano 
(ponente ligure), sulla petroliera 
cipriota -Haven- scoppia un 
Incendio, seguito da esplosioni 
Oltre 10.000 tonnellate di petrolio 
finiscono in mare. 3 dicembre 
1992 • La petroliera greca 
•Aegeum Sea-, con a bordo 80.000 
tonnellate di greggio, urta II molo 
del porto de La Coruna e affonda- si 
forma una macchia di petrolio 
lunga 30 chilometri e larga due. 5 
gennaio 1993 • La petroliera 
liberiana -Braer- finisce, sulle 
rocce di Sumburgh Head, nelle 
Isole Shetland: 85.000 tonnellate 
di petrolio si perdono in mare. 20 
gennaio 1993 • Nello stretto di 
Malacca la petroliera danese 
•Maersk Navigator-, con 250.000 
tonnellate di petrolio prende fuoco 
e perde II suo carico di greggio. 13 
marzo 1994 - nel Bosforo, la 
petroliera -Nassya», con a bordo 
98.600 tonnellate di greggio, si 
scontra con il mercantile 
•Shlpbroker»: 30 marinai muoiono, 
parte del carico di petrolio finisce 
In mare. Il Bosforo rimane chiuso 
quattro giorni. 

# 

La prua danneggiata della petroliera degli Emirati dopo la collisione con la petroliera panamense 

Collisione tra due petroliere 
Allarme per la marea nera nel Golfo di Oman 
Diecimila tonnellate di greggio si sono riversate 1 altra 
sera nel Golfo di Oman dopo una misteriosa collisione 
tra due petroliere una con bandiera panamense e 1 al
tra degli Emirati arabi uniti Non vi sono state vittime né 
esplosioni a bordo delle due unità ma la preoccupazio
ne, per il disastro ambientale è molto forte La macchia 
di greggio, comunque è ancora al largo «Greenpeace» 
7 mila navi pericolose solcano ì man ogni giorno 

NOSTRO SERVIZIO 

• DUBAI La chiazza e larga due chilometri 
quadrati Per fortuna che e è il vento che soffia 
forte e che tiene lontano dalla costa il greggio 
fuonuscito dalle sette alle diecimila tonnellate 
mentre molte lance antinquinamento tentano 
di circoscrivere ì danni con barriere galleggianti 
Elicotteri rimorchiatori guardacoste sono sul 
posto nella zona del mar Arabico quasi 15 chi
lometri dalla costa di Fujairah (uno degli Emi 
rati arabi) dove I altra notte e avvenuta la colli
sione tra due tanker a pieno carico E diciamo 
subito che I incidente ha cusato il p.u grave 
danno ambientale nella zona dalla fine della 
guerra Iran-lrak del 1980-1988 quando si attac 
cavano anche le petroliere 

La collisione è avvenuta I altra sera alle 
22 15 ora locale (in Italia erano le 20 15; a cir 
ca dieci miglia al largo del porto di Fuiairah sul
la costa orientale degli Emirati quando stando 
almeno alla versione ufficiale la superpetrolie
ra «Seki» quasi 300mila tonnellate di stazza 

bat'ente bandiera pa 
namtnse e andata a 
urtare contro la «Bav 
nunah di57milalon 
ncllate registrata noi 
1 albo marittimo dot.li 
Emirati arabi uniti La 
Seki aveva caricato 

greggio d ili isola in 
niana di Kharg ed ora 
diretta in Giappone 
Via altre fonti sosten-
gono che la superpe
troliera saiebbe stata 

sfondata a babordo della Bavnunah che ten 
tando di superare a prua la Seki con una ma 
novra decisamente insolita per il codice marini 
mo e avrebbe perso greggio da uno solo dei 
suoi serbatoi rimanendo in condizioni di buo 
na navigabilità 

Incidente misterioso 
L incidente comunque date anche le condì 

zioni di visibilità che erano perfette e del maro 
che era calmissimo e al momento molto miste 
noso tant 0 vero che esistono due versioni di 
stinte Ma va anche aggiunto che le cause del 
I insolita collisione non sono state chiarite an 
che perchè al momento tutti gli sforzi sono 
concentrati a eircosenvere con i galleggianti la 
macchia di greggio attualmente localizzati a 
circa 60 miglia a sud dello stretto di Hormuz 
una delle rotte mondiali più frequentate da gì 
gantesche petroliere che si approvvigionano in 

Iran e nei paesi petroliferi arabi del Golfo e da 
dove ogni giorno passa circa un quinto delle 
forniture mondiali di petrolio per poi procedo 
re alla bonifica dt Ilo specchio di mare intcros 
salo II traffico navale nonostante la collisione 
ieri comunque è stato perfettamente regolare 

A bordo delle duo nav non ci sono state vitti 
me ne esplosioni ne principi di incendi Lequi 
paggio delle due unita ò rimasto a bordo In un 
comunicato diffuso a Hong Kong dalla società 
armatnec della »Scki la World Wide Shipping 
Agencv si dice che soltanto una piccola quan 
tita di greggio e fuoriuscita dalle stive la situa 
zionc si e poi normalizzata e non vi sono più 
state perdite del carico In realta ancora ieri 
mattina mancavano lance in grido di pompare 
e immagazzinare il petrolio 

A Dubai le fonti portuali hanno espresso forti 
preoccupazioni per I ambiente messo in peri 
colo due settimane fa anche dall incidente toc 
cato alla superpetroliera greca -Stolidi che pre 
se fuoco provocando anche la morto di venti 
membri dell equipaggio Li Stolidi porse mol
to del suo carico di un milione e mezze» di banl 
di greggio rimanendo bloccata in mezzo al ma 
r- arabico Attualmente clpoo aspre controver 
sic e tram ita verso uno scalo iraniano e sta at 
ti iversando lo strotto di Hormuz 

La collisione dell altra notte e solo 1 ultima di 
una lunga «scia di sversamenti che hanno la 
sciato il segno nei man od e il risultato di una ir 
responsabile industria petrolifera Lo a'ferma 
«Greenpeace secondo cui I emergenza protro 
lio coinvolge 68 milioni di tonnellate di petrolio 
che viaggiano a bordo di invi sugli oceani in 

ogni momento lSOmila toniteli ite che s di 
sperdono in mare ogni anno 2 milioni e mezzo 
di tonnellate di petrolio elle finiscono negli 
Oceani ogni anno a seguito delle opera/ioni di 
routine di lavaggio Ma non e unta 11 rischio va 
oltre il petrolio In ogni momei lo del giorno in 
fatti secondo i dati di Grccnp'acc ci sono 
settemila n ivi pericoloso che solcano i in in del 
pianeta e che contengono prodotti pctrolifen 
chimici n gas Inoltrf por I organizza/ione am 
bientalista 180 percento degli ineidenli sono 
causati da orrori umani e dal fatto che le navi 
sono ormnai vecchie I età media di quelle oggi 
in circolazione t> di 17 anni 

Allarme di «Greenpeace» 
Non e e dubbio che il nuovo incidente dell al 

tra sera abbia aument ito la convinzione che le 
tanker siano navi a rischio Questi colossi sono 
cortamente navi fragili perchè devono con 
centrare la maggiore quantità di greggio nella 
struttura più leggera accettata dalle norme di si 
curc?za Cosi la stazza della pe'rolier i è passata 
da 120mila a mezzo milione di tonnellate a 
600mila e oltre con lunghezze che su; erano i 
330 metri A questo si aggiunga che solo 530 pe 
trolicre sul totale di 20nnla circa hanno un inter 
capedine sul fondo o per tutt i la struttura che 
evita fuonscitedi greggio in mare Altroclemcn 
to di preoccupazione e I impaccio fisico con cui 
si muovono osi (cimanoquesti colossi un i su 
pertanker ha bisogno di decine o decine di chi 
lometn por compiere un i virata e non meno di 
10 miglia per (cimarsi 

Ap 

Adesione alla «partnership» 
rinviata di qualche mese 

Mosca ora frena 
la marcia 
verso la Nato 
• MOsC\ L n freno della Russia al programma della Nato 
Partnership per la pace I accordo sul conseguimento della 

p ice civile ali intorno del paese e I inaspettata notizia che 
Boris Eltsin dopo un lungo tira e molla sull argomento pò 
Irebbe ricandidarsi alle presidenziali del 1996 Questi i tre te 
mi doni nanti dell incontro del consigliere e portavoce presi 
dcn/ialc Viaceslav Kostikov con la stampa cho si è tenuto 
n ri al Cremlino Organizzato per far conoscere la prima pre 
sa di posizione panoramica del presidente russo da quan
do e tornato domenica scorsa da una vacanza di due setti 
mane a boci sul Mar Nero 

Contranamente alle prevsioni cho davano per quasi cer 
ta già in aprile 1 adesione di Mosca al piano di collaborazio 
ne tra I Alli anza atlantica e i paesi dell Est europeo compre 
si le i \ repubbliche dell Urss il Cremlino ha preso una pau 
sa quantomeno di sei o sette mesi per raggiungere il con 
senso della società ed evitare un danno alla concordia civi 
le kostikov ha citato I opinione di Elfc>m secondo cui la for 
mula della partnership - peraltro già approvata da 13 Stati 
'iacui Ucraina e Bielorussia--non corrisponde al cento per 
cento alle dimensioni e alla potenza politica e militare della 
Russia 

Critiche dal Parlamento 
Non mancano toni critici su questo programma e in gene-

r ile ,ugli orientamenti di politica estera del governo - trop 
pò filoccidentale - in seno al Parlamento Ne ha tenuto con 
to n ri anche il presidente della commissione esteri della Du 
ma Vladimir Lukin che ha avanzato una serie di condizioni 
per associarsi alla partnership non ultima la necessita di 
convincere la Cina che la Russia come paese euroasiatico 
non entra in un blocco mi'itare contro di essa E soprattut 
to occorre raggiungerò un compromesso con i comandi 
delle Forze armate russe assai scettici sulle prospettive sep 
pure non immediate di un integrazione nel sistema del'a 
Nato Ciò significherebbe secondo i generali distruggere il 
propno complesso militare industriale visti i costi supenor a 
A miliardi di dollari dell indispensabile riarmo e dell inserì 
mento nelle stru'ture organizzative Per districare questo gro
viglio di interessi contrastanti Eltsin prende appunto tempo 

Due anni di concordia 
L contemporaneamente avanza sul vnrvinte politico in 

temo Ieri il progetto di un accordo nazionale sulla concor 
dia civile è uscito dalle stanze del Cremlino ed è stato conse 
pndto ai presidenti delle due Camere dell Assemblea federa 
le II documento di sette cartelle che potrebbe essere siglato 
da tutte le principali forze politiche del paese entro la fine di 
aprile rappresenta una specie di Carta della pace chiamata 
a conservare per i prossimi due anni lo status quo I firmatari 
dovranno assumersi I impegno ad astenersi dall emendare 
h Costituzione in senso destabilizzante» e dal promuovere 
cimpagne a favore di elezioni anticipate Inoltre le parti de 
vono riconoscere I obbligo di non usare i giudizi sul golpe 
del 1991 e sugli avvenimenti dell ottobre 1993 come prete 
sto per esasperare i contrasti' e tutti i partiti si impegnano a 
non creare qualunque formazione armata Pena sanzioni di 

una commissione di conciliazione che adotterà misure di 
responsabilità politica nei riguardi dei colpevoli «fino alla lo
ro destituzione oppure estromissione dal parlamento» 

Insomma 1 iniziativa di Eltsin abbozza una moratona 
sullo battaglie politiche a detta del suo portavoce Ma alla 

scadenza di questi due anni ci saranno le elezioni presiden 
ziali Si sbaglia ha affermato Kostikov chi pensa che -il pre 
sidentc lascerà la nave finche non sarà sicuro che il timone 
sta in mani salde Kostikov abbastanza a sorpresa ipotizza 
che cambiamenti per il meglio in questo lasso di tempo po
trebbero indurre «considerevoli forze sociali a chiedere a 
ELsmdincandidarsi ZiPK 

L'esplosione nel Centro di ricerca nucleare 

Scoppia reattore fuori uso 
Due dispersi in Francia 
Sei feriti, uno dei quali in gravi condizioni e due disper
si è il primo bilancio dell'esplosione avvenuta ieri nel 
Centro studi nucleari di Cadarache nel sud della Fran
cia L'esplosione è avvenuta in un reattore nuc leare di
sattivato Secondo un dirigente della sicurezza nucleare 
le prime ispezioni dopo l'incidente non avrebbero rive
lato rischi di contaminazione Lo scoppio forse causato 
dal fatto che il sodio ha preso fuoco 

• PARIGI Sei persone sono rima 
ste ferite una in modo grave e due 
nsultano disperse in un esplosione 
avvenuta icn pomeriggio nel Con 
tro studi nucleari di Cadarache nel 
sud della Francia L esplosione e 
avvenuta in un reattore nucleare 
disattivato Un dmgente della sicu 
rezza nucleare hadichiaratochc le 
prime ispezioni dopo 1 incidente 
non hanno rilevato nschi di conta
minazione Le cause dell incidente 
sono ancora incerte Si ipotizza 
che sia stato causato dal latto che 
del sodio ha preso fuoco II sodio 
usato per il raffreddamento della 
reazione nucleare prende fuoco 
quando entra in contatto con I a 

ria II reattore nucleare di 40 mega 
watt uovo è avvenuta 1 esplosione 
era disattivato dal 1982 e stava per 
essere smantellato 

L esplosione e avvenuta nel gior 
no in cui I Agenzia internazionale 
per 1 cnergi i atomica (Alea) espn 
mova «viva preoccupazione per lo 
stato di sicurezza dell i centrale nu 
cleare di Cemobvl I reattori anco 
ra attivi operano in una situazione 
tutt altro che soddisfacente sotto il 
profilo delle garanzie di sicurezza 
mcrurc il sarcofago» di cemen'o 
armato sotto il quale è stato sep 
pelino il reattore che esplose il 26 
aprile di otto anni fi disscmin indo 
radioattività su tutta I Europa pre 

senta vistoso crepe che fanno te 
mero un cedimento Al termine di 
un ispezione condotta dal 7 al 17 
marzo da una commissione intcr 
nazionale il direttore generale del 
I Alea Hans Blix ha comunicato il 
le autorità ucraino che I impianto 
non risponde alle norme interna 
zionili Ji sieurozzi Por affrontare 
II nuova preoccupante emergen 
z i e stata convocata per la secon 
da meta di aprile un ì riunione di 
esperti allo scopo di analizzare la 
questione e decidere se sia neces 
s ino uno studio strutturale 

Il rapporto dell Aiea riferisce che 
la visita degli esporti h i conferma 
to le notizie di un accelerato dete 
noramento» della copertura di ce 
mento del reattore esploso con 
gravi conseguenze in caso di croi 

lo Blix ha dichiarato comunque 
che le lutont i ucraine hanno 
escluso che ei siano perdite ra 
dioattive e li inno assicurilo la 
mass ma collaborazione 

L Uer una aveva deciso di chiù 
dere Cernobvl illa fine del 1993 
ma I ottobre scorso si e ricreduta a 
cinsi dell i crisi delle forniture 
energetiche 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art 5 

«Lo Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali con 
esclusione degli enti pubblici economici sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non interiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità iscritte nellapposito 
capitolo di bilancio» 

Art. 6 
«Le Regioni le Provincie, i Comuni con più di 20 000 abfanti i toro 
consorzi e le aziende muneipalizzate (omissis) nonché lo Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40 000 abitanti 
devono pubblicare in estratto su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico i 
rispettivi bilanci-
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D P R del 15/2/1989 n 90 recante I approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare 

L Unita, oltre ad offrire uno dei costi contatto più conve
nienti fra i quotidiani nazionali offre agli enti pubblici I op
portunità di pianificare bilanci gare appalti etc anche a li
vello locale 
Le quattro ediz ioni (Lazio Toscana Emil ia Romagna 
Lombardia) potranno essere pianificate individualmente a 
prezzi ancora più competitivi 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno richiedere 
informazioni e preventivi 

I Unità Roma Tel (06)6869549 
I Unità Milano Tel (02)6772337 
I Unità Bologna Tel (051)232772 
Spi Roma Tel (06) 35781 

- Fax (06) 6871308 
- Fax (02) 6772337 
- Fax (051)220304 
- Fax (06) 3578270 

Il dovere è più piacevole 
con un amico fidato 

i t 
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Civile israeliano 
ucciso da Hamas 
Coloni: «I soldati 
lasciano Gerico» 
Mentre al Cairo (negoziatori ' 
israeliani e palestinesi giungevano 
ad un accordo sulla sicurezza ad 
Hebron, In Israele gli integralisti di 
.Hamas* entravano in azione per 
affossare II dialogo, utilizzando 
l'arma di sempre: Il terrorlmo. Un 
agricoltore Israeliano è stato 
ucciso Ieri a coltellate • •• • 
nell'Insediamento di Bnrt Aylsh, 
trenta chilometri a sud di Tel Aviv. 
Stando a quanto riferito da un 
portavoce della polizia, •* 
l'agricoltore ucciso si chiamava 
Yossl Zandanl e aveva 28 anni. 
Accanto al suo cadavere, trafitto 
da numerose coltellate, 6 stata 
trovata una lettera In lingua araba, 
con la rivendicazione politica del 
delitto. Sempre Ieri è deceduto un 
anziano ebreo aggredito tre giorni 
fa a Petach Tlkwa (Tel Aviv) da due 
attivisti del «Fronte democratico 
per la liberazione della Palestina., 
uno del gruppi che si oppongono 
agli accordi di Washington. Il . 
movimento del coloni ha \, • •-
preannuncio azioni di - - • 
rappresaglia e attraverso .Canale 
7", la radio degli insediamenti, I • 
leader oltranzisti hanno sostenuto 
che l'esercito Israeliano ha iniziato 
Il suo ritiro da Gerico, considerando 
tutto ciò come .l'ennesimo 
tradimento di Yltzhak Rabin». 

j ^ y * 

Giovani palestinesi lanciano sassi durante gli scontri a Kebron JacquelineArzVAp 

Polizia intemazionale a Hebron 
Intesa al Cairo: vanno italiani, norvegesi e danesi 

Il primo ministro Rabin 

Centosessanta uomini 
per tre mesi 
Possono girare armati 
solo per autodifesa 

UMBERTO DE OIOVANNANGEU 

La sigla della speranza è -Tlph-. e sta per .presenza 
temporanea Intemazionale*, quella che dovrà garantire nel 
prossimi tre mesi la sicurezza della popolazione palestinese 
di Hebron. La >Tiph> sarà composta da 160 effettivi, 90 
norvegesi, 35 Italiani, 35 danesi. La .Tlph* .non avrà compiti 
militari o di polizia., ma i suol effettivi .potranno portare 
pistole per autodifesa», afferma II testo dell'Intesa, - -
precisando che II mandato degli osservatori comincerà 
•immediatamente dopo !a firma dell'accordo* e continuerà 
per un periodo di -tre mesi*. Con II .consenso delle due parti* 
tale periodo .potrà essera esteso*. GII effettivi della -Tlph» -
che dovranno alutare la popolazione palestinese di Hebron a 
•ritornare ad una vita normale* - Indosseranno speciali 
uniformi con uno speciale emblema, che figurerà anche sui 
loro autoveicoli. Gli osservatori godranno di .libertà di 
movimento per l'adempimento delle loro funzioni all'Interno 
della città di Hebron*. Tale prerogativa potrà essere limitata 
•solo per ragioni di Imperativa necessità militare e solo 
come misura temporanea ed eccezionale». Per quanto 
riguarda II mantenimento del 160 osservatori, stando al 
testo dell'accordo, «sarà garantito dal tre Paesi che fanno 
parte della "Tlph"-. Un rappresentante della forza 
intemazionale sarà Invitato agli Incontri bisettimanali del 
comitato congiunto Israelo-palestlnese per riferire sulle 
attività degli osservatori. Sul piano politico, di particolare 
importanza è la premessa dell'accordo. Pe» la prima volta, 
infatti, Israele riconosce ufficialmente II .diritto alla 
sicurezza» per I palestinesi di tutta la Clsglordanla e della 
Striscia di Gaza, e si Impegna a realizzare .quanto contenuto 
nella risoluzione 904 del Consiglio di Sicurezza dell'Onu». 

sa • Una «presenza temporanea in- , 
ternazionale (Tiph)», composta 
da 160 effettivi fomiti da Norvegia, 
Italia e Danimarca, sarà dispiegata 
nella città di Hebron per «dare assi
stenza nell'istaurazione della stabi
lità e osservare e riferire gli sforzi 
per ripristinare una vita normale 
nella città». È quanto stabilisce l'ac
cordo firmato ieri mattina al Cairo, 
dopo una nottata di febbrili trattati
ve, dai capi delegazione Israeliano, 
Amnon Shahak, e palestinese, Na
bli Shaath. 

- A oltre un mese dalla strage alla 
Tomba dei Patriarchi, i fili del dia
logo tra Israele e Olp sono stati ' 
dunque ricuciti ed ora si fa più 
concreta la possibilità di una rapi
da attuazione dell'autonomia di 
Gaza e Gerico. Gli incontri del Cai
ro si sono intrecciati con la «diplo
mazia del fax» che è «viaggiata» tra 
Gerusalemme e Tunisi. Ore di di
scussioni, di minacce di rottura e di 
improvvise riconciliazioni, per 
giungere al «miracolo» finale. Su un 
punto, in particolare, si erano nei 
giorni scorsi arenate le trattative: 
una volta accettata da parte israe
liana la presenza internazionale a 
Hebron, da chi sarebbero dovuti 
dipendere gli osservatori? In notta
ta, dopo l'ennesimo colloquio tele
fonico tra Rabin e Arafat, si e giunti • 
finalmente ad una soluzione di 
compromesso. Gli osservatori rife
riranno «periodicamente» al «Co
mitato di collegamento» israelo-

palestinese creato dopo la firma 
della «Dichiarazione di principi», il 
13 settembre scorso a Washington. 
A guidare il comitato vi sono il mi
nistro degli Esteri israeliano Shi-
mon Peres e Abu Mazen, esponen
te di primo piano dell'esecutivo 
Olp. Su «eventi specifici», infine, le 
forze intemazionali faranno capo 
ad un comitato congiunto israelo-
palestinese per Hebron (Jhc) che 
comprenderà due rappresentanti 
di ciascuna parte: il sindaco di He
bron sarà il principale referente pa
lestinese, gli israeliani saranno ca
peggiati dal responsabile dell'«am-
ministrazione civile» nel distretto di 
Hebron. Per Yitzhak Rabin l'ingres
so di osservatori stranieri a Hebron 
rappresenta «il prezzo» che Israele 
ha dovuto pagare dopo il «terribile 
evento» alla Tomba dei Patriarchi. 
Il premier israeliano ha rivelato di ' 
aver suggerito ai palestinesi di usa
re i 160 italiani, norvegesi e danesi 
non solo come osservatori ma an
che come personale in grado di 
dare un aiuto nell'edilizia, nell'i
struzione e nell'economia. Espri
me soddisfazione Nabil Shaath, 
capo della delegazione palestine
se. «Per la prima volta nella storia -
dichiara il consigliere diplomatico 
di Arafat - siamo riusciti a imporre 
a Israele il rispetto di una risoluzio
ne del Consiglio di Sicurezza del
l'Onu. Ora sarà più agevole avviare 
nei tempi stabiliti l'autonomia di 
Gaza e Gerico». L'ottimismo di Na

bil Shaath trova riscontro nel testo 
dell'accordo siglato ieri: «le trattati
ve su Gaza e Gerico - si afferma -
saranno intensificate per recupera
re il tempo perduto». «Israele - sot-

• tolinoa ancora Shaath - ha accet
tato di abbreviare i tempi del suo n-
tiro, che sarà accelerato». Una pri
ma risposta al capo della delega
zione palestinese è venuta dal mi
nistro degli Esteri -. israeliano 
Shimon Peres, ed è una risposta 
che lascia spazio alla speranza. 
Entro una settimana, ha annuncia
to Peres, i primi agenti palestinesi 
entreranno a Gaza e a Gerico. Il ca
po della diplomazia israeliana non 
sembra avere dubbi: adesso Israele 
e Olp accelleranno i tempi della 
realizzazione degli accordi di Wa-

1 shington. «Entro il 13 aprile-ha af
fermato Peres - potremo aver già 
realizzato sul terreno buona parte 
di quegli accordi. Per la prima volta 
i palestinesi si troveranno nelle ma
ni non solo fogli di carta, ma una 
realtà tangibile: certo non sovrani
tà e indipendenza, ma pur sempre 
un autogoverno su un territorio 
ben definito». 

Parla di pace, Shimon Peres, Ma 
le sue parole non giungono sino a 
Kiryat Arba, l'insediamento della, 
Cisgiordania dove ieri si sono ritro
vati i coloni oltranzisti. Erano in mi
gliaia a gridare che loro, gli irriduci
bili della «Grande Israele», non ab
bandoneranno mai i Territori oc
cupati. 1 coloni ebrei hanno naffer-
rnato con forza la loro posizione 
propno a partire dall'insediamento 
dove viveva Baruch Goldstein. l'uo

mo che il 25 febbraio scorso uccise 
trenta palestinesi nella moschea di 
Hebron. E non erano pochi i car
telli e gli slogan in cui Goldstein ve
niva definito un eroe e quella di 
Hebron la realtà da cui muovere 
per sancire definitivamente il dint-

• to dei coloni a vivere nei Territori. 
«Tutto lo stato di Israele è Hebron» 
ed «Hebron, l'eterna città santa de
gli ebrei non cadrà nelle mani dei 
criminali palestinesi», era scritto su
gli striscioni. «Se qualcuno tenterà 
di evacuare Hebron, scorrerà il 
sangue», ha tuonato l'ex-rabbmo 
capo Shlomo Goren. Parole in li
bertà di un manipolo di fanatici? 
Sono in pochi a crederlo oggi in 
Israele. Perchè a sparare contro 
l'intesa raggiunta ieri al Cairo non 
sono solo gii attivisti, armati, dell'e
strema destra ebraica. A loro fian
co si sono schierati apertamente i 
massimi dirigenti del Likud, il più 
forte partito di opposizione. Per tut
ti ha parlato Ariel Sharon, leader 

' storico dei «falchi» della destra 
israeliana. «Rabin ha commesso 
l'ennesimo grave errore - ha di
chiarato Sharon dai microfoni del
la radio dell'esercito - nell'accetta-
re una forza intemazionale a He
bron. Perchè costituirà un prece
dente per la presenza internazio
nale in Giudea, Samaria e, soprat
tutto a Gerusalemme». Ariel «il 
falco» chiama alla mobilitazione 
generale e alla «vigilanza armata». 
L'ora della resa dei conti è già se
gnata: 13 aprile 1994, quando l'au
togoverno palestinese diverrà real
tà. - • . ' 

La pensione 
di Gorbaciov: 
4mila lire 
Chi prende in Russia una pensione 
di 4mila rubli ossia di appena 4 mi
la lire, considerando il cambio cor
rente del rublo alla moneta italia
na, molto al di sotto del minimo di 
circa 20mila? Mikhail Sergheevich 
Gorbaciov. ex presidente dell'Urss. 
È chiaro che :l padre della pere-
strojka in Unione sovietica ha altri 
proventi che gli vengono dalla 
pubblicazione di libri e articoli che 
permettono a lui e alla sua famiglia 
di vivere dignitosamente. Ma, ieri, 
del fatto noto si è occupata in aper
tura la Rossijskaja Gazeia, il giorna
le del governo. Sostanzialmente 
per segnalare che alla fine dello 
scorso dicembre Gorbaciov ha 
chiesto a Eltsin ed al governo di ri
vedere l'entità della pensione. 

Somalia/1 
L'Orni: «Gli errori 
di Usa e Italia» 
Un'inchiesta sulla condotta delle 
truppe Onu in Somalia relative al
l'estate scorsa dimostra che le Na
zioni Unite e gli Usa hanno seguito 
nel paese africano una politica 
sbagliata: lo hanno detto a New 
York fonti diplomatiche. Il rappor
to suggerisce inoltre che l'Onu si 
faccia carico di pagare risarcimenti 
per le vittime somale dell'operazio
ne. Gli inquirenti hanno accusato 
gli Usa, e in misura minore l'Italia, 
di aver agito in Somalia ognuno 
per propno conto, senza tener in 
considerazione la politica delle 
Nazioni Unite. Il capo di Stato 
maggiore dell'Esercito, Incisa di 
Camerana, ha commentato: «È un 
problema di ordine politico. Sono 
responsabilità dei governi». 

Somalia/2. 
Rapito membro 
Croce Rossa 
Uomini armati somali hanno rapi
to ien nella zona sud di Mogadiscio 
l'ultimo collaboratore della Croce 
Rossa americana nmasto in Soma
lia. Per rapire Alfred Petters - que
sto il nome del cittadino USA di 36 
anni originano del Colorado e 
esperto di impianti idraulico-sani
tari - gli aggressori hanno anche 
ucciso una guardia armata somala 
che lo accompagnava. L'incidente 
è avvenuto mentre Petters stava 
tornando al quartier generale della 
Croce Rossa intemazionale dall'o
spedale di Benadir, dove lavorava 
a sistemazioni igienico-sanitarie 
per contrastare un epidemia di co
lera. Il tecnico amencano, rimasto 
nel paese dopo il ritiro di tutte le 
truppe del contingente USA, stava 
viaggiando a bordo di un veicolo 
«bianco, non armato e chiaramen
te identificato come appartenente 
alla Croce Rossa». 

Georgia: agenti 
invadono 
il Parlamento 
Duecento di miliziani, molti dei 
quali armati, hanno occupato ieri a 
Tbilisi l'edificio del Parlamento 
georgiano in segno di protesta 
contro la ratifica da parte dei depu
tati della nomina di Shota Kviraia a 
nuovo ministro dell'Interno. Kviraia 
era stato designato due mesi fa dal 
presidente Eduard Shevardnadze, 
che ne aveva chiesto la ratifica ai 
Parlamento. Soltanto a tarda sera i 
miliziani hanno lasciato l'edificio. 
Gli agenti, guidati dal capo della 
polizia di Tbilisi, hanno malmena
to numerosi deputati. 

«La Macedonia è greca» 
Centinaia di migliaia 
a Salonicco 
coi partiti e il clero 
• SALONICCO. Centinaia di migliaia di persone hanno par
tecipato ieri a Salonicco, il grande porto della Grecia del 
nord, a una manifestazione per reclamare nuovamente, di 
fronte all'opinione pubblica mondiale, che «non c'è che 
un'unica Macedonia e che questa e greca». Il grande radu
no, convocato dai sindaci della regione con il sostegno di' 
tutti i grandi partiti greci e della gerarchia della Chiesa orto
dossa, non ha visto l'annunciata presenza di quel milione di 
persone che era stato annunciato. La partecipazione è stata 
inferiore a quella di una analoga occasione nel febbraio di 
due anni fa. I greci accusano l'ex repubblica jugoslava di 
Macedonia, recentemente costituitasi in Stato autonomo e 
come tale riconosciuto dalla maggior parte dei governi euro
pei, di usurpare un nome e dei simboli che sono ellenici e di 
avere delle mire sulla provincia greca che porta il medesimo 
nome. Da sei settimane il governo greco ha imposto alla Ma
cedonia un blocco di tutto il commercio che passa per il 
porto di Salonicco. • 

«La storia greca e la Macedonia non sono in vendita», 
proclamava un immenso striscione sventolante in mezzo a 
una selva di bandiere greche ai piedi detla «Torre bianca» 
costruita nel quindicesimo secolo dai veneziani, luogo ieri , 
del raduno ellenistico. In tutta Salonicco si sono fermate le 
scuole, le attività economiche e quelle amministrative. L'Imponente manifestazione svoltasi a Salonicco Reuter 

Zara delude la minoranza 
Le autorità croate 
negano agli italiani 
autonomia culturale 
m ZAGABRIA. La comunità italiana di Zara, porto 
croato sull'Adriatico, non potrà beneficiare di una 
propna «autonomia culturale» né avere un suo rappre
sentante in seno al consiglio municipale della città. 

La decisione - secondo quanto ha riferito l'agenzia 
croata «Hina» - è stata presa ieri durante una riunione 
del Consiglio comunale dedicata ad un esame del 
nuovo statuto locale. Respingendo una richiesta avan
zata dai rappresentanti dei 500 italiani di Zara, il Con
siglio ha sostenuto che i loro diritti sono sufficiente
mente garantiti dalle esistenti leggi nazionali e dalla 
stessa costituzione croata. 

La comunità italiana di Zara è stata riconosciyta for
malmente nel 1992. Gli italiani dell'Istria, e quelli di 
Fiume in particolare, dallo scorso ottobre hanno otte
nuto un accordo locale sul pnncipio dell'autoctonia. 

Nei comuni dove gli italiani costituiscono almeno 
l'8 percento della popolazione, essi hanno dintto ad 
un rappresentante in seno ai consigli delle varie muni
cipalità. 

Il governo italiano ò impegnato da tempo a cercare 
di intavolare con le autorità di Zagabna una trattativa 
globale sui diritti della minoranza nazionale. 



Morto William Natcher, deputato senza macchia 

La cinica polìtica Usa 
perde il suo Garrone 
William H. Natcher è morto dopo 84 anni di vita e 
18.401 voti nel Congresso. Ma non è stato, il suo, soltan
to un exploit da Guinness dei primati: per anni il depu
tato democratico del Kentucky ha rappresentato una 
pagina da libro Cuore nel mezzo del romanzo, fatto so
prattutto d'immoralità e d'intrighi," della politica Usa. 
Molti congressisti hanno esaltato il suo «esempio». Un 
esempio che nessuno s'appresta a seguire. 
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MASSIMO CAVALLINI 

• CHICAGO. William Natcher era 
entrato per l'ultima volta a C'apitol 
Hill lo scorso 2 di marzo. E gli anna
li rammentano come con il suo ulti
mo voto - un aye, un si, pronuncia
to alla fine della giornata - egli 
avesse contribuito alla liquidazione 
d'uno di quegli arzigogoli procedu
rali che, di norma, neppure i più ze
lanti cronisti parlamentari si pren
dono la briga di registrare. Sempli
ce routine, insomma, pura monoto
nia che, nel suo grigiore, ancor più 
aveva esaltato gli 'Storici» splendori 
di quel suffragio: il numero 18.401, 
per lui, punto d'arrivo di 41 imma
colati anni di carriera con
gressuale. Mai nessuno ave
va votato tanto. E mai a nes
suno - neppure alto stesso 
Natcher - la vita avrebbe in 
seguito concesso la possibili
tà d'andare oltre quell'incre
dibile record. «Entrando alla 
Camera in barella - aveva 
scritto quel giorno il . Wa
shington Post - il rappresen
tante del Kentucky ha mo
strato tutti i suoi 84 anni». 
Tutti i suoi anni e tutti i segni 
della malattia che lo divora
va. Non sarebbe mai più tor
nato nel palazzo del Campi
doglio. •» • 

Natcher è morto nel Be-
thesda Hospital, dove era da 
tempo ricoverato. Ed alle 
spalle s'è in verità lasciato 
qualcosa di più d'una curio
sità da Guinness dei primati. 
Qualcosa che assomiglia ad 
una pagina del libro Cuore o, 
se si preferisce, ad uno di 
quegli «esempi» che - insie
me nobili ed irripetibili - ri
flettono, come specchi de
formanti, il «dover essere» 
della politica. Per questo. -
per potersi specchiare per 
qualche istante nelle sue vir
tù - lo scorso 2 di marzo il 
Congresso aveva sospeso le 
votazioni ed atteso l'arrivo di 
Natcher in barella, salutando 
infine con uno scrosciante 
applauso quel suo ultimo vo
to. E per questo - nel giorno 
della sua scomparsa - l'A
merica ha voluto ricordarlo 
come una sorta di eroe na
zionale. ' 

Ma più che un eroe, in 
realtà. Bill Natcher è stato 
una strana ed edificante ano
malia, una sorta d'inspiega-
bile parentesi, un'oasi nei ci

nici deserti della politica. Poiché, 
nei suoi 41 anni da congressista, 
egli ha in effetti rigorosamente n-
spcttato e, al tempo slesso, violato 
ogni regola. Eletto per la prima vol
ta nel secondo distretto del Kentuc
ky nel 1953, non ha, da allora, mai 
mancato una seduta od un voto. E, 
nel contempo, ha per venti volte 
consecutive riconquistato il propno 
seggio totalmente e patentemente 
ignorando le due più ferree ed ine
ludibili leggi della politica moder
na: quella del danaro e quella del
l'immagine. 

In un mando dove il costo d'ogni 

Piace di meno 
la riforma sanitaria 
La riforma unitaria del presidente Bill 
Clinton, elaborata con II contributo 
determinante della moglie Hlllary, sta 
perdendo vistosamente consensi. Secondo 
un sondaggio Abc News-Washington Post, 
Il 42 per cento degli Intervistati ora approva 
il ptaiio della Casa Bianca: in settembre, 
quando la riforma fu annunciata, la 
percentuale era 14 punti più alta. 

La mete degli Intervistati ritiene che il 
plano sia comunque migliore dell'attuale 
sistema previdenziale, mentre il 38 per 
cento non la pensa allo stesso modo. 
Nonostante alcune perplessità II 49 per 
cento ritiene che la riforma dovrebbe essere 
approvata cosi com'è o con ritocchi minimi, 
ma il 28 per cento è per modifiche 
sostanziali. *• 

Il sondaggio, condotto su un campione di 
3.028 persone contattate telefonicamente 
tra il 25 e il 27 marzo, ha evidenziato che la 
preoccupazione principale degli 
Intervistasti è nelle troppe concessioni 
previste dalla riforma. E' salito addirittura 
dal 38 al 47 In sei mesi la percentuale di 
coloro che considerano eccessivo 
l'Intervento statale, il consenso maggiore 
(48 per cento) viene dai giovani; tra gli 
anziani la percentuale scende a 36. 

campagna elettorale immancabil
mente si misura in milioni, Natcher 
non ha mai raccolto più di 12mila 
dollari. O meglio: non ha mai sot
tratto più di questo al suo patrimo
nio personale, sdegnosamente ri
fiutando ogni altro contributo di 
lobbies, di gruppi o di individui. Ed 
in una realtà dove la «politica di 
scambio» è considerata una norma 
di sopravvivenza, non ha mai npa-
gato la fedeltà della sua constituen-
cy con quello che il gergo congres
suale definisce il pork, l'impegno a 
privilegiare, nella battaglia legislati
va, le esigenze del proprio distretto. 
Invano - in quattro decenni - i suoi 
avversari hanno cercato di puntare 
su questa sua «debolezza». Invano 
hanno promesso le strade, i ponti, 
le scuole che il loro rappresentante 
- gli occhi ostinatamente puntati 
sugli «interessi nazionali» - rifiutava 
di elargire alla propria terra. Nat
cher ha continuato a vincere, gene
razione dopo generazione, attraver
so un solo ed immutabile espedien
te propagandistico: l'annuncio a 
pagamento, sui giornali locali, della 
sua decisione di npresentarsi. 

Un effetto del suo cansma 
politico? Indubbiamente. Un 
carisma, tuttavia, che pareva 
nutrirsi soprattutto di silenzio 
e di discrezione. A suo modo 
persino di mediocntà. Nessu
no - neppure i suoi più fer
venti ammiratori - gli hanno 
mai attribuito, infatti, partico
lari capacità oratorie o affa
scinanti teorie politiche. Nes
suno ricorda una sua intervi
sta. Nessuno - in questi anni 
di sound bites e di telegenla 
obbligatoria - riesce a ram
mentare una sua apparizione 
televisiva non direttamente 
connessa alle attività parla
mentari. Ed ignorando tempi 
che a ciascun politicante im
pongono il sacrificio d'ogni 
angolo di privacy - dalla vita 
familiare alle abitudine ses
suali - Natcher sempre ha te
nuto se stesso e la propria fa
miglia rigorosamente lontani 
dalla curiosità dei riflettori. 
Eppure era un uomo visibile 
e potente, da anni alla testa 
di quel Appropriations Com-
mittee che è uno dei grandi 
«snodi», politici e finanziari, 
della attività legislativa. 

Narravano le cronache 
giornalistiche di quel 2 di 
marzo come, appena spenta
si l'eco dell'applauso per il 
suo ultimo voto, nei corridoi 
di Capitol Hill si fosse riaperta 
la battaglia per la sua succes
sione alla testa del Comitato. 
Qualcuno, quel giorno, lo sa
lutò • definendolo l'ultimo 
esponente dei «bei tempi an
dati». Ma forse Natcher era 
soltanto il simbolo di qualco
sa che non è mai esistito. Co
si l'America della politica ha 
sepolto commossa il suo Gar
rone. E la vita continua. 

«Hillary 
sembra disfrutta 
Lo scandalo 
la fa invecchiare» 
Hlllary è a pezzi, sostengono le 
donne americane: per nulla 
tenere verso la First Lady, le 
esperte in bellezza del giornali 
femminili sostengono che da 
quando è scoppiato lo scandalo 
Whltewater Mrs. Clinton sembra 
Invecchiata di anni. «Lo dicono 
tutt i a New York», riporta 
Newsday: «Ogni giorno che 
passa, l'inchiesta lascia solchi 
sempre più pesanti sul volto di 
Hillary». Heien Gurley Brown, 
direttrice del mensile 
Cosmopolitan concorda: «Come 
donna posso capire quel che sta 
passando. L'affare Gennlfer 
Rower era una cosa: una rivale è 
più facile da affrontare. 
Whltewater è più grave: la tocca 
più profondamente». Le esperte 
del giornali femminili hanno la 
mano pesante: «I capelli erano 
appiccicati alla testa, con le 
radici scure che reclamavano II 
colore. Sembrava uno 
spaventapasseri», ha decretato 
una di loro rievocando I' 
apparizione di Hlllary domenica 
alla partita di basket Arkansas-
Michigan. «Considerando quel 
che sta passando - ha fatto eco 
Linda Wells, direttrice del 
mensile Allure - c'è da stupirsi 
solo che non sia un relitto 
totale». 

Fred Prouser/ Fteuler 

«Ti odio più d'un bianco» 
Neri, asiatici e ispanici in guerra 
rat CHICAGO. Grande, ancor oggi, 
e il risentimento verso il «bianco 
dominatore». Ma assai meno gran-, 
de è l'unità con cui un tale risenti- ' 
mento s'esprime in quel labirinto 
razziale che - con pronunciato ' 
pessimismo - molti ricercatori 
amano chiamare «i Balcani d'Ame
rica». Anzi: esaminando i risultati 
della più recente delle indagini in 
matena, facile è constatare come il : 
comune malanimo nei confronti 
della elite Wasp (bianchi aglosas-
soni e protestanti) sia in realtà am-
pliamente equilibrata dalla viva an
tipatia che nen, asiatici ed ispanici 
sembrano provare gli uni nei con
fronti degli altri. E - più ancora -
come molti dei più accentuati pre
giudizi razziali, ormai in disuso tra i 
bianchi, tendano oggi a sopravvi
vere e ad alimentarsi proprio tra le 
fila di chi del razzismo è stato fin 
qui vittima. 

La ricerca - condotta dalla LH. 
Research su incarico della National 
Conference of Christians andjews 
- rivela infatti (o meglio: confer
ma) come un'assai rilevante parte 
delle minoranze etniche america
ne concordi nel definire i bianchi 
«intolleranti, prepotenti e poco de
siderosi di dividere il potere»: e co
me, per contro, esse continuino a 
assiderare i propri membri come 
«decisamente discriminati» sul pia
no dell'educazione, del lavoro e 
d'ogni altro beneficio sociale. Ma 
al tempo stesso testimonia anche, . 
quella ricerca, come non molto più 

Neri, asiatici e ispanici continuano a vedere il 
«bianco» americano come un dominatore «intol
lerante e prepotente». Ma molti pregiudizi raz
ziali, in declino tra i bianchi, sopravvivono pro
prio tra le vittime della discriminazione. 
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positivo sia il «giudizio incrociato» 
tra le diverse minoranze. 

Qualche esempio. Il 46 per cen
to degli ispanici ed il 42 per cento 
degli afroamericani ritiene che gli • 
asiatici siano «privi di scrupoli, di
sonesti ed infidi» nei loro commer
ci. A loro volta, gli asiatici pensano, 
al 68 per cento, che gli ispanici ten
dano «a formare famiglie più gran
di di quelle che possono mantene
re»; ed i neri d'America sembrano ' 
condividere, al 49 per cento, que
sto drastico giudizio. Nel contem
po, ispanici ed asiatici insieme -
sembrano in buona percentuale 
convinti - con precaria sintonia -
che i neri aspirino soltanto a «vive
re di assistenza». » 

È un fatto che molti dei disordini , 
razziali finiti negli ultimi anni sotto i.. 
riflettori dei media sono in realtà " 
stati scontri tra minoranze . Ma 
qualche sorpresa ha egualmente 
suscitato la diffusione e la profon

dità dei pregiudizi. 
Assai più serena - o, se si prefe

risce, consolatoria - appare, per 
contro, l'immagine che i bianchi 
hanno di so stessi e degli altri. Da 
un lato, infatti, essi ritengono che 
la società americana già abbia ga
rantito a tutti una «piena parità di 
possibilità» in pressoché ogni cam
po. E, dall'altro, sembrano guarda
re alle diverse minoranze etniche 
con una condiscendenza assai 
maggiore di quella che ispanici, 
neri ed asiatici rancorosamente te
stimoniano gli uni nei confronti 
dell'altro. Un fenomeno, questo, 
che il professor Lawrence Bobo 
dell'Università • della ' California 
spiega in questo modo: «Più istruiti 
e posti da sempre sotto accusa -
dice - i bianchi hanno maturato 
una maggiore sensibilità ed una 
maggiore cautela nei confronti de
gli stereotipi razziali. Ma si tratta 
più d'un problema di linguaggio 

che di sostanza». 
Non tutto va comunque letto in 

chiave negativa. In termini relativi, 
infatti, quella che chiamano la «so
glia dell'odio» sembra comunque 
essersi innalzata-'E quantomeno i 
alcuni dei più volgari tra i pregiudi
zi razziali appiono in auspicabile 
«via di estinzione». In un'inchiesta 
del 1978, fanno ad esempio nota
re, il 25 per cento dei non-afroa
mericani aveva condiviso il giudi
zio che «i neri sono organicamente 
meno intelligenti». Una percentua- • 
le questa che - più ancora altissi
ma - è oggi precipitata al 12 per 
cento. Inoltre, tutti i gruppi etnici si 
pronunciano a larghissima mag
gioranza (85 per cento degli asiati
ci. 72 per cento degli ispanici, 71 
per cento dei neri e 66 per cento 
dei bianchi) a favore di una «piena 
integrazione razziale» della socità 

. americana. . 

Il vero problema, forse, è che 
una tale integrazione - pur vantan
do continui progressi - sembra 
marciare ad un passo più lento dei 
problemi che genera Un'altra re
centissima indagine, ad esempio, 
ha nvelato come il fenomeno della 
segregazione resti marcatissimo in 
tutte realtà urbane. Con una sor
presa, che testimonia la perenne e 
vischiosissima «adattabilità» del fe
nomeno: oggi le città più segregate 
non sono quelle del vecchio Sud 
agricolo e razzista, ma quelle del 
Nord industriale e progressista. 

ZIM.Cav. 
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m NEWYORK. NewYorkèunacit-
tà di corpi ritrovati, persi e dimen
ticar:. La cronaca cittadina rac
conta almeno una storia al giorno. ' 
A metà marzo, per esempio, due • 
donne, avvolte in grandi sacchetti 
di plastica, come quelli usati per la 
spazzatura, sono state trovate nel . 
bagagliaio di una - automobile. 
Non è stata però la polizia a fare la 
macabra scoperta. E stato il lavoro 
di Mike, un piccolo cocker. Mike 
non si è dato pace nella ricerca 
della sua amata padroncina, Bar
bara, persa da due settimane. Pur
troppo Mike ha fatto un buon la
voro. Adesso è un cane col cuore 
spezzato. I parenti delle due don
ne scomparse hanno provato a 
coinvolgere la polizia fin dal pri
mo giorno quando le due amiche, 
Lorraine, un'infermiera di 27 anni 
e Barbara, una casalinga di 47 (la 
«mamma» di Mike) non sono tor
nate a casa. Hanno dovuto sentirsi 
dire dalla polizia: «Ma non sapete 
che 16mila persone' si perdono 
ogni anno a New York? Se non so-

A New York è sempre aperto 
l'Ufficio cadaveri smarriti 

no bambini non resta che fare de
nuncia all'ufficio delle persone 
smarrite». 

Mike comunque ha scoperto i 
due cadaveri. I passanti hanno av
vertito la polizia. Le famiglie non 
sono state informate. Le donne 
erano senza documenti, niente 
carte di credito, assegni o patenti. 
In questi casi che cosa fa la poli
zia? Scrive nei verbali: «Trovate 
due prostitute». Poi i corpi sono 
spediti all'obitorio. Qualsiasi don
na trovata morta per le strade di 
New York è considerata «una pro
stituta» se non ha addosso docu
menti. Morale? Bisogna sempre 
uscire con la borsa. È necessario 
da vivi, è essenziale da morti. E co
sì Lorraine e Barbara sono state 

ALICE OXMAN 

trattate due volte come spazzatu
ra. Ma almeno sono state ritrovate 
dai loro cari. 

In questi giorni c'è un'altra noti
zia ugualmente preoccupante. Si 
tratta di un numero verde istituito 
dalla polizia di New York. Sotto il 
numero c'è scritto: «Li conosceva
te?». Alla domanda seguono quin
dici nomi. La storia è questa. Sono 
stati trovati in un deposito di auto
mobili sfasciate quindici bidoni. 
Ogni bidone era sigillato. Sembra
vano contenitori di vernice. Qual
cuno ha notato, però, che su 
ognuno dei contenitori c'era scrit
to un nome e una data. Era una 
cosa strana. Dunque è stata subito 
avvertita la polizia. La polizia ha 

poi informato il pubblico che nei 
bidoni sono stati trovati i resti mor
tali di quindici persone. I nomi so
no stati pubblicati sui giornali. Le 
date dei decessi vanno dal 1957 fi
no al 1990. È passata una settima
na, poi due, poi quattro. Nessuno 
si è fatto avanti per chiedere la re
stituzione. Quindici cadaveri per
si, ritrovati e dimenticati possono 
sembrare pochi in una città dove 
16mila persone vengono smarrite 
ogni anno. Ma questi bidoni getta
no una luce tetra anche in una cit
tà smemorata come New York. 

Sembra che •• nessuno voglia 
avere indietro un corpo scompar
so, morto ammazzato o smarrito. 
La polizia sta dandosi da fare per 

rintracciare i parenti, o amici dei 
quindici bidoni. E non per bontà. 
11 problema è come disporre di 
questi resti mortali e come pagare. 
Naturalmente c'è chi si chiede: 
com'è possibile che quindici per
sone possano scomparire e nes
suno se ne accorga? Non un pa
rente, un amico, un conoscente? 

Ma è una domanda retorica. 
Basta visitare l'obitorio della città. 
È un vero deposito di corpi, giova
ni e anziani, belli e brutti, ricchi e 
poveri, dall'aria stravolta o distin
ta. Ognuno con un cartellino lega
to al dito del piede con la scritta 
«persona non identificata». L'obi
torio è costretto a tenere tutto in* 
deposito fino a indentificazione 
avvenuta. Ora si sta creando, co
me negli ospedali e nelle carceri, 
un problema di affollamento. 

In una città come New York la 
morte è spesso violenta e m isterio-
sa. Questi corpi smarriti, persi e di
menticati forse hanno anime in gi
ro per la città, per le strade, nei lo
cali, in cerca di pace. Come nelle 
storie di Dylan Dog. 

Attore sieropositivo si taglia in scena 

Sangue infetto a teatro 
A Minneapolis scoppiano 
polemiche e proteste 
• WASHINGTON.Sangue-di un at
tore sieropositivo in scena a Min
neapolis: la città del Midwest ame
ricano è sotto choc per un contro
verso spettacolo d' avanguardia. 
Sul palcoscenico del prestigioso 
Walker Art Center, un artista di Los 
Angeles, Ron Athey, ha inciso con 
il bisturi un simbolo tribale sulla ; 
schiena di un altro attore. Poi ha 
«stampato» il disegno su tovaglie di 
carta, messe infine ad «asciugare» 
su un filo del bucato steso sopra la 
testa del pubblico. Uno spettacolo 
mozzafiato che dura 75 minuti e 
che culmina con Athey che si infila 
aghi nel cuoio capelluto e pratica 
l'agopuntura su un suo braccio. Al
la fine anche le guance di due attri
ci vengono «decorate» con sottili 
chiodi d'acciaio. La reazione del 
pubblico è stata un misto di ap
prezzamento, stupore e orrore. La 
«performance» ha provocato l'ine

vitabile dibattito sull'impiego del 
denaro pubblico per il finanzia
mento di discutibili manifestazioni 
artistiche 11 centro culturale Wal-
ker è infatti sovvenzionato in parte 
da un'agenzia federale, il National 
Endowment for the Arts (Nea). «È 
uno spettacolo realizzato con 
grande gusto», ha commentato 
un'infermiera presente al Walker 
Art Center. «Era avvincente - ha ag
giunto - non per gli aspetti sensa
zionali ma per la raffigurazione de
gli aspetti rituali». 

Secondo i giornali locali, molti 
spettatori hanno temuto che le to
vaglie macchiate di sangue gli ca
dessero adosso. I dingenti dei cen
tro culturale assicurano che non 
c'è stato alcun nschio per la salute 
del pubblico e che lo spettacolo 
rientra nei limiti dell'arte sperimen
tale. • 

k 
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FRANCIA. Balli, violenze, arresti al corteo per il ritiro del sottosalario 

Air France, scuola, pesca 
i passi falsi de! premier 
I passi falsi del governo Bal ladur sono 
cominc ia t i nel se t tembre scorso con la 
presentazione, segui ta dal r i t i ro, del piano di 
ristrutturazione di Air France. GII aeroport i 
parigini restarono b loccat i per giorni . La lo t ta 
pago, polche il governo torno sui propri passi. 
Ma l 'episodio più ec la tan te , quel lo per cu i 
mezza Francia sal to In piedi , fu i l tenta t ivo di 
equiparare scuola pubbl ica e scuola privata. Il 
proget to di legge venne sepol to il 16 gennaio, 
dopo un mese di proteste, da una 
mogamanlfestazione laica a Parigi. VI 
parteciparono cent inaia di migl ia ia di 
Insegnant i , s tudent i , geni tor i . Il pr imo ministro 
aveva tocca to una corda sensibi l issima del la 
coscienza nazionale. Bal ladur, anche In questo 
caso e dopo la bocciatura del suo proget to da 
parte del la Corte cost i tuzionale, fece marc ia 
indietro. DI quel proget to non si parla p iù. e non 
se ne parlerà per un bel pezzo. Si innescò poi la 
mobi l i tazione doi pescator i , che cu lmino con 
l ' Incendio del par lamento bretone a Rennes. 
Anche in questo caso il governo si mostrò 
dapprima duro, poi es i tante. Infine remissivo. 
Fino a f ine febbraio, quando presento l 'ormai 
famoso Cip, cont ra t to di Inserzione 
professionale. E' forse la sconf i t ta più secca per 
Balladur. cos t re t to a r imangiarsi t u t t e le 
dichiarazioni di fermezza rese nel l 'arco di più di 
un mese, f ino al r it iro del decreto. In t u t t i quest i 
casi il governo ha agi to senza concertazione, 
facendo cadere dal l 'a l to le sue decis ioni . Il 
metodo, evidentemente, non paga. 

Il sociologo Dubet 
«Balladur ha unito 

due gioventù lontane » 
V I C H I D E M A R C H I 

Un momento degli scontri di ieri a Parigi Lajien* RePotas AD 

Festa con battaglia a Parigi 
Incendi e furti rovinano la vittoria degli studenti 
In tutta la Francia gli studenti hanno festeggiato ieri la 
vittoria sul governo conservatore di Balladur ottenuta 
con il ritiro del decreto ministeriale sul sottosalario ai 
giovani. A Parigi la manifestazione è però degenerata. 
Centinaia di ccisscars hanno svaligiato negozi e incen
diato automobili lino a sera. Come diceva Linci degli slo
gan: "Il Cip è morto, la disoccupazione resta". Decine gli 
arresti effettuati dalla polizia di Pasqua 

• A l NOSTRO CORRISPONDENTE 

Lunga notte di guerriglia a Ajaccio 
Nuvole di gas lacr imogeni , vetrine Infrante, edi f ic i 
sgomberat i , bo t t ig l ie Incendiarle e colp i di arma da 
fuoco f ino al le 3 di mat t ina . Queste le conseguenze di 
una manifestazione di c i rca 2 0 0 persone a sostegno di 
14 nazional ist i corsi arrostat i degenerata l 'altra sera 
ad Ajaccio. -Libertà per i patr iot i - : Con questo s logan i 
nazionalist i hanno tappezzato I mur i del capoluogo 
corso dove ieri mat t ina era tornata la ca lma dopo la 
lunga no t te di guerr ig l ia . La gente e usci ta e ha 
trovato le strade cosparse di vetr i , mat ton i e bastoni . 

G I A N N I M A R S I L L I 

• i'.\KHil l l n r i i p p u f o a i r n n u pie-
i l i nella nrande piazza Uenlert Ko 
e heroau corso le tr i ' i lei ponienn-
nio il passo c iondolante e il bombi
to con .isiern sulla l u n a c l ic e i d 
i l l i ' una divisa per i radazzi i l i bau-
tifili' I Crs i nemIanni con i caschi 
bianchi I poliziott i I." c iv i l i ' e he 
pul lu lano ad onni angolo li leuno-
no d o c c i n o di sm in ino al leni i 
piuttosto a l l a r m o dell nv.innunr-
i l ia del co i teo d i e viene dal la Ha-
stiylia Saranno trenta o quain l i ia-
mila l'i 'stctiUuino 1 . I U T messo Rai-
lailur ni mutando 1 avernli latto in
coiare il suo decreto per il sottosa
larlo ai niovain di pruno impieUo l i 
un corteo di s ili< iton imberbi per la 
più parte Liceali e he non riescono 
.1 c ie i le ie d i a l c i tenuto pei pi l i d i 
un m e s i " di a\ei ' .mio il b r a i c i o d i 
terrò con ' i j i ielh del nove ino . \ l a 
dai , i t i t i a Imo in 'asta della ninn 
pia/za. ecco elle qualche centi
naio deborda il servi / io d 'ordine 
p iende la testa i n o m p e senza 
control lo dalle v.c laterali 11 grup
pet t i ' che avevamo usto a r m a l i 
quasi pinrninonte si r ianima di bot
to t irano Inori le s i iarpe un paio 
d i sp ian t i l o e l u m i n o , i n o a s p a l 
l a l e Sono i <a\seu>\ . nuo ra u\w\ 

Sondaggio Bbc 

Il 60 per cento 
deluso 
dalla Corona 

volta Neri e magl i rebin i in mannio-
luirz.a ma tutt 'altro che schiacciati-
le Biondi e fulvi fanno la loro [iur
te assieme a numerosi crani rasati 
Ne sanno i l i mozzo i . i bme tclcfo-
tiu i le e soprattutto U'tnne •Nuche 
la moto d i un giornalista di Frane e 
2 che brucia lapul .unente siili a-
slal lo Anche due operatori tv d i 
cui un francese che lavora pei la 
Rai che si r i t iovano il riluteli.ile. 
scassato e qua l i he sopia< n u l l o 
sanguinante I gendarmi con ca
schi e scudi, con lente/za da tanti -
ria cominc iano a i ani au. \ ! u i 
Unippetl i \ , i nno e l e i i n o i l o om in i 
esperti i l i nucmnl in u iba i ia 

Lacrimogeni e devastazioni 
Danno fuoco ai bol l in i del le im

mondiz ie s v i l i v a n o un ni 'Uu. ' iodi 
pelletterie una/.rmss,'/»' spai ceno 
i volri ali in f lesso di un clonante 
palazzo cominc iano a svel ine i 
sampietr ini e a lanciarl i o r n i l o la 
pol'Zia \ n d i a l i l i o a lant i i osi Imo 
a sera Mia tuie l 'anni si a t to rne rà 
di aser subito una riel'e sue 14.orna
le più unitale dal i ^ . u l u i M ! 110-
nozi assaltati e svaligiati inni si con
tano l i- macel l ine un el id i , i le in 
tutto quel per imet io < he sia Ha 

I V n l e f l Rocheieau place d Italie 
a len i l e de l' iobehns sono te l i t i -
naia l 'u quartiere ili stato (I asse 
d io la nenie tappala in i . isa, 1 tia 
spi irti b loc iu t 1 dee m e d i ai testi 

l i finita cosi tra il l u ino i lei lacu-
monel l i e il e rep i t lode i \etr i rotti la 
lesta di quella nioventu I m m i s e 
( h e ha pienalo l lal ladut La lesta 
e e stala e mire bella Canti balli 
b a u e abb iac i 1 nelle strade di l 'an
ni Maisinlia Nantes Lione l i ilo-
sa Rennes \ l a la traccia duale il 
senno della C'olii. ita e que l lo d i 
una 111 li. i la 1 he resta ae n sa I^allu
di il ha usti ' l i oppo tari li do i e pota
l a l o n r i u i t c la sua testard. inni ' " ' 
nel lo le i npiesentaie quel lo siupi-
do di 1 icto ad un esplosione so
ciale di più ampie p i u p o i / i o n i do 
\ i non sia più questione di Cip 
(contrat to di inserzione prolessio 
naie 1 ma di lutto insiemi Disot -
n i p a / i o n e i s i lusn me inai di peri
teli.1 mal d nnminruzn me I. ha 
.•vitata pei un pelo n t r .m t l o ili 
bini i o il (tei loto Ma aspettando 
t ioppo ne ha ' ' l u i alo li 1 spel i lo 
1 ap.111 d 01.1 in poi di mater i . l iz
zarsi ovunque e cot i qualsiasi pre
t i sto ! uuuzz i hanni ' p ieso i o 
se lenza di quanto sia bli >n .ita la 

sin. icl.i li al 11 esc il ' ! pei 1 ci ito di 
essi non ha l a m i o t o n i l o il ti per 
l e n t o in I je rm,mia e una media 
dell r.uiopu l o i n u i r t u i i n del J l 
percento lì un m o d i Ilo t he falli 
s u ' La scolarizzazione, sempre 
più ampia nenli ul t imi seni anni li 
nisi e in un imbuto lo ninoiuu IV r 
questo la sollevazione ' stata nu
mi di.ita quando Bulni i lui ha p io-
posto a Ime l i b b i n n i di l emu in ' 
late con salali intorni l i a t inel lo nu
m m o (stabil i to ili base a 1 ntell d i 
sussistenza 1 1 niovain che est 01 ni 
dal p r i l l i l o it lo univ i ' is i la i io ih due 
anni F.ra une sclnai lo non una 
pioposta 

Gli incubi di Balladur 
•Mio si Inai lo hanno spontanea 

m i n t e leanito nessuna toiza poh 
Ut a i la messo loro le brinil i Nili In 
1 soi lullsti uni o la lro| 'pi ' In si ìTt ' i l 
s to l l l l l la se ne sono ben ni, , ini iti 
V. Ha questi ni' 'Vani 1 ' sono 1 pm di 
spelati ( luci l i t h e i c n n o i i o dal 
m o l o di 'he to'inifM't ht d naut i 
hanno lo stesso u n i t i quell i t he il 
".il lustro iti nli In 'e i i i ' ( liailc1- i'u-
squa M iam i l i te a propi .sito • li,a 
ina 1 teppisti 

N o nli un ubi d, 1 ni mii i is l io 

non sono imiti 1 sennali t l i l i n a i risi 
SIK 1.1 le sono tutti li si ac i u in u lano 
nidrno pei n io ino Giusto ieri sialo 
u i u a ' i , dati d i l l a elisoci upazione 
di << b ina lo ancora un aumento 
altri 1 inqucmi la sulla strada l i l i-

t . a., ni . ' si i m i . a p'o'a 'ì m:h< mi 

o j i i i la n lealtà si nanna u ' ìo ino 
ai qu. ' t l io mi l ion i di senza lavoro 
IMI e Mei in Wobei uno del senieta-
n tiaz onah de! l's e he ben i he pri
va d. shocco p o l l i n o la muo ia 

o i n b . i T i i t a popo la r i " troverà altri 
tenei i i la sn io la e I universila la 
p r o t i , ione sui 1,ile la lepressioiie 
Secondi 1 il socioloni ' Mal l i Tour. i l -
ne il sistema di protezione sociale 
Ha iM 's i ' ha ietto f ino ai 2 mi l ioni e 
mezzo .ti t l i s iK i i iputi poi in'Il au
tunno del ' I . ' ha dato tintili! Il si
stema pol i t ico non assorbe più la 
1 onlhMunhin sociale Questa scorre 
i o n i e un I l lune t a r s i l o i h e può 
divi n laie una piena bei questo 

|ue! de i leto i l i t ia Ilari ur ha a ssu ri
to l a i o i e i l i s imbolo era una na
talizia ' i i i iu i ' ia t h e si voleva abolì 
re una 1 onquist 1 sin mie che si li
quidava nella riisìiazioìie neneiak 
se lva concertazione alt una Ne e 
usi.Ita,a una baltanlia Ira Davide '• 
Colia 1 il ninante ne è usi ilo anco
ra una tol ta sconfitto Doman i co
lmi l i eia .a latl icu del pi01 essi per 
din It lsi ' .ua al niov'aUI i e/ssi'ms 
menti i le penici le dal le quali ven
ni ino 1,1.1 si scaldano L i niornntn 
di leu La sennato un salto di quali
tà nella nin niel la i i ibana Trai lo 
ornal i z otissimi 1 ipirii abil i ne! 

o i i l o i i de rsKoH la mass 1 rienl. sur 
del l ' i ! e lorze dell ord ine sono l i 
masti si oinbussolate spaesate i la 
'anta di leni t i l i . iz iono No pei l j . i l -
..11I1.1 IMI 11 non so i io lmi t i 

m K ( A 1 \ Mia l ine Hall.nini ha t i -
i lu to Mel i oledi ha 11',rato il dei re 
lo SUI lo l l t r . l t l l di l l lsel l l lH'I l to p io 
lessii male t he a i e i a n i , ini annua 
ti 1 la l-'i.iiit 1,1 denh studenli ( ' Ini Iti
vi i zittire le ' l iaal 'es 'nzioln di | ., iz 
/,Ì M i t i la .un he la 1 ' msapt v '-
lezz.i sostiene i| s u mlono 
l-'ramois tHibel i l i avi 1 t o n i l o non 
solo niovain ma 1 smd.u ati la smi
sti.! nll l l i ip ie i id i t .n l e una parte 
notevole della sua stessa l l lannio-
Ml iza Cosa succedeva se nel pros 
simi niorm nelle piossime ma i ' i l ' 
stazioni 11 scappava il mo l l o o un 
lento nrave' l n rischio mollale 
P' 1 il p ieaner r.alladui 1 he spera di 
diventare tra un anno picsidt ut' 
della Quinta Mi'pulit ini a 

In quest i vent i giorni di manife
stazioni s tudentesche Parigi e 
stata detronizzata dalla provin
c ia. Perche la protesta, questa 
vol ta, e stata più forte nel le pic
cole 0 medie c i t ta? 

Pei due rannmi Ncéli ull un rin 1 1 
| anni 1 e stata una nranrie , H st r,, 

denli universitari sopru t tu "o nelle 
p iccole e ilta I" (|tn che ( 1 sono 1 

I nuovi studenti Nel t,S in l'i,aie 1,1 
i e e iano lo ee i i 'n universi ian o t 'n i 
I e e'ne sono 'no L i set o rn i , ' r un io 

ne e 1 he nll studenti p iù nun.n 11.1 
ti dal provvedimento sui c tM ' i . i i t i 

! di inser imento prolessionale a su 
| p e r i e n t o d e l ' a l a n o ' I I I I I I ' I M 1 sono 

quel l i con una torni, izn nn univi 1 
sharia più brevi ri1 d\i>' inn i I-
quesl i si n o l a n o a nra ' ide Uiann1" 

| rallZ.l ili'Ile p i n o l e 1 ,'ta \ di l l i 
lenz i i del n.s quando ( i " . ' , i l i u r i 
n iov iu ieut i 1 panni l i1 ' ( d' li» - ' i . n 
(Il e Illa qui sta i una p io l i s'a di ! 
la piuv mela 

Il governo Bal ladur ha deciso di 
rit irare II provvedimento sul lavo
ro dei giovani. Paura di aver con
t ro g l i s tudent i 0 p iut tosto t imo
re che la loro protesta potesse 
contag l re a l t r i set tor i socia l i? 

Lo ha latto pei e n t i a i n b i le u n i o 
ni Senza e unta le ( he or ina i ave 

1 va 1 o l l t ro tutti 1 snidai ,ltl la snu 
j stia nll i iup i t ud i to l i i.'i.i p.11'1 

considerevole del la sua inann'o 
runza Mann ueie n cita quel 

! p i o i A c d i m c n t o sinnilicav 1 c o n i re 
I un l isc ino mo l l a le 
j Perche g l i imprendi tor i si sono 

oppost i ad un misura che dava 
loro la possibi l i tà di impiegare. 
con cont ra t t i a termine, una for
za lavoro qual i f icata e sot topa
gata? 

La d isoccupaz ione ntovai i ' le 1 
nuarda soprattutto 1 non qu ihln a 
ti meno 1 hi ila un t i tolo d i studio 
super iore o univeis i lur io (,i, m-
prend i lon ch iedono I 1 l ounnz io 
ne piotessionale p i 1 1 puni i non 
pei 1 secondi 1 In ' in una eerta 1111-
si i ia t e I hanno nia ino l 'n -.( al i 

I imprc i i i j i l on dee nlo di assumere 
I q i l a ' cuno lo 'a a pn --i unii le elal 

latto 1 he può nspa i ima ie Jn pei 
e cu lo del sa1 ino nues ia l u c i l i i 
non ( rea m i ' r.i pi isti d i l av in . . Poi 
( t una t onsid i -uzii mi 01 s 'ampu 
k e i n i siano eh impiendi toM 1, n 
hanno interessi a impi ,< 1 nn 
t i o p p o la p( ipolazn ni. pe, , i|( t 
ani In consumat i 1 ' ' i t ine a , 1 
i l n m a t o ha sempp pu ler ' lo 1] uè 
no / ia to duetti 1 ( o l i 1 smelai r alle 
di ietuve novel l i itivi 

E s ta to de t to che i giovani del 
'68 erano una "generazione dei-

Carta d'identità 

Francois Duhet e professo e 
al l 'Università di Bordeaux c-d ha 
scr i t to numerosi l ihaancf1 iesta 
sul la gioventù francese, 
occupandosi , in particola re del la 
•generazione del la dispe razione . 
Tra 1 suoi l ibri. La galera ... I 
l iceali», e sopra t tu t to Tu I t imo, I 
quart ier i d'esil io . i n c e i t rato sul la 
condizione dei giovarne el le 
banl ieu francesi . 

le speranza, del 1 .-umbiamento. 
quest i sono Invec ; la generazio
ne del la dispera.Mone a cui la 
soc ie tà non of f r? nessuna pro
spett iva. La sua id ea? 

N i Ile l l ] U I l l ! o s t , L ' I , v ' i y h s i i , ' ! ( .) 

' i l t i M ' i u ' . ' i n i i , 11 ,, 'n 1 '11 ' 1 
1 o l i l i , " l o ne 1 0, 1 os,, , 1 e , ila 
itoliZi 1 e al i . : pi 'hlh , di l e , vi tao 
1 ),i una p . ' i ' e t 1 sol , o 1 niot un di 1-

1 insi la , si si u to ii uni lai 1 'a ' i il. 11 
I 1 d is ine i ipaz io: . ' dal l u l 'a . e ni 
n i d i ' ala " l ' i ' M , 1 ,'i min ia ' , i 
' sehlsa ri.'Ih b.l ' l i t „ s e ' , d i 
t empo ha un, : t i r ' | 1 un ,1 l i n o 
II l l i ' l lt pi l ' I ' ' e 11, 1 ni i l 1 li 1 sii 1 
111' ontn 1 ha ' ' isl ,| a i'o li I, n |i . 
stazioni del le u.'ll ,,i s, li 11 a- in 
un inisii 1 di i ra n i , . 1 | . I I 
• i h i e di eli s ' ud 1' i n i a i 
de l ni ' ' a II e s . ' ' i i ". i i , o s s 

A Nantes. L ion i ' . Parie.!, nel le al
tre c i t ta , l ' imponente dispositivo 
poliziesco dut j n t e le manifesta
zioni e s tato j l u s t i f n ato dal mi
nistro degl i f ntern i . Charles Pa
squa, come l avo lon :a di isolare 1 
• casseurS". 1 giovani che rompo
no le vetr ina e t i rano sassi. Ma il 
r isul tato «• s ta to opposto: e l i 
s tudent i li hanno difesi appog
g ia t i . 

M sono sei i tm si . ni , " p i in- t , 
( m ia I I ril,l un e a . l l l l ln a l l ' i d i 1 
mov imen to 1 . 1. ; • [" •azioni ahe 
polizia I adi "n e i l . 1 ' le 1 se ol i i 1 
elalle e i i l l i ' l s i l a -o 10 i.n'i ri' il( 
bn i i l ' cucs 1, , ' ' '1 1 1 1 '1.1 nll uni e 

l'Il al ' l l ,!(' 1 1 , osi ,,. '1 1 !• la slr . l le 
ni.. d( ' n( 'V' 1 un i .si ,1 ni nh u n 
riunii l l ' l I ' ' - ' I ' I la ' , , I I I pt III o 
11 isa pi f, i le in in 1 un e hi 1.1 i l Ut 1 
un i l , I ai ri v io lenze 1 di u 1 1 s 
slol le 1 o l ' 'I 1 si 1 lo di ai 1 i 1 
' o i u u r i ni rii suini u n " 1 n 1 ̂ m su 

due ni( 'V ' " l t l l 
Si t ra t ta di un movimento pol i t i 
co, anche so non d ichiarato. 0 
p iu t tos to - come dicono i giova
ni - tli una p io tes ta non pol i t ica, 
che r i f iuta I leaders, le rappre
sentanze organizzate e che ha 
avuto, come unico obiet t ivo, 
quel lo del r i t i ro del la legge Bal 
ladur? 

Non ' 1 '1 un . ' i i ' -ul i pi H In o l ' i o 
t a l i ' t 1 tu 01 si -1 i una '. nit n,.. 
b, it !.' i \ i e ' 1* ile il ni ''a n i ' 1 ln'1 

l o S'I sSO ' ' 1 , | " ' !" e, 1 ist i l o 

.1111111 INSt' l i ' e | „ ' . , | | s ' ' , [ 1 , | s 

-t n ' i ani h< se i p , " >v 'la I., p ' >'e 
s' 1 ni 1 M ' I IS . ,1 he 1 n,< .lai 1 ,101 s 

1 li 01 'osi o io 11 ' n p 1 l"i di il. s -
ins i la '. ni ! sii,,! ,t 11 

Il finanziere Barry Stubbin^s, 51 anni, assassinato nel suo appartamento nel cuore di Londra 

Sgozzato alla City il banchiere della regina 
N O M u o y U^IZ IO i i i . i i i , . . i 

rii I i n mi 'o ha i M o e ne.un Ile n'i no lutti a b o n l o d i po ien ' i inli nin i n u n r i i spot n i . c i • 
e l imi t h e moni , ino la nuairi ia bili e volavano a Nevi V nk pi i i l ' i senip'n • un un ti 
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FINANZA E IMPRESA 

• COMIT-CREDIT. Patto tra la Banca 
Commerciale Italiana e il Credito Italia
no per il controllo congiunto del Credito 
fondiario e lndustnaie Le due banche 
ex In hanno stretto un patto che riguar
d a il 52 6% del capitale Fondiario «volto 
- si legge in un avviso a pagamento pub
blicato sui quotidiani - ali esercizio con
certato dei dintti di voto» Sia Credit che 
Comit hanno conferito ali accordo il 
26 C!0 del capitale Fondiario 
• IMI. L agenzia di valutazione del cre
dile» Nippon investor service ha confer
mate il «rating» di «AA+ » sul programma 
di e iiissiom e di «Al + » sui certificati di 
depo iito dell Imi bank interamente ga
rantito dall Imi 
• CAP GEMINI. La Cap Gemini Sogeti 
ha accusato una perdita netta di 429 mi
lioni <1i franchi I anno scorso contro un 
passive precedente di 80 milioni Lo ha 
reso noto il gruppo francese di informa
tica chi? già in febbraio aveva pronosti
cato un a perdita quantificata a 434 mi
lioni di t ranchi II fatturato 1993 è dimi

nuito da 12 a 11 miliardi di franchi e I uti
le operativo da 339 a 201 milioni di fran
chi 
• INDOSUEZ ITALIA. Il consiglio di 
amministrazione della Indosuez Italo 
Holding Spa decide la fusione tra la so
cietà filiale del gigante del credito fran
cese nel nostro Paese e la Banque Indo
suez Italia Spa La banca diventa cosi la 
capogruppo delle società italiane di In
dosuez Nel dare la notizia un comuni
cato della holding informa che a livello 
consolidato le società italiane registrano 
un utile lordo di 16 5 e netto di 6 miliardi 
nel 93 
• CARIS80. Il consiglio di-ammimstra-
zione della Cassa di nsparmio di Bolo
gna riunitosi len ha approvato 1 avvio 
del progetto di fusione con Bimer banca 
l'istituto per i finanziamenti a medio e 
lungo termine dell Emilia Romagna nato 
dalla fusione di mediocredito regionale 
della sezione del credito agrario della 
Cassa di risparmio e dell istituto regiona
le di credito agrario 
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A Piazza Affari torna «Toro scatenato» 
Assicurativi e Fiat guidano la carica 
m MILANO Effetto Berlusconi a 
Piazza Affan L accelerazione delle 
trattative per la formazione del nuo
vo Governo sulla base del propno 
programma da parte del maggior 
esponente della coalizione di destra 
uscita vincente delle elezioni ha sca
tenato un «Toro» e prodotto un eufo-
na generale con pochi precedenti 
alla Borsa valori di Milano E secon
do gli operatori si tratta di una sedu
ta che sarà ncordata a lungo il con
trovalore delle contrattazioni ha rag
giunto superato i 2 mila miliaidi di 
controvalore (2 142087) nuo\ore-
cord assoluto più del doppio di una 
qualsiasi seduta definita «intensa» 

Gli ordini di acquisto dall estero e 
anche da oltreoceano sono costan
temente affluiti per tutto il corso del
la giornata L indice Mib ha chiuso 
in nalzo del 4 34% a quota 1 154 
(+154% dall inizio dell anno) an
che il Mibtel ha fatto un balzo del 
4 30°o 

Letteralmente in volo i titoli assi
curativi e alcuni titoli industnah sul
la convinzione che saranno ì setton 
maggiormente incentivati dal prossi
mo Governo Nel programma di For
za Italia è stato dato largo spazio alle 
assicurazioni e alla previdenza pn-
vata ma anche alla defiscalizzazio-
ne del mercato dell auto Ecco le 
Generali con un •*• 4 94% le Ras 

( + 7 28) le Alleanza (* 7 34) ma 
anche le Fiat (+ 4 38) Tra i titoli 
guida la crescita più contenuta è 
stata quella di Olivetti (+ 081) 

Le Montedison hanno chiuso in 
crescita del 3 89% a 1 416 lire, le Me
diobanca sono salite del 4 56 a 
16 523 Positivi anche i titoli telefoni
ci e delle telecomunicazioni con le 
Sip a 4 760 ( + 4 23) e le Stet a 5 694 
(+ 4 61) Nel resto della quota le 
Sai sono volate a 20369 (+ 840), 
le Pirelli hanno guadagnato il 4 98 a 
2 675 le Grassetto dell 8 74 a 1 542 
Per i valon bancan in crescita con
tenuta le Comit a 5 769 (-• 1,03) in 
nal?o le Credito Italiano a 2 539 
( + 2 88) 
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AZII.UTGLOBREO 

AZIMUTRENDINT 

BAI GEST MONETA 

BNCASH FONDO 

BNRENOIFONDO 

BNSOFIBONO 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONOO ALA 

CARIFONOO BOND 

CARIFONOO CARICAL 

CARIFONDOCARIOE 

CARIFONDOLIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDOITO 

CISALPINO 80ND 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REOO 

COOPREND 

COOPRISPARMIO 

CTRENOITA 

EPTA92 

EPTA80N0 

EPTAUONEY 

EUROANTARES 

EUROVEOA 

EUROMOBB0N0F 

EUROMOB MONETARIO 

EUR0M08 REDDITO 

EUROMONEY 

19351 

10695 

18 559 

13953 

15356 

12927 

16905 

11028 

20021 

14 633 

15772 

10612 

10701 

14 202 

11909 

9906 

11434 

12948 

13289 

12159 

10000 

12242 

16754 

11433 

16655 

21057 

9779 

10105 

14 059 

10892 

NO 
11973 

15429 

22966 

17068 

13255 

11427 

14 764 

12859 

14 965 

12157 

19355 

10693 

18 535 

13960 

15345 

12924 

16891 

11029 

19998 

14 629 

I57S0 

10807 

10891 

14196 

11811 

9916 

11432 

12948 

13310 

12190 

10000 

12247 

16752 

11430 

16 644 

21028 

9813 

10103 

14058 

10892 

NO 
11972 

15432 

22952 

17057 

13264 

11430 

14 774 

12657 

14 960 

12169 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAMSECURITY 

FONOSRSELCASH 

FONDERSELINT 

FONOERSELREDD 

FONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FQNDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENEHCOMIT MON 

GENERCOMITRENO 

GEPOREN0 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIDEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GEST1F0N0I MONETA 

GESTIFONOIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GL08ALREND 

GRIFOREND 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE 0 8 8 

ITALMONEY 

LA6EST0BBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MEOICEOOBB 

MIDAOBB 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NORDFONDO 

NORDFON0OAREA0L 

NORDFONDO AREA MA 

NORDFONDO CASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PCRSONALOOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUNODUE 

PITAGORA 

PRIMARY80NOECU 

PRIMARYBONDLIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFESREDINT 

PROFESREOIT 

OUADRIFOGLIOOBB 

RENDICREDIT 

RENOIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BONO 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO RE00ITO 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETORENO 

VERDE 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAI QUOTA 

17 510 

11478 

10000 

14 706 

14107 

16571 

11649 

19495 

12 756 

12507 

5622 

9190 

5073 

9515 

14395 

11393 

1095! 

9696 

13 431 

15373 

12676 

14 519 

10979 

10962 

9530 

31537 

'3017 

13408 

13380 

16791 

20799 

15385 

2502 

12 650 

110-5 

11236 

22926 

12.222 

14662 

20190 

10844 

16099 

14918 

14 509 

13026 

7267 

9999 

9983 

10049 

13 648 

11584 

12137 

10347 

11365 

1040-

16577 

17-83 

13185 

6801 

12 75-

19311 

12487 

19923 

18 453 

9 572 

14 113 

16 506 

11473 

12645 

17886 

10290 

15953 

24 076 

18863 

12319 

9444 

16841 

12167 

10673 

13821 

18121 

19 016 

10181 

19 5(9 

14818 

14 0 '0 

16728 

113C5 

17508 

11450 

10000 

14681 

14 106 

16593 

11654 

19488 

12726 

12 504 

564 

9190 

5071 

9540 

14386 

11387 

10963 

9723 

3420 

15 371 

12978 

14 496 

10966 

10943 

9 517 

31541 

13011 

13413 

13'SO 

16796 

20761 

15362 

24998 

12660 

11082 

11233 

22905 

12 234 

14674 

20221 

10939 

18082 

14910 

14475 

13012 

17 264 

9S96 

9976 

10049 

13625 

11579 

12134 

10 347 

11361 

1041 

16 562 

17 765 

13181 

6792 

12777 

19328 

12486 

19 922 

16454 

9565 

14135 

16476 

11482 

12 639 

17 680 

10285 

15952 

24102 

18964 

12312 

9469 

16660 

12136 

10691 

13 815 

18116 

19062 

10159 

19587 

14838 

14 060 

16 11 

11297 

3613911 3612859 

150789 1504 556 

NO 952554 

•STERI 
CAPITAL ITALIA DLR|BI 

FONDITALIADLR(A) 

INTERFUNODLR(B) 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEALITIA) 

ITALFORTUNEBDLR(A| 

ITALFORTJNECOLRIOI 

ITALFORTUNEDECU(O) 

ITALFORTUNEEUTIOI 

ITALFORTUNEFDLR(B| 

RASFUND DIRIMI 

ROMITAL8ONDSECUI0 

4244 

9466 

40 69 

32 21 

4244 

8 5 ' 0 

40 90 

3230 

81172 00 79358 00 

1172 

1110 

1109 

l ieo 
1107 

1107 

1043100 1041600 

955 
3127 

10953 

ROM SHORT TERM ECU IMI 16525 

ROMUNIVERSALECU|BI 

DMBP0RTFOLIODMKI0 

DMSHORTTERMOMKIO 

GERMAN INDEX DMK (Al 

FRENCHINDEXFFR(A| 

FRENCH80N0SFFR{0J 

FRSHORT-ERMFFR(O) 

FONDO TRERLITIOI 

2B92 

200 25 

30005 

502 49 

199091 

50143 

100000 

963 
31 • " 

10900 

16508 

29 06 

20000 

300 00 

50493 

203024 

50102 

100000 

62124 00 6380200 

MERCATO AZIONARIO : : 
A L I M E N T A R I AGRICOLE 

BON FERRARESI 

2IGNAGO 

Prez20 

18000 

9300 

Va' 
286 
164 

ASSICURATIVI 
ASEILLE 

FATAASS 

LAFONDASS 

UNIONE SU BALP 

75600 

19390 

7300 

11300 

080 

000 
280 
7 41 

8ANCARII 
BLEGNANO 

B MERCANTILE 

8 SARDEGNA RNC 

8 AGRICOLA MIL 

BCO CHIAVARI 

BNA 
8NAPRIV 

BNA RNC 

CR COMMERCIALE 

CR LOMBARDO 

INTERBANCAP 

9000 

10140 

15503 

10050 

4240 

4348 

1550 

1080 

6250 

3055 

•>eooo 

710 
274 

032 
050 

7,89 

018 
000 
769 

•003 

•0,16 

3,59 

CARTARII EDITORIALI 
MONDADORI 

MONDADORI RNC 

POLEOITORIALE 

14900 

10500 

5050 

0,68 

0,96 

040 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

3403 

5800 

4400 

2000 

1390 

5500 

179 
3,57 

000 

090 
072 

185 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHÉM 

AUSCHEMRNC 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALP 

ENIChEM AUGUSTA 

FMC 
MARANGONI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECOROA-IRNC 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SNA FIBRE 

VETRERIE ITAL 

SOSP 

SOSP 

7900 

2730 

2690 

5000 

2560 

950 
5410 

590 

7060 

3940 

1855 

1053 

1020 

4330 

-
_ 

195 
376 
346 

183 
0,79 

309 
209 
606 

1,88 

013 

-23 
8,00 

262 
070 

COttMIRCIO 
STANCA 

STANOARNC 

36600 

11500 

167 
4 45 

COMUNICAZIONI 
AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

NAI 

8970 

13440 

338 

•0,33 

563 
000 

EUTTR9TICNICHB 
ANSALDO TRAS 

GEWISS 

SAESGETTPRIV 

7280 

19650 

12900 

001 
773 

•062 

FINANZIAMI 
ACOUA MARCIA 

ACQUA MARCIA RNC 

AVIRFIN 

BASTOGI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CMI 

DALMINE 

EDITORIALE 

EUROMOBL 

EUR0M08ILRNC 

FERRTO-NOAO 

FIMPAR 

FIWPARRNC 

FINARTEASTE 

FINARTEORO 

FINARTEPRIV 

FINARTEBNC 

SOSP 

SOSP 

7250 

8525 

17490 

3900 

290 
6040 

3070 

4200 

459 

1130 

27-0 

1817 

SOSP 

780 
414 

1360 

1702 

670 
572 

_ 
-

1,54 

059 

006 
•099 

000 
000 
337 
012 

155 
089 
073 
393 

_ 
250 
324 

082 

2,22 

000 

•0,35 

FINMECCANICA 

FINMECCANICARNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

GIM 

GIMRNC 

INTERM08ILIARE 

ISEFI 

ISVIM 

MITTEL 

PAF 

PAFRNCFXW 

POZZI GINORI 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RIVAFINANZ 

SANTAVALERIA 

SANTAVALERIARPR 

SCHIAPPAR 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEFI 

SOPAF 

SOPAFRNC 

TERME ACQUI 

TERMEACQUIRNC 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

2320 

2199 

799 

791 

2600 

1982 

SOSP 

SOSP 

3050 

1872 

2980 

694 

NR 

1500 

2215 

955 

SOSP 

725 
701 

4150 

755 

48 
260 

5780 

1450 

793 
7'0 

3800 

3900 

2354 

1490 

620 

3005 

2420 

1200 

642 

833 

ooo 
154 

744 

0,00 

-
-

133 
2,35 

102 

•0 56 

-
3,96 

326 

280 

-
0,69 

0,03 

0,48 

094 

267 

2,36 

3,77 

357 

366 

350 
080 

263 
017 

420 
1,47 

0,50 

093 
094 

IMMOBILIARI D I L U I I 
AEDES 

AEDESANC 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONE RNC 

OELFAVCRO 

FINCASA 

GABETTI 

GIFIM 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

SCI 
VIMINI INO 

VIANINILAV 

13950 

7300 

2099 

1950 

1900 

1450 

1450 

2581 

1050 

37000 

15450 

975 
1099 

4700 

606 
1,39 

5,48 

497 

2,99 

813 
175 
122 

0,10 

082 
9,57 

372 

368 

905 

MICCANICHIAUTO 
DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

FAEMlC 

FIAR 

INDSECCO 

NDSECCORNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RNC 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

REJNA 

REJNARNC 

RODRIOUEZ 

SASIBPRIV 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

WESTINGHOUSE 

10990 

6590 

SOSP 

4903 

9300 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

5690 

3050 

11J3 

1450 

14000 

13150 

7940 

41800 

3645 

SOSP 

725 
473 

6500 

1,29 

249 

-
208 
702 

-
_ 
— 

226 
1,67 

027 

0O3 
4,32 

3 67 

000 
000 

•0,14 

-
•0.41 

064 

1,56 

MINERARIE METALLUROICHE 

MAFFEI 

MAGONA 

4432 

6000 

OOO 
101 

TESSILI 
BASSETI 

CANTONI 

CANTONIRNC 

CENTENARI ZIN 

CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIORNC 

MANIF ROTONDI 

MARZOTTORIS 

MARZOTTORNC 

OLCESE 

6449 

2960 

2490 

219 
1050 

1580 

1190 

521 
10250 

6200 

SOSP 

•001 

0,34 

418 

139 
169 
260 
396 

2,96 

502 

159 

-

MERCATO RISTRETTO 

Tlolo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

SROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CISIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREOITOEST 

FERRNOROMI 

FINANCEQRD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

NEDIFICATR 

NFDIFICATRRNC 

CMus 

113-00 

12650 

5070 

1705 

421 

73-5 

44 

8000 

B125 

4750 

SOSP 

3850 

994 

18500 

SOSP 

119 

790 

Var 

018 

•0 78 

100 

000 

0.'4 

000 

233 

258 

•091 

106 

. 
132 

•020 

154 

. 
•6 46 

OOO 

NAPOLETGAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POP CREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POPLOOI 

POP LUINO VARESE 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

TcRMEDIBOGNANCO 

ZEROWATT 

3000 

1300 

16900 

52800 

9890 

99100 

12490 

17990 

12650 

17150 

5050 

10540 

14670 

59000 

1390 

176 5 

5090 

000 

078 

000 

•0.39 

041 

000 

198 

006 

•039 

000 

080 

038 

0 07 

017 

000 

0,28 

000 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

1700 

1039 

1325 

9000 

5000 

018 

087 

0,03 

000 

081 

DIVERSE 

ACQUE POTA8ILI 

CIGA 

CIGARNC 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

PACCHETTI 

10900 

1025 

910 
6050 

2105 

7800 

NR 
242 

019 
010 
1,11 

2.54 

3,39 

250 

-
522 

•STIRI 
BAYER 

COMMERZBANK 

ERIDANIA8EGSAY 

VOLKSWAGEN 

357000 

351000 

265000 

494000 

•4,29 

113 
000 

222 

TELEMATICO 
ALITALI» 

ALITALIAP 

ALITALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AM8R0VENR 

AMBROVEN RPR 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUTOSTRADE P 

B FIDEURAM 

B NAPOLI 

8 NAPOLI RNC 

8 ROMA 

BTOSCANA 

BENETTON 

BNLRNC 

8REDAFIN 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

C8D 
CASOT BINDA 

CALCESTRUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENTO 

Clfl 

CIRRNC 

COFIDE 

COFIOERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CRVALTELLIN 

CREDIT 

CREDIT RNC 

EDISON 

EDISON R 

ERICSSON 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

FIDIS 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FSIA 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIC 

GAICRISP 

GFMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

1363 

9061 

1061 

17800 

14195 

4891 

3187 

3070 

13070 

3143 

2371 

1688 

2070 

1671 

2003 

3680 

27174 

14638 

SOSP 

11454 

9399 

9250 

966,9 

3733 

11428 

5422 

1731 

2401 

1266 

1736 

1056 

2041 

1920 

2830 

5769 

5123 

4696 

2825 

17550 

5700 

17323 

2539 

2365 

9344 

6472 

26954 

4884 

9268 

5332 

5700 

1914 

857 8 

5507 

3513 

3351 

5056 

8187 

8361 

1329 

9441 

12951 

913 5 

8'5,5 

1558 

1242 

42257 

3492 

2659 

037 

164 
134 

7,34 

6,21 

415 

1,82 

281 
14 97 

767 

390 
477 

•0,05 

•042 

330 
0,49 

285 
167 

-
2,88 

082 
0,00 

•0,47 

352 
318 
285 
4 47 

1,78 

1,36 

4,63 

0,48 

592 

15,45 

231 
103 
031 
2,07 

903 
046 

2,15 

0,79 

2,88 

155 
407 

2,53 

230 
6,36 

248 

1,48 

•0,52 

4,13 

420 
4,38 

272 

355 
279 

3,76 

2,93 

7,35 

212 
5,01 

5,23 

2,17 

493 
2,05 

494 

466 

296 

I TERZO MERCATO 1 
I P r « r i nlormatlvl l 

BAI 
BNAZ COMUNICA-

B POP LOD11/94 

B C A S PAOLO BS 

B S G E M I N 3 P R O 

CARNICA 

CSRISP BOLOGNA 

CS RISP PISA 

COPINO ORO 

COFINOPRIV 

GIFIM CONV 

IFITALIA 

INA BANCA MARINO 

NORDITALIA 

OB BOA POP MI 

OBTRIPCOVEXW 

SALFIN 

W S NAPOLI 

WBURGO 

W FERFIN 

W OLIVETTI 93/95 

W SOPAF RISP 

13500 

1870/1900 

11800 

2750 

135000 

2900/2960 

25100/25400 

13200 

40 
30 

109 
1470 

1670 

130/350 

113 
101 

101011030 

500 
580/700 

1250/1400 

101112 

85/190 

GOTTARDO RUrF 

GRASSETTO 

IFIPRIV 

IFIL 

IFIL RNC 

IMMETANOP 

IMI 

ITALCABLE 

ITALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

LATINA 

LATINA RNC 

LLOYD 

LLOYDRNC 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEF1BRE 

MONTEFIBRERNC 

NUOVO PIGN 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

PARMALAT 

PARMALATG 

PIRELLI SPA 

PIRELLISPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMAFIN 

PREVIDENTE 

RAS 

RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

ROLO 

S PAOLO TO 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SASIB 

SASIBR 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SONDEL 

SORIN 

STEFANEL 

STET 

STETR 

TECNOST 

TELECO 

TELECORNC 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIPOL 

UNIPOLP 

VITTORIA ASS 

1149 

1542 

22215 

6967 

3787 

1606 

12826 

11240 

9299 

14219 

7105 

5675 

1554 

42407 

23237 

585 

3222 

15318 

10673 

1217 

1212 

11222 

16523 

7935 

4327 

1416 

1430 

1003 

1026 

8571 

6689 

2925 

2715 

1991 

2457 

2422 

2675 

1752 

4949 

2014 

23199 

8998 

1785 

13994 

28540 

15875 

3967 

4103 

3'69 

11362 

6199 

9990 

14514 

10646 

6725 

6469 

3955 

8949 

9650 

20369 

9995 

3524 

2709 

9165 

6140 

4'90 

3944 

10743 

3992 

2187 

2165 

1245 

2995 

4931 

5758 

5994 

4770 

3990 

9267 

5804 

30941 

13414 

12146 

22318 

14048 

7347 

12135 

7094 

7561 

150 

874 

438 

303 

291 

361 

402 

3 76 

344 

735 
517 

293 
000 

559 

510 

470 

394 

676 
445 

411 

403 

212 
457 

635 

804 

389 

408 
514 

51 
327 

118 

061 

063 

000 

311 
302 

498 

529 
412 

533 
479 

191 

669 

536 

728 
694 

496 

•002 

366 

313 
420 

289 
158 

221 

283 
124 

293 
144 

000 
640 

916 

380 
472 

046 

115 
423 

346 

490 
194 

390 
217 

247 

278 

222 

1.30 

-61 

415 
104 

•0,05 

•29 
777 

655 
719 
257 

556 
4 41 

517 

5-5 

556 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/latterà 

ORO FINO (PER GPt 1 

ARGENTO |PER K G ) 

STERLINA V C 

STERLINA N C IA 74| 

STERLINA N C IP 731 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

2 0 D O L L A R I I S T G A U 0 ) 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100CORONE AUSTRIA 

1 » PESOS CILE 

20125/20175 

294000/295000 

149000/160000 

152000/162000 

151000/161000 

630000/690000 

760000/615000 

660000/760000 

119500/129000 

120000/130000 

117500/127000 

118500/126000 

118000/129000 

680000/760000 

335000/460000 

385O0O/S8O000 

149000(160000 

260000/340000 

620000/700000 

370000/490000 

TITOLI DI STATO 

Tnoio 

CCT ECU 26/05/94 

CCT ECU 24/07/94 

CCTECU 30116*4 

CCTECU19/04/94 

CCT ECU 26/10/94 

CCTECU 22/11/94 

CCTECU 24/01/95 

CCTECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT EOI 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02*8 

CCT ECU 16/07/96 

CCT ECU 22/11/96 

CCTECU 23/03/97 

CCTECU 26/05/97 

CCT INO 01/04/94 

CCT IND 01/09/94 

CCTIN001/10/94 

CCT INO 01/11/94 

CCT IND 01/01/95 

CCT IND 01/02/95 

CCT IND 01/03*5 

CC7IND01/03/95 

CCT IND 01/04/95 

CCT INO 01/05/95 

OCTIND01/05/95 

CCT INO 01/06*5 

CCT IND 01/07/95 

CCT INO 01/07/95 

CCTIND01/O6/9S 

CCT IND 01/09*5 

CCT IND 01/09*5 

CCTIND01/10/95 

CCT IND 01/10*5 

CCTIND01/11*5 

CCT IND 01/11/95 

CCT INO 01/12*5 

CCT IND 01/12*5 

CCT INO 01101*6 

CCT IND 01/01*6 

CCT IND01 (01/96 

CCT INO 01(02*6 

CCT INO 01(02*6 

CCT IND 01(03(96 

CCTIND01/04/96 

CCT1ND01/05/D6 

CCT INO 01/06(96 

CCT iND 01 (07/96 

CCTIND 01/06*6 

CCT IND 01/09*6 

CCT IND 01/10*6 

CCT INO 01(11(99 

rCT IND 01/12/96 

CCT INO 01 (01*7 

CCT INO 01/02*7 

CCTIND 18/02*7 

CCT IND 01 (03*7 

CCT INO 01/04*7 

CCT INO 01(05/9-

CCT INO 01106*7 

CCT INO 01 /07* / 

CCT IND 01/09*7 

CCT IND 01 (09*7 

CCT IND 01/03*9 

CCTIND 01/04*6 

CCTIND 01 (05*9 

CCT INO 01(06(98 

CCT IND 01107*8 

CCT IND 01 (09*8 

CCT INO 01/09)98 

CCT INO 01/10*8 

CCT IND01 (11*6 

CCT IND 01(12(96 

CCT IND 01 (01(99 

CCT INO 01/02*9 

CCT IND 01/03*9 

Praao 

9810 

9990 

10450 

10110 

10050 

10260 

10320 

10690 

10310 

10415 

105 50 

10-20 

106 00 

109,50 

10950 

11990 

11-50 

9995 

100,10 

10070 

100,15 

100,50 

10100 

10025 

10030 

100,35 

10O35 

100.30 

10055 

100,95 

100 50 

100,80 

10075 

10025 

10070 

10055 

10070 

10040 

10060 

10050 

100,90 

10150 

100,70 

10130 

10055 

10070 

10370 

10070 

10090 

101.05 

1O09O 

10095 

10105 

10065 

10120 

10110 

10100 

10120 

0095 

10060 

10079 

10085 

100,80 

10100 

10120 

10045 

10065 

100 50 

10060 

10055 

100 55 

10045 

10060 

10045 

10055 

10070 

100 50 

100 50 

Dlt 

110 

•010 

500 

060 

030 

060 

0,20 

•035 

OOO 

020 

045 

000 

100 

140 

140 

160 

0,00 

000 

000 

•0,10 

000 

020 

O'O 

000 

010 

009 

005 

0,05 

005 

020 

005 

010 

015 

•010 

0,05 

0,15 

005 

•0,10 

010 

005 

035 

000 

OOO 

055 

•005 

015 

005 

•005 

030 

020 

010 

015 

035 

•010 

085 

045 

030 

045 

025 

030 

030 

035 

000 

040 

045 

010 

035 

010 

030 

010 

025 

015 

030 

015 

015 

025 

025 

020 

CCT IND 01/05*9 

CCT INO 01/06*9 

CCTIND 01(08(99 

CCT IND 01 (11/99 

CCT IND 01(01 '50 

CCTIND 01(02/00 

CCT INO 01(03(00 

CCT INO 01(05(00 

CCTINDOl/Oo/00 

CCT INO 0 ' /08*0 

BTP 01105(94 

BTP 01 06(94 

BTP 01 (07(94 

BTP 01 (09*4 

BTP 01(11(94 

BTP 01(10*5 

BTP 01 (01(96 

8TP 01/01*6 

BTP 01/03*6 

BTP 01/03*6 

BTP 01/05*8 

BTP 01 (06(96 

8TP01(09*6 

BTP 01 (10(96 

BTP 01(11(96 

BTP01/0 * 7 

BTP01(O5*7 

BTP01(06*7 

BTP 1 6 * 6 * 7 

BTPO 09*7 

BTP0 n'ir 

BTP 01(01*6 

BTP 01 (01*8 

BTP 01 (03*8 

BTP 9(03*6 

BTP 01 (05(98 

BTP 20(06*6 

BTP 18(09(98 

BTP 01 (10(98 

BTP 17(01(99 

BTP 16/05*9 

BTP 01(03/01 

BTP 01/06(01 

BTP 01/09/01 

BTP 01 01*2 

BTP 01 (05/02 

BTP 01/09(02 

BTP 01 (01(03 

BTP0DO3/O3 

BTP 01/10*3 

erro oi 06(95 

CT019(06*5 

CT018(07(95 

CT016(06*5 

CTO 20/09195 

CT019/10*5 

CTO 20/11*5 

CT018/12*5 

CT017/01*6 

CT019(02/96 

CTO 16*5(96 

CT015)06(96 

CT019)09*6 

CTO 20(11*6 

CTO18(0'*7 

CTO01C2*6 

CTO T (04*7 

CTO 19(06*7 

CT019 09*7 

CTO 20(01(98 

CT019(05)98 

CTS21(04'94 

10045 

10050 

10060 

10045 

100 60 

10060 

10045 

10050 

10065 

100 70 

10005 

100 J0 

1X60 

10110 

10160 

104 00 

1D525 

10445 

104 30 

10625 

104 4* 

10530 

10605 

100S5 

10625 

10665 

10715 

10640 

108 50 

0 " 5 

10915 

11030 

10640 

•07-0 

1 0 » 

10790 

10890 

10935 

10065 

11050 

11100 

11430 

11225 

112-0 

11295 

11290 

11370 

11350 

11140 

103 45 

10335 

103 50 

103 "D 

10420 

104 65 

104 40 

104 65 

105 00 

10510 

10565 

10590 

10605 

107 50 

107 35 

10-60 

10515 

107 95 

10-15 

10'70 

10625 

10865 

99 0 

015 

015 

020. 

020 

020 

•005 

020 

010 

020 

025 

000 

•005 

000 

000 

000 

015 

015 

020 

010 

095 

005 

0-0 

015 

040 

020 

025 

024 

000 

OOO 

025 

020 

100 

0-0 

120 

065 

095 

0 45 

045 

060 

120 

110 

030 

0-5 

180 

175 

120 

120 

35 

175 

080 

020 

000 

010 

•0 30 

020 

000 

005 

•025 

005 

030 

005 

-010 

070 

015 

025 

•030 

035 

040 

035 

05 

030 

0 05 

OBBLIGAZIONI 

Titola 

ENTEFS90-01 

ENTE FS 92-00 

ENTE FS 99-99 

EN-ÉFS 88-96 

ENTEFS166-94 

ENTEFS285-95 

ÉNTFFS385-O0 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 74-94 

ENEL 1EM 65*5 

ENEL 1EM 86-01 

ENEL 1EM 9301 

ENEL1EM87 94 

ENEL 1EM 99-95 

ENEL 1EM 90-98 

ÉNEL1EM 91-01 

ENEL 1EM 9240 

ENEL 2 EM 6540 

ENE.2EM 67-94 

ENEL 2 EM 86-94 

ENEL2EM 89-99 

ENEL 2 EM 9343 

ENEL 2 EM 9143 

ENEL 3 EM 8540 

ENFL3EM88-99 

Oool 

10170 

10105 

10175 

10200 

10125 

10970 

10920 

11040 

10040 

101,50 

10980 

10955 

10500 

99 85 

10600 

106 40 

10530 

106 00 

10910 

10735 

10615 

107 00 

104 5 

104 50 

110,40 

107 35 

Dtl 

040 

415 

425 

020 

415 
020 

020 

030 

000 

000 
010 

025 
040 

000 
040 

405 

040 

130 
010 

410 

000 
025 

090 

050 

020 

025 
ENEL3EM 89-97 

IRIINDB540 

RI IND85-99 

IRI IND 86-35 

IRIIND 89-95 

IRI1ND9141 

IRIIND287 94 

IRI IND 2 88-95 

IRI INDISI J11 

IRIIND387 94 

IRI IND 3 86-95 

IRIIND39141 

IMI 91 97391 97 

EFIM 86-95 66-95 

EFIM87 9487 94 

ENITV91 95 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW92 97 

CIREXW 89-95 

MEDIOB 89-99 89-99 

MED REPEXW 89-94 

MOLIVETEXW 89-95 

MCE 95 IND 89-95 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMER l ' I 67 94 

BEI 86-95 

BEI 96-95 

100*0 

102 30 

109 70 

100 95 

100 05 

10015 

100 30 

10350 

10120 

10095 

100 D5 

10100 

9995 

10015 

100 00 

10165 

10-30 

10040 

10870 

10020 

99 50 

9985 

10025 

99 50 

10190 

10180 

4 0 

410 

000 

4 ' 5 

000 

005 

000 

035 

460 

4 55 

025 

0D5 

0C5 

0 05 

DIO 

000 

000 

000 

4S0 

015 

425 

000 

010 

040 

425 

450 



Ecaiomiateva^o 
Morese (Cisl): «Senza pregiudiziali 
metteremo il governo alla prova» 

Autonomi all'attacco 
«Ora rinegoziamo 
l'accordo di luglio» 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. «I risultati elettorali han
no prodotto una svolta senza pre
cedenti che tra tante altre cose 
mette fine al monopolio sindacale 

1 di Cgil, Cisl e Uil, e alle pratiche 
consociative nelle relazioni indu
striali, ma noi non siamo la cinghia 
di trasmissione della nuova mag
gioranza e valuteremo il governo 
dalle risposte che darà alla nostre 
rivendicazioni». Cosi hanno esordi
to ieri i dirigenti sindacali dell'Isa, 
l'intesa dei sindacati ' autonomi,, 
che aveva convocato una confe
renza stampa proprio con lo scopo 
di illustrare il promemoria inviato 
alle forze della nuova maggioran
za. Cunosamente si tratta di una 
posizione non dissimile da quella 
di Raffaele Morese. segretano ge
nerale aggiunto della Cisl, che di
chiara che «nella democrazia del
l'alternanza tutti sono legittimati a 
governare e noi non abbiamo pre-

* giudiziali nei confronti di nessuno». 
Le questioni dinmenli nei rapporti 

' col governo per Morese sono due, 
una di metodo e una di mento: la 

' prima riguarda la conferma della 
concertazione nei rapporti tra go
verno e parti sociali, la seconda è 
relativa ai contratti del pubblico 
impiego. . - „ 

•Rifare l'accordo di luglio» 
Sulla concertazione insistono da 

un punto di vista totalmente oppo
sto anche i sindacati autonomi. La 
loro principale nchiesta è quella 
della rinegoziazione dell'accordo 
di luglio sul costo del lavoro e la 
politica dei redditi con tutte le or
ganizzazioni sindacali, e quindi 
non solamente con Cgil, Cisl e Uil. 
Essi lamentano che sono stati i la
voratori a subire i costi maggiori 
della crisi. «Il salario deve tornare 
ad essere una vanabile indipen
dente», afferma il segretario della 
Cisnal, Mauro Nubilia. Comunque 
e toccato al coordinatore dell'Isa e 
segretario della Cisat, Mario Cerioli, 
tracciare le linee con cui i sindacati 
autonomi vanno all'incontro cori 

. la nuova maggioranza. Valonzza-
, zione della piccola e media impre

sa, e dell'agricoltura, rispetto alla 
grande industria, una politica del
l'occupazione che guarda ai giova
ni esclusi dal mercato del lavuro, 
ma lasciando intendere che l'ec
cesso di tutela dei lavoratori delle 
grandi fabbriche è uno degli osta
coli alla creazione di nuovi posti di 
lavoro. Comunque, Nubilia chian-
sce di essere contrario al salario 
d'ingTesso e di propendere per for
me di defiscalizzazione per quelle 
aziende che fanno nuove assun
zioni. Si tratta di una miscela nella 

quale convivono l'antica concezio
ne corporativa delle relazioni indu
striali con una manifesta ostilità al 
rapporto tra sindacato e grande in
dustria che lascia molti varchi a 
un'idea di forte flessibilizzazione 
del mercato del lavoro. Come l'i
dea dei sindacati autonomi di im-

- porre una propria ipotesi di con-
' certazione possa poi incontrarsi 

con le punte più radicalmente 
: neoliberiste di Forza Italia e della 

Lega è presto da poter immagina
re. Quello che e certo è che d'ora 
in poi le relazioni sindacali non sa
ranno più quelle che c'erano pri-

" ma delie elezioni. 

Primo l'occupazione 
Anche i sindacati confederali 

hanno ien messo in fila in un docu
mento i temi con cui incalzeranno 

, il nuovo governo. C'è l'indicazione 
di assumere il piano Delors a riferi-

' mento per le politiche del lavoro e 
si insiste sulla difesa della sanità e 

• della previdenza pubbliche. In
somma Cgil, Cisl e Uil sembrano 
scegliere la via di un confronto con 
il nuovo governo delle destre che 

. non oscuri le opposte ispirazioni 
• ma sposta eventualmente sui con

tenuti programmatici le ragioni del 
contendere. 

I sindacati ribadiscono la neces
sità di rispettare gli accordi sulla 
politica dei redditi con la Confin-
dustnn e di proseguire in una «poli-

• tica ngorosa di bilancio che va co-
• niugata con scelte innovative di 

-politica industriale e sociale e di 
nuovi strumenti formativi capaci di 
costruire occasioni significative di 
occupazione per i giovani». Il nuo
vo governo è perciò chiamato da 

• Cgil, Cisl e Uil sul «banco di prova 
• della risposta positiva a milioni di 

lavoraton senza contratto che i go
verni dell'undicesima legislatura 

• non sono riusciti a dare». Le ragioni 
della solidanetà, per Cgil, Cisl e Uil, 
dovranno esprimersi anche per 
mezzo del sistema fiscale: con una 

i nuova politica . fiscale occorrerà 
• «innanzitutto favonre il lavoro, an

che fiscalizzando la contribuzione 
sanitaria e alleggerendo il canco fi-

' scale sui processi di accumulazio
ne destinati al reinvestimento pro
duttivo». «Al contrario - concludo
no le tre confederazioni - l'idea di 

' mettere in secondo ordine la lotta 
all'evasione, anche per mezzo del-

J là nforma dell'amministrazione fi
nanziaria e di perseguire il risana
mento dei conti dello Stato con
centrando il .prelievo fiscale sui 
redditi degli strati- più deboli della 
società o sui consumi essenziali, 

- sarebbe inaccettabile e duramente 
contestata». 

L'Istat conferma 
Inflazione 
a marzo bloccata 
al 4,2 per cento 
L'Istat conferma: a marzo 
Inflazione forma al 4,2%. L'indice 
del prezzi al consumo, infatti, 
secondo la rilevazione dell'lstat. è 
aumentato del lo 0,2% rispetto al 
mese precedente e del 4,2% 
rispetto allo stesso periodo de I 
'93. Il ritmo di crescita 
tendenziale dei prezzi (+ 4,2%) 
non ò quindi mutato nel primi tre 
mesi dell'anno e coincide con la 
media del '93. 

Rispetto al mese precedente -
Informa ia nota dell'lstat - i 
capitoli di spesa che hanno fatto 
registrare gli aumenti più 
sensibili sono stati: 
l'abbigliamento (+ 0,4%), 
essenzialmente a causa del 
rinnovi stagionali dei listini, e gli 
•altri beni e servizi» (+ 0,3%) per 
gli aumenti registrati 
principalmente nell'oreficeria, 
per quanto riguarda le variazioni 
tendenziali dell'indice (confronto 
con II corrispondente mese 
dell'anno precedente), l'analisi 
per capitolo di spesa evidenzia 
aumenti differenziati che 
passano da un massimo del 
+ 8,1% per «l'abitazione» ad un 
minimo di + 0 3 % per i «servizi 
sanitari e spese per la salute». 
Variazioni superiori alla media del 
tasso tendenziale sono registrate 
principalmente nelle città di 
L'Aquila (+ 5,6%), Bari (+ 5,1%), 
Aosta ( + 4,9%) e Genova 
(+ 4,8%). Variazioni Inferiori alla 
media sono stato Invece rilevate a 
Firenze e ad Ancona (+ 3.5%). a 
Trento (+ 3.6%) e a Cagliari 
(+ 3,7%). 

Bruciati 361 mila posti di lavoro 
E gli «scoraggiati» rinunciano a cercare un posto 
La recessione continua a bruciare posti di lavoro. Tra 
ottobre '93 e gennaio '94, comunica l'Istat, ne sono spa
riti ben 361 mila. E l'occupazione complessiva scende 
sotto quota venti milioni di unità. Il tasso di disoccupa
zione resta stabile al 11,29%, con oltre 2.500.000 italiani 
a spasso. In un anno, 835mila in più. Ma moltissimi so
no i «lavoratori scoraggiati», che addirittura rinunciano 
a compiere un'azione di ricerca. 

ROBERTO QIOVAHNINI 
ai ROMA. La disoccupazione resta 
stabile, ma la recessione continua , 
a bruciare posti di lavoro: 361 mila 
in tre mesi. È questo, in una battu
ta, la fotografia dell'emergenza-la
voro nel nostro paese nello scorso 
gennaio, cosi come emerge dalla 
trimestrale indagine dell'lstat resa 
nota ieri. 

In termini percentuali, tra otto
bre 1993 e gennaio il tasso di di
soccupazione è nmasto stabile 
all'I 1,29%; un indice molto alto, 
che equivale a 2.524,000 persone 

in cerca di occupazione. Rispetto a 
tre mesi prima, c'è un lieve miglio
ramento della situazione nelle Re
gioni mendionali (18,8096 contro il 
precedente 18,94%), un calo più 
deciso nel centro Italia (9,50% 
contro 9,84%), mentre la batosta 
c'è nel Settentrione (7,16% rispetto 
a 6,87%). Permane un deciso diva
no tra il 15,7% di donne senza im
piego e un più ragionevole 8,7% 
degli uomini. Gli oltre due milioni e 
mezzo di italiani a spasso si divido
no cosi: 1.019.000 sono disoccupa

ti in senso stretto, cioè che hanno 
perduto una precedente occupa
zione; 1.007.000 sono giovani in 
cerca di una prima occupazione, e 
498.000 fanno parte della criptica 
categona delle «altre persone in 
cerca di lavoro». 

La stasi del tasso di disoccupa
zione sembrerebbe un dato con
fortante, dopo la «botta» registrata 
tra luglio e ottobre '93. In realtà - e 
la conferma viene propno dall'isti
tuto di statistica - la situazione è 
gravissima, perché sempre più di
soccupati «rinunciano» a presen
tarsi sul mercato del lavoro per cer
care un'occupazione, non creden
do nella possibilità materiale di tro
varne una. È un fenomeno, quello 
dello «scoraggiamento», che colpi
sce soprattutto le donne e le perso
ne in età avanzata. Un fenomeno 
che è largamente studiato dalla 
teona economica,. e purtroppo 
esce confermato per questa fase 
dall'indagine trimestrale sulle forze 
di lavoro. Tra ottobre '93 e lo scor
so gennaio sono aumentate le per
sone in cerca di occupazione con 

espenenze lavorative precedenti, 
mentre quelle a caccia di una pri
ma occupazione e le altre in cerca 
di lavoro hanno espresso «una n-
dotta attività sul mercato», dice l'I
stat. E del resto se si esamina il tas
so di disoccupazione «allargata» 
(cioè le persone che si sono cerca
te un posto negli ultimi sei mesi, e 
non solo nei trenta giorni prece
denti l'indagine) si osserva che è 
passato dal 14,3% di ottobre '93 al 
14,8% di gennaio 1994. 

La ragione di questo scoraggia
mento? 1 posti di lavoro disponibili 
nell'economia italiana continuano 
a diminuire: in gennaio gli occupa
ti (dipendenti e indipendenti) era
no in tutto 19.815.000, suddivisi tra 
1.389.000 persone impegnate in 
agncoltura, 6.485.000 nell'indu-
stna, e 11.941.000 nel terziario. Si 
tratta di una perdita ultenore di 
361 mila posti di lavoro «eliminati» 
dalla crisi che ancora gela l'econo
mia, di cui 293mila tra i dipendenti 
e 58mila tra i lavoratori autonomi. 
In dettaglio, gli occupati dell'indu

stria sono diminuiti di 165mila uni
ta, quelli dell'agncoltura di 155rr.i-
la, quelli del terziano di 41 mila. In 
parte questo dato va corretto a me
no 210mila, tenendo conto degli 
effetti legati alla stagionalità. Non 
per questo c'è meno da preoccu- -
parsi, innanzitutto perché per la 
pnma volta da anni si scende sotto 
quota venti milioni. Inoltre, ragio
nando sull'arco di un anno, i di
soccupati sono aumentati di ben 
835rnila unita (452mila uomini e 
383mila donne), e il tasso genera
le di attività tra gennaio 1993 e 
1994 è sceso dal 40,59% (un valore 
già molto basso, in confronto alle 
medie europee; al 39,8%. Sempre 
sui dodici mesi, la cirsi è stata pe
sante soprattutto nell'industna (-
404mila posti) e nel terziario t-
334mila), e ha colpito prevalente
mente i lavoraton dipendenti (-
628mila unità) Attenzione: nell'in
dustria soltanto in un anno sono 
stati perduti la metà dei posti bru
ciati tra il 1981 e il 1987. gli anni 
della massiccia ristrutturazione. 

Hard Discount, occhio al prezzo 
Merci sconosciute, per la gioia del portafogli 
m ROMA. Verona e Salerno sono 
le città meno care d'Italia sul fronte 
dei supermercati. Verona è anche 
la città più conveniente per l'acqui
sto di elettrodomestici bianchi, vi
deo, hi-fi, computer e utensìlena 
per il «fai da te»; per gli stessi pro
dotti Bologna la più cara mentre 
Torino, Milano e Roma si colloca
no a metà strada. Lo dice una in
dagine del Comitato per la Difesa 
dei Consumatori che verrà pubbli
cata sul numero di aprile di Altro 
Consumo, l'organo dell'associazio
ne. • " . .-.-

La ricerca ha preso in esame i 
prezzi nei grossi centn commercia
li di 22 città italiane grandi e me- . 
die, indicando le oscillazioni regi
strate nei diversi negozi e compi
lando cosi una mappa piuttosto 
estesa. Una parte dell'indagine è 
stata dedicata ai supermecati: fra • 
tutti si distinguono, perconvenien-

, za di prezzi, i cosiddetti «hard di
scount», i nuovi centri del vero «self 
service», dove vengono venduti 
prodotti poco conosciuti, di cui 
non si fa pubblicità, spesso impor

tati, confezionati senza rtcercatez-
ze e presentati ammonticchiati ne
gli scatoloni dell'imballaggio. 

Dall'indagine svolta dal mensile 
l'Altro Consumo risulta inoltre che 
la presenza nelle città prese in con
siderazione degli «Hard Discount» 
contribuisce in maniera determi
nante al «raffreddamento» dei prez
zi in tutti i super o ipcr mercati del
la zona. Non a caso le prime sei cit
tà «modello» in fatto di convenien
za sono proprio le sei città che re
gistrano anche la presenza di que
sti magazzini: Verona, appunto, e 
poi Salerno, Napoli, Trento, Cuneo 
e Bari. -

«L'Altro Consumo» ha anche ela
borato una graduatona che mette 
a confronto le diverse politiche di 
prezzo elaborate dai maggiori 
gruppi nazionali della distribuzio
ne. Da questa tabella emerge che i 
prezzi più bassi vengono praticati 
dagli ipermercarti e supermercati 
della «Cs», seguiti da quelli della 
Coop Italia, della Rinascente/Sma, 
della Pam e, in ultimo, da quelli 
della Fininvest. Nuova Cronaca 

Telefoni, cambiano le tariffe — 

Nuovi canoni, meno care le lunghe distanze 
m ROMA. Sono scattate dalla mez
zanotte le nuove tariffe telefoniche: 
restano invariate chiamate urbana, 
Tut e gettone; diminuiscono inte
rurbane (-4,1% in media), intema
zionali (-5,1%) e intercontinentali 
(-10,1%); cresce di 3.500 lire il ca
none per le abitazioni. Il nequili-
bno, contenuto in una serie di de
creti pubblicati oggi sulla Gazzetta 
Ufficiale, non avrà effetto sull'infla
zione e non comporterà maggion 
introiti per i geston. 

I provvedimenti del Ministro del
le Poste Pagani danno attuazione 
al «Piano di nstrutturazione delle 
tanffe dei servizi di telecomunica
zione», approvato dal Cip il 30 di
cembre 1992, e ridisegnano l'im
pianto tanffano specialmente per 
le conversazioni telefoniche sulle 
lunghe distanze, allineandolo a 
quello degli altri paesi europei. Ec
co in sintesi le modifiche in vigore 
da oggi. 
Interurbane nazionali. Ci sarà 
una riduzione media del 4,1%, con 

punte del 12% nelle ore mattutine 
per conversazioni con località di
stanti oltre 120 chilometri. Una te
lefonata di 3 minuti tra Roma e Mi
lano alle 11,00, in pratica scenderà 
dalle 2.160 lire attuali a 1.905 lire. 
Telefonate Intemazionali. Il ri
sparmio medio sarà del 5,l?t>, con 
punte del 32% per alcuni paesi. Tre 
minuti tra Roma e Bruxelles scen
deranno da 3.300 a 2.795 lire. 
Telefonate Intercontinentali. Ri
duzione media del 10,1% (fino al 
33% per chiamate verso Usa e Ca
nada). Tre minuti di conversazio
ne con New York scenderanno da 
6.220 a 4.320 lire. 
Canone. Aumenta di 3.500 lire 
l'abbonamento mensile per le 
utenze di abitazione; nel contem
po scattano sconti sul canone e sul 
traffico per gli utenti a basso con
sumo, tramite l'introduzione di ap
posite Condizioni Agevolate, e 
sconti sul traffico entro determina
te soglie di consumo per le utenze 
di abitazione.La manovra tanffana, 
nel complesso, non dovrebbe 

comportare alcuna vanazione per 
la bolletta degli oltre due milioni di 
famiglie a basso traffico telefonico. 
Altre novità. Altre modifiche n-
guarderanno poi l'utenza d'affari e 
alm seaizi di telecomunicazioni. 
Per i collegamenti diretti con l'este
ro l'utenza business avrà nduzioni 
del 5% su quelli intemazionali e del 
6% su quelli intercontinentali, men
tre per quelli diretti nazionali il ne-
quilibrio verrà praticato dominuen-
do le tanffe interurbane del 6,5% e 
aumentando quelle urbane del 
14,2%, con una spesa globale che 
è prevista restare invariata per l'ab
bonato. Verranno poi ridotte le ta
riffe del traffico ISDN e di Rete Fo
nia Dati, e quelle dei collegamenti 
diretti via satellite a velocità infeno-
re a 2 Mbit/secondo (scatterà in
vece un aumento per la velocità 
supenore) ; saranno applicati 
sconti per contratti triennali o quin
quennali o introduzione di tempo 
parziale; saranno abbassate infine 
anche le tariffe per i collegamenti 
Inmarsat tra terra e mare. 
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Fondo interbancario 

Paolo Savona 
torna a fare 
il «garante» 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Paolo Savona si accinge a tornare al-
• la guida del Fondo interbancario di tutela dei 
depositi. L'assemblea dell'organo preposto alla 
tutela dei risparmiatori a fronte di crisi bancarie, 
lo ha confermato ieri nella carica di consigliere 
e. con tutte probabilità, tornerà ad assumere la 
presidenza lasciata circa un anno fa quando 
approdò al ministero dell'industria. È stato lo 
stesso vicepresidente del fondo, Enrico Filippi 
(banca Crt). che ha retto l'interim nel corso de
gli ultimi undici mesi, essendosi Savona autoso
speso, a confermare ieri questa ipotesi' «lo cre
do che Savona tornerà - ha detto al termine dei 
lavori dell'assemblea che ha provveduto a rin
novare il consiglio di amministrazione - anche 
se dipenderà dalle sue scelte». Il nome del nuo
vo presidente sarà comunque deciso dalla pri
ma riunione del consiglio del fondo che si riuni
rà intomo a metà aprile, in coda al prossimo 
comitato Abi. , ., ,T . • \ 

Il sistema è stabile 
Gran parte dei lavori dell'assemblea del Fon

do è stata dedicata all'analisi della situazione 
patrimoniale delle banche e alla nuova norma
tiva comunitaria che ridisegnerà completamen
te lo statuto e le funzioni dell'organismo. Nono
stante i profili di rischiosità siano leggermente 
cresciuti nell'arco di un anno, «il sistema con
serva tutta la sua stabilità e solvibilità » ha com
mentato Filippi/Scorrendo i dati contenuti nella 
relazione e riferiti ai valori medi degli indicatori 
dei profili gestionali, il 1993 ha visto crescere il 
rapporto sofferenze-impieghi dal 4,17% al 
4,83%. . -••• . ".' ••• . 

Scomponendo il dato, il numero di aziende 
«in regola» è di 228, mentre 91 banche hanno 
valori compresi tra il 5 e il 10% e le aziende «non 
in regola» sono in tutto 27, di cui 21 «in osserva
zione» con un indicatore compreso tra il 10 e il 
16%, e sei in «anomalia» con valori cioè superio
ri al 16%. Analoga crescita si e verificata nel rap
porto sofferenze-patrimonio: nel giro di 12 mesi 
1' indicatore base è cresciuto di oltre tre punti 
(dal 20,8 al 23,9%). In questo quadro le azien
de in regola sono 218, quelle «anomale» 12, In 
concreto, le aziende non in regola, che presen
tano cioè complessivamente lievi debordi dalle 
soglie, sono a tutt'oggi tre con una massa, fidu
ciaria pari alloO.35%.- I treistrtuti «sotto osserva-' 
zione» avranno due anni di tempo per mettersi 
in regola dal momento della segnalazione dell' 
allarme», pena l'esclusione dal fondo ed, even
tualmente ed in ultima analisi, il rischio di am
ministrazione straordinaria (di competenza co
munque della Banca d'Italia). , - . . ' 

Dal'95 più garanzie • 
• Con Tapprovazione della nuova direttiva co

munitaria ancora in fase di discussione ma che 
dovrebbe entrare in vigore il primo gennaio 
1995, ci saranno maggiori garanzie per i depo
siti ed i depositanti: il fondo, secondo quante ri
ferito da Filippi, da consorzio volontario cam-
bierà la sua natura statutaria e diventerà obbli
gatorio. Gli istituti di credito speciale, per fare 
un esempio, fino ad oggi esclusi, potranno ade
rire al fondo in base al nuovo Testo Unico. At
tualmente i limiti di copertura sono pari al 100% 
per i depositi fino a 200 milioni, al 75% per i de
positi da 200 milioni ad un miliardo e senza co
pertura oltre il miliardo. Questi livelli, che al mo
mento sono i più elevati nell' ambito comunita
rio ma comunque «volontari», potranno subire 
delle variazioni con la nuova pirettiva: «1 livelli 
dovranno essere ridiscussi - ha detto Filippi -. 
Con la nuova normativa comunitaria il fondo 
diventerà obbligatorio per certe fasce. È, insom
ma, la filosofia che cambierà dal momento che 
non escluderà più nessuno». Il bilancio del fon
do ha chiuso il '93 con una perdita di poco più 
di 113 milioni. • ; • - , , . , - . • 

Linea di montaggio della Hat Punto nello stabilimento di Termini Imerese Contrasto 

La casa della Règie smentisce accordi strategici con Iveco 

Tra Fiat e Renault 
«colloqui in corso» 
E alla Ford 
arriva 
il manager-zar 
internazionale 

La Ford sta 
preparando una 
radicale • 
riorganizzazione che 
porterà alla nascita di 
manager-zar che 
avranno il controllo 
delle diverse attività 
dell'azienda su scala 
Intemazionale. Finora 
le unità geografiche 
dell'azienda, Ford 
Nord America, Ford 
Europe e Ford Asia 
Pacifico, hanno 
operato in modo quasi 
Indipendente. D'ora in 
avanti, Invece, 
l'Indipendenza delle 
divisioni sarà rimessa 
in discussione e 
fortemente ridotta a 
favore di manager 
messi a capo di 
settori di attività. La 
nuova struttura 
riflette II pensiero del 
nuovo presidente e 
amministratore 
delegato Alexander 
Trotman.chemiraa 
snellire la burocrazia 
aziendale. • 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VENEQONI 

• PARIGI. «Non stiamo affatto ne
goziando con la Fiat». «SI, abbiamo 
dei negoziati in corso, ma non ri
guardano un accordo globale con 
Iveco», «No, non stiamo discutendo 
con la Fiat nuovi motori da svilup
pare in comune». «SI, abbiamo dei 
colloqui, Ma poiché non posso • 
prevedere come andranno a finire 
non posso dirvi nulla». «Sì, potreb
be essere che discutiamo di attività 
di fondene». Cosi il presidente e di
rettore generale della Renault, 
Louis Schweitzer, ha risposto ieri 
pomeriggio alle domande dei gior
nalisti sulla possibilità di un'intesa 
con i torinesi dopo il clamoroso di
vorzio dalla Volvo deciso nel di
cembre scorso. - -'• * --.-• 

Il fallimento della strategia sulla 
quale il vertice della Renault aveva 
lavorato negli ultimi anni (quella 
appunto di fondere le attività della 
casa francese con quelle comple
mentari degli svedesi) ha lasciato 
un evidente vuoto di prospettiva. Al 
posto di un accordo globale con 
un unico fornitore, con le difficolta 
che ne sarebbero derivate, ma an
che con il vantaggio di una scelta 
univoca e «forte», si lavora su un 
fronte composito di alleanze setto
riali, tutti alleati e tutti concorrenti 
di tutti. 

La Renault si presenta all'ap
puntamento ancora forte, grazie 
soprattutto ai profitti record mietuti 
nel '92, con il lancio della Clio.-
Quell'anno la società parigina regi
strò nei suoi bilanci oitre 1.500 mi
liardi di utili netti. 

Nell'anno appena concluso la 
Renault ha conosciuto il fallimento 
del suo progetto di fusione con gli 
svedesi e ha registrato il crollo dei 
profitti netti, ridotti a un quinto ri
spetto all'anno precedente. Eppu
re, presentando i risultati di bilan
cio, Schweitzer non si presenta co
me uno sconfitto. La sua società 
resta tra le pochissime in Europa 
ad aver chiuso («per il settimo an
no consecutivo») il '93 in attivo, in
sieme ad Opel e a Bmw: tutti gli al
tri costruttori hanno presentato i 
conti in rosso. 

Resta a Parigi il cruccio della di
visione Veicoli industriali, che an
che nel '93 ha registrato un passivo 
di oltre 350 miliardi di lire, e che 
non spera di tornare in pareggio 
neanche quest'anno. È qui che 
probabilmente si sconteranno i co
sti maggiori del divorzio con la Vol
vo; ed è per questo che la stampa 
internazionale torna ogni tanto a 
ipotizzare negoziati con l'iveco. 

Nonostante le perdite nei ca
mion, promette Schweitzer, il '94 

Volano gli utili del Credito Romagnolo 
Frena il Banco di Sardegna, e il Mediocredito diventa spa 

NOSTRO SERVIZIO 

• Nel 1993, l'utile netto dell'eser
cizio del Credito Romagnolo è sali
to a 167 miliardi, contro i 152,4 mi
liardi del '92, con un aumento del 
9,5%, nonostante le imposte dirette 
siano salite del 78%. L'utile netto 
della sola banca ammonta a 131,7 
miliardi, mentre quello della hol
ding a 35,3 miliardi. All'assemblea 
dei soci, convocata il 24 maggio, 
sarà proposta la distribuzione di un • 
dividendo unitario di 580 lire (in
variato) per azione. Tra i principali 
dati del '93, risalta quello dei mezzi 
amministrati per conto della clien
tela, saliti a 55.555 miliardi con un 
aumento del 18,4%. In particolare, 
la raccolta diretta ha raggiunto i, 
18.569 miliardi, con una crescita. 
dell'I 1,5%; quella indiretta è au
mentata del 22% raggiungendo i 
36.756 miliardi, in cui sono com
presi 6.800 miliardi di titoli oggetto 
di «gestioni e patrimoni mobiliari» 
(5.377 miliardi a fine '92). Gli im
pieghi hanno raggiunto i 16.288 
miliardi (->- 9,8%). 

Banco di Sardegna. L'utile netto 
conseguito dal Banco di Sardegna 
nel 1093 ostato di 45 miliardi (56.8 
mld nel '92). Questo risultato con
sentirà di assegnare un dividendo 
unitario di lire 600 per i titoli di ri
sparmio (pari al 12% uguale a 
quello dell'esercizio '92) e di lire 
500 per le azioni ordinarie (pari al 
10% uguale a quello dell'esercizio 
'92). L'utile netto è il saldo del con
to economico dopo ammortamen
ti e rettifiche di valore ai crediti e al
le partecipazioni, nspettivamente 
per 207 miliardi e per 42 miliardi, 
nonché dopo oneri di imposta sul 
reddito per 176 miliardi (oltre ad 8 
miliardi per imposta sulla società). 
Tale consuntivo sconta peraltro -
ha precisato il presidente Idda • 
l'effetto della non deducibilità a fi
ni fiscali degli stanziamenti a fronte 
di dubbi esiti e di rischi fisiologici, 
per un ammontare di oltre 134 mi
liardi, che hanno comportato un 
maggiore onere positivo di 70,2 

miliardi. 
Procter Gamble Italia. Perdita di 
21 miliardi nell'esercizio 1992/93 
per la Procter & Gamble Italia, che 
vanta una delle maggiori concen
trazioni di marchi nei settori della 
detergenza (Ariel, Ace, Dash, tra 
gli altri), della cura della persona 
(Camay, Az, Oli of Olaz, Tope-
xan). dei prodotti medicinali e dei 
farmaci da banco (Vicks), Il dato 
emerge dalla lettura del bilancio 
chiuso al 30 giugno scorso, ora di
sponibile. Il fatturato di vendita 6 
stato pari a 1.494 miliardi, in cresci
ta del 15%, se si escludono dalla 
comparazione le vendite di panno
lini (.Pampers) e caffè (Splcndid), 
rami ceduti nel corso dell'esercizio 
precedente che avevano gonfiato 
con le plusvalenze l'utile netto 
(104,4 miliardi). Fonti dell'azien
da rilevano peraltro che la secon
da parte del '93 ha mostrato segna
li positivi, come del resto la casa 
madre Usa. 

Popolare Novara. Il bilancio con
solidato della Banca Popolare di 

Novara presenta un utile comples
sivo di 47 miliardi, mentre la rac
colta è pari a 34.741 miliardi e i 
crediti a 31.862 miliardi. I risultati 
non sono confrontabili con quelli 
del '92 a causa delle nuove dispo
sizioni per i conti degli enti creditizi 
e per variazioni ne"'area di conso
lidamento. 
Mediocredito. Anche il Mediocre
dito centrale e l'Istituto federale di 
credito agrano per l'Italia centrale 
diventano -.società per azioni 
(spa) : i progetti di ristrutturazione 
delle due banche sono stati appro
vati dal ministro del Tesoro Piero 
Barucci con due decreti pubblicati 
oggi. Il Mediocredito centrale avrà 
un capitale di 1.907 miliardi men
tre il secondo istituto - che incorpo
rerà 273 Casse comunali di credito 
agrario - cambierà nome in Credito 
agricolo italiano (Creditagri) ed 
avrà un capitale di 39,6 miliardi. 
Quanto al bilancio '93 del Medio
credito l'utile netto è in decisa cre
scita, da 1,7 miliardi nel '92 a 41.5 
miliardi nel '93. 

sarà un «anno di progresso e di mi
glioramento». Il mercato europeo 
dell'auto dovrebbe crescere di un 
2% circa, dopo aver perso nel '93 
oltre il 15% (il caio peggiore degli 
ultimi 20 anni). Il mercato francese 
è alimentato anche dagli incentivi 
del governo, che regala 5.000 fran
chi (poco meno di un milione e 
mezzo) a chi compra. un'auto 
nuova. Si prevede che questa sola 
misura comporti un incremento di 
vendite di circa 200mila auto, con 
ottimi benefici soprattutto per i co
struttori nazionali, che detengono 
le quote di mercato più importanti. 

Il bilancio '94, quindi, promette 
il presidente della Renault, «pre
senterà risultati migliori di quelli 
del '93». Dovrà crescere quest'an
no • l'internazionalizzazione del 
gruppo, che già realizza fuori della 
Francia il 52,6% del proprio fattua-
to. «L'europcizzazione - dice Sch
weitzer-è solo una tappa. Il nostro 

. orizzonte è il mondo». E in effetti 
cresce anno dopo anno la quota di 
fatturato realizzato fuori dell'Euro
pa (342milaveicoli nel '93). 

«La nostra, dice la Renault, è la 
gamma di prodotti più completa e 
più giovane del mercato, e conti
nueremo a rinnovarla, come dimo
strano i nostri investimenti in ricer
ca e sviluppo, cresciuti anche in 
quest'anno di difficoltà». ' 

Banca di Roma 
Parte l'operazione 
«Mediterranea» 
Preso il 4,2% • 

m ROMA. La Banca di Roma, con
fermando quanto preannunciato 
nei giorni scorsi, è entrata nel capi
tale della Banca Mediterranea. L'i
stituto presieduto da Pellegrino Ca-
paldo ha infatti acquisito per 24 
miliardi il 4,22% della banca luca
na e in base agli accordi acquisirà 
il controllo della Mediterranea. L'o
perazione è stata comunicataci 
gruppo bancario della capitale e si 
riferisce all'acquisto di un pacchet
to di azioni, pari al 4,22%, del capi
tale della Banca Mediterranea al 
prezzo complessivo di 24 miliardi. 
«L'acquisto - precisa una nota - si 
iscrive in una più ampia intesa che 
prevede, subordinatamente alle 
autorizzazioni di legge, che la Ban
ca di Roma acquisisca il controllo 
della Mediterranea mediante e la 
stipula di un patto parasociale con 
un gruppo di soci della banca stes
sa». La Banca Mediterranea dispo
ne di 85 sportelli in Basilicata, Pu
glia, Campania e Molise. 

Per il Comune anche le «consigliere» 
potranno entrare nella deputazione 

«Rivoluzione» 
al Monte dei Paschi 
Le donne in Consiglio 
Anche le donne avranno la possibilità di entrare nella 
deputazione del Monte dei Paschi. Il Consiglio comuna
le di Siena ha approvato una delibera che indica al sin
daco Pier Luigi Piccini gli indirizzi per le nomine e le de
signazioni negli enti in cui il Comune ha la competenza. 
Nel caso delle donne «sarà promossa la pari opportuni
tà». La novità. Anche i privati cittadini potranno proporre 
la propria candidatura per ottenere un incarico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

AUGUSTO MATTIOLI 
Siena, la Camera di Commercio, le 

•associazioni sempre del comune 
di Siena con rilevanza sociale, nel 
volontariato, e nelle attività cultura
li anche i singoli c.ttadino. A tutti ì 
candidati vengono richiesti alcuni 
requisiti essenziali: onorabilità, 
onestà, competenza professionale, 
esperienze conoscitive e/o ammi
nistrative specifiche. E punto di 
non secondaria importanza non 
devono avere avuto «rapporti di di
pendenza di lavoro ovvero aver as
sunto consulenze continuative con 
l'ente, azienda o istituzione da am
ministrare, da almeno tre anni». 
Una disposizione questa che in 
passato, tornando sul sempre pre
sente tema Monte dei Paschi, non 
avrebbe permesso all'attuale vice
presidente Vittono Mazzoni della 
Stella di ottenere l'incarico, essen
do passato in poco tempo dalla 
condizione di dipendente a quella 
appunto di vicepresidente. Ogni 
candidato non potrà essere nomi
nato contemporaneamente «in più ' 
di un ente, azienda o istituzione e 
non potrà ricoprire lo stesso incan-
co per più di due volte consecuti
ve». Chi ha avuto una nomina infi
ne non potrà avere incarichi ese
cutivi in partiti e nei sindacati -a li
vello comunale, di categoria o su
periore». 

m SIENA. Pari opportunità, auto
candidature, candidature proposte 
dalla società senese. La delibera 
sugli indirizzi per le nomime e de
signazioni di competenza del co
mune, a cui si dovrà attenere l'at
tuale sindaco Pier Luigi Piccini, 
nelle sue decisioni, cosi come pre
vede la nuova legge sugli enti loca
li, contiene alcune novità.di rilievo. ' 
Quella più significativa riguarda le ' 
donne. «Nel complesso delle no
mine - si legge nella delibera ap
provata quasi all'unanimità con la 
sola astensione dell'ex democri
stiano Alfredo Monaci - dovrà es
sere promossa la pari opportunità 
di cui alla legge 10 apnle 1991». In 
sostanza una donna potrebbe en
trare nella deputazione del Monte 
dei Paschi di Siena per la prima 
volta dalla sua fondazione che ri
sale a poco più di cinquecento an
ni fa. Il comune di Siena nomina, 
secondo quanto prescrive Io statu
to della banca, quattro degli otto 
membri della deputazione ammi-
nistratrice. Uno compete alla Pro
vincia, gli altri tre, tra cui il presi
dente, al comitato interministeriale 
per il credito. *•" - • • --

, . •> - • " • - { - , ' - • , 

Le nomine del Comune 
La nostra decisione potrebbe 

portare a questa grande novità -
sostiene Fiorenza Anatrini consi
gliere comunale del Pds - del resto 
nei consigli di - amministrazione 
delle banche le donne sono po
chissime». 

• Potrebbe accadere - sostiene 
Anna Carli, vicesindaco di Siena -
che le donne entrino nel massimo 
organo di direzione del Monte dei 
Paschi, proprio perchè con l'ap
provazione di questa delibera sono 
state create le condizioni per far ri
spettare la legge sulla parità. Certo 
- riconosce Anna Carli - il fatto 
che il sindaco faccia nomine al 
Monte dei Paschi ha accentuato 
l'attenzione di tutti per questa deli
bera che comunque contiene non 
pochi elementi di interesse». 

Spazio al cittadini 
Gli aspetti innovativi riguardano 

anche chi potrà fare le proposte al 
sindaco sulle candidature ai vari 
incarichi. Ne avranno il diritto, oltre 
ai consiglieri comunali e circoscri
zionali, l'Università, le associazioni 
sindacali e di categoria con sede a 

Enichem Ferrara 
Via alla mobilità 
È sciopero 
al petrolchimico 

m FERRARA. Da ieri 47 dei 1200 
dipendenti dell'EniChem sono in 
lista di mpbilità, cioè sono stati la
sciati fuori dal Petrolchimico con 
una decisione unilaterale della di
rezione. Immediata - la - reazione 
sindacale: oggi i lavoratori effettue
ranno uno sciopero di quattro ore, 
dopo aver definito il comporta
mento dell'EniChern. «inqualifica
bile». Infatti Rsu e Fulc sono state 
informate a posteriori della scelta 
dell'EniChem che si è sottratta ad 
un incontro, a Milano, sulle pro
spettive dello stabilimento ferrare
se. 147 messi alla porta senza trop
pi riguardi non rientreranno più in 
fabbrica. Per il 60% si tratta di di
pendenti prossimi alla pensione; 
per i rimanenti le prospettive di 
reimpiego sono scarse, se non nul
le. Tutto ciò mentre in altre due so
cietà del Petrolchimico. Himont e 
AgesAmbiente, si sono raggiunti 
intese con i sindacati per nuove as
sunzioni. . 

Tutti I poteri al sindaco 
Anna Carli tende a valorizzare 

l'impianto generale della delibera, 
varata dopo lunghe discussioni, sia 
nella commissione comunale co
me in consiglio senza peraltro sot
tovalutare gli effetti, sicuramente 
non secondari, che potrà avere sul
la banca senese, oggetto di discus- ' 
sioni e polemiche nei periodi di 
rinnovo delle nomine della depu
tazione amministratrice. «Il fatto 
che sulle nomine decida il sindaco ' 
Piccini - sostiene Anna Carli - sen
za patteggiamenti e accordi in altre 
sedi sarà un elemento di grande 
trasparenza da cui la gestione del
la banca non può che avere van
taggi. Comunque la grande novità 
delle decisioni prese dal consiglio 
comunale - sostiene - è che si so
no ridefiniti e precisati con chiarez
za i poten dell'amministrazione. Si
curamente il sindaco ne ha mag
giori ma sono anche maggiori gli 
obblighi assumendosi con le sue 
decisioni precise responsabilità». 

Seleco 
Sì delle banche 
al piano 
di rilancio 

m MILANO. Gli istituti bancari cre
ditori della Seleco, in una riunione 
tenuta ieri a Pordenone, «hanno 
mostrato di apprezzare l'impegno 
degli azionisti nella ricapitalizza
zione della società e hanno espres
so una prima valutazione positiva 
sulla proposta di riassetto finanzia
no». Lo afferma una nota della Se
leco, la società produttrice di tcle-
vison di recente passata sotto il 
controllo dalla Sofin di Gian Mano 
Rossignolo e della finanziaria Friu-
lia. . 

Il piano di ristrutturazione, cura
to e presentato ai crediton da Efi-
banca, prevede come primo passo 
un aumento di capitale per 43 mi
liardi in gran parte sottoscritto da 
Sofin e Friulia ma che potrebbe es
sere utilizzato per fare entrare altri 
soci, gli stessi istituti di credito 
esposti verso la Seleco oppure 
nuovi partner industriali 
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DOPO IL VOTO. Il sindaco esce rafforzato dal dibattito in Consiglio comunale 

Piazza del Campidoglio sede della giunta comunale Carlo Bozzardì / Nuova Cronaca 

Tutta la maggioranza con Rutelli 
L;«efifetto elezioni^ 
Francesco Rutelli prova la sua maggioranza dopo la ma
rea di destra/Solo Teodoro Buontempo chiede le sue di
missioni. Pannella e tutti gli altri partner rinnovano la fidu
cia al sindaco. Il pidiessino Bettini apre al centro e nel Ppi 
c'è chi punta a infittire il dialogo a sinistra. I parlamentari 
progressisti appena eletti scrivono a Scalfaro: «Antidemo
cratico chiedere le dimissioni di Rutelli». Il Consiglio co
munale approva i finanziamenti per il Metrò A. 

• Rutelli non ha nulla da temere. 
Solo Teodoro Buontempo ha tuo
nato, e neanche a voce ma via fax. 
Nessuno in aula ieri mattina si è as
sociato alla richiesta del Pecora, 
che vorrebbe le dimissioni del sin
daco giustificandole col voto dei • 
romani' «La sua maggioranza non : 
esiste più nella città e in Campido-., 
glio si sta squagliando», ha ripetuto 
icn. Ma se novità ci saranno, pro
babilmente avranno un segno op
posto A tutto favore di un allarga- > 
mento dei sostenitori del sindaco. : 
Infatti se l'apertura al centro fatta 
len da Goffredo Bettini avrà un se- ' 
guito, nei prossimi mesi la maggio
ranza capitolina potrebbe addirit
tura ampliarsi, nonostante l'anti-
proibizionista Luigi Cerina si dia un -
gran daffare per reclutare due con- ; 
sighcn con cui fondare il gruppo di 
Forza Italia Una parte del gruppo 

del Ppi infatti ha una gran voglia di 
dialogare a sinistra. -

Ieri neanche il capogruppo mis
sino Guido Anderson si e associato 

: a Buontempo. Ma la richiesta del 
missino che presiede il consiglio, 
alla quale si è accodato anche il 
presidente dell'Acer Erasmo Cin
que, ha fatto scattare immediata
mente la reazione dei neoeletti 
progressisti alla Camera e al Sena
to. Falomì, Prisco Rocchi, Salvi, 
Amici, Crucianelli, Melandri, Sca
lia, Tarantelli e Visco hanno preso 
carta e penna e hanno spedito al 
presidente Scalfaro una lettera per 
denunciare la «pretesa antidemo
cratica dell'ala fascista del Polo 
delle libertà» di voler rendere omo
geneo il sistema delle autonomie 
locali al governo nazionale. 

Ma in consiglio comunale non 
c'era tanto allarme, anzi la prima 
seduta all'indomani della marea di 

destra che ha riempito le urne del
la capitale è filata via liscia. France
sco Rutelli non ha nulla da temere. 
Il sindaco non perderà la sua mag
gioranza. 11 primo che ha ribadito 
la propria fedeltà è stato Marco-
Pannella. Ormai il leader radicale ; 
in Campidoglio ha la sua unica . 
poltrona conquistata da sé, prima 
che Berlusconi gliene regali una da 
ministro. Poi tutti i capigruppo han
no convenuto che il sindaco è sta- -
to eletto direttamente dal popolo e 
che quindi il voto di domenica nul-. 
la cambia. ., • •'••••• ••••. ••-.'. "• •?.* '.':; 
- • «Rispettiamo la volontà popola-
• re e chiediamo a chi è stato investi
to della responsabilità del governo : 
di esercitarla ' negli interessi del ' 
paese, degli elettori e, mi auguro, 
anche di Roma capitale d'Italia», 
ha detto Rutelli aprendo il dibatti
to. Poi ha ricordato che la coabita
zione tra maggioranze diverse è un 
fatto normale in democrazia: «È 
cosi a New York e a Parigi», ha ri
cordato. Ma il sindaco ha anche 
espresso una certa preoccupazio
ne per l'atteggiamento anti-roma-
no che potrebbe farsi largo con un 
governo Berlusconi-Bossi. 

Pannella, ha definito «ineccepi
bile» il ragionamento del sindaco 
sull'autonomia che c'è tra il voto 
con cui egli stesso è stato eletto e 
quello di domenica. «Questa mag

gioranza che ha eletto Rutelli non 
è una maggioranza progressista»,. 
ha detto il leader radicale. La pro
va? Semplice, ha spiegato, lui ne fa. 
parte e non è progressista. 11 capo- : 

gruppo Goffredo Bettini gli ha ri
sposto che il nucleo centrale della 
maggioranza è progressista, ha ri
badito tutto il sostegno del Pds a 
Rutelli e con le ultime frasi del suo 
intervento ha lanciato il classico ; 
segnale d'apertura al Ppi: «Noi vi '• 
chiediamo scelte consociative ha * 
detto - rispondendo al capogrup-. 
pò del Ppi Mauro Cutrufo -. Ma io : 
temo che le forze che governeran
no possano non rispettare le rego- i 
le democratiche». E quindi hachie- -
sto a quelle «forze cattoliche che 
vogliono difendere la legalità e i 
valori della solidarietà di scendere : 

in campo». Poco prima Mauro Cu
trufo aveva detto che «il Ppi non ha -
intenzione di consociarsi in alcun 
modo alla maggioranza». E aveva ; 
anche affermato che non sarebbe 
motivata una richiesta di dimissio
ni di Rutelli sulla base del voto. «Ma 
noi, tra duecento giorni," saremo 
molto severi con il sindaco, vedre
mo se ha attuato il suo program
ma. Allora sì, se non avesse dato ri
sposta ai problemi della città do
vrebbe trame le conseguenze». Ma : 
Cutrufo è uno dei più sensibili al 
successo della destra ed è in quella 

direzione che guarda. Altri invece, 
come il giovane Paolo Ricciotti, so
no già al lavoro per infittire il dialo
go con i progressisti. - " ' 

Riccaro Milana, di Alleanza per 
Roma, e Ugo Sodano di Ad, hanno 
sollecitato il sindaco e la giunta «a 
rendere visibile il proprio lavoro e a 
realizzare il programma». Sandro 
Del Fattore ha chiesto di «accen-

;.'. tuare la discontinuità col passato».' 
; Il missino Guido Anderson, che è 

capogruppo consiliare, ha tran-
•t quillizzato Rutelli: «È fantapolitica 

l'ipotesi di aggressioni a Roma da 
• parte del nuovo governo. Noi ga-

/ rantiremo il massimo impegno per 
difendere Roma Capitale», v ;•' 

Il Consiglio comunale, chiusa la 
parentesi politica, ha approvato al
cuni piani edilizi. Quello D3 bis di 
Tor Vergata che, ha spiegato l'as
sessore Domenico Cecchini, «con
sentirà di realizzare al più presto 
seimila stanze per nuovi alloggi». 
Sono stati poi approvati due piani 
finanziari perTorraccia (nove mi
liardi) e Casal Monastero (28 mi
liardi). Poi è stata approvata una 
delibera con cui si accende un mu-
'tuo di 148 miliardi con la Cassa de
positi e prestiti per «il parziale fi
nanziamento» della realizzazione 
del prolungamento della linea «A» 
della metropolitana da Ottaviano a 
via Battistini. . • QC.F. 

«Dalle urne confermato 
il voto delle comunali» 
Parla Carlo Leoni 
segretario romano 
del Pds 

«I progressisti 
non hanno cambiato 
bandiera» 

CARLO FIORINI 

• Carlo Leoni ha l'Unità di mer
coledì sulla scrivania-della sua 
stanzetta al quarto piano di Botte
ghe Oscure. E aperta sulla prima di 
cronaca: «Roma progressista si 
consegna a Berlusconi», è il titolo. 
«Lui è arrabbiato. «Fatemelo dire: 
non è vero che Roma progressista 
si consegna a Berlusconi. Al con
trario resiste. Resiste e si prepara 
alla rivincita». : •• • •••- >.. 

Non sarà stata la Roma progres
sista a votarla, pero la destra ha 
fatto il pieno. VI ha lasciato solo 
due seggi alla Camera. E voi non 
ce l'avete fatta neanche nel col
legi ultraslcuri, come quello di 
Tor Bella Monaca e delle altre 
borgate In cui lei era candidato. 

In quel collegio, che non ho mai 
considerato ultrasicuro, è succes
so forse in modo ancor più evi
dente, ciò che è accaduto nel re
sto della città. I progressisti hanno • 
confermato il voto delle comunali, -
l'Alleanza Nazionale di Fini pure, 
anche' se ha registrato una lieve •• 
flessione. Ma il centro è scompar
so, precipitando al 7%. E tutto l'e
lettorato del vecchio pentapartito 
è confluito nelle liste di Forza Ita- : 
lia. Cosi il vecchio voto di destra e 
quello del vecchio pentapartito • 
hanno conquistato la maggioran
za. ..• -- -....•.•.-'. ... 
, Vediamole, queste cifre che ad-
' dolclscono la sconfitta. •..; 

C'è poco da addolcire. Una scon
fitta è una sconfitta. I candidati 
progressisti alla Camera hanno 
raccolto 791 mila voti. Alle comu- ' 
nali, al primo turno, le liste pro
gressiste ne avevano presi 569mi- ' 
la. E Rutelli ha vinto con 950mila ; 
voti. Quindi ciò che dicono Teo-, 
doro Buontempo e altri non è ve
ro. Non è vero che questa città do
po aver votato Rutelli ci ha ripen
sato e ha scelto la destra. Chi ha * 
votato progressista a novembre ha "• 
votato nello stesso modo domeni- ' 
ca scorsa. La novità è che le destre 
hanno fatto un'alleanza con la ; 
parte andreottiana e sbardelliana ; 
della De, che a Roma è quella che 
conta. E non èun caso che con lo-,' 
ro fossero candidati personaggi ; 
come Fiori, Mazzocchi. Palombi, . 
Cioccherai e Baccini. Tutti i voti ; 
della vecchia De, gran parte dei 
voti craxiani e del pentapartito ' 
son confluiti in Forza Italia. -

SIMo Berlusconi è riuscito a far
si riconoscere come leader e a 
catalizzare tutto ciò. Non è che I -
progressisti hanno pagato II 
prezzo di non aver un leader al
trettanto forte? ' : 

Non credo ci sia mancato tanto un 
leader, quanto la capacità di ri
spondere adeguatamente, sui 
grandi temi sociali, alla propagan
da miracolistica di Berlusconi. È 
vero invece che loro sono riusciti 

ora e non in autunno perché allo
ra il leader era Gianfranco Fini, 
che per le sue radici fasciste risul
tava troppo impegnativo per l'elet
torato moderato. Oggi invece chi 
aveva beneficiato delvecchio po
tere ha visto in Berlusconi un pos
sibile traghettatore degli stessi in
teressi dalla ! alla II Repubblica. 
Una conferma di ciò I abbiamo 
nelle parole che ora pronuncia 
Erasmo Cinque, il capo dei co
struttori romani dell'Acer, il quale 
chiede le dimissioni di Rutelli. • 

La giunta Rutelli. CI sono criti
che anche tra I progressisti. C'è 
chi dice che abbiano nuociuto la 
campagna di multe contro la so
sta, k> shopping domenicale. •• 

, Non sono d'accordo con queste 
critiche. La giunta è al lavoro da 
pochi mesi e lavora bene. Il vero 
problema è che la sua opera va 
sostenuta di più da tutti i progres
sisti proprio oggi che sarà indub
biamente difficile la coabitazione 

!; con un governo nazionale di de
stra. 

SI è detto che lo, schieramento 
progressista ha avuto difficoltà 
al centro. Con il Ppi avete Interi- ' 
zlone di aprire un dialogo In 
Campidoglio? . 

11 Partito popolare vive un mo
mento drammatico. Una parte ; 
viene sollecitata a scegliere la col
laborazione con la destra. Ma c'è 
una parte democratica, solidaristi- ; 
ca, antifascista, che non vuol esse- , 
re trascinata nel liberismo selvag-, 
gio di Berlusconi. Se forze di que-

, sto tipo sono presenti in Campido
glio è bene che si facciano avanti. ' 

Quando ha visto I risultati non ha 
pensato di dimettersi? •-

. Noi abbiamo cominciato una ri
flessione autocritica molto severa, ;: 
che vogliamo coinvolga tutti i mili
tanti progressisti e gli iscritti al par
tito. Come Pds non dovrebbero : 
mancarci motivi di soddisfazione: ; 
i nostri iscritti hanno fatto una 
splendida campagna elettorale, 
intensa e intelligente. E poi il Pds a 
Roma ha aumentato i suoi con
sensi, in voti e in percentuale. Alle 
comunali abbiamo preso il 16,5?ó. 
oggi abbiamo il 24.4% passando 
da230milavotia480mila.Certo.il 
voto di lista non cancella la scon
fitta politica complessiva. Saranno 
i compagni a valutare se c'è anche ; 

una responsabilità individuale sul 
voto di domenica. Ma io sento so
prattutto l'esigenza di una discus
sione collettiva e senza veli. Detto 
questo è vero, e lo avevo già an
nunciato prima della campagna 
elettorale, che è necessaria una 
riorganizzazione del gruppo diri
gente della federazione, tale da 
dargli l'autorevolezza e la forza 
culturale e programmatica neces
sarie ad affrontare la prova di go
verno della città. 

Settimana Santa 
Stasera la Via Crucis 
• I detenuti di Regina Coeli potranno assi-. 
stere alle (unzioni della settimana santa per 
la seconda volta dopo oltre un secolo, per 
l'esattezza 110 anni. Sempre in occasione 
della Pasqua, Francesco Rutelli parteciperà 
alla tradizionale via Crucis che il Papa ogni 
anno celebra al Colosseo. Il comune di Ro
ma ha predispostao la chiusura di alcune 
strade: le auto non potranno transitare dalle 
20,30 alle 23 nella zona che va da largo Cor
rado Ricci a piazza di porta Capena e al Co- • 
losseo. Anche le linee Atac verranno deviate ; 
su percorsi alternativi. ..-•-.. .-..-
Finora nel carcere capitolino non era possi-.. 
bile celebrare le liturgie della passione per 
mancanza di una chiesa. «Regina Coeli ven
ne aperto in un'epoca massonica - spiega il ; 
cappellano del carcere don Vittorio Trani -
e si pensava che una chiesa non servisse. Lo 
scorso anno abbiamo invece inaugurato 

una cappellina, ma c'è poco spazio rispetto 
al numero dei detenuti che vorrebbero se
guire le funzioni». Ed è proprio lo spazio uno 
dei problemi che più stanno a cuore al cap
pellano di Regina Coeli. «Il carcere è sovraf-
lollato e i problemi continuano ad aumenta
re - dice don Trani -, Vorrei lanciare un ap
pello perché si ricordi che è Pasqua anche 
per i detenuti». 
Durante la settimana santa don Vittorio ha 
benedetto le celle dei detenuti che lo hanno 
chiesto e domenica celebrerà una messa so
lenne nella rotonda del carcere. Ma dalla 
funzione saranno esclusi i detenuti in isola
mento e quelli che sono presso il centro cli
nico che avranno una loro messa. Poi ci sarà 
un pranzo pasquale per tutti. Il menù sarà 
più ricco e diverso dal solito: pasta, abbac
chio e colomba. Ma per il resto tutto sarà co
me gli altri giorni, senza cambiamenti di ora
rio. 

Studenti aggrediti 
dai fascisti 
•r, Aggrediti da sette fascisti, due studenti 
del «Manara» sono finiti in ospedale. Il più 
grande, 19 anni, ha 10 giorni di prognosi, 
mentre l'amico sedicenne ne ha quattro. Co
me denuncia la Sinistra giovanile, i due tor
navano a casa in motorino, a Monte Verde. 
A piazza Ottavilla, vicino a Porta San Panerà- , 
zio, gli si sono affiancati altri motorini. Erano 
dei giovani in cui loro hanno riconosciuto 
dei fascisti. Pochi attimi, ed è iniziato il pe
staggio. Catcnate sulla schiena, il motorino 
buttato per terra, infine, mentre i due fuggi
vano, uno è stato ripreso e picchiato in testa 
con il bloster. 

Nel denunciare l'episodio, la Sinistra gio-, 
vanile ricorda come questa si aggiunga «ad 
una lunga serie di violenze che da circa due 

anni sta ormai avvelenando la politica roma
na». E basta ricordare i sei feriti di una setti
mana fa: tutti di sinistra, tutti accoltellati o 
picchiati da fascisti nel giro di poche ore. 
«Siamo purtroppo costretti a constatare -
prosegue il comunicato della Sinistra giova
nile - la differenza tra dichiarazioni pubbli
che e agire concreto. La distanza tra una 
conclamala destra di governo e una pratica 
politica che non rinuncia alla violenza non 
ci coglie di sorpresa ed auspichiamo una più 
incisiva azione di vigilanza da parte delle for
ze dell'ordine al fine di evitare la degenera
zione della normale dialettica democratica 
in un clima di tensione e violenza che si pre
sta ad un'eventuale ed inopportuna svolta 
autoritaria nel paese». 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 
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Approvata la designazione a soprintendente del teatro 

Vìdusso all'Opera 
Sì del Campidoglio 
Il Consiglio comunale ha designato ieri Giorgio Vidusso 
alla soprintendenza del Teatro dell'Opera. È stato inoltre 
approvato un ordine del giorno in cui si chiede al governo 
un piano finanziario idoneo al risanamento dell'ente liri
co. Uno sciopero degli elettricisti ha fatto tenere a luci fis-' 
se la rappresentazione del «Compleanno dell'Infanta» di 
Zemlinsky, mentre ieri si sono registrati tentativi di blocca
re lo smantellamento della platea di Caracalla. 

UENTS 
• La «pnma» al Teatro dell'Opera 
del «Compleanno dell'Infanta», di •»; 
Alexander Zemlinsty. ha avuto ", 
una «anteprima» l'altra sera e un ; 
•dopoprima» ieri. All'inizio (c'era • 
anche il sindaco Francesco Rutel- ; 
li), un comunicato delle confede- ', 
razioni sindacali, auspicante un ra- ; 
pido piano di ristrutturazione del- :-. 

•. l'ente lirico romano. Ieri si è regi- ;; 
strata una pronta iniziativa mirante i 
ad avviare la soluzione della crisi *i 
dell'Opera. Il Consiglio comunale, "* 
cioè, con trentuno voti a favore, ha .'.. 
designato alla sovrintendenza del '; 

. Teatro il maestro Giorgio Vidusso, .1' 
al quale, i rappresentanti del Movi- ì 
mento Sociale avevano contrappo- •:: 
sto Piero Buscaroli. ••?. '•.»./••<••.... .»-'.* 

La soluzione Vidusso si era già ' 
prospettata nei giorni scorsi, per '•;. 
cui, nel rispetto della Legge n 800 ' 
del 1967, la presidenza del consi
glio, tuttora in carica, potrebbe 
convalidare la nomina di Vidusso 

fino al 15 marzo 1995 
Tra r«anteprima», la «prima» e il 

«dopoprima» di cui dicevamo, si 
sono inserite manifestazioni di va
rio tipo che hanno tuttavia il segno 
di una appassionata partecipazio
ne alla rinascita dell'Opera. Non 
diciamo dello sciopero degli elet
tricisti che, l'altra sera, ha suscitato 
lo sdegno del pubblico per aver 
comportato lo svolgimento dello 
spettacolo a luci fisse (si è danneg
giata un'opera che fa onore al car
tellone), ma diciamo del tentativo 
di lavoratori dell'Opera di blocca
re, ieri, lo smantellamento della 
platea delle Terme di Caracalla, 
chiuse ormai agli spettacoli estivi. 
Occorre - «dura lex sed lex» - ac
cettare spazi nuovi, cosi come de
mocraticamente si accettano i volti 
nuovi emersi dalle scorse elezioni 
Tutta una situazione di oggi, con le 
sue contraddizioni e nostalgie. 

• conclude un luogo periodo vissuto 
pur sempre tra continue soluzioni 
di ripiego. Fu un opportunistico ri
piego l'apertura delle Terme di Ca
racalla (compensare con il melo
dramma all'aperto la demolizione 
dell'Augusteo) e deriva da tutto un 
seguito di ripieghi l'attuale crisi del 
Teatro dell'Opera. . - ; - : • > 

Giorgio Vidusso che ha avviato a 
Roma la sua attività e a Roma po
trebbe concluderla, ha competen
za ed esperienza, musicale e orga
nizzativa. ••' Consulente • musicale 
della Rai, direttore artistico della Fi
larmonica, a Roma, sovrintendente 

.;. a Firenze e Trieste, potrebbe e do-
»• vrebbe essere sostenuto nel rende-
; re utile l'anno di lavoro che vorrà 
, dedicare al massimo teatro della 
, capitale. Non ci sarebbe alcuna 
' conflittualità con il nuovo governo 

che si aspetta, se intanto la richie-
i sta di un piano finanziario, idoneo 
^ al risanamento del Teatro dell'O-
v pera, trasmessa ieri al governo dal 

Consiglio comunale, trovasse un 
!•; rapido accoglimento. Sono tra-
'.; scorsi anni e decenni, e tutto è 
;: cambiato nel giro di due giorni. Ri

mettere il Teatro dell'Opera in con
dizioni di superare la crisi potrebbe 

•. essere questione di un momento. 
••• Un momento di riflessione sulla 
"• ; vecchia Legge che dice: «Lo Stato 

considera l'attività lirica e concerti
stica di nlevante interesse genera
le e interviene con idonea provvi
denza» la sala del teatro dell'Opera Antonio Stracqualursi 

Arrestata un'impiegata delle Pt di Velletri. Nella sua abitazione un «arsenale» di gadget 

Postina collezionista di regali altrui 
Tra le lettere a caccia <K bollini a 

MARISTELLA IKRVASI 

• Ui postina della pasta Balilla 
non suonava mai alla porta delle 
abitazioni di Velletri. Preferiva te- ;.. 
nere per se tutti i cadeau che le ; 
aziende ", promettevano ?; ai ». loro 
clienti consumatori: la Casina dei • 
Puffi, il Mulino Bianco e le porcella- '. 
ne dell'omonima casa, le anfore e i ;. 
piatti in terracotta della Pavesi, le ~ 
felpe e gli orologi della Parmalat. » 
Una «collezione» cominciata un ' 
anno e mezzo fa e accatastata sui ' 
mobili e nella credenza di una vil
letta della cittadina dei Castelli, in , 
via Contrada San Pietro, dove la 
postina abita con la famiglia, •s'i^f- V 

Quattrocento «pezzi» omaggio • 
«rubati». Un campionario di gadget -
che le famiglie di Velletri e dintorni 
avevano prenotato a suon di me- ti 
rendine e spaghetti. E tante lacrime • 
di bambini versate per i regali attesi 
grazie alla raccolta dei bollini e • 
mai arrivati a destinazione. ;~. • t ' 

Ma a porre fine alla carrellata di ; 
furti aggravati e continuati è stata la 
scorsa notte l'Escopost - l'ispettora

to compartimentale delle Poste di 
Piazza Dante - che ha arrestato 
un'impiegata dell'ufficio postale di 
Velletri: Caterina Macoretta Galli, 
romana, 36 anni, sposata con una 

• figlia di 13 anni. La donna è stata 
rinchiusa nel carcere femminile di 
Rebibbia. Interrogata dal magistra-

•" to, ha ammesso di aver trafugato 
:' della corrispondenza. :•• ,•«<; 
'• La postina apriva tutti i sacchi 
' della Posta. Le lettere indirizzate al

le aziende delle merendine o della ' 
'•' pasta e biscotti, le metteva dentro 

la propria borsetta e le portava a 
casa. Qui, seduta comoda nel sa-

';. lotto della sua villetta di Velletri, 
•'••• apriva le buste e modificava le car-
' toline contenenti l'ordinazione: un 
i'. fomelletto scaldabriosche per un 
. tot di punti, un servizio di posate in 

Silver piate prenotato con i bollini 
: di tal altra marca commerciale... 

Con il bianchetto cancellava il no-
: me dei legittimi intestatari, scriveva 

il proprio o quello della figlia e ri
spediva tutto. • 

' L'ultima «scorpacciata» di bollini 
acchiappagiochi e stoviglie la don- : 
na l'aveva messo a segno due gior-

• ni fa. Ma era una trappola, messa i 
. ad arte da due ispettori dell'Esco- : 

• post, Gianpiero Sbardella e Bene- ' 
i detto Arcangeletti, che da tempo '.• 
.'tenevo d'occhio i movimenti degli 
' impiegati dell'ufficio postale della 
cittadina dei Castelli. Quindici gior
ni d'indagine mediante un sondag
gio simulato con i bollini (e d'ac-. 
cordo con le case commerciali) - • 
dopo i casi di truffa simili scoppiati 
ad Arezzo e Milano - poi i sospetti . 

• sulla postina «ladra», e l'arresto. ;••' 
I due ispettori dell'Escopost ave

vano infatti spedito; a nome di al- ' 
cuni loro parenti, delle lettere con-. 
tenti cartoline d'ordinazione con • 
relativi bollini. Venti buste indiriz- ' 
zate alla Pavesi, alla Motta, alla Ba-

. rilla... Bollini in cambio di una bici
cletta, un orologio, un servizio da. 
te. Avevano spedito le lettere da va
ri punti di Roma. E tempo poche 
ore avevano finito per accorgersi 
che le cartoline-tessera che faceva
no sosta a Velletn continuavano il 

«viaggio» in modo anomalo, spesso 
: in ritardo e con nomi diversi da 
'.' quelli originari. >: "..•••,••: ••. 
.-,;.-. Indagini ulteriori, e l'ultima trap

pola: mercoledì scorso l'Escopost 
mette in «viaggio» un'altra ghiotta 

[ partita di bollini, che avrebbe do-
: vuto fare scalo anche allo smista-
" mento di San Lorenzo. Ed ecco la 
', sorpresa: nei sacchi le lettere pre-
' parate ad arte dagli ispettori di 

Piazza Dante non c'erano. Una te
lefonata e alle 21 termina la colle
zione di bollini della postina Cate
rina Marcoretta Galli: la donna è 

:. stata arrestata e il «suo» campiona
rio sequestrato. Quando gli uomini 

':, dell'Escopost hanno < bussato al 
cancello della sua villa, la postina 
«ladra» non voleva aprire. Era l'ora 

• di cena e la famiglia stava man
giando. È stato il marito a fare en-

i trare gli ispettori della Pt di Piazza 
Dante. Lui, il marito, ancora stenta 
a crederci: «Poveretto! - dicono al-

; l'Escopost - Era convinto che la 
moglie tutti quei doni li avesse ve
ramente "vinti" con i punti» 

Infermiere killer, udienza il 30 maggio ; 

Processo De Martino 
un rinvio 

• VT.LLETR1. È stata rinviata al 30 .: 
maggio l'udienza preliminare nei .* 
confronti di Alfonso De Martino, 
l'infermiere • dell'ospedale - civile '' 
San Giuseppe di Albano, accusato s 
di omicidio plurimo ai danni di •" 
quattro pazienti ricoverati presso il ^ 
reparto di medicina. La decisione . 
è stata presa ieri mattina da! giudi-.: 
ce per le indagini preliminari del ' 
Tribunale di Velletri, Lucia Fanti, a V 
causa di impegni che hanno impe- :-
dito all'avvocato di De Martino di '•'• 
essere presente. L'infermiere, finito 
in carcere il 26 giugno scorso, è re- • 
sponsabile, secondo il 'pubblico -; 

ministero - Adriano • lasillo, : della • 
morte di quattro persone alle quali l; 
avrebbe iniettato nelle vene il Pa- { 
vulon, un'anestetizzante usato pri- ; 
ma degli interventi chirurgici. Il rin
vio dell'udienza preliminare per
metterà agli inquirenti di continua- ..;• 
re le indagini sul movente che 
avrebbe spinto De Martino ad ucci- ••; 
dere i pazienti del San Giuseppe. % 
Sembra tuttavia sempre più atten- "• 
dibile la notizia secondo la quale ; 
la magistratura, che indaga a 360 * 
gradi senza escludere nessuna ipo

tesi, stia lavorando da molti mesi 
su un possibile collegamento tra 
Alfonso De Martino e le sette sata
niche di cui tanto si è parlato negli 
ultimi tempi. ; L'infermiere infatti 
aveva addosso al momento dell'ar-

: resto un medaglione che riprodu
ce il pentalogo (una stella con la 
punta rivolta verso l'alto al cui in
temo c'è una mezza luna che sor-

; monta un sole) usato dagli adepti 
; per proteggersi dagli spiriti evocati 

durante i riti satanici. Oltre al me-
; daglione ci sarebbero anche anelli, 

braccialetti e altri monili di cui era 
in possesso De Martino e che raf
forzerebbero l'ipotesi della sua ap-

i partenenza ad una setta. Secondo 
l'avvocato difensore, Salvatore Pe-
trillo, quegli oggetti sarebbero insi
gnificanti, mentre il medaglione 

. d'oro con l'immagine del pentalo
go «è soltanto un dono della nonna 
di De Martino». È chiaro che l'ap
partenenza ad una setta satanica 

i di perse non prova nulla, il proble
ma semmai è stabilire se la fede 
nel maligno possa in qualche mo
do spingere gli adepti a superare la 
soglia del lecito e a compiere azio
ni estreme. ^ W A Z 

San Giovanni 

Il Papa 
visita 
i restauri 
•• • Recatosi come ogni giovedì 
santo al Luterano per celebrare la 
messa «in coena domini» e ripetere 
il gesto di Gesù lavando i piedi a 
dodici anziani sacerdoti della dio
cesi di Roma, Giovanni Paolo 11 ha 
visitato ieri pomeriggio per la pri
ma volta il palazzo del Vicariato e 
il transetto della basilica dopo che . 
sono stati avviati i lavori di restauro -
per riparare i danni arrecati dal 
gravissimo attentato terroristico del 
27 luglio scorso eche il Papa stesso 
aveva potuto constatare il giorno 
successivo, quando si era recato al 
Laterano, e successivamene a san 
Giorgio al Velabro. insieme al pre
sidente Scalfaro. Quel giorno, in
sieme al Papa, tutta la città si recò 
ad osservare lo scempio dei suoi 
monumenti.. dopo ; aver. passato 
una notte insonne, scossa e lacera
ta da quelle bombe esplose con
temporaneamente a Roma e a Mi
lano. : •',. ': •. ',..• -• . • 
I danni maggiori erano stati pro
dotti nell'ala sinistra del vicariato 
dove cento operai hanno lavorato 
alacremente fino ad pggi per ripri
stinare gli uffici amministrativi, che 
il pontefice ha benedetto ieri, ma 
dove ancora deve essere ricostrui
to il cassettonato ligneo della sala 
della Conciliazione, che ospitò la 
firma dei patti lateranensi. Il tran
setto della basilica, che misura mil
le metri quadrati, ha richiesto inve
ce il lavoro di una squadra di venti 
artigiani (falegnami, decoratori e 
doratori) per sei mesi. Sono state '' 
anche sostituite le vetrate di tutti i 
finestroni della basilica (per un to
tale di 350 metri quadrati) e uno , 
degli architravi del portico sistino e 
del sottostante portone settecente
sco. Restano però le impalcature 
perchè debbono ancora essere 
consolidate le volte degli altri due 
portoni adiacenti mentre all'inter
no è da completare il restauro de
gli affreschi cinquecenteschi. All'o
melia il pontefice ha ricordato che 
all'ultima cena Gesù Cristo comin
ciò dalla lavanda dei piedi «per 
presentarsi nella condizione di ser
vo». -Vero discepolo - ha aggiunto 
- è soltanto colui che ha parte con 
il maestro, pronto a servire con lui. 

II servizio, infatti, cioè la cura della 
necessità degli altri, costituisce l'es
senza di ogni potere. Servire signifi
ca regnare». All'offertorio è stata 
consegnata al Papa una somma 
raccolta nelle parrocchie della ca
pitale a favore delle vittime degli 
scontri etnici in Burundi. Al termi-: 

ne del rito Wojtyla ha poi presiedu
to la tradizionale processione eu- ; 

caristica fino alla «cappella della 
reposizione» dove le ostie verranno 
conservate fino alla veglia pasqua
le. In mattinata Giovanni Paolo li ; 

aveva celebrato in San Pietro la 
messa crismale per la benedizione 
degli olii santi. 

Parla un pentito: presi i contatti criminali di camorra e 'ndrangheta nella capitale 

Arrestati 31 trafficanti di droga e armi 
Sono stati arrestati in 31, tutti per merito della collabo
razione di un pentito che ha svelato nuove connessioni 
tra malavita romana, 'ndrangheta e camorra, associate 
per il traffico di droga e armi nella capitale. È scattata 
ieri mattina l'operazione «Serse», condotta dalla squa
dra mobile. Tra i nove incensurati del gruppo di crimP 
nali, un insospettabile medico convenzionato con la 
Usi. Altri dieci ordini di custodia ancora da eseguire. 

Parte delle armi sequestrate nell'operazione di polizia 

m Un pentito che ha parlato, 
quattro mesi d'indagine e ieri è 
scattata all'alba l' operazione «Ser
se». Risultato: 31 arrestati, di cui 9 
incensurati, tutti appartenenti a va
ri gruppi criminali romani collegati 
con la 'ndrangheta e la camorra. 
Sono stati sequestrati assegni per 
circa un miliardo, marche da bollo 
false, quattro fucili, sette pistole, 
una carabina, giubbotti antiproiet
tile, un chilo di cocaina, dell'ecsta
sy e hashish. '••• •••••' 

Brambatl/Ansa Gli ordini di custodia, 29 in tutto. 

di cui quattro consegnati in carcere 
a persone già agli arresti, erano sta
ti chiesti dai pm Franco lonta e Fe
derico De Siervo e ordinati dal gip 
Giovanni Pacione. Ad eseguirli, tro
vando poi due affiliati in più da ar
restare, sono stati 500 agenti coor
dinati dal capo della squadra mo
bile Rodolfo Ronconi e diretti dal 
suo vice, Nicola Calipari. I 31 arre
stati sono tutti accusati di associa
zione a delinquere finalizzata a 
traffico di droga e armi. E l'indagi
ne dovrebbe avere nuovi sviluppi 

nei prossimi giorni. Ci sono infatti 
- altre dieci ordinanze di custodia da 

^eseguire. - •• '•.. ..-.••- "•"' 
• Come ha spiegato il capo della 
- mobile Rodolfo Ronconi, 'ndran
gheta e camorra «erano riuscite a ' 

\ costruire delle strutture a comparti- < 
; menti stagni, contattando diversi ' 

gruppi della malavita romana che 
gestivano pezzi di territorio». Era 
stato creato un «triangolo» tra Ro
ma, Campania e Calabria ed i ro
mani fornivano ai meridionali i : 
supporti logistici per il traffico di i 
droga e armi, ed i due traffici si ali
mentavano a vicenda. Da' almeno • 

• tre anni, la droga, comprata puris-
. sima all'estero o in Calabria, veniva 
• tagliata e poi rivenduta sul mercato r 

. romano. Quanto alle armi, potreb- •' 
boro cssre state usate sia per scon
tri a fuoco tra gruppi rivali che per 
rapine. Il miliardo sequestrato, in
vece, secondo gli inquirenti po
trebbe far pensare anche ad un gi
ro di usura: una delle vie più classi
che che la criminalità organizzata 

utilizza per riciclare il denaro spor
co. -••;•• •: . 

Tra gli arrestati, c'è un insospet
tabile medico convenzionato con 
la Usi. Si tratta del dottor Alberto 

; Maria Genovese, 49 anni, di Trapa
ni. Ha lavorato al Santo spirito e vi
sitava i pazienti della Usi vicino ca
sa, a Monte Sacro, in via Carlo Spe- • 
gazzini. È sospettato di aver fatto il 
chimico, tagliando e confezionan
do la droga comprata all'ingrosso. 

; Potrebbe invece essere uno dei 
personaggi chiave dell'organizza- ' 
zione l'impiegato delle poste Stefa
no Trane: nonostante una fedina ' 
penale immacolata, nella sua casa 
di via Igino Giordani, al Collatino, 
la polizia ha trovato la maggior 

. parte delle armi sequestrate, tutte 
con matricola abrasa. Tra gli arre
stati c'è un altro postelegrafonico, J 

Maurizio Cardelli, che però ha dei 
precedenti. In carcere è finito an
che il cugino Mauro, oltre a Giu
seppe Cascio, messinese, pregiudi
cato e con un negozio di abbiglia

mento. Michele Senese, invece, era 
già a Rebibbia. Nato ad Afragola, è 
sospettato di far parte di una fami
glia camorristica. In manette an
che «Bedda Matri». al secolo Giu
seppe Scaglia, di Ciro, nel catanza
rese. Gli altri arrestati sono Guido 
De Gregori, 43 anni, Alessandro 

. Spada, di 25, Fabnizio Morelli, di : 
26, Pietro Antonacci, di 35, Enrico • 
Mastracca, di 22, Marco Briani, di 
35, Roberto Annini. di 32, Massimo 
Picchilli, di 35, Maurizio Lamarra. 
di 29, Alberto Fares, di 34, Gianlu
ca Baldassarri, di 24. Roberto Pro
speri, di 23, Fabrizio Governatori. ; 

di 23, Emilio Serini, di 43. Marcello 
, Fares, di 32. Tutti romani. Di Co
senza, invece, Dario Nolargiaco-
mo, 33 anni, e Angelo Cerminara,' 
di 22. Due anche i pugliesi: Giusep
pe Nicoli, 40 anni, e Angelo Ladda-
ga, di 37. In manette, infine, il cata-
nese Salvatore Corso, 35 anni, il 
napoletano Alberto Finizzio, di 26, 
e Carlo Pisanelli, di 36, nato in Ar
gentina. 

> )' 
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Arte all'Accademia romena: scoprire l'Occidente mostrando l'Oriente 
Dall'Est all'Ovest, per esporre e vendere arte: sono l'Giovani per 

l'arte europea» che sino al 2 1 marzo mostrano all'Accademia di 

Romania (Valle Giulia, piazza Jose de San Martin, 1) opere di sei 

pittori, grafici, disegnatori romeni, ungheresi e Italiani (nella foto 

un disegno di Virgilio Mollicone) e che, in alcuni giorni, saranno 

arricchite da un contomo di concerti, sonate e canti di giovani 

musicisti (il primo II 6 aprile con Antonella Acquarelli al 

pianoforte e Roberto Maria Ciuchi al flauto traverso). Con 

l'Intenzione di dialogare, conoscere, misurare la propria arte e la 

lettura della propria ispirazione con quella deli-occidente-, dieci 
giovani artisti hanno accolto l'Invito dell'accademia romena 
(sponsor le Assicurazioni generali di Trieste) a confrontare, una 
accanto all'altra, le rispettive, •giovani e giovanili», creazioni. 
Cosi Della Blalcovski, Lucilla Caporilli, lon Delamare, Nino De 
Luca, Aurei Dumltu, Gheorghe Gogescu, Vlrgllo Mollicone, Paolo 
Porcili e Loredana Muller si sono imbarcati per questo -lungo 
viaggio» Illustrato dai loro colori, dalla fantasia, dall'Intuizione, 
dal talento e dalla elaborazione cerebrale e manuale delle opere 
della mostra curata da Marco Falciano. 

ENGUSH PUPPETTMEATRE CLUB 
iViaGrottapmta 2-Tol 6879670-68962011 
Allo 10 00 La compagnia del Puppet pre
senta La bella • la bettla Spettacolo di 
burattini 

GRAUCO 
[ViaPerugia 34-Tel 7B2231I 70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 
(Via G Genocctii 15 • Tel 8601733 
5139405) 
Martedì alle 10 00 SII animali di lagno 
parlano tavole storie animazioni», giochi 
con Le Marionette dogli Accertalla 

TEATRO D OGGI CATACOMBE 2000 
(ViaLabicana 42-Tel 7003405) 
Ogni domenica alle 11 00 LP compagnia I 
Tata ci Ovada presenta Poasla del clown 
con il clown Valentino 

TEATRO S.RAFFAELE 
(VialeVentimlglia 6-Tel 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 00 La apada 
nella roccia' La leggenda di Ra Artu con 
Cormam M Gialloni 0 Barba G Viscon 
ti Regia d» Pino Cormanl 

TEATRO VERDE 
(Circonvalla/iore Gianicolense 10 - Tel 
5882034-5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appia Nuova 5?2 Tel 787791) 
Riposo 

Caravaggio 
ViaPaisieilo 24/B Tel 8554210 

Riposo 

Delle Province 
Viale Colle Province 41 Tel 44236021 

Riposo 
L7 000 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V Arangio fluì* 
7-Tel 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REGER (Lungo 
tovere degli Inventori 60 Tol 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890} 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
IViaG Bazzoni 3-Tel 3701269» 
Corsi di toona armonia stona della musi 
ca canto lirico e leggero strumenti 'utti 
proparazlone agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/banni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CE CI UÀ 
(ViaVittoria 6-Tel 6780r42> 
Martodi alle 20 30 Auditorio di Via della 
Conciliazionu conce, to doli Orcheilrw 
Symphonlqu» de Montreal,-direttore 
Charli» Outoll pianista Louis Lortls In 
programma musiche di Qerlioz Beotho 
ven Stravinsky Ravel (Il concerto sosti
tuisce quello previsto per sabato 9 apr lo) 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagllamonto25 Tel 85300789) 
%perte le iscrizioni por tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 
19 00 

A.GI.MUS. (Via nei Greci t8> 
Martedì alle 1Q00 Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra-p zza S Agostino ?0 Con 
certo Canto e archi 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004160) 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte (lauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per l mfanz>a Sogrotena mnrto 
di 15 30-17 00-venerdì 17 00-19 30 

ASS. AMICA LUCIS (Gire Ostiense 195 tei 
742141) 
Sabato 9 aprile alle 21 00 (Chiesa S Gal 
la) - Concerto di arpa • (lauto Flautista 
Chiara Dolcini Gajatrli arpista Federica 
Rottin Musiche di Bosvallòo Tiscon 
Hesse Krumpholz Ridout Rota Zat'i 

ASSOCIAZIONE BELA BART0K 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTlCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie tooncho musica 
d Insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala provo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECTTTA (Tel 
76900754) 
Riposo 

ASSOCtAZIONECORALENOVAARMCNIA 
Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono 
scenza musicalo di baso Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN [Via 
P Bonetti 88/<X) tei 50738891 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MOGI 
(Tel 37515W5) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCH WEIT-
ZER (Piazza Campiteli' 3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Vi l lo 
dello Provincie 184 Tel 44241451, 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata t Tol 59222215923034) 
Mercoledì allo 20 45 Ali Auditorio del Se 
rafico - via ae> Serafico 1 Lello LuMazzl in 
concerto Revival anni 30 40-50 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei 
2416687 630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68802976) 
Lunodi 11 aprile alle 20 30 Al Museo degli 
Strumenti Musicali p zza S Croce in Gè 
rusaiemmo Concerto di A Bonfan'i M 
Minore (pianoforte viola) Musicho di 
Bruch Glmka Schuoert Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S 
de Saint Bon b1 Tol 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi b Tol 

23267153) 
Corsi di Canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale dan?a toatralo violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Portd 
S Sebastiano? Tol 775161 324?3b6) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via dei 
Caravita7 Tol 7001618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(CorsoTnosto 165 Tel 8b?03438) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(Via Aurelio 352 Tel G638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Venerdì allo 18 30 Concerto sinfonico 
pubblico Dir Spiro* Arglrlt Musiche di 

A Brucknor 
AULA MAGNA I.U C. 

(Lungotevere r iammio 50 tei 3610051/2) 
Martedì allo 20 30 Aula Magna Univ Sa 
pienzn p l f i A Moro 5-ConceMo per il bi 
centenario del Louvre Quartetto Ysaye 
Musiche di Beothovon Schulholf Ravel 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
IViadi Vigna Rigata 13 Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(via di S Vitale 19 Tel 47921) 
Giovedì alle 17 45 Mi* rassegna concerti 
Mica L"pta Italy Concorto della pianista 
Laura Giordano Musiche di Chopm r> 
Liszt 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA (Via Na 
zionale-Angcio via Napoli) 
Riposo 

CCOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Pia* 
;d Cinecittà 11 T>l 71545416) 
Riposo 

GKIONE 
(Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
lunedi 11 ipn ln I U P '2'' 00 Fii'omuslca 
presenta Concerto spettacolo por losteg 

' *• giare lOanm di concerti al Teatro Ghione 
GRUPPO MUSICA INSIEME 

(Via Fulda 117 Tol 6535998) 
Riposo 

GRUPPO INT MUSICA ANTICA 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALI USUANO 
(ViaPiemonte41 Tel 47403J8) 
Riposo 

ILTEMPIETTO 
(P zza Campiteli! *> Prenotazioni lolefo 
meno 4814800) 
Domenica alle 17 45 Primavera musicale 
I Concerto straordinario di Pasqua ?«r-
golosi Stabnt Mater Soprano Maria Paola 
Tu renetta alto Emanuela Delta) pianofor 
*e Stefano Giannini voci recitarti Giovan
na Moacettl e S telar in C«ccar«lll 

L'ARCIUUTO 
(Piazza Montevotchio 5 Tel 687^419] 
Riposo 

LA SCALETTA 
(Via del Collwqio Romano 1) 
Ri Doso 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vico lodel laSumTia 1/b Tel 687595?) 
Allo ?1 00 M Palazzo della Cancelleria 
Concerto del Coro Bach di Born i e Sinlo 
netta bernese Dir Theo Loosli Musiche 
di HaendeleBach 
Domani a e ?1 00 Concorto del soprano 
Anna Caterina Antonucci flautista M a n i 
mo Mercedi pianist i Lorenzo Bava] Mu 
biche di Scarlatti Gasparmi Vivaldi Bri 
eh Lui ly Haondot 

POLITECNICO 
iViuTiepolo 13/J 3219891) 
R poso 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
IVia Flaminia 116 Tu! 3614JM) 
Ftiposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTAC-
CIO 
{Via Monte Testacelo 91 Tel 5757940) 
Giovedì alle 21 00 Tramontana Sebi Tra 
montana trombone con la Libera società 
diimprovvisa^iorip voci miste 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigli Tol 481/003 481001) 
Martodi allo ^0 30 II compleanno dell'In
fanta di Alexander von ^onilmsky (in (in 
qua originalo) Oi re t'oro S'oven Mercurio 
Regia Comari Terlacky Orchestra e Coro 
del Toalro dell Opera 

TEATRO IN PORTICO 
(Circonvallazione Ostiense 197 ) 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI 
(ViadiGrottapinta 19 Tel W70WÌ) 
Allo i\ 00 II Gruppo di Roma prosenta 
L'era del jazz Pianista Agnese Gatto Mu
siche di Walter Monk Evans Corea 

ABACO JAZZ 
(Lunqotovpro o>i Melimi 33 A Tel 
J204/05) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
Via Ostia 9 Tel 3779*W8) 

Non pervenuto 
ALPHEUS 

(V . idelCornmtvcio 36 Tol 57478?bl 
Sala Mississippi Al le?? Mad Dogi di 
bcotoca 
3dla Momotombo Alle 22 Diapason più 
Disco Salsa 
Sala Red River Allo 2? Cabaret con Darlo 
Cassini pi LI musica dal vivo con FIHy 

BIG MA MA 
(Vicolo S f-ranrosco a Ripa 18 Tei 
5812551) 
Non pervonuto 

CAFFÉ LATINO 
IVia di Monte Testacelo 9b Tol 5744020) 
Alle 22 00 Concerto dolla Franco Vinci 
Band 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
i Via di Mont»> Testacelo 36 Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
R p e o 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28-Tel f316196) 
Riposo 

CLASSICO 
(ViaLibetta 7-Tel 5744955) 
Alle 22 00 Biglie sciolte 

ELCHARANGO 
(Via di Sant Onofrio 28-Tel 6879908) 
Non porvenuto 

FOLKSTUDIO 
(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 
Non porvenuto 

FAMOTARDI 
(ViaUootta 13-Tel 5759120) 
Alle 21 00 Alfredo Menotti in duo Brasi-
Man Samba. 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82 a-Te l 6896302) 
Non porvenuto 

GASOLYNEAREA 
(ViadiPortonaCCio 212-Tol 43587159) 
Riposo 

JAXE&ELWOODV1LLAGE 
t (Via G Odino 45/47 Fiumicino - Tel 

6582689) 
Alle 22 00 Molner Abigail formazione 
rock 

MAMBO 
(ViadeiFienarol i30/a-Tel 5897196) 
Alle 21 00 Arwafc 2 In Salsa Musica lati
no-americana con Roland Ricaurte o Eu
genio Chabaneau 

MEDITERRANEO 

(Viadi Villa Aquari 4-Tel 7806290) 
Ogni venerdì alle 21 00 Mus.ca live lati-
noamencana 

MYWAY 
(ViaGiacintoMompiam 2-Tel 3722850) 
Non pervenuto 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 - Tal 
5110203) 
Alle 22 rio Salsa con i Charanga Mamey 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardello 13a-Tel 4745076) 
Alle 22 00 HarbleGoInsftTheSouItlmer» 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 

R A G A Z Z I 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 56118151 
Riposo / , r 

CRISOGONO 
IViaS Gallicano 8-Tel 52B0945-5JO575) 
Riposo 

DELLE ARTI 
IViaSicllia 59-Tol 4818596) 
Riposo 

DON BOSCO 
(Via Publio Valerio 63-Tol 71587612) 
Riposo 

De! Piccoli 
Via della Pineta. 15 Tel 8553485 

I l p u p a z z o d i n o v e 
L innea ne l g ia rd ino d i M o n a t 
(17 00) L 7 000 

Del Piccoli Sera 
ViadellaPineta 15 Tel 8553485 

W i t t g e n s t e i n 
C a r a v a g g i o 
120 30M21 45) L 8 000 

Pasquino 
vicolo del Piede 19 tei 5803622 

•I r a p p o r t o P e l i c a n 
(17 30-20 00-22 30) L 7 000 

Raffaello 
Via Terni 94 Tel 7012719 

Riposo 
L 6 000 

Tlbur 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

Riposo 

Tiziano 
Via Reni 2 Tel 3236588 

Riposo 

L 7 000 

L 6 000 

wBt^mmMmkmMmmmmmd&^bmmmammRi 

Azzurro Sci pioni 
Via degli Scipioni 82, tei 39737161 

Sala Lumiere 

E NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 

^ 

* / 06 . » V 

SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 

WAHBUIS 
in concerto con 

LUCA BARBAROSSA - BUNGARO 
FRANCESCO DI G IACOMO del BANCO 
LUCILLA GALEAZZI - A M E D E O MINGHI 

ANNIE ROBERT della SCHOLA C A N T O R U M 
TOSCA 

G I O V E D Ì 7 A P R I L E 1 9 9 4 - o r e 2 2 

PALLADIUM 
Piazza B. Romano, 8 - Tel. 511.02.03 

L'aU>lantediViqo(18 00) 
Lea enfant du Paradis Boulevard del de
litto di Carne (20 00) 
Il Vangelo secondo Matteo di Pasolini 
(22 00) 
SalaChaplin sarà presc*nieinsal.jV\oodv 
Alien 
Misterioso omicidio a Manhattan ai w Al 
len (18 30-20 30 22 301 

Brancaleone 
ViaLevannan tei 8?0005i 

Un chlen Andalou - L'age d'or di L Bunuei 
eS Dali-Entr'actediR Clair |21 00) 
Il gabinetto del dottor Caligari di R Wiene 
(23 00) 

Cineteca Nazionale 
Presso il Cinema Dfi Piccoli in Viale o l i H 
Pineta 15 tei 8553485 

Riposo 

Fed. Ita). Circoli Del Cinema 
ViaGianodel a Bella 45 lei 44735784 

Riposo 

Hlmstudlo 80 
Piazza Grazioli 4 'el b71034?? 

Riposo 

Grauco 
Via Perugia 34 tei 7824167-7030010° 

Zio Vanja di Koncalovsk j (in i* i irinui 
(19 00) 
Uno sguardo diverso di K Makk (sol'o'ito 
limitavano) (21 00) 

Il Labirinto 
Via Pompeo Magno ?7 lui 3?16^8J 

Sala A La strategia della lumaca di S Ci 

brera(10 30 20 J0 ?? 101 
SAI A B The Snapper di S Ticjrs I1<i 00 
20 45 2^301 

L'Officina Fllmclub 
Tyd'roCirCO'iCnziondlc di Toi Bell i Mona 

Piposo 

La Società Aperta 
VidTiburt in- i Ai l e i 15 19 V I 446240!; 

Ripeso 

Palazzo D e l l e Esposizioni 
V M N I , ir m e 1J1 v i -BSMtib 

LlShuangShuangc ^ u R o r ( 1 8 30) 
Fengboo r i n r n >rl Oi 

, Po l i tecn ico 
1 V u G B T i j o l o 1 i a V <, ? 05» 

' S a r a h s o r a d i H Mart ine li 11 00) 
| A cena col d iavolo di C Mu i n j i u ( 1 a 00) 

Rasoi d M M a i ' o i t L * ^ur ' tMin ' raaa io II 
canto del cigno c i K Bi nMgh (21 00 
22 301 

L '000 

W . A l i e n 
V 1 L,\ Spi ' , i "Q V 

Rijmso 

Kaos 
J I P T " . I H " e • 

Riposo 

Koinè 
v i d M t u l i / I O J L 

R p o r o 

' 0 14J-

' <hb ~ 

L IOOU 

* i :e o\u? 

I l pi i o - | 10 0001 

£ NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHIGORI ® 

ALL 

OGGI «GRANDE PRIMA» 

ADRIANO - AMBASSADE 

ACADEMY HALL • ATLANTIC 
ARRIVA IL CAMPIONE BOX-OFFICE USA 

IL FILM CHE HA ENTUSIASMATO 
IN AMERICA IL PUBBLICO E LA CRITICA 

• Un film nella tradizione dei grandi western pieno di sequen

ze, di azione e di tensione (VARIETY) 

• Un western alla -Ok Corrai- uno di quei western chr faran

no Stona ( N E W Y O R K POST) 

LA GIUSTIZI A STA ARRIVANDO 

M A K I O I V I l ' I D I I I I ) ( ) < ( I I M . i >><• 

K i . ' k ' i R u s s r i V A I K M M I \< 

i,i„,,i GEORGE PCOSMAIOS 

T 0 M B S T B N E 
O ^ n i ( ili.» ha I J S I L I s to i 1.1 l o m b M u i u I I . I un.t U *;<;i'iifl.i 

• »• i a n r V m n i Odi - I " ' •*•' 

ORARIO SPETTACOLI 15 30-17-15-20 00-23 30 

OGGI «PRIMA» Al CINEMA 

GREGORY - SAVOY 
CAPRANICA 

LA CITTA DI CASTLE ROCK HA FATTO 
UN PATTO CON IL DIAVOLO... 

ADESSO È ARRIVATO IL MOMENTO DI PAGARLO 

CO 

D a l O l m o P I A I O L I C O » l S T I F K I M I C I H « 

COSEPRE 

S NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHI GORI 
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I - » R I I V I E Etolte 

Academy Hall 
v. Stamira. 5 
Tel. 442 377.78 
Or. 15.15-17 45 

20.00-2230 
L. 10.000 

Tombatona 
di G. Cosmoios, conV Kilmer (Usa 94) • 
Ennesima r iscr i t t i la della famosa sparatoria all'Ok Cor
rai. Il greco G. Pan Cosmatos reinventa II mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N. V. 1h 48' 

Western 

Admlral 
p. Verbano. 5 
Tel. 854,1195 
Or. 17 00 

19.50-2230 

l_ 10.000 

di) Shendan. conD Day Lava, £ Thompson (Gb '93) • 
I giorni dell'Ira secondo Shendan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guiltord. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere, 

Orammat lco * * • 

Adriano -
p. Cavour. 22 
Tel. 321 1896 
Or. 15.30-17 45 

2000-22.30 
L. 10.000 

Tombatona 
di G Cosmatos, con V. Kilmer (Usa 94) • 
Ennesima rlscnttura della famosa sparatoria all'Ok Cor
rai. Il greco G. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghettl-wesle'n e John Ford. N. V. 1 h 46' 

Western 

Alcazar 
v. M. Del Val. 14 
Tel. 588 0099 
Or. 15.00-17.30 

20 00-22.30 
L. 10.000 

Qua! o h * rosta dal giorno 
di).luory.conA.Hopkins,E.Thompson(Gr.Brel '93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea
le- , ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V, 2h 13' 

Orammat lco * * -ir-tr 

Ambassade Tombatona 
v. Accademia Agiati, 57 di G. Cosma/o*, con V. Kilmer (Vsa94) • 
Tel. 540.8901 Ennesima riscrittura della lamosa sparatoria all'Ok Cor-
0 f ' 15-22 ' i i 'SS r a l - Il 0 r « » G. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 

20,00 - a .30 E a r p | r a spaghetti-western e John Ford. N. V. 1h 46' 
L. 10.000 Western 

America 
v. N. del Grande, ( 
Tel. 581.6168 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22,30 
l_ 10.000 

Phlladalphla . 
di). Damme, con T, Hanks, D Washington (Usa, "93) • 
il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

D rammat i co * * <r<r 

Ariston •'. - Noi nomo dol padre 
v. Cicerone. 19 di). Shendan, <on D Day Lewis, £ Thompson (Gb "93) • 
Tel, 321259 I giorni dell 'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 

l o SS y i n del quattro di Gulltord. Irlandesi, furono accusati Ingiusta-
19.50 - z*.30 mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

L.,10.000 Drammat i co * * * 

Astra - l i aHanitfo d>l prosciutti 
v.le uomo. 225 di £ Greggio, con £ Greggio,! Pabulo (Italia IH) • 
Tel 817 2297 - La parodia del -Silenzio degli innocenti» realizzata dal 
Or, 1600-22.30 comico di «Striscia la notizia». Serial-killer e mostri as

sortiti, ma tutti per ridere. 
L. 10.000 ' Commed ia * • & £ 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 15.15-17 45 

20.00-22.30 
L. 10.000 

T o i l l b S t O l i a 
di G. Cosmatos, con V. Kilmer (Usa 94) • 
Ennesima riscrittura della famosa sparatoria all'Ok Cor
rai. Il greco G. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N. V. 1 h 46' 

Wasta rn 

Augustus 1 
e V. Emanuele. 203 
Tel 687.5455 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

di C. Verdone, con C. Verdone, A. Argento (Italia "94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. Ih 35' 

C o m m e d i a * 6 6 - 6 

Augustus 2 
e. V Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or 17.20-19.00 

20,30-22.30 
L. 10.000 

di K. Kieslowski. conJ Delpy, Z Zamochowski (Fr. 94 ì • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dovo si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

D rammat i co • • * 

Barberini 1 , 
p. Barberini, 52 
Tel. 482 7707 
Or 16.00-18.25 

20 25-22.30 
L. 10.000 

R a p a N u l 

di K, Reynolds, con)S Lee. S Holt (Usa W) • ' 
La storia dell' isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si conlesero l'Isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-

A v v e n t u r o s o * * 

Barberini 2 
p. Barberini, 52 
Tel. 482 7707 
Or 15 20-17.40 

20 00-22.30 

L. 1 0 . M 0 

Barberini 3 .. 
Barberini, 52 . 

'el. 482.7707 
Or 15.05-17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

?; 

Mr*.DoubtMra 
di C Columbus, con R. Williams, S. Field (Usa. '93) • 
Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo- perfetto, N.V. 1h 40' 

C o m m e d i a * * ^ 

Noi noma dal padre 
dt). Sheridan. con D. Day Lewis, £ Thompson (Gb D3) • 
I gii*rn, dell 'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce!! caso 
dei quattru di Ctullford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammat i co * # * 

Capital 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 ' 

Statar Act 2 
di B Duke, con W. Goldberg. J. Coburn (Usa'94) • 
Torna Suor Deioris, ovvero Whoopi Goldberg finta suora 
più scatenata che mai, richiamata dalle sue compagne di 
avventure In -Slster Act-, N.V. 1 h 50' 

' Commed ia * 

Capranlca Cesa preziosa 
p. Capranlca, 101 diF.Heston.conE.Harris(Usa94) • 
Tel. 6792465 In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 

' IS'22 " i2'12 antiquario. E la gente comincia a fare cose strane sotto il 
20.20 • 22.30 n a M d e n 0 SCerlffo, N.V. 1h 40' 

L. 10.000 Thriller 

Capranlchetta 
p. Montecitorio. 125 
Tel. 679.6957 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 

di H.Becker, con A. Baldwm.N.Ktdman (Usa. 1993) • 
Malico, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alee Baldwln di -Silver- e la Nicole Kid-
man di -Cuori r ibel l i - . Thrill ing di pura confezione. N.V, 

l_ 10.000 Gia l lo * < r ù 

Ciak 
v. Cassia, 694 
Tel 33251607 
Or. 15 30-17.15 

19.00-2045-22 

L. 10.000 

Baathoven a .. -
di R. Daniel, con C. Grodm (Usa 94) • 
Seguito delle clneawenture del Sanbernardo, che stavol-

„ ta mette su famiglia. Divertente? Boh. Per i più piccoli, co-
3 0 munque, va benissimo. N.V. 1h 40' 

Per ragazzi 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235693 
Or 16.15-18.30 

20.30-22.30 

1.10.000 

OllamIoldIPatar 
di KBranagh. con KBranagh. £ Thompson (Gr.Brel. "92) • 
-Grande freddo» all'Inglese: sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V. 1h 50' 

Drammat i co * ó-fr 

Diamante 
v. Prenestma, 232/b 
Tel. 295606 
Or, 16.00-18.15 

20.20-22.30 

U 7 . 0 0 0 

Eden --
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 15,15-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

I «Fa mosohattlarl 
di S Herek, conK. Suthrfand. C Sheen (Usa 93) • 
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas. Con alcuni dei divi -glovanilistlci» della Hollywood 
anni '90. Cappa e spada della più bell'acqua. N.V. 1 h 50' 

Avven tu ra * -tri* 

di) loory, con A. Hopkins. EThonpson (Gr.Brel. ?3) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le», ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

D rammat i co * * <rtt 

Embassy Blanoanava a laatta nani 
v. Stoppanl, 7 . di W, Disney. Canoni animati (Usa 37) • 
Tel. 80/0245 Torna II lamoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura-
0 r ] 5 S ' H-92 v , « '»• La 8 l o r l « o e l l a b » l l a principessa e del sette simpatici 

19.10 - 20.50 - 22.30 n a n e t t l U n c | a , 8 | C 0 immortale. N.V. I h 23' 
L. 10.000 Car ton i an imat i * * * 
Empire 
v le R. Margherita, 29 
Tel 8417710 
Or 16 30 

19.45 • 22.30 

Il rapporto Pallean 
diAJ Pakula.conJ.Robens,D Waslungton(Usa'93) • 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai. Dal best-seller di JohnGrisham. 2h 15' 

L. 10.000 G ia l lo * * <rfr<r 

Empire 2 
v.le Esorclto, 44 
Tel. 5010652 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

Slster Aot 2 
di B Duke, con W Goldberg, J Coburn (Usa '94) • 
Torna Suor Deioris, ovvero Whoopi Goldberg finta suora 
più scatenata che mal. richiamata dalle sue compagne di 
avventuro In »Slster A d - . N.V. 1h 50' 

Commed ia tv 

Esperla 
p Sonnlno, 37 
Tel. 5812884 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

L'età dell'innooenza 
di M. Scorsese, con D Day Lewis, M. Pleilfer (Usa '93) • 
Nella New York di fine '800. l'America d alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith '.Vharton. N.V. Jh 15' 

D rammat i co •*-•*• 6<r 
. « * V « K ' # B f e ^ S » « W W *^,><^«tf-e»WS4*»iS»*FsW9*^W6»SS8«^^ 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

C R I T I C A * * * 
* * • • * • 

P U B B L I C O 

•dir 
•Cr-CrCr 

p. in Lucina, 41 
Tel. 6876125 
Or. 15.00-18.30 

22.00 

L.,10.000 

Eurclne 
v. Llszt. 32 
Tel. 5910986 
Or. 15.00-18.30 

22.00 

L. 10.000 

Sohlndlar'sList 
diS. Spielberg, con I. Neeson, R Fiennes (Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

p.ramrnatlco , * * * ^.^r ?ctr 

Sohlndiar'sUst 
di S Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa 93) • 
li celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicure nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammat i co * * • &&ir 

Europa 
e. Italia, 107 
Tel. 8565736 
Or. 15.45-17.40-19.20 

20.50-22.30 

L. 10.000 

B e e t h o v e n a 

diR Daniel, con C. Grodm (Usa X } • 
Seguito delle clneawenture del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia. Divertente? Boh. Per i più piccoli, co
munque, va benissimo. N.V. i h 40' 

Per.ragazzl 

Excelsior 
B. Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

i_ 10.000 

Ph.ladeH.hla 
dij. Demme, con T. Hanks, D. Washington (Usa. W) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difonde dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammat i co * * -ù-fr 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 

I l giardino di < 
di A Birkm.conC Cainsbourg, A Robertson (Gb '93) • 
Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen
za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 
di una lamigllola inglese piuttosto sul generis. 

L. 10.000 D r a m m a t i c o * * * 

Fiamma Uno 
v. Blssolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 16.15-18.30 

20,30 - 22.30 

L. 10.000 

diMSoavi.conREueretl,A.Falchi(llalia,'94) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
Incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove I 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

Horror * * 

Fiamma Due 
v. Blssolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

OH amici di Peter 
di K, Branagh, con K. Branagh. £ Thompson (Gr.Brel. '92) • 
-Grande freddo- all ' inglese: sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V. i h 50' 

Drammat ico * 6<r 

Garden 
v.le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 15.45-17.40 

19.20-20.50-22.30 

L. 10.000 

Beethoven a 
diR. Daniel, con C Grodm (Usa S-f) • 
Seguito delle clneawenture del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia. Divertente? Boh. Per i più piccoli, co
munque, va benissimo. N.V. i h 40' 

,,.,Per ragazzi 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

Lezioni di plano 
di). Campion, con H Hunter, H. Keilel (N. Zelanda. 1993) • 
Rovente storia d'amore tra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige
no: il tutto nella Nuova Zelanda dell'800. Bellissimo. 

Drammat i co * * * • * ? ! > 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Beethoven a 
di R. Daniel, con C Grodm (Usa'94) • 
Seguito delle clneawenture del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia. Divertente? Boh. Per I più piccoli, co
munque, va benissimo. N.V. 1 h 40' 

Per.raflezzl 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.15-19.30 

22.30 
L. ,1,0.000 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

Il rapporto PwJlean 
diAJ. Pakula, con) Roberti. D Washington (Usa 93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai. Dai best-seller di John Grisham. 2h 15' 

GJ«!|o * • * < ; « 

PMIadalphla 
di) Demme, con T Hanks, D. SVashmglon (Usa. '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un awocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

L 10.000 Drammat ico * * *r<r 

Golden 
v. Taranto, 36 
Tel. 70496602 
Or. 18.00-18.10 

20 20-22.30 

L. 10.000 

Slster Aot 2 
di B. Duke, con W. Goldberg, J. Coburn (Usa -94) • 
Torna Suor Deioris, owero Whoopi Goldberg finta suora 
più scatenala che mal, richiamata dalle sue compagne di 
avventure in-Slster Act-. NV 1h50' 

C o m m o d l a * 

Greenwich 1 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16,30-18.30 

20.30 - 22.30 
L. 10.000 

. L» i t ratagla dalla lumaca < 
dtS Cabrerà, con F Ramirez, F. Cabrerà (Colombia 92) • 
Ovvero, come opporsi allo slratto con le armi della pa
zienza e della nonviolenza, Il tutto in un condominio di Bo-
gota, mala ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

Commed ia * * irir 

Greenwich 2 
v. Bodoni.59 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-16.10 
20.20-22.30 

L, 1,0.000. 

Greenwich 3 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 1500-18.30 

20.30 • 22.30 

L. 10.000 

Picnic alla spiaggia 
diG ChadaconK. Vilhana(C.B. V3) • 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrale India
ne divise tra tradizioni patriarcali e -bntish way of life» 
N.V.1h40' 

Commedia 

SoMndler 'sUst 
di S Spielberg, con L Neeson. R. Fiennes (Usa 93) • • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager, Emozionante. N,V. 3h 15' 

Drammat i co * * * T > * 1 > 

Gregory Cosa preziosa 
v Gregorio VII, 180 diFHeston. ron£ Harns (Usa l94) • 
Tel. 6380600 In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
^ r ' I S ' ^ ' l o o r t antiquario E la gente comincia a lare cose strane sotto il 

2010-22.30 naso dello sceriffo N.V. i h 40' 
L.,10.000 ,' T*1.'!".?.1: 

Hollday Pniladelphia 
I go 8. Marcello, 1 di) Demme. con T. Hanks. D Washington (Usa, '93) • 
Tel. 8548326 li primo film con cui Hollywood affronta il dramma del-
0 r ' ifl'in.')o7 'ÌA0 l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20.10-22.30 difende dopo i dubbi Iniziali Con un grando Tom Hanks. 
L. 10.000 Drammat i co irkiiix 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or, 16.00-18,05 
2015-22.30 

L. 10.000 

Free Willy Un amico da salvare 
diS Wmcer.conJJ Rtchler,LPelty(Usa'93) • 
Willy è un'orca marina. Jesse è un ragazzino di dodici an
ni. Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi. O w l o che nasca un'amicizia. Educativo. N.V. 1h52' 

Avven tu ra * 

King 
v. Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Dellamofte Dellamore 
diM.Soam.conR Bxrelt.A Falchi (Italia^) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

H o r r o r * * 

Madison 1 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-17.45-

20.45-22.30 
L. 10.000 

Biancaneve e I satta nani 
di W Disney Cartoni animati (Usa 37) • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restoura-

19.30 ta. La stona della bella principessa e dei sette simpatici 
nonetti Un classico immortale. N.V. 1h 23' 

Car ton i an ima l i * * * 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

di A Sordi, con A. Sordi ( Ila '94) • 
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore. E le risate? Neanche l'ombra. 

Commed ia * ir 

Madison 3 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

diH Becker, con A Baldwm, N Kidman (Usa, 1993) • 
Malica, owero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Atee Baldwln di -Silver» e la Nicole Kid
man di -Cuori ribelli». Thrilling di pura confezione N.V. 

Gia l lo * < r ù 

Madison 4 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417826 
Or. 16.00-18.10 

20,20-22.30 

L. 10.000 

I tre moschettieri 
di S Herek, con K Sulherland, C Sheen (Usa '93) • 
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas. Con alcuni del divi -glovanil istlci- della Hollywood 
anni '90 Cappa e spada della più bell'acqua. N V. 1h 50' 

Avventura * * - f r 

Maestoso 1 Blanoanava a I satta nani 
v. Appia Nuova. 176 di W. Disney Cartoni animati (Usa '37) • 
Tel. 5417926 Torna 11 famoso cartoon di Walt Disney, in copia reslaura-
°' ! n 5 2 " U ' ] f - * . . . . ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 

19.00 • 20.45 - 22 30 n a n e r t | , U n classico Immortale. N.V. 1 h 23' 
L . ip .pOp, , , , ; Qà.t fp^. ' .àpj.rr .a. l j .*** 

Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.15 

19.45-22.30 

L..10.0O0, 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.15 

19.45-22.30 

L. 10.000 ' 

Nel noma deli 
di). Shendan. con D. Day Lewis. £ TTiompjwn (Gb 93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce II caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentaloescontarono15annidicarcere 

P.r.a,m.m.a!!c,9.*.*.*. 
Oual che resta dal giorno 
di) luory. conA Hopkins, E Thompson (Gr.Brel V3) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le- , owlamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammat i co * * * * 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.15-1945 

22.30 

L. 10.000 

Il rapporto PeHcan 
diAJ Pakula. con). Roberti, D Washington (Usa "93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Da! best-seller di John Grisham. 2h 15' 

Gia l lo * * i M r * r 

Majestlc Sohlndiar'sUst 
v S. Apostoli. 20 diS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa'93) • 
Tel 6794908 il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
Or. 17.00 • 21.00 di Schindler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 

ebrei da morte sicura nel lager Emozionante N V . 3 h i 5 ' 
L. 10.000 " ' " Drammat ico * * * ir-!r<r 

Metropolitan -
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or 15.30-18.00 

20.15-22.30 

L. 10.000 

Slster Act 2 
di B Duke, con W. Goldberg. ) Coburn (Usa 94) • 
Toma Suor Deioris, owero Whoopi Goldberg finta suora 
più scatenata che mal, richiamata dalle sue compagne di 
awenture in -Slster A d - , N.V, 1 h 50' 

Commod la * 

Mignon 
v Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 18.00 

22.00 

L.,10.000, 

Muitiplex Savoy 1 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 5.30-17.50 

20.10-22,30 
L. 10.000 

La valla del peccato -
di M de Oliueira. con I. Siloeira (Portogallo '93) • 
Una Madame Bovary al portoghese: storia di un matrimo
nio d'interesse con inquietudini sommerse II tutto nello 
st l lerarefattodiOl ivelra.Stranomabel lo N.V 3h 10' 

Qramrr\Mic.p++ 

Cose preziosa 
di F Heston. con C Harris (Usa 94) • 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un Inquietante 
antiquario. E la gente comincia a fare cose strano sotto il 
naso dello sceriffo. N.V. 1 h 40' 

Thr i l le r 

Muitiplex Savoy 2 Balla Epoque 
* F Trueba. con P Cru:. A Gii. M Vrn/u (Spagna '92) • 
Educazione sent.mentale di un soldatino spagnolo, pochi 
anni prima di Franco- capita in una villa con quattro sorel
le giovani e belle, e succede. N V 1 h 4 3 ' 

Commed ia * £V,-

v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 16.30-1830 

2030-22 30 

L . i p .pO0 

Muitiplex Savoy 3 Biancaneve a l satte nani 
di W Disney Cartoni animati (Usa '37) • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta. La stona della bella principessa e del sette simpatici 
nanetti. Un classico immortale NV 1h23' 

Car ton i an imat i * * * 

Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or. 15 00-16.30-1830 

20 30-22 30 

L.,10.pO0. 

New York 
v Cavo, 36 
Tel. 7810271 
Or. 15.00-18 30 

22.00 

L. 10.000 

S c h I n d l e r ' s U s t 

di S Spielberg, con L Neeson. R Fiennes (Usa 931 -
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante NV 3h 15" 

Drammat i co • * * •&&•& 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi. 1 
Tel. 5818116 
Or 16 00-18 10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

E la vita continua 
di A Kiarostamt. con F Kherodmand (Iran. '92) • 
Un padre e un figlio compiono un viaggio nell'Iran deva
stato dal terremoto del 1990. Uno sguardo -neorealista» 
su un paese che pensiamo (erroneamente) di conoscere. 

D r a m m a t i c o * * 

Paris 
v. M. Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or 15 30-17.50 

20.10-22 30 
L. 10.000 

Phlladelphla 
di) Demme. con T Hanks. D Washington (Usa. "93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * <fb 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel. 4882653 
Or. 15,30-17.50 

20.10-2230 

L. 6.000 

P h l l a d e l p h l a 

dlJ Demme. con T Hanks, D Washington (Usa. 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un awocato progressista lo 
difende dopo i dubbi Iniziali Con un grande Tom Hanks 

D r a m m a t i c o * * ^"** 

Quirinetta 
v Mlnghetti, 4 
Tel. 6790012 
Or 16.30-16 30 

20.30-22 30 

L. 10.000 

U n a d o n n a p e r i c o l o s a 

diS GylIenhaal.conD Wmger(Usa'94) • 
Debra Winger nei panni di une donna talmente introversa 
da rasentare la follia ti tutto in una fattoria della Califor
nia, doveal la l inearr lvaanchel 'amore N V 1h4V 

Drammat i co * * •£•£-

Reale II rapporto Petìcan 
p Sonnmo. 7 diAj Pakula. con) Roberts. D Washington (Usa 93/ • 
Tel. 5810234 Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
0 r I Q 2 < « i n misteriosi omicidi E azzecca II colpevole, cacciandosi In 

19.45 - 22 30 u n mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 
L. 10.000 G i a l l o * * £ * f j 

Rialto 
v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or 16.15-1830 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Banchetto di nozze 
di A Lee, con W Chao, M Ltchienstetn (Taiwan 93) • 
-Vlzietto» alla cinese, coppia di gay deve -recitare- quan
do i genitori vengono In visita. Un insolito film taiwanese. 
Orso d'oro a Berlino'93 N.V.1h42' 

Commed ia * * <*•£ 

Rite 
v.le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or. 15 00- '.8 30 

22.00 

L. 10.000 

S c h I n d l e r ' s U s t 

diS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa '93) • 
Il celeberrimo fi lm di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindlor, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante NV 3h15' 

Drammat i co * * * <<•&<• 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 15.15-1730 

2000-22.30 

L. 10.000 

O u a l c h e r e s t a d e l g i o r n o 

di) Ivory.conA Hopkms.E Thompson(GrBret '93) • 
La vita di Mr Stevens. Owero, del maggiordomo -idea
le», owiamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV.2h13" 

Drammat i co * * •£•& 

Rouge et Nolr 
v. Salaria, 31 
Tel 8554305 
Or, 16.30-16.30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

Il giardino sagrate 
di A Holland, con K Waberly, M Smith (Usa'94) • 
La stona di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnieszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età N V 

D r a m m a t i c o * 

Royal . 
v. E Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or 16 00-18 20 

20.25 • 22 30 
L. 10.000 

S f i d a t r a i g h i a c c i 

diSSeagal.conSSeagal.M Came(Usa94) • 
Avventura muscolare con uno dei - fust i - eccellenti del ci
nema americano, Steven Seagal- qui anche regista Si 
tosse montato 1^ testa7 N V lh45 ' 

Avventura * 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Tel 8554305 
Or. 16 00-18.10 

20.20 - 22.30 
L. 10.000 

Picnic alla spiaggia 
di G. Chada, con K Vnhana (G B '93) • 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india
ne divise tra tradizioni patriarcali e -bntish way of lite» 
N V 1h40" 

Commedia 

Unlversal 
v Bari. 18 
Tel 8831216 
Or 16 00-18.20 

20 25-22 30 

L. 10.000 

S f i d a t r a i g h i a c c i 

diS Seagal. conS.Seagal. M Carne (Usa'94) 
Awentùra muscolare con uno dei - fust i - eccellenti del ci
nema americano. Steven Seagal. qui anche regista SI 
tosse montato la tosta? N V. i h 45' 

Avven tu ra * 

Vip 
v Galla e Sldama, 20 
Tel. 86208806 
Or 16.00-18.20 

20.20 - 22.30 
L. 10.000 

B a n c h e t t o cB n o z z e 

di A Lee, con W Chao, M Uchtenstein (Taiwan '93) • 
-Vlzietto- alla cinese' coppia di gay deve -recitare- quan
do i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese, 
Orsod'oroaBer l ino '93 N.V 1h42' 

C o m m e d i a * * ^ * 

F U O R I 

Albano 
FLORIDA Via Cavour, 13, Te l . 9321339 L. 6,000 

Riposo 

B r a o o l a n o 
WRQIUO Via S. Negrot t i , 44, Te l . 9987996 L. 10.000 
Phlledelphla (15.30^17.50-20.1^25,30) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Per t jamoe l d i v ia te .(,1?:.^1Z:7*.1.?:l*rtV?,V.?S! 

C o l l a f a r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Te l . 9700588 

L.10.000 
Sala Corbuccl : Slster Act 2 (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Sfida tre I gh iacc i 15.45-18-20-22 
Sala Fel l ini : Beethoven 2 (15.45-18-20-22 
Sala Leone: Rapa Nul (15.45-18-20-22.00) 
Sala Rossel l ln l : Biancaneve e I sene 

(16-17.30-19-20.30-22.00) 
Sa laTognazz i : SchIndler'sUst (15.30-18.40-22 
Sala .Visconti: Phlladelphla i? .? ;*?: . * .? ih? i ! 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47, Tel . 9781015 
L. 10.000 

Sala Uno: I ronWII I (17.45-20.00-22.15) 
Sala Due: Belle epoque (17.45-20.00-22.15 
Sa laTr ,e :Mr ipoub t f j re ,(.l5,^^)8;?^29 ;0O-22.15J 

F r a s o a t l 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel . 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Il rappor to Pelican (15,30-22,30) 
Sala Due: Schlndler'e list j 17,30-21.30 
Sala Tre: Phlladelphla (15.30-22.30 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Te l . 9420193 
L. 10.000 

Biancaneve e I lette nani (1[5.3&-22.30) 

M o n t e r o t o n d o 
NOVO MANCINI Via 0. Matteott i , 53, Tel , 9001888 
Schindler;» l l i t (,1T:3?.'.?!-.?9! 

Ostia 
SISTO V lade i Romagnol i . Te l . 5610750 L. 10.000 
Schindler ;* l ist ()5.0fr18.30-22.0q) 

SUPERGA V.le del la Mar ina, 44, Tel . 5672528 L. 6.000 
Il rappor to Pel ican W:?.^.1.?.^.?2.-.?.1?! 

T i v o l i 
OIUSEPPETTI P.zza Nicodeml, 5, Tel . 0774/20087 

L. 10.000 
ScWndjer;»llit (1.5-18.30-22) 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2, Te l . 9590523 

L, 10.000 
Im i t i c i (18.00-20.00-22.00) 

A T R I 

k&^Ì&&S^U.^J^ 

ABACO (LimgoteverQ Melimi 33/A -Tel. 
3204705) 
SALA A: Alle 21.00. Giallo In bianco • nero 
ovvero I due fratelli di o con Alessandra 
Menichfncherl 
SALA 8: Alle 22.30. Grazie le faremo sa
pere di C. Silvostrolli, con E. Pandolfl, V. 
Piancastetl., T, Pernice, C, SHvestrein. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 33 -Tel 
6874187) 
Alle 21.15.... di noti» tutti I cani... di Silvio 
Mecareltl; con F. Stoppi. M.P. Regoli. G. 
Miele, M. Giuliani Regia di G.R. Borgna* 
sano. 

ANFITRIONE (VlaS Saba.24-Tel 5750827) 
Giovedì alle 21 00. La Comp Teatro Club 
51 presenta Room Service due atti di J. 
Murray e A. Boretz. Regia di Giampiero 
Faveti!. 

ARGENTINA • TEATRO Dt ROMA (Largo Ar
gentina, 52- Tei. 68804601-2) 
Alle 21.00 Affabulaxlone di P P Pasolini; 
con Umberto Orsini, Marisa Fabbri. Regia 
di Luca Ronconi. 

AROOT (Via Natale del Grande. 21 • Tel 
5898111) 
Alle 21.00. Fuga per un cavallo e un plano* 
torte di Morve Dupuis: con Maurizio Guell, 
Luciano Melchlonna. Regia di Francesco 
Randazzo. 

AROOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 -
Tel. 5898111} 
Alle 21.00. Cinque di Duccio Camerini, con 
Pasquale Anselmo, Chiara Noschese, 
Blas Roca Rey, Amanda Sandrelll, Massi
mo Wertmùller. Regia di Duccio Camerini. 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze. 3-Tel 4455332) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A -Tel. 
5694875) 
Alle 21 00. Roberta (owero I miracoli del-
l'erotlamo) di G. Innocentini; con F Sali
ne», G. Innocenti, M. Clmaglla, M Boninl. 
Regia di A, Lucifero. 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 105 • Tel. 
6555936) 
Il canto dall'allodola da W Shakespeare 
con A Caruso, G. P. Piazza, L. Arisci. E. 
Fanelli. D Pollandrl, S Salvatori. Adatta
mento e regia di A. Petrlni 

CENTRALE (Vld Celsa, 6 • Tel. 6797270-
6785879) 
Alle 21.30. Omaggio a Trt lutsa con Edoar
do Sala e Consuelo Ferrara. Regia di 
Edoardo Sala 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21.00 SUto Padrone di Alberto Bas
setti; con G Setlavla. A. Zanls, G. Col art-
Seti, S Gasparrl .M Pazzaglla. V Romita 

egladl A Bassetti. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A • 

Tel 7004932) 
Sala A Alle 22 00 Comp. Glauco Mauri 
presenta Peak a Booll ovvero Sciulta e 
Passe di Silvana De Santls. con S. De San-
tls. M Serrao, M. Cortesi, regia E.M. La 
Manna 
Sala B: Allo 20.45 Traditi di Valentina Fer. 
fan, con E Lupo, I. De Matteo, L. Pozzi. F 
Ganzenna. Regia di ivano De Matteo. 

DO COCCI (Via Galvani, 09-Tel. 5783502) 
Alle 21 15 WoodyAl lenShown*2d iW Al

ien; con Antonello Avallono e Phyllis 
Blandford. Al piano Tonino Maioranl, re-
gladi Antonello Avatlone 

DE) SATIRI (Piazza di Grottapinta, 19 - Tel 
6877068) 
Giovedì alle 21 00. PRIMA. L'amante di 
Harold Pinter. con Giovanni Boni. Livia 
Bonlfazl, Enrico Prottt Regia di Enrico 
Pro«l. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta. 19-
Tel. 6877068) 
Alle 22 30 Uomini sull 'orlo di una crisi di . 
nervi di Galli e Capone; con M.G Cavdlli, 
P. Annendola, V. Crociti!, G. Garofalo, N. 
Pistoia Regia di Alessandro Cappone. 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-
pinta. 19 -Tel . 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello. 4 - T e l 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00. Love lettere di R Agurney; con 
Valeria Valeri e Paolo Ferrari. Regia di 
Ennio Coltortl. 

DELIE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 4743564 -
4Q18598) 
Alle 21 00. Casa Matrix Madri Affittanti di 
Diana Raznovich, con Saviana Scalfì e 
Alessandra Casella. Regia di Saviana 
Scali i, 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel 44231300-
8440749) 
Alle 21 00 Marianna Morandi in Donne più 
palco che romantiche scritta e diretta da 
Ciarlalo DI Claula. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 - Tel. 6795130) 
Alle 21 00 Comp Checco Durante rappre
senta É tomaio Romolo dall 'America Re* 
ola di A Alfieri, con Al Alfieri. R. Merlino, 
A Sarchi. 

ELETTRA (Via Capo d'AIrlca, 32 - Tel. 
70S6406) 
Alle 21 00. Anja allo specchio con Laura 
Jacobbl. 
Prima esercitazione fuori luogo con Gior
gio Spazlani. 

EUSEO (ViaNazionale. 163-Tel 4882114) 
Alle 20 30 Un tram che si chiama deside
rio di T. Williams con Mariangela Melato 
Regia di Elio De Capitani. Scene e costumi 
Fernando Bruni 

EUCUDE (PiazzaEucllde,34/a-Tel 8082511) 
Sabato 9 aprile alle 21 00 PRIMA La 
Comp Stabile Tealrogruppo presenta 
Hop là Saltaci sotto commedia con canzo
nette In duo atti di Vito Bofloli Regia del
l'autore 

FLAIANO (VlaS Stetano del Cacco, 15-Te l 
6796496) 
Alle 21.00. Artisti associati presenta Intor
no al letto con V. Ciangottine D Del Prete. 
L Carta, P. Biondi Regia M. Fallucchl 

OHIONE (Viadelle Fornaci.37-Tel 6372294) 
Martedì alle 21 00, PRIMA. Elettra Prod. 
presenta Gianluca Farnese In E severa
mente proibito sognare Mr W. Alien di G 
Grande, con Clama Pandolfi e Maria Ser
rao. Giuseppe Moretti, Andrea De Venuti, 
Carlo Del Giudice Regia di Giorgio Crisa-

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30. C'hanno rotto lo stivate con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T. Zevola, L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 14 - Tel 
8416057*8548950) 
Alle 10.30 Infinito e Se tossi foco con Da
niela Granata e Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 62/A - Tel 

4873164) 
Alle 21.30 Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu ala Due tempi di Dino Verde; con 
Dino Verde. E Berrera e la partecipazione 
di Carlo Molvese. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 • 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra: Alle 21.00. Le Sgarbate in 
Non contatiti*) su di no) con Luciana Fraz-
zetto, M. Cristina Fioretti. Francesca Ro
mana Zanni, Loredana Pronio, scritto e di
retto da P. Maria Cecchini, scene V. Men-
EarelH. costumi R. DI Falco, 

ala Bianca: Riposo 
Sala Nera* Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 14 * Tel 
6833867) 
Giovedì alle 21 00 La Comp. Potestà pre
senta Contrasti di Glustlnlan e Parlamen
to di Ruzante. Regia A Duse, con M Fa
raoni, M.Adorlslo.A Mosca. 

MANZONI (Via MonteZebio, 14-Tel 3223634) 
Alle 21.00 II Baraccone presenta Pigiama 
per sei di M Camoletti; con Silvio Spacco* 
si, Giuditta Saltarmi, Luigi Tani. Fatima 
Scialdone. Piero Careno e con ta parteci
pazione di Marina Perry. Regia di Luigi 
Tani 

META TEATRO (Via Mameli.5-Tel.5895807) 
Alle 21.00. La Compagnia -gruppo '94-
presenta 1938 testo e regia di Giuseppe 
Sollazzo. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - Tol 
485498) 
Martedì alle 21 00 PRIMA. Il maggiore 
Barbara di G B. Shaw. con Glanruco Te
deschi, Patrizia Milani, Leda Negroni Re
gia di Marco Bernardi. 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Alle 21 00 Gigi Protetti festeggia i suoi 30 
anni di spettacolo con A me gl i occhi bis 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -Tel 
68308735} 
SALA GRANDE martedì alle 2100 La 
Comp. Il Pantano presenta II coraggio di 
uccidere di Lars Noren. Regia di Claudio 
Frosl, con Nino Bernardini. G'orglo Tau-
sani, Beatrice Palme 
SALA CAFFÉ alle 21.30. Caterina Costan
tini In II bell'Indifferente e La voce umana 
di Jean Cocteau, Regia di Pasquale De 

- Cristofaro 
SALA ORFEO: martedì alle 21.15. PRIMA. 
Il violinista e Uechen e Frttzchenx di J Of-
fenbach con Rossana Bonatede, Gianluca 
Enna. Agostino Zumbo Regia di Gianni 
Salvo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le. 194-Tel 4865465) 
Mercoledì alle 20-30 Club Teatro presenta 
Servatine di e con Riccardo Caporossi. 

PARIOU (ViaGiosuèBorsi.20-Tel 8083523) 
Martedì alle 21 30 Casa di frontiera di 
Gianlellce Imparato, con M Biderl. G Im
parato, S Collodei.G Savola Regia di Gt-
gì Proietti. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante tn via Siria, 14-
Tol 7856953) 
Alle 21 45 Racconti di E A. Poe Con Ga* 
brlete Tucclmel, Susanna Bucatii, Mimmo 
Strati, Lajal lurl, Alessandro Fabbri 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 163 - Tel 
4885095) 
Alle 20 45 Rossella Falk un Boomerang di 
Bernard De Costa, con Fabio Poggiali, 
scene e costumi di Paolo Tommasi, regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo, 13/A - Tel. 
3611501) 

Alle 21 00 Coop Teatro Scientifico pre
senta Mio Dio, domani ho II provino di U. 
Simonetta con Isabella Caserta e Roberto 
Vandeili RegladiR Vandeili 

QUIRINO (VlaMinghett i .1-Tel 6794585) 
Mercoledì alle 20 45 PRIMA DoktorFran* 
keatetn Junior di G Allolslo e G- Gleije-
ses Con Luciana Tutina, Anna Lisa Cuc-
chiara e Regina Bianchi Regia Armando 
Pugliese. 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
G8802770) 
(Presso Teatro De' Servi) La Cooperativa 
Checco Durante tn È tornato Romolo da 
l'America di Virgilio Fami, con Altiero Al-
l lerl 

SALONE MARGHERITA (Via D je Macelli. 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30. Saluti e taci 2 Con Oreste Lio
nello. Gabriella Labate. Martufollo E con 
la partecipazione di Leo Gullotta Dì Ca
stellarci ePingitore 

SISTINA (Via Sistina. 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Johnny Dorelll in «... ma per 
fortuna e1* la musicala dt I Fiastrl.E Val
ine. Coreografie di Don Luno Regia di P 
Gartnel 

SPERONI {VlaL Speroni. 13-Tel 4112287) 
Giovedì alle 21 00 PRIMA It medico del 
pazzi di E Scarpetta, con Tonino Brugia, 
Sandra Leli. Wilma Pili. Oliva Lucarelli. 
Ugo Flttlpaldl, P Nanni, S lodlce, M Or
landi Regia Sandro Conte 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 • Tel 
303H335-303H078) 
Giovedì allo 21 00 10 Piccoli Indiani di A 
Chrtstle, con Silvano Tranquilli. Gino Gas-
sani, Anna Masullo Riccardo Barbera, 
Bianca Galvan, Turi Catanzaro. Nino D'A
gata. Giancarlo Slsti, Stelano Oppedlsa
no, Sandra Romagnoli RoglaG Sistl 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso. 329 - Ostia 
Udo-Te l 5093539) 
Alle 21 00 Donatella Zapelloni in Le belle 
e le pazze di D Zapeilonl e J Di Pietro 
Regia di Tony Cucchiara 

TEATRO TIBERINO (Via di S Dorotea. 6 - p.z-
.•a della Malva-Tel 5881671) 
Domenica 10 aprilo alle 19 00 Musical co
mico con cena e dopocena Llxall? f ine* 
sauriblle voglie di essere di e con Elena 
Bonelll. Regia MasslmoClnque 

TENOASTRISCE (Via C Colombo - Tel 
5415521) 
Alle 21 00. Gal* Laganà con Rodolfo Laga-
nà 

TORDINONA (Viadegli Acquaspurta, 16-Tel 
68805690) 
Alle 21 00 Laubend. Roberto Cavosi; con 
Claudia Glannotti. Lorenza Indovina Lilia
na Paganini Gianpaolo Poddlghe Regia 
di Giuseppe Di Pasquale 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 
Alle 20 45 La leggenda di S. Gregorio con 
Paolo Poli. Regia di P Poli 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 72/78 - Tel 
5881021) 
Maned ia l le2 l 00 PRIMA Mad ido Marci* 
dorjs e Famosa Mimosa presenta Spetta* 
colo della Fedra di L A Seneca, con Lau
retta Dal Ctn. M Luisa Abaie, F D'Agata, 
C Parodi. Marco Isldorl Regia Mario Isl-
don 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice. 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 -Le Funambules- in Le pled 
sur la savonette con Joseph Collarda e 
Jean Luis Danvoye 
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TEATRO. Tre pièce e un dibattito ispirati a Pasolini in contemporanea sulle scene romane 

HP.P.P. raccontato 
«ciuaccruerato» 
criticato o celebrato 
Ma anche usato 
Si moltiplicano, nel paese e nella capitale - Affabulazio-
ne, Porcile, Litania sulle scene in questi giorni - le rappre
sentazioni, i dibattiti, gli incontri su Pier Paolo Pasolini, le 
sue opere e il modo intenderle, offrirle al pubblico. Ma, 
quest'ultimo, è un tentativo episodico, raro, non corretta
mente «tradotto» dal Manifesto per un nuouo teatro del 
poeta e regista friulano che tendeva a far uscire il «suo» 
teatro dai limiti della rappresentazione ortodossa. 

MARCO CAPORALI 
fai CU ultimi approdi di Pasolini sua rappresentazione, e la fiducia 
andavano verso l'identificazione indiscutibile, ad esempio di Um-
dclla scrittura col gesto meccanico ,•> berto Orsini (protagonista dello " 
dell'operaio, che «contiene Tinte- ì spettacolo) nel valore della teatra- '. 
grazione ma la svaluta di ogni sen- :' lità. Saggiare le possibilità di rap-
so», come scriveva in Petrolio, il 
suo ultimo e incompiuto romanzo. 
Svalutazione che consegue a un 
disincanto, all'irreversibilità della 
messa in valore del mondo delle 
cose, a discapito del mondo degli 
uomini. Di Pasolini non era mai 
stata cosi viva la memoria, nel mol
tiplicarsi di rappresentazioni, di
battiti, incontri. Anche stasera (e 
domani) è la volta di un omaggio, 

; presentazione , di • qualcosa | che 
•7 «per puntiglio» non vuole essere 
'i'-- rappresentato - era ; appunto ; la 

> scommessa di Ronconi. *• -̂  :;-* 
: Scommessa consumata con de- • 
, stinatari, il pubblico degli abbona-
>' ti, : frequentatori abituali; dei » riti ' 
j ; svuotati di senso, dei vuoti involu- ; 
~" cri della «chiacchiera», ossia con i 
£ destinatari a cui Pasolini non si ri-
?:" volgeva: «Il teatro di Parola è un 

alla sala Borromini (piazzale della % teatro completamente nuovo, per-
Chiesa Nuova). dove Meme Perlini ;.'; che si rivolge a un tipo nuovo di 
metterà in scena una poesia in for
ma di preghiera, o di haiku (breve 
componimento giapponese), dal 
titolo Litania. & •->,->, .;-^\j».v,. .•/• > 

Sempre stasera si concludono 
all'Argentina le repliche di Affabu-
lozione, in cui Luca Ronconi deci
samente punta in direzione del 
«tragico», di un Pasolini convinto 
della concreta esistenza di un tea
tro come rito sociale riel.'piénb dei 
suoi Fasti. Che Pasolini debba con

pubblico, scavalcando del tutto e 
•.'- per sempre il pubblico borghese 
- tradizionale». È ovvio che la precet

tistica pasoliniana non va presa al- -. 
': la lettera, e a rileggere oggi il Mani- ; 
< testo per un nuovo teatro ci si im- [ 
batte in asserzioni imbarazzanti, 

; quali ad esempio l'accusa di for- ; 
* malismo a proposito del cosiddet-
' to «Teatro del gesto e dell'orlo», os- ' 
"sia" a Julian Beck e aGrotowski. Ma ' 
come sempre in Pasolini l'ideolo- : 

Pasolini, dopo la vita, difficile anche la memoria 

siderarsi un classico, Ronconi lo ha ? già contraddice la passione, e Ju-
detto in un incontro all'Ateneo con ÌJ lian Beck fu tra l'altro immortalato 
gli studenti, in compagnia di Fede- J; nett'EdipoRe. • ;:-%•- ;. : ,; • ; 
rico Tìezzi, a cui si deve l'appena | Passata la stagione dello scan-
ultimata messinscena di Porcile. In- Sdalo, i «gruppi culturali avanzati; 
contro in cui Ronconi evidenziava •' della borghesia», coloro a cui Paso-
il conflitto tra un teatro, come quel- ' lini si rivolgeva , rimasero i soli de- ' 
lo di Pasolini, che arriva a nega.e la stinatan del «Teatro del gesto e del-

; l'urlo» il quale fruttifica entro la cer
chia dei suoi spettaton, i «gruppi , 
avanzati» appunto, e i non frequen-

. tatori di teatri, a cui il teatro è offer
to in palestre, in fabbriche, in scuo- • 

, le, in sedi destinate a tutt'altro che 
, allachiacchiera.,,'. >,:.. .; ' •-..„.,,J ; 
: •; Certo tali esperienze, grazie al : 
primato assoluto della chiacchiera, 
e alle «ragioni economiche», non • 
hanno più la possibilità di appro
dare nella capitale. È il caso di 
Kaosmos, lo spettacolo che l'Odin 
Teather di Eugenio Barba ha appe-

., na proposto in Italia, a sei anni dal-
l'ultima rappresentazione di grup
po Talabot, senza poter toccare il 

lido dell'Ateneo in cu' era stato an
nunciato. Cosi i «gruppi avanzati. 
della borghesia», i medesimi e in- •_ 
variati a cui Pasolini si rivolgeva,' 

: sono stati costretti ad andarselo a *, 
vedere a Bologna, Bergamo e.Pon- ; 
tederà, città in cui operano'uriiver-

,' sita e formazioni teatrali ancora in 
: grado di agire in direzione della ' 
cultura, dato che il «Teatro del ge
sto e dell'urlo», come quello di Pa-. 
rola, «nasce e opera totalmente ; 
nell'ambito della cultura» (citando * 
ancora dal Manifesto di Pasolini). ' < 

Ciò non toglie che l'Ateneo d i ; 

Roma resti ancora uno spazio 

d'eccezione, in cui talora ci si sot-
-: trae alla chiacchera, e alla trasfor

mazione in chiacchiera di quel che 
• nacque come suo rifiuto. Lo dirho-
« stra Porcile, in cui Tiezzi e i suoi èc-
• celienti attori hanno compresp.che 
• l'ironia, l'irrisione, la levità eì'astra-
', zione parodica, possono ancora ri

dare vita a verità e a sofferenze vi
scerali ed etiche. «Lei vuole veder-

. mi annegare/ in un mare di ridico
lo! lo non posso, / da quando son 

• : nato, parlare sul serio...», dice il Pa
dre in Affabulazione. E la ragazza 
del figlio gli risponde- «Non parli né 
per scherzo né sul seno1» 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell'Unità" via Due Macelli 23/13. 

La Federazione 
romana del Pds 
precisa sul voto 

In relazione all'articolo «Progressi
sti, dopo il KO si apre la caccia al
l'errore» pubblicato nella cronaca 
di martedì 30 marzo, vorrei chiarire 
alcune cose che a mio parere non 
sono riportate compiutamente. In 
particolare non ritengo affatto che 
l'argomento principale della no
stra riflessione, dopo la sconfitta 
elettorale,,, sia ; la 7 forma-partito. 
Quest'ultimo è solo uno dei temi di 
un'analisi generale molto impe
gnativa per capire le ragioni di fon
do sociali e culturali che hanno de- ' 
terminato quel voto. Il Pds, d'altra 
parte, ne sta già discutendo sere
namente e attentamente. Sarebbe. 
assurdo, oltre che sbagliato, cerca
re ragioni organizzative a una 
sconfitta politica. Quanto alle «sof
ferenze» personali, l'improduttività 
di certi aspetti del lavoro politico è 
cosa nota e non certo nuova. Fin 
quasi banale. Personalmente non 
ho motivo per patirne più del ne
cessario. Invece non mi sfugge l'u
tilità del lavoro che tufi abbiamo 
svolto nonostante la sconfitta e so
prattutto la capacità organizzativa 
dimostrata dalle sezioni del pds e 
dai circoli progressisti di svolgere 
un grande lavoro capillare di con
tatto coi cittadini. ••.«•••<^.-:,\- •:'•?$.;' 

' . ' ' . : • . RobertoMorassut 

Multe a chi sporca 
Commercianti 
d'accordo con Rutelli 

Spessoanoicommercianti ed arti
giani, gente di marciapiede, capita 
di dissentire con le autorità comu- : 
nali e con il Sindaco. Questa volta, '., 
con grande entusiasmo, vogliamo f. 
plaudite all'ordinanza ,• di Rutelli % 
che ha avuto il coraggio (tanto più )•• 
che è un ambientalista) di dire ba- :?\ 
sta alla violenza antigienica degliu;' 
sporcaccioni della città ed in parti- ^ 
colar modo contro l'incivile malco- ; 

stume degli escrementi dei cani 

che, in molti quartieri è diventata 
cosa sconcertante. Bravo al nostro 
primo cittadino romano che ha im
posto la paletta ed il sacchetto ai • 
proprietari dei cani: chi ama i cani 
deve darsi anche una coscienza 
ecologica ed igienica, e chi non 
vuol sentire, sentirà bene con le 
multe salate. Fino a questo mo
mento, infatti, la «pupù» di cani ve-

* niva rimossa dai marciapiedi solo 
da noi commercianti ed artigiani. 

,. Siamo d'accordo con la sua corag
giosa decisione, Sindaco Rutelli. ; .-

Un gruppo di commercianti 
ed artigiani della 1* 
e 2" Circoscrizione 

Pernotti uffici 
sono già aperti 
il pomeriggio 

In riferimento all'articolo pubblica
to, sulla pagina 22 de l'Unità di cui 
si allega copia, riguardante il pro
getto pilota di Mariella Gramaglia, \ 
incaricata dal Sindaco Rutelli di " 
occuparsi degli orari della città e 
dei diritti dei romani, si partecipa 
che i seguenti uffici Postali espleta
no, già da tempo, i servizi banco
posta (versamenti in c/c postale, 
pagamento pensioni, emissione 
vaglia, - emissione riscossione ri
sparmi ecc..) nell'orario pomeri
diano: -:V- ..-. . • - - • :-V;-:. 
Roma Appio, Roma Aurelio, Roma 
Belsito, Roma Eur, Roma Montesa-
cro. Roma Nomentano, Roma Pra- : 
ti, Roma Tiburtino Sud, Roma Tor-
pignattara, iRoma Trullo, ;Roma ' 
V.R., Roma succ. 4, Roma Succ. 37, 
Roma 4 7, Roma 62. 

L'orario in atto dei servizi banco
posta nei sopraelencati uffici è dal
le ore 8.25 alle ore 17.30 restano 
invece aperti fino alle ore 19.30 per 
il servizio postalettere (spedizione 
corrispondenza, accettazione tele
grammi e vendita francobolli). .' 

Si - prega - codesto organo di 
stampa di voler pubblicare quanto 
sopra esposto, al fine di una correr- : 
ta informazione da rendere al citta
dino romano.'" ..'—---~-....', •". 

Distinti saluti. 
.. • / p . Il Direttore Provinciale ' 

del 3* reparto Dottoressa 
Giannini Marisa 

AGRITURISMO. Nel Viterbese le aziende più organizzate e ricettive per escursioni e gastronomia 

In aumento le braccia «prestate» airagrioolliira 
Leggi 9 indirizzi 
per tornare nei campi 

PAOLO PMCINTIKI 

fa Nato qualche decennio orsono 
come attività integrativa, l'agrituri
smo negli ultimi anni si è comple
tamente trasformato capovolgen
do l'originaria caratteristica. E oggi 
è diventato l'attività principale di 
molti operatori del settore. Questa 
nuova situazione crea anche dei 
problemi, come ha osservato il di
rettore della associazione naziona
le Agriturist Lo Surdo, e richiede un 
adeguamento legislativo sia a livel
lo nazionale che regionale. L'a
zienda agrituristica non è più sol- ' 
tanto il luogo di campagna dove . 
poter gustare i prodotti del posto ; 

ma è diventata in molte situazioni ; 
una struttura che potremmo defini
re turistico-ambientale. Calandoci 
in particolare nella realtà della no- ; 
stra regione si possono verificare 
alcune esperienze interessanti, so
prattutto nel viterbese, dove alla 
classica ospitalità con servizio di 
pensione, si sono affiancate attività •'• 
ncreative finalizzate alla conoscen
za del territorio circostante. 3̂ ;; : . ; , , 

Le principali attività sono quelle 
escursionistiche (a cavallo, a pie
di, in canoa o in mountain-bike),,. 
abbinate all'organizzazione di cor-
si quali apicoltura, tessitura, cucina 
naturale. Altre aziende, sfruttando j 
la vicinanza di una riserva naturale 
o di un parco, organizzano campi 
scuola o le cosiddette settimane ; 
verdi. Esempio interessante è quel- '• 
lo della cooperativa Elee di Ac- '• 
quapendente (Vt), che si giova' 
della bellissima riserva naturale del ; 
monte Ruteno per approntare qua
lificati pacchetti-didattici da prò- • 
porre alle scuole. Purtroppo nel La

zio - ce lo conferma Lo Surdo - la 
realtà agrituristica è ancora molto 
arretrata, stiamo intomo alle 70 

-, aziende censite, : concentrate in 
;• massima parte nell'estremo nord 
• della regione dove le caratteristi- ', 
i che del paesaggio rurale sono affi
eni a quelle della bassa Toscana 
:. Alla base di una cosi esigua dif-
• fusione c'è soprattutto una voca
z i o n e paesaggistica che, eccezion 
;; fatta per le zone montane, non è 
: certo all'altezza di altre regioni ita-
'•' liane dove il processo storico-cul-
1 turale ed economico ha determi
nato meno abbandono e degrado 

' della realtà rurale. Oggi con lo svi
luppo del turismo-natura, l'istitu-

" zione di riserve naturali e la sem
pre più diffusa tracciatura di per
corsi escursionistici sia collinan 
che di montagna, anche la nostra 
regione potrebbe diventare terreno 

'•• fertile per allargare offerta e rice
zione agrituristiche. ••>••:. 

.- • Lo scetticismo di molti operato
ri, che in passato avevano rifiutato 

, l'idea di integrare con la ricezione 
•;'• turistica l'originaria attività agrico

la, potrebbe essere superato se le 
associazioni di categoria e le istitu-

' zioni riusciranno a valorizzare un'i-
: dea di agriturismo sempre più le

gato al recupero e alla valorizza
t o n e del paesaggio. Una valoriz

zazione che passa attraverso Por-
•' ganizzazione di pacchetti turistici '; 

nei quali le attività ricreative all'aria 
aperta debbono avere un valore 
predominante rispetto al passato. 

La normativa in questo senso 6 
venuta incontro agli operatori sta
bilendo che l'attività agricola di 

Cini della 
Pieve 

Fabbro 

L'agriturismo è regolato da leggi nazionali e 
regionali (leggequadro 5/12/1985 n. 730 e 
1S/4/1988 n. 21). ma un interessante ed -• 
esaustiva guida di carattere tecnico giuridico è 
senz'altro II testo «Agriturismo» di Francesco M. 
Agnoli (edizioni Edagrlcole). In questo volume 

' dopo un'ampia parte generale, in cui vengono 
Illustrate tutte le possibili problematiche, " 
vengono riportate Integralmente tutte le leggi 
che riguardano II settore. Chiunque volesse 
Intraprendere un'attività agrituristica, dovrebbe 
iniziare dall valutazione sulla vocazione storico 
paesaggistica del territorio in cui ricade 
l'azienda e comunque può per Informazioni 
presso una delle tre associazioni di categoria: 
l'Agriturist (tei. 06-6852342-68521), Turismo 
verde (06-36110Sl),Terra Nostra (06- -
4682368). Ulteriori informazioni presso gli - -
uffici pubblici della regione Lazio, assessorato 
Agricoltura e foreste, via Rosa Raimondi : 

Garibaldi, 7 (06-5123929-5135714). Perl 
fruitori dell'agriturismo va ricordato che ogni 
anno le tre associazioni pubblicano proprie 
guide che possono essere acquistate anche 
presso le librerie. Ecco Invece qualche Indirizzo: 
Cooperativa Elee, via Campo Boario 2,01021 
Acquapendente (Vt, 0763-733642, riserva ,; ' 
naturale di Monte Ruteno); Podere Santa -> 
Cristina, BagnoreglofVt, 0761-288298); v 

Podere La Pesca, Posta Fibreno (Fr, 0776-
887141-06-86200678, riserva di Monte 
Ruteno). 

un aziende! a^ntunstica può rende
re anche solo il 25'u dell'intero fat
turato Inoltre le leggi fiscali hanno 
consentito ulteriori ? agevolazioni ' 
proprio per chi è intenzionato a in
traprendere • quest'attività •; gratifi
cante e a diretto contatto con la '•-• 

: natura. ••. -, ••::.:• -• ••:•. • •••'Q. :••'_. 
Una novità positiva è lo sviluppo • 

di una rete sentieristica regionale • 
che, parallelamente al progetto del : 

sentiero Italia, comincia a coprire :' 
le aree più interessanti sia collinari 
che montane determinando una : 

pratica sempre più diffusa del turi
smo all'aria aperta. Questo feno
meno rappresenta senza dubbio 
una ricaduta favorevole sulle strut
ture agrituristiche che si trovano a 
ridosso dei territori interessati alla 
rete pedonale. - r •• v 

Esempio ottimale di integrazio
ne tra aree protette, sentieri natura,' 
didattica ambientale e agriturismo 
e senz'altro quello, sopra accenna
to, della cooperativa Elee di Ac-

' quapendente (Vt). In questo caso 
i soci della cooperativa gestiscono 

tutti i servizi della riserva naturale 
di monte Ruteno e hanno a dispo
sizione tre casali ristrutturati. 

I pacchetti proposti vanno dai 
week-end lunghi con escursioni a ' 

' piedi o a cavallo, fino alle settima
ne verdi indirizzate soprattutto ai 
ragazzi. Simpatiche sono le propo-

•; ste di soggiorno in cui si imparano ; 
: a riconoscere funghi, erbe e piante 

dedicando molto spazio alla risco-
: perta delle antiche pratiche di fisio- ' 

terapia e all'uso di erbe e piante 
selvatiche nell'arte culinana locale 

«Paganini» è un uomo sulle punte 
È Vladimir Derevianko, celebrato ballerino russo, già In 
prima Bla nella compagnia del Bolshoi di Mosca e da più 
parti considerato all'altezza, per talento, musicalità e , 

: leggerezza acrobatica, al leggendario Nijnsky. Da dieci i 
anni Derevianko-direttore del ballo dell'Opera di Dresda-

• 6 cittadino romana ma nella capitale Italiana non si è mal 
esibito. Lo farà per la prima volta II prossimo 13 aprile ir 
(repliche il 15,16,17 e 20) e al teatro dell'Opera dove 
Interpreterà II balletto «Paganini-, coreografia ricreata 
appositamente per lui dal famoso Vladimir Vasslllev.: 



:cpl CPL CONCORDIA 

L'ALLEATO 
PIÙ' SICURO 

PER IL GOVERNO 
DEL GAS 

Concordia IMO) v 
V U A . C i . n J I } « - T » l 0S3S/SS142 

spi CPL CONCORDIA 

L'ALLEATO 
PIÙ' SICURO 

PER IL GOVERNO 
DEL GAS 

Concordia IMO) 
Via» . Grandi 19 Tel 0S35 / 5r. 1«2 

Allarme per falsificazioni di studi clinici su casi di tumore alla mammella 

Usa, dati-truffa sulle terapie 
• Bugiardi7 Si bugiardi anche 
quando sono in ballo le speranze la 
vita stessa delle persone Negli Stati 
Uniti e in Canada migliaia di donne 
operate di tumore alla mammella con 
un nuovo tipo di intervento conserva
tivo del seno temono di non essere 
state curate nel modo più efficace e di 
correre un maggior rischio di ncaduta 
nella malattia X opinione pubblica si 
sente tradita nella sua fiducia per la 
prestigiosa ricerca medica statuniten
se e a ragione nelle ultime due setti
mane è emerso infatti che una parte 

dei dati di due fondamentali studi cli
nici del 1985 e 1989 sulla terapia del 
tumore della mammella sono itati fal
sificati Tanto che 1 oncologo Bernard 
Rsher 75 anni eminente chirurgo 
dell Università di Pittsburgh è costret
to a rassegnare le dimissioni da diret
tore del progetto di ricerca sul tumore 
della mammella che dalla mota degli 
anni Settanta a oggi ha coordinato in 
decine di studi clinici i contnbuti di 
5 000 medici di 484 ospedali america 
ni e canadesi Ed è solo a quanto pa
re la punta di un iceberg In un inter-

Inchiesta 
su plagi 
e manomissioni 
nelle università 

EMMA TRENTI PARODI 
APAGÌNAB 

vis'a al nostro giornale I espe*rta Ui 
bioetiea Judith Swazcv direttrici dei 
1 Acadia lnstitutc di Bar H irbor nel 
Maine e autrice della prima ampia in 
chiesta governativa sulla diffusione 
della (rode nel mondo accademico 
americano ha confermato ehc i com
portamenti disc lesti sono molto più 
diffus di quanto si pensi dalla fabbri 
cazione manipolazione od omissio
ne di dati al plagio alla copertura di 
frodi altrui allo sfruttamento indebito 
di persone e risorse pubbliche Ali in 
chiesta di Judith Swazcv hanno parte 

cipato protetti dall anonimato 2 U00 
professori e 2 000 studenti di I icoltà 
americane di chimica ingegneria mi 
erobiologia soc lologia tra il G e il 10 
di essi hanno dichiarato di essere al 
corrente di plagi e filsificizioni effet
ti! ite da docenti e ben il Ai dei prò 
fessuri conoscono colle ahi che sfrut 
tano pei tornaconto personale le 
strutture e i fondi dell università Via 
pochissimi sono disposti a denuncia
re questi latti per paura di iitorsioni 
sulla propria camera 

Quella necessità 
di appartenenza 

P A O L O C R C P E T 

L A SENTENZA dei giudici in
glesi era da tempo annuncia
ta in quel paese i bambini 
hanno da oggi meno anni per 
esserlo la loro età, evolutiva si 

_ _ ferma prima Per qualcuno si 
tratta solo della logica estensione al diritto 
delle conseguenze della straordinaria e 
veloce trasformazione in atto nella nostra 
società (nel senso che non riguarda solo 
quella inglese ma più in generale il mon
do occidentale) la maturazione psicolo
gica (Vale a dire quanto costituisce I Iden
tità affettiva e relazionale del soggetto) 
tende a anticipare sempre più i suoi tem
pi Per convincersi basterebbe pensare al
la sessualità o al grado di abilità cognitiva 
che il bambino riesce oggi a esprimere , 

Tuttavia una prima riflessione nasce 
proprio dalla parzialità di questo ragiona
mento Un individuo non raggiunge la 
propria maturità solo attraverso il perfe
zionamento del suo equilibrio psicoaffet-
trvo ma anche attraverso il completamen
to della sua identità sociale E se possia
mo concordare che la maturazione psico
logica stia seguendo tempi sempre pia ra
pidi e concitati, non altrettanto si può'dire 
di quella sociale Al contrano i ruoli so
ciali -quindi le possibili vie di formazione 
dell identità - tendono ad essere sempre 
più procrastinati, tanto che il fenomeno 
dell adolescenza protratta fino a trenta 
trentacinque anni sta diventando una del
le caratteristiche più sconcertanti delle so
cietà post-industriali La dipendenza eco
nomica e sociale cui sono costrette intere 
generazioni di giovani, non solo compor
ta e induce inevitabilmente anche una di
pendenza culturale (in questo senso le 
culture giovanili rischiano di essere sem
pre più dominio e riflesso dei valori esi
stenziali degli adulti), ma determina so
prattutto un vuoto esistenziale che chia
merei «necessità di appartenenza» Sono 
anzi convinto che questa forbice che ten
de ad allontanare ì tempi della maturazio
ne psicologica (accelerata) da quella 
sociale (rallentata) costituisca un fattore 
di perversione e di accrescimento 

&Wmm^^ ^ ^ r ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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Datila A alla Z il dizionario del futuro 

Calcio & affari 

Grandi banche 
nel pallone 
Calcio e banche un rapporto tormentato La 
crisi economica che ha messo in ginocchio an
che il football italiano ha ndisegnato il centro 
del potere Oggi, t grandi burattinai del calcio 
sono gli istituti bancari I casi Roma Napoli e 
Tonno 
A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I A PAGINA I O 

Il libro di «Cosa Nostra» 

Così si diventa 
uomini d'onore 
Come funziona la mafia, come si entra a farne 
parte, il suo linguaggio, in che modo vengono 
gestiti ì rapporti con la politica, lo Stato, la mas-
sonena E questa la struttura di Autobiografia di 
Cosa Nostra un libro curato da Giuseppe Cal-
darola 
G I U S E P P E C A L D A R O L A A PAGINA 2 

Aperta la tournée mondiale 

Trionfo a Miami 
dei Pink Floyd 
Cinquantamila persone e successo strepitoso 
al monumentale concerto dei Pink Floyd a Mia
mi, prima tappa del tour mondiale Un revival 
psichedelico con vecchi brani e canzoni dal 
nuovo disco, The Divistoti Bell II gruppo sarà 
in Italia a settembre 
A L B A S O L A R O A PAGINA 6 

L A STRADA verso le autostrade informati
che non è solo lastricata di cavi a fibre ot
tiche centraline, satelliti geostazionari 
Per camminarvi sopra (chi potrà vorrà e 

soprattutto troverà un senso per tarlo) occorrerà 
anche familiarizzare con un linguaggio nuovo o 
parzialmente nuovo Cosi come è accaduto per 
I automobile (chi avrebbe parlato cento anni fa 
di colpo di frusta carburatore turbo carreggia
ta7) o ti telefono (che cos era, nel secolo scor
so, un centralino') anche il nuovo uso della te
lematica massificata richiede elasticità linguisti
ca Naturalmente imperniata sulla lingua veico
lare internazionale 1 inglese Forse i termini na
zionali spunteranno ma avranno probabilmen
te vita effimera Calcolatore elettronico e usato 
solo marginalmente tutti parlano di computer 
(odiPc) in Francia il termine télécopieur indi
ca il fax ma se 1 usate con un parigino rischiate 
di non essere capito -

Forti di questa supremazia i redattori del Wall 
Street Journalhanno voluto pubblicare un dizio
narietto dei termini del nuovo linguaggio a tratti 
ancora ostico della telematica di massa E I ha 
fatto con questo avvertimento al lettore «Vuoi 
gridare loro che se ne vadano via ma non puoi 

R O M E O 

farlo C il futuro e tu potresti anche riuscire ad 
abituatilo Poco rassicurante lo ammettiamo 

Ecco comunque alcuni dei termini del glos
sario 
- Advanced televisori (Alo) termine che unisce 
sia le televisioni nd alta definizione sia gli appa 
recchi a grande formato 
- Air mouse un apparecchio molto più sosfisti-
cato di un normale telecomando Permetterà 
ma solo tra diversi anni di intervenire peresem-
pio chiedendo maggion informazioni solo su 
un punto del teleschermo 
- Analon alternativo a digit ile e un sistema or
mai superato per immagazzinare o trasmettere 
informazioni II suo problema e che la qualità 
diminuisce man mano che ci si allontana dalla 
fonte di emissione 
- Blenda la combinazione d> differenti mezzi di 
comunicazione come video grafica computer 
ecc 
- Coment tutto qui Ilo che servirà a riempire i 
500 canali che promettono gli operatori via ca
vo 
Conveniente frutto de Ile nuove tecnologie che 

• A S S O L I 

sfumano le differenze tra editoria telecoinum 
(.azioni elettronica di consumo computer e 
spettacolo 
- Cvberpork i tinanziameriti pubblici che vanno 
agli operatori delle autostrade informatiche 
che hanno gli agganci giusti 

Dark hbei la parte d di cap tota de i sistemi a 
fibre ottiche che non e usata Malgrado I au 
mento esponenziale delk trasmissioni finora si 
utilizza solo lo 0 1 delle capacita 
Digital il sistema pei immagazzinare otrasmet 

lere in'ormaziorn ndueendole a sene di uno i 
zeri Un i volta immagazzinate con questo sistt 
ma le voci in una conversazione telefonica irai 
sica e immagini diventano compatibili e posso 
no esseri trasmesse sulle autostrade informati 
che 

Fui' niotton video I i trasmissioni si md ini i 
10 fotogrammi al secondo 

Head uni un punto eli ongine in una rete il 
centro di distribuzione d i cui partono i collega 
menti via cavo 

Hmh di fu littori tetevision (lidi) il sisteni i ae! 
aita risoluzione ehc olile imm igmi con un i 
quali'a da due a quattro .olte migliore di C|in 11 i 

ordinari i 
Internali! il pioeedimento elettronico a due 

v le c'ie permette al telespettatore di scegliere tra 
una sene di eontentiton di internazione spetta 
colo istruzione e acquisti a distanza 

\1ultiriKdia I unione di diversi mezzi di infor
mazione audio video dati in un singolo pro
dotto o servizio 

Vai aiutoi il sollvv ire che pcimette di muoversi 
e seegheic ili interno dei servizi interattivi 

Servi r il sisti ma computerizzato in cui imma 
gazzin ire film o iltn piogrammi o dati e poi tra
smetterli quando il telespettatore li chiede 

Situai ojiit/Jie-^ion gli ìppaiah e il software 
pei eompnmere informazioni - suino esse un 
lilni o un coneeito legistrato e poi trasmetterle 
Il tutto viaggia comi se fosse compri sso al inter
ni eli un tubo e cpi indo ne esce torna alla sua 

dimensione normale 
Video un diniand il sevizio che permette al te

le spett itene di venie re il programma o il film che 
vuole quuiiclovuolce pcrquanle volte vuole 

Spavc ntatr? Ma vi ì se proprio non dovete ta
volarci ce in questo caso t irete un corso apposi
to probabilmente) tuli al più vi potrebbe capi 
tare di dover oieìinare una pizza e non riuscirci 
Il quel caso il maninle pie ve de usare le gambe 

Il mondo dei media 

Chiude in Germania 
la tv intelligente 

a BE.RL1NO Ogni giorno perdete mille cellule ce
rebrali Salvate le altre1» Era questo uno degli slo 
san con cui poco più di un anno fa fu lanciata 
remittente privata «Vox» la «tv intelligente oravit 
urna di quello che viene presentato come il più 
grave fallimento del mondo dei media tedeschi 
degli ultimi decenni A fronte di perdite stimate tra 
350 e 600 miliaidi di lire «Vox appartenente al 
colosso multimediale Bertelsmann non è andata 
il di la dell uno-due percento dello share Da oggi 
e in liquidazione dopo un anno di spcnmentazio 
ni piaciute più ai critici che non al pubblico La ti 
vu commerciale tedesca commenta il quotidiano 
•Frankfurter Rundschau segue lo schema tele 
film serial e sport mentre su Vox si parlava e si 
facevano -troppe e troppo costose produzioni 
ongmali Lemittcnte eia chiusa in una concezio
ne elitana sintetizza Die Welt» «Vox una tv che 
àvmà una propna estetica e che faceva autoiro 
mi senve invece la Frankfurter Mlgemeine 
Questo fallimento e tragico per tutti quelli che 
hanno sempre creduto che la cultura possa aver 
spazio in telev isionc» afferma il quotidiano «Faz 
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NARRATIVA 
ORESTE PIVETTA 

V|aggio in Italia 
// mare non bagna 
Napoli 
Viaggio non elettorale Dagli orron 
di Napoli Anna Maria Ortese ha 
conosciuto quest anno una clamo
rosa e tardiva fortuna con il suo 
«Cardillo addolorato > Adelphi op
portunamente nprende adesso «Il 
mare non bagna Napoli» che risa
le al 1953, incontro della senttnee 
con la città devastata dalla guerra 
Il p*imo quadro racconta del gior
no in cui la bambina Eugenia si 
mette gli occhiali metafora della 
cecità del vivere e della tragedia 
della scoperta Senza sogni 

Viario InJM1.? 
Il mare bagna ' 
Napoli 
L addolorata Napoli del malaffare 
e delle tangenti si stava conse
gnando s era consegnata Le fac
ce sconsolate dei truffaldini che 
I avevano fottuta ormai campeg
giavano su tutti i giornali Ah che 
goduria che gioia che libidi
ne Maremare Maresalato Mare 
che mi entri dappertutto anche se 
non mi bagno anche se non ven
go dentro di te Sono citazioni da 
«Un Messico napoletano» (Feltri
nelli) di Peppe Lanzetta autore di 
cabaret di testi per le canzoni di 
Bennato e di Pino Daniele di rac
conti (.«Figli di un Bronx minore») 
«Un Messico napoletano» è stona 
di prostituzione e di droga Senza 
speranze 

ŷ ^Mp.̂ .n.M.p.Y.0. 
L'obbligo 
di sorridere 
Ennio Flaiano nel suo «Diano not
turno» (npubblicato da Adelphi) 
racconta di una rivista di propa
ganda comunista della Rdt Ger
mania dell Est, dove aveva visto so
lo fotografie di operai somdenti E 
conclude'Orwell ha sbagliato mo
strandoci in «1984» sotto la dittatu
ra una umanità tetra e spaunta La 
condanna a sorridere è più feroce, 
insopportabile agghiacciante di 
quella ideata dallo scnttore ingle
se Flaiano è morto da verit'anni Si 
è perso i nostri ridenti anni Ottanta 

Vecchio e nuovo 
Guadagnare 
e comunicare 
«lo ho più soldi di te e quindi valgo 
di più' afferma uno sciocco «lo 
parlo meglio di te e quindi sono su
pcriore» sostiene un altro sciocco 
II pnmo è più ricco, il secondo più 
eloquente Tu però non sei ne 
soldi né parole Lo dice Epitteto fi
losofo greco presentato a cura di 
Dino Basili negli Oscar Mondadon, 
collana Piccoli Saggi Sapienza 
greca contro gli affaristi e i comum-
caton Avrebbe osato altrettanto 
Epitteto alla fine del secondo mil
lennio' „ 

Vecchio e nuovo 
Pensare ' 
anche agli altri 
Anche Thomas Nagel, ben più re
cente filosofo americano (ricor
diamo il suo fortunatissimo «Una 
breve introduzione alla filosofia»), 
sembra molto «vecchio» quasi 
quanto Epitteto quando si chiede 
se si può essere altruisti (nel suo 
ultimo lavoro tradotto in Italia «La 
possibilità dell altruismo» il Muli
no, che nsale in realtà agli anni 
Settanta) Ali altruismo Nagel as
socia ogni comportamento moti
vato dalla convinzione che qual
cun altro cosi avrà dei benefici o 
eviterà dei danni Nagel è ovvia
mente possibilista la natura uma
na è tale da lasciar spazio alla mo
ralità e ali altruismo Ma gli uomini 
non sono per questo «buoni» sono 
invece «complessi» e quanto siano 
buoni dipende dal prevalere di 
una concezione su un altra La sto
na passata non invita certo ali otti
mismo e il presente non incorag
gia Spenamo nella «complessità» 
parola chiave della modernità di
ce Nagel che sembra inguanbil-
mente «ottimista» I «cattivi» che so
no in maggioranza non si preoc
cupino Se la loro natura buona 
viene a galla accendano la tv ci 
sono mille salotti che presentano il 
male altrui e mettono al riparo da 
ogni rischio di altruismo Senza 
cuore 

Romanzi 
La forza 
dei sogni 
Giuseppe Conte sul reggimentale 
•Giornale» spiega che il romanzo 
italiano è in cnsi perchè la nostra 
letteratura reclinata sulla realtà 6 
lontana dal mito dalla metafisica 
dalla forza di sognare Berlusconi 
fa già romanzo 

IL LIBRO. I quattro grandi pentiti raccontano riti e miserie dell'organizzazione criminale 

Un'autobiografia 
I quattro grandi pentiti raccontano 
come funziona la mafia, chi 
comanda, come si entra a fame 
parte, qual è II suo linguaggio. In 
che modo vengono gestiti I 
rapporti con la politica, con lo 
Stato, con la massoneria, con gli 
amici In grado di «aggiustare» le 
sentenze. È questa la struttura 
portante di «Autobiografia di Cosa 
Nostra», il libro curato da Gluseppo 
Caldarola, vicedirettore vicario 
dell'Unità, che esce per le edizioni 
Theoria (130 pagine, L16.000). Il 
volume, che si apre con una 
intervista a Luciano Violante, 
presidente della Commissione 
parlamentare antimafia Ano alla 
vigilia delle elezioni, percorre In 
modo agile e preciso gli aspetti 
essenziali, ed anche quelli più 
curiosi tratti dall esperienza 
quotidiana, della vita 
dell'organizzazione mafiosa, e si 
basa sulle-deposizioni rese davanti 
alla Commissione da Tommaso 
Buscetta, Antonio Calderone, 
Leonardo Messina e Gaspare 
Mutolo. I testi sono satJ selezionati 
e montati per temi e con capitoli 
brevi In modo da rendere la lettura 
molto rapida, ritrovando 
Immediatamente 1 punti che si 
desidera approfondire. I rapporti 
gerarchici, I collegamenti con 
magistrati e politici, grandi e 
piccoli, 1 riti di iniziazione (a 
proposito del quali abbiamo 
estratto lo pagine che 
pubblichiamo qui sotto) fino alle 
Ipotesi sulla mafia del futuro. Un fatiscente palazzo della vecchia Palermo 

Il galateo di Cosa Nostra 
QIUSEPPE CALDAROLA 

• Una organizzazione criminale 
cosi antica che ha cambiato pelle 
tan'e volte, si regge anche su rego
le certe Sono leggi che governano 
I adesione - quasi sempre conta 
I ingresso per tradizione familiare 
- il modo di stare nell associazio
ne cnminale le formule del giura
mento il sistema dei valori e il suo 
mutamento - per esempio molto è 
cambiato dopo 1 impetuoso arric
chimento dovuto ai traffici di droga 
- fino alle più elcmentan regole 
che governano le relazioni tra i sin
goli rnembn e i capi con al centro 
la stonca figura del padnno Si sco
pre cosi che in Cosa Nostra si può 
essere affiliati o combinati che 
I uomo d onore messo ai margini è 
«posato» ma che il singolo non ha 
possibilità di «dimettersi» Cardine 
del rapporto tra I organizzazione e 
il mafioso è la disponibilità assolu
ta a commettere delitti in partico
lare omicidi che per tradizione non 
dovrebbero essere delegati a killer 
esterni 
Fin da bambino 
Messina Non 6 che uno si alza la 
mattina e dice «Da oggi faccio par
te d Cosa Nostra» è un tipo di at
teggiamento Ti seguono fin da 
bambino ti crescono ti allevano ti 
insegnano a sparare a uccidere a 
mettere le bombe sei un robot sei 
uno destinato ( ) In Cosa Nostra 
il pnmo approccio è quello di «av
vicinati» dopo un penodo di avvi
cinamento che può durare uno 
cinque o veni anni dipende dalla 

persona qualcuno ti inoltra e ti di
ce che è amvata 1 ora di entrare a 
far parte di Cosa Nostra Tuttavia 
già quando ti chiamano tu sai che 
quella è Cosa Nostra sai dove stai 
entrando anche perché tu hai ser
vito per dieci anni questi uomini 
Il padrino - , . » . , 
Messina 11 padrino ù quello che ti 
punge il dito Quando entn trovi 
tante persone riunite La persona 
che ti ha guidato che ti ha osserva
to per conto della famiglia, si mette 
dietro di te e ti dice di scegliere un 
padrino Ognuno sceglie il suo Ce 
chi 6 molto furbo e per padnno 
sceglie il personaggio cioè e è chi 
sceglie il rappresentante o il capo-
mandamento (ma sono tutte can-
che che non durano una vita) Co
minciano a illustrarti tutti i proble
mi ma nessuno ti spiega le regole 
di Cosa Nostra Queste ultime van
no interpretate devi intuirle da so
lo te le spiegheranno poi a poco a 
poco Quando hanno punto me 
ero dinanzi alla provincia di allora 
di Caltanisetta La provincia era 
riunita cerano i mandamenti il 
rappresentante il sottocapo e al
cuni uomini della mia famiglia 
Con il padnno alle mie spalle mi 
sono rivolto alla provincia mi sono 
state suggente parole da dire mi è 
stato posto in mano un santino 
bruciato e dopo ho pronunciato 
queste parole «Come brucia que
sta carne e come brucia questa 
carta deve bruciare la mia carne se 
tradisco Cosa Nostra» Con il san

gue uscito dal dito punto viene im
brattato un santino che poi viene 
bruciato ( ) Di solito in questa 
circostanza si fanno regali sostan
ziosi Quando le famiglie contano 
dalla riunione si esce quasi ricchi 
(si possono ricevere cento o due
cento milioni oppure cinquanta o 
dieci ocmquemiliom dipende dal--
la portata e dalla ricchezza della 
famiglia) 
Il bacio mafioso 
Presidente Nell organizzazione è 
cambiato qualcosa' 
Calderone Dopo il 1978 le cose mi 
amvano molto filtrate Un cambia
mento riguarda per esempio il fatto 
che non ci si dovesse più baciare 
( ) Se incontravo un uomo d o-
nore lo baciavo ( ) la commis
sione regionale aveva deciso che 
non ci si dovesse più baciare per
ché si trattava di un segno attraver
so cui la polizia poteva nconoscer-
ci 
Lei.volovossia? 
Presidente Vi davate del lei' Suo 
fratello dava del lei a Michele Gre
co' 
Calderone No del tu 
Presidente Ira di voi usavate il tu' 
Calderone No o del lei o del vos-
sia 
Presidente Dava del lei a Liggio' 
Calderone No del vossia Lo chia
mavo professore come lo aveva 
soprannominato mio fratello 
Presidente Che differenza c e tra 
lei e vossia7 

Calderone Ce una differenza 
enorme si usa il lei per un uomo 

qualunque come un impiegato 
mentre con un uomo di nspetto si 
usa il vossia vossignona che può 
essere considerato come un «ec
cellenza» 
Ho cominciato così 
Presidente Quando ò stato fatto 
uomo d onore' 
Buscetta Credo nel 1946 Ero mol
to giovane direi'bambino Si man
davano dei big'ietc per tutte le fa
miglie e per tutta la Sicilia per sa
pere chi aveva da dire contro il gio
vane proposto per diventare uomo 
d onore Negli anni Ottanta ades
so si la uomo d onore chi sa spa
rare mentre prima e erano valori ' 
più morali Non era necessario che 
sapesse propno sparare era ne
cessario che ci fossero quelli che 
sapevano sparare ma per essere 
uomo d onore non era necessano 
Sono stati fatti uomini d onore av
vocati dotton ingegnen pnncipi 
Questi non vanno a sparare e non 
andavano a sparare Erano fatti uo
mini d onore perché servivano alla 
causa comune chi perché aveva il 
feudo chi perché doveva curare le 
fente 
Affiliati e combinati 
Presidente È stata fatta una distin
zione tra gli affiliati e combinati 
Può spiegare alla Commissione ta
le distinzione' 
Mutolo 1 combinati sono coloro ì 
quali fanno tutto compresi gli omi
cidi mentre gli affiliati fino a quan
do non uccidono rimangono a di
sposizione della mafia nel senso 
che conservano le armi nscuolo-
no le tangenti procurano gli ap

partamenti ma non si sono ancora 
macchiati di sangue L unica di
stinzione tra combinati e affiliati ò 
che i primi hanno ucciso i secondi 
no 
Il giuramento 
Presidente Formalmente per pas
sare dall affiliazione alla combina
zione vi è il giuramento La ragione 
per cui si passa dall una all'altra 
condizione ha il senso di far capire 
alla persona che occorre tenere se
greti determinati fatti' ' 
Mutolo Gli viene spiegato che al 
di fuori delle persone d onore non 
deve parlare La persona che non 
fa giuramento può avere un amico 
che non è combinato con il quale 
si confida Questo parla a sua volta 
con un suo amico e cosi via finché 
la voce giunge al mafioso Intendo 
dire che la responsabilità è di chi lo 
ha vicino per cui quando una per
sona ascolta o fa qualcosa viene 
combinata in modo da responsa
bilizzarla se poi dice qualcosa che 
non deve dire muore 
Slamo cattolici 
Messina Tra di noi ci sono molti 
cattolici per esempio una delle re
gole di Cosa Nostra vieta di uccide
re il venerdì perché per noi è gio--
no di lutto Sembrerà strano ma 
tutti noi uomini d onore abbiamo 
la Bibbia facciamo i Santi anche 
se sappiamo le conseguenze Sia 
mo cattolici difatti io sono cattoli
co e appartengo a Cosa Nostra 
Amanti 
Presidente Perché è cosi importan
te che la madre o la sorella di un 

affiliato non abbiano avuto I a-
mante'1 Perché è importante che 
un uomo d onore tenga solo la 
moglie'1 

Mutolo Si tratta di regole che veni 
vano osservate nel passato in mo
do più ngido che ora Ricordo che 
Gaetano Badalamenti e per un cer 
to penodo anche Totò icaglione 
erano accanili sostenitori della ne
cessità che si dovesse essere total
mente dediti alla famiglia Ciò in 
effetti dà una certe, sicurezza per 
che una moglie pur sapendo che 
il propno manto è un delinquente 
e un assassino e vedendo con chi 
parla è disposta ad accettare qua
lunque sacrificio per amore di un 
uomo fedele e innamorato Vi so
no donne mogli e mamme di ma
fiosi degne di ammirazione per i 
sacnfici che fanno Se qualcuno 
avesse nfento di avermi visto a 
Mondello con qualche ragazza 
mia moglie gli avrebbe nsposto 
che sicuramente si trattava della 
moglie o della sore'la di qualche 
amico latitante Si tratta però di re
gole non fisse ncordo infatti che 
nella famiglia di Pippo Cilò due o 
tre persone avevano amanti (veni
va chiamata la «famiglia degli spaz
zini» perché non aveva moralità) 
in seguito Luciano Liggio si è preso 
un amante con la quale ha avuto 
un figlio non solo ma si trattava di 
una donna malata (mi pare che 
fosse spastica) Ciò ".on gli ha pro
curato alcuna conseguenza però 
se si fosse trattato di un altra perso
na sarebbe stata messa fuori della 
famiglia o addirittura uccisa 

DONNE. Ruoli femminili e «uomini d'onore» in un libro di Liliana Madeo 

Mafiose o dissidenti, Rita e le altre 
VINCENZO VASILE 

a Una madre che assiste in lacri
me ma senza muovere un dito al
la morte del figlio per mano dell al
tro figlio Tutto npreso dal freddo 
occhio televisivo È cronaca di ieri 
e la realtà fornisce quotidiani teni
bili aggiornamenti al bel libro Don 
ne di mafia che la giornalista Lilia
na Madeo ha scritto su un tema ri
masto sempre in ombra I altra me
tà - femminile - dell universo ma
fioso vittime dolenti complici 
omertose protagoniste arroganti 

Si parte da una citazione quasi 
obbligata Giovanni Falcone Cose 
di Cosa nostra- «L unica donna ve 
ramente importante per un mafio
so è e deve essere la madre dei 
suoi figli Le altre sono tutte putta
ne ( ) Ha sposato una donna 
sbagliata' Se la tenga E si confor
mi ai valori-chiave della famiglia 
faccia in modo che madre e figli 
siano nspettati e adeguiatamcnte 
mantenuti Poi per il resto faccia 
quel che gli pare ma con la massi
ma discrezione 

Quante varianti quante trasgres
sioni di questo schema C è Fran
cesco Manno Mannoia chimico di 
droga e grande assassino portato 
sulla via del «pentimento proprio 
da Rita una ragazza normale di
venuta la «moglie di sene B» del bi 
gamo boss di borgata desiderosa 
di normalità non di «massima di
screzione E Mana Cnstina de A1 

mcida Guimares studentessa bra
siliana figlia di danaroso avvocato 
ultima di tante donne di don Masi
no Buscetta che in questa ragazza-
bene ha trovato la spalla» dell ulti
ma straordinaria fase di una vita 
straordnaiia al di qua e al di là del 
confine della legge E Giacoma Fi 
lippcllo za Giacomina che per 
tanti anni al fianco di Natale L Ala 
uomo di rispetto di Campobtllo di 
Ma/ara ha guardato in faccia gli 
uomini d onore che senza un om
bra sul viso senza un tiasahmento 
della coscienza andavano a ucci 
dere e ora che gli hanno ammaz

zato il suo uomo s 6 fatta pent ta E 
Ninetta Bagarella macstnna inna
morata del sanguinano Totò Runa 
sorella cugina fidanzata e moglie 
di mafiosi ancoroggi imducibilc 

Gli archivi delle cronache i do
cumenti processuali ma anche al
cune vive testimonianze dirette 
hanno offerto a Liliana Madeo la 
possibilità di percorrere un affolla
ta galleria di donne che contraddi
cono lo stereotipo di compagne 
mute e inconsapevoli o di ennni 
dolenti che invocano vendetta 
Uno sfaccettato prisma di senti 
menti e comportamenti tra conti
nuità e rivolta salta invece fuori da 
qupsto libro che si segnala - al 
confronto con analoghe contem
poranee offerte dell industria ed. 
tonale - per una più fresca aderen
za alla realtà vissuta 

E le pagine migliori sono quelle 
scritte in presa diretta Come 1 ag 
ghiacciarne confessione di una ra 
gazza «La mia triste stona è comin
ciata quando conobbi un uomo 
quando me ne innamorai perduta
mente e quando seppi che appar 

teneva a una delle famiglie di Cosa 
nostra Ero ricambiata di questo 
amore io avevo accettato tutto ciò 
di cui ero a conoscenza non mi 
importava propno nulla ma quan
do nmanevo sola nella mia stanza 
nei miei occhi calava un velo di tn-
stezza pensando al male al terrore 
e a come questa gente nmaneva 
indifferente quando si parlava di 
delitti e di conti da saldare ( ) 
Oggi vivo ancora questo incubo 
non me ne potrò liberare anche se 
volessi 1 ricordi naffiorano sempre 
alla mente mi sento morta senza 
nessuna forza di reagire special 
mente quando penso che avevo 
stretto la mano a un tizio che pochi 
minuti dopo veniva ucciso Pur
troppo pur sapendo tutte queste 
cose io continuo ad amare que
st uomo non posso vivere senza di 
lui- Potrebbe essere stata la nostra 
vicina di casa ad avere lasciato tra i 
fogli di un questionano delle don
ne Cgil di Palermo queste nghc Un 
flebile sussurro un lamento senza 
speranza che filtra dalla porta ac 
canto 
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Questa settimana 

Mi assicuro e studio: 
ma conviene? 

Nuove proposte 
e polizze a confronto 

speciale con 

in edicola da giovedì 31 marzo 
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L'appartenenza 
del rischio di un'involuzione psi-
copatologica dell'adolescente. In
fatti, l'accresciuta capacità cogni
tiva ed affettiva comporta una più 
raffinata percezione della propria 
identità incompiuta: è la contrad
dizione in cui si trova, ad esempio, 
il sistema scolastico quando pre
tende di preparare ed istruire un 
giovane per una società che allon
tana sempre più le probabilità del 
suo inserimento. ~ • *• 

Il mondo della criminalità mi
norile riflette necessariamente ta
le dicotomia. Tuttavia sarebbe un 
errore formidabile riferirsi ad esso 
come se fosse una realtà omoge
nea. Né possiamo pensare di tra
sferire le implicazioni della deci
sione dei giudici inglesi nella no
stra realtà sociale senza operare le 
inevitabili differenzazioni. In Gran 
Bretagna, cosi come in molti paesi 
nord europei, la criminalità mino
rile è essenzialmente caratterizza
ta da fenomeni individuali o grup
pali che però sono organizzati in 
modo spontaneo tra pan. In Italia, 
a quel tipo di criminalità se ne ag
giunge un'altra ben più consisten
te: quella di collegamento con la 
società malavitosa organizzata. Se 
un tempo la mafia, seguendo un 
antico codice d'onore, non utiliz
zava i minori, oggi le nuove esi
genze legate soprattutto al merca
to degli stupefacenti hanno «im
posto» un allargamento a fasce 
d'età che fino a qualche lustro fa 
ne erano completamente esenti. 
La differenza tra questi due ambiti 
è enorme non solo dal punto di vi
sta dell'ambiente sociale in cui 
maturano, ma anche e soprattutto 
in rapporto alle strategie d'inter
vento riabilitativo del minore. -, 

Tra queste realtà esiste tuttavia 
una tratto psicologico in comune: 
mi riferisco a quella «necessità di 
appartenenza» cui ho fatto prima 
riferimento. L'agire criminoso per 
un minore (ma il discorso potreb
be essere allargato ' anche agli 
adulti) - consente un «recupero» 
d'identità, quando questa tarda o 
è impossibilitata ad esprimersi. 
Penso alle storie di ragazze e di ra
gazze che in questi ultimi mesi ho 
incontrato nei carceri minorili e 
nelle comunità di tante città. Pen
so a Giovanni di Castellammare di 
Stabia, giovane camorrista con
dannato per rapina a mano arma
ta, che ho conosciuto qualche set
timana fa in una comunità del
l'hinterland napoletano. Penso a 
quel suo orgoglio sprezzante di 
«guaglione di rispetto», a quella 
sua giovane vita aappesa ai valori 
di una quotidianità spesa tra ag
guati e rapine e penso a quale al
tra vita gli è stata concessa, quali 
altri valori gli sono stati comunica
ti. Penso a quel suo vuoto esisten
ziale assurdo e tremendo in cui 
tutto si confonde e a quell'appar-
tenenzache solo la criminalità gli 
ha consentito e dove vita e morte, 
rispetto e disprezzo, fedeltà e tra
dimento trovano un senso per 
quanto aberrante. * "" • •> • • _• • 

Solo quella piccola comunità 
dove ora sconta la sua pena, ha 
restituito a Giovanni un valore di
verso a quelle parole; solo quei 
giovani e straordinari operatori 
hanno consentito che vi fosse per 
lui una possibilità per capire che 
si può appartenere - dunque es
sere, esistere, vivere - senza codici 
d'onore, senza il gergo dei gang
ster, senza il lessico dei revolver, 
delle sentenze di morte e delle lo
ro esecuzioni. La vita di Giovanni 
come quelle di tanti suoi coetanei 
è durata meno di un lampo, un 
iper-concentrato in cui tutto è per
messo senza nemmeno il tempo 
per accorgersene. Ora quella vita 
ha bisogno di ascolto. E dunque 
evidente che quel tentativo di rie
ducazione per avere una speran
za non può che basarsi sulla resti
tuzione di • un'identità, 'dunque 
non può che ripartire consenten
do un'appartenenza diversa ed 
opposta a quella che la malavita 
ha saputo esprimere. Può un car
cere favorire tutto ciò? Riuscirà un 
codice solo perché reso più seve
ro e restrittivo a costituire un de
terrente in grado di scoraggiare la 
scelta di quell'unica identità che 
la società sembra aver consentito 
a quei ragazzi? . , - • • . , : . . •• . 

Quanto è stato deciso dai giudi
ci inglesi non rappresenta solo 
l'ammissione di un fallimento so
ciale (quello di una società che si 
disintegra producendo essa stessa 
le ragioni del suo dissolvimento), 
né la resa di un sistema rieducati
vo ormai palesemente incapace 
ad agire: quella sentenza è il se
gno più evidente di una incapaci
tà a capire le ragioni più profonde 
di questa disfatta, un'incapacità 
che non riguarda-naturalmente 
solo la magistratura, ma la società 
nella sua interezza. [Paolo Crepet] 

Baby-ergastolani 

VaroLolacono 

È repressione, non giustizia 
• «Siamo sempre in contatto con 
i nostri colleghi europei, quindi 
che in Inghilterra questo dibattito 
fosse già avviato da tempo, lo sa
pevamo. Certo sono sgomenta del 
nsultato». Melita Cavallo, giudice' 
del Tribunale per i minori di Napo
li, inizia cosi le sue considerazioni ' 
sulla decisione dell'Alta Corte in
glese di condannare anche i mino-. 
ri dai 10 anni in su. Il «noi» della 
dott.ssa Cavallo si riferisce a tutti i 
giudici italiani che lavorano nel
l'ambito della criminalità minorile 
e che, già «a caldo» avevano deci
samente disapprovato i giudici in
glesi. . 

Come si deve Interpretare que
sta decisione secondo le)? Qua
le significato dare a tanta durez
za? . 

Bisogna tener conto di questo: 
che in Gran Bretagna - Scozia e Ir
landa comprese - hanno sistemi 
giuridici diversi. Per esempio nella 
Scozia l'imputabilità comincia già 
a 8 anni. Quindi per gli inglesi 
questa decisione non rappresenta 
niente di nuovo o di sconvolgente 
come per noi. In quei paesi esiste 
una risposta più celere. Da noi le 
riforme, le leggi, hanno sempre 
.meccanismi lenti e tortuosi. L'esi
genza , della collettività di una 
maggiore repressione - perché in 
questo caso interpreta la giustizia 
come repressione - ha avuto 
quindi una risposta veloce. Ma nel 
decidere si è persa di vista la fon
damentale funzione di recupero 
che può avere la giustizia, attri
buendogli solo quella di difesa so
ciale. È il concetto per cui si crede 
che mettendo la gente dietro le 

ANTONELLA MJ4 

sbarre si estirpi il male, come 
un'amputazione. Il vero problema 
è la prevenzione. Se i bambini 
esprimono violenza a quell'età 
vuol dire che siamo in una società 
cosi violenta che riesce a modifi
care la struttura di un bambino 
rendendolo così. •• 

Violento ma anche senza valori. 
La vita, ad esemplo, che valore ' 
può avere per un bambino che 
se la sente di uccidere a 10 o 12 
anni? • -

Certamente questo è un discorso 
amplissimo. Oggi gli unici valori 
sono potere, danaro. Non esiste il 
valore della persona, il riconosce
re all'altro da sé gli stessi diritti che 
si riconosceno perse. Questi sono 
i messaggi continui che arrivano e 
che contribuiscono a formare dei 

' bambini in un certo modo. Vio
lenza, mancanza di rispetto, ag
gressività presente nello stress 
quotidiano, nella disattenzione 
per gli altri, nella mancanza di so-, 
lidarietà: naturalmente tutto ciò si 

' stratifica e in ogni contesto si 
esperirne in modo diverso. A certi 
livelli il bambino diventa uno che 
si disinteressa degli altri, egoista, 

-carrierista; ad altri, quelli.«di stra
da», diventa un aggressivo puro e 
semplice che può arrivare anche 
ai risultati peggiori. Pensare di ri-

• solvere questo intreccio sociale 
abbassando il livello di età del
l'imputabilità è una risposta di ti-

* pò istintuale, l'impulso di una fol
la che preme perché si mandi alla 
forca il criminale. A dieci anni si è 
comunque bambini, anche se si 

hanno comportamenti che ap
paiono gravissimi. Infatti per un 
bambino cosi, che avrà avuto un 
contesto di vita molto particolare,, 
con violenza e aggressività, diven
ta un comportamento tutto som
mato banale. * 

La giustizia Italiana come reagi
sce di fronte allo stesso tipo di 
crimine? . , 

In Italia il minorenne è imputabile 
da 14 anni in poi. Al di sotto, il ra
gazzino che commette anche un 
delitto gravissimo può avere la ri
sposta del riformatorio. Il riforma
torio di oggi non ha niente a che 
vedere con quelli di ieri. Oggi è 
una sorta di comunità aperta in 
cui il bambino ritenuto social
mente pericoloso trova un am
biente che lo aiuta. La legge italia
na vuole una «presa in carico» dal
la struttura giudiziaria, ma di un ti
po penale molto morbido, dicia
mo. Poi dipende dalle strutture del 
territorio e dalle comunità che vi 
sono. E qui siamo a! solito discor
so: se le comunità sono attrezzate 
e vi sono operaton professionali 
adeguati allora si può sperare in 
un recupero. Se si tratta di aree di 
parcheggio, segregativc, allora an
che questa soluzione lascia il tem
po che trova. 

Pensa sia Ipotizzabile per II no
stro sistema una decisione del 
tipo Inglese? 

, In linea teorica può essere ipotiz
zabile, ma non sarebbe mai possi
bile dare una risposta di tipo pe
nalistico a tutti questi ragazzi. Noi 
siamo in una realtà in cui comun

que la giustizia minorile, come 
giustizia civile, come protezione, 
deve dare delle risposte anche ai 
ragazzi di 10 anni che hanno • 
commesso crimini. Mentre dai 14 
in poi passiamo ad una misura di 
tipo penale che può essere il rifor
matorio, il carcere o una misura di • 
collocamento in una comunità di 
prescrizione. Il carcere 6 mera
mente residuale da noi: si può an
che decidere di non mettervi par
ricida o un rapinatore perché si 
preferiscono misure alternative, 
per metterlo alla prova, per cerca
re una possibilità di recupero. È 
un discorso sociale e culturale che 
investe anche un discorso morale. 
Anche la Chiesa può interloquire 
in questo: i concetti di responsabi
lità e di libertà appartengono a 
tutti, laici e religiosi. 

Allora, per tornare al caso dei 
bambini Inglesi... 

Beh, qui in Italia ci sarebbe stata la 
«presa in carico» dal punto di vista 
penale e la misura del riformato
rio. Il bambino sarebbe stato col
locato in • una comunità dove 
avrebbe trovato referenti in grado 
di capire il perché della sua con
dotta e di orientarlo verso diversi 
orizzonti che non sono quelli del
l'afférmazione del suo sé come 
violenza, non sono quelli di un in
discriminato rifiuto della regola. 
Insomma avrebbero lavorato sul 
bambino sotto il profilo pedagogi
co, psicologico, trattamentale nel 
senso di ambiente e contesto fa
miliare. Non possiamo pensare di 
prendere un bambino così, met
terlo in comunità, sotto la prote
zione di un angelo custode e poi 

In Italia 30mila 
denunce in 5 anni 
Mentre l'Inghilterra decide che I 
•baby criminali» possono essere 
condannati, l'Italia scopre 11 
crescendo di denunce per reati 
commessi da minori non imputabili 
per legge quadruplicate in pochi 
anni. I dati elaborati In questi giorni 
dall'ufficio per la giustizia minorile 
del ministero di Grazia e Giustizia 
sono eloquenti: in cinque anni, dal 
1987 al 1991, le denunce di minori 
di 14 anni, sono state 29.528, ' 
passando dalle 2759 dell'87 alle 
9195 del '91. «Il crescendo è 
allarmante - dice Roberto Ricci 
psicologo e responsabile 
dell'ufficio statistiche e ricerche 
del ministero -. Nel 1987 le 
denunce erano 2759, passate a 
3420 (+ 23,95%) l'anno dopo, 
5398nell'89(+ 5733%), 8756 
(+ 62,20%) nel "90 e 9195 nel '91. 
Sono sintomi di un disagio diffuso. I 
segnali sono pessimi e l'aggravarsi 
della crisi rischiano far scendere 
ancora l'età in cui si Inizia a 
commettere reati». «C'è ; 

Indubbiamente un aumento della 
sofferenza nella pre-adolescenza -
osserva Emesto Caffo, fondatore di 
telefono azzurro, l'associazione 
nata In difesa del bambini, che ha 
scelto di dedicare tutto II mese di 
aprile proprio al disagi emergenti 
nell'Infanzia - Nel nostro paese e 
soprattutto nel centro-sud la 
carenza delle Istituzioni e In ' 
particolare della scuola hanno 
fatto aumentare fenomeni prima 
contenuti, fra I quali quello 
drammatico dello sfruttamento dei 
minori da parte della criminalità 
organizzata. E più la crisi 
economica andrà avanti e più la 
situazione peggiorerà come -
purtroppo accade nel paesi In via di 
sviluppo. È un problema gravissimo 
di cui Invece si parla molto poco». 
Ma se è estremamente grave la • 
situazione per I giovanissimi, sotto 
114 anni, è anche cresciuto II 
numero di minori di 17 anni -
denunciati alle procure minorili. 
Nel 1987 erano 21364, balzati a 
44.977 nel 1991. Nel 1987 . 
l'aumento è stato del 7,78%,nel 
1988 del 15.32% {24523 
denunce), nel 3389 del 1834% 
(29.144 denunce), nel 1990 
addirittura del 40% (41.051 < 
denunce) e nel 1991 del 936% 
(44.977 denunce). «L'aumento può 
essere II sintomo sia di una ' > 
precocizzazlone della delinquenza, 
sia di una diversa reazione sociale 
al reati commessi da minorenni -
aggiunge Ricci - resta II fatto che 
la risposta della società Inglese mi 
sembra eccessiva, paradossale e 
non risolutiva. È come usare il •. 
cannone contro una mosca». 

farlo ritornare in un ambiente che 
è il solito ambiente malavitoso: 
stessi amici, <-. stesse t sparatorie, 
stesso spaccio di droga. Che cosa 
volete, che faccia lui il missionario 
per convertire i suoi? È chiaro che 
ritorna al punto di prima. Questa è 
stata una politica trattamentale 
che ha visto il fallimento negli an
ni Sessanta, Settanta. Invece la po
litica deve essere quella di bonifi
care il territorio. . ' .'. 

Ma come si può «quantificare» 
questa operazione di recupero? 
Come si fa a stabilire di quanto 
tempo il bambino ha bisogno? 

Quando si tratta di pericolosità si 
valuta di volta in volta, perché non 
possiamo sapere quanto tempo n-
chieda orientare diversamente il 
ragazzo. Diciamo che c'è una cer
ta continuità di verifica della situa
zione del bambino. 11 tempo non 
è predeterminato. Certo il caso 
dell'Alta Corte di Londra me lo 
spiego nel contesto inglese. Loro 
sono mollo più tecnici, lucidi, 
consegueziali, meno filosofi e so
gnatori. Da noi credo che un di
battito non porterebbe mai a que
sto, perché c'è da discutere sulla 
morale, sulla libertà, sulla respon
sabilità, sulla formazione dell'in
dividuo. Non si può pensare che 
un bambino a 10 anni sia respon
sabile. Questa stigmatizzazione 
serve solo perché la società si pos
sa sentire tranquilla. Penso che la 
società inglese sia molto più fred
da, dura della nostra 

Teme che questo «freddo» vento 
Inglese possa arrivare anche In 
Italia? 

Da noi il dibattito andrebbe molto 
per le lunghe. Comunque un ten
tativo ci fu alcuni anni fa, voleva
no abbassare la punibilità dai 14 
ai IO anni. Poi furono assaliti, na
turalmente, -la tutti gli operatori 

' del settore giudiziario assistenzia
le e la cosa finì lì. 
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Marco Caruso 

«Ho ucciso mio padre» 
El'Italia si commuove 
Dicembre 1977. Marco Caruso. 14 
anni, si costituisce alla polizia: «Ho 
ucciso mio padre - confessa - pic
chiava sempre mia madre, me e 
mio fratello». Il delitto matura nel
l'ambiente degradato del quartiere 
Don Bosco a Roma. Marco non an
dava più a scuola già da diversi an
ni e aiutava il padre, Angelo, che 
faceva l'ambulante di giocattoli nei 
mercati. Ma il ragazzo aveva anche 
cominciato a fare il ladruncolo e 
proprio con un furto si era procura
to la Smith & Wesson che, il 4 di
cembre, scarica sul padre. Per un 
nonnulla, racconta il ragazzo, in 
casa scoppiavano liti e il padre pic
chiava tutti, Marco stesso, la madre 
costretta a letto da una nefrite, il 
fratello Renato di 13 anni: «Non ne 
potevo più - racconta alla polizia -
mio padre legava anche la mam
ma a letto per menargli. Adesso so
no un po' pentito ma non del tutto, 
perché ora non avremo più paura». 
La giustizia fu clemente con Caru
so che, però, negli anni successivi, 
è finito altre volte in carcere per 
furto. 

Liyerpooj 
/.' piccolo James 
massacrato da dodicenni 
11 15 febbraio dello scorso anno 
l'Inghilterra è sotto check. James 
Bulger, due anni, è stato sottratto 
alla madre in un supermercato di • 
Liverpool. Viene ritrovato due gior
ni dopo, orrendamente martonato, 
in campagna, presso le rotaie della " 
ferrovia, a cinque chilometri dal 
punto in cui era stato rapito. Parti
colare agghiacciante, i sequestra
tori che si sono macchiati dell'or- ' 
rendo delitto sono, anche loro, dei 
bambini. Li ha ripresi la telecame- • 
ra del supermercato mentre si al
lontanavano con James, come per • 
gioco, tenendolo per mano. . 

Uccidere -
è un gioco 
29 ottobre 1993, Vitry sur Seme, 
banlieu operaia di Parigi. Tre bam
bini fra gli otto e i dieci anni lincia
no un barbone nel terreno abban
donato dove vanno a giocare. È 
una sordida storia fatta di compli
cità e solidanetà dei bambini, pro
venienti da famiglie definite «nor
mali», con due balordi, senza fissa 
dimora, che si erano costruiti nel 
campo il loro rifugio. Fra loro e i 
bambini nasce amicizia ma, quan
do un terzo barbone cerca di ag
giungersi al gruppo, scoppia la lite. 
Saranno gli adulti a istigare: i bam
bini danno giù, calci e bastonate. 
Poi, sempre indirizzati dai clo
chard, spogliano il poveraccio e lo 
gettano in un pozzo. 

Vendetta 

Per una macchina 
giocattolo 
All'inizio del novembre 1993 nella 
provincia cinese dello Shandong 
un bambino ha avvelenato la 
mamma e poi è stato ucciso dal 
padre che si è a sua volta avvelena
to. Il bambino aveva chiesto alla 
mamma di comprargli una mac-
chinina; di fronte al rifiuto materno 
non reagisce, non protesta ma, la 
mattina dopo, versa del veleno per 
topi nella colazione della madre. 

E la fiction? 

// «Signore 
delle mosche-
videa che un bambino possa ucci
dere non irresponsabilmente ma 
sapendo quello che fa, è uno dei 
grandi tabù. Proprio la violazione 
di questo tabù costituisce l'impat
to, lo «scandalo», del romanzo che 
rese celebre lo scnttore inglese e 
premio Nobel William Golding: // 
signore delle mosche. Un gruppo di 
scolari precipita con l'aereo su 
un'isola deserta. Lì i bambini si au
to-organizzano. E col passare del 
tempo tornano a uno stadio di fe.-
rocia «naturale»: venerano una te
sta d'animale, il «signore» appunto, 
coperta di mosche, si dividono in 
bande rivali, finché il più grasso e 
quieto di loro finisce ucciso. In uno 
dei Nove racconti dì Salinger, inve
ce, c'è il piccolo Teddy che. «bam
bino eccezionale», ha delle preco
gnizioni sul proprio futuro. E sa 
che la sorellina di due anni finità 
per assassinarlo. Così passa una 
giornata accudendo la bambina, 
finché a sera la premonizione s'av
vera: per sbaglio la sorellina lo uc
cide. 
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Attrazione letale 
In America va forte 
lo spettacolo 
a tinte funebri 
Aids, cancro, vecchiaie all'Alzheimer, agonie per tutti i 
gusti. E non si parla d'altro. Mentre a Broadway va in sce
na la seconda parte dello spettacolo-fiume di Toni Kush-
ner, Angels in America, e Philadelphia di Demme è un in
discusso successo cinematografico, torna una vecchia 
gloria del palcoscenico, Edward Albee con Tre donne al
te, dramma sull'ultimo giorno di vita di una madre. Nulla 
fa più cassetta del dying, il processo di morte. 

SERGIO BENVENUTO 

• NEWYORK Gli europei hanno 
sempre pensato che gli amencani, 
affetti da un inguaribile ottimismo 
pragmatistico, siano del tutto sordi 
ai temi tragici dell'esistenza. Da un 
po' di tempo a questa parte si pos
sono ricredere: la morte, l'agonia 
per Aids, le chemioterapie per can
cerosi, le vecchiaie con l'Alzhei-. 
mer, le lungodegenze ospedaliere, 
sono temi che «tirano» in America. 
Anzi, pochi paesi al mondo ap
paiono cosi ghiotti di condizioni 
disperate come il paese delle Ma
gnifiche Sorti e Progressive. In qua
le nazione, se non negli Usa, è un 
eroe popolare uno come Jack Ke-
vorkian, alias «dottor Morte»? Da 
tempo questo medico dalla faccia 
spettrale sfida le leggi de! Michigan 
aiutando i suicidi a mettere fine ai 
loro giorni, grazie ad un «furgonci
no ad uso suicidio» da lui stesso 
messo a punto. -*. -. s 

A Broadway, come a Londra, 
tnonfa la seconda parte dello spet
tacolo-fiume di Tony Kushner, An
gels in America. La prima parte si 
chiamava Millennium Approaches . 
(Il Millennio si avvicina), e da tre 
anni tiene ancora il palcoscenico. 
Questa seconda parte si intitola Pe-
reshtroika, è non meno lunga della 
prima (3 ore!) e si impernia, come 
la prima, su due agonie per Aids 

sua vita mortale a meditare sull'al
dilà, scatena un processo clamoro
so contro il boss del suo studio le
gale, in quanto questi lo avrebbe li
cenziato, illegalmente, perché già 
malato di Aids. 

Sedotto dagli ubiqui temi mor
tuari è stato persino i! vecchio Ed
ward Albee, tornato in questi giorni 
al teatro dopo oltre un decennio di 
silenzio. Albee è una vecchia gloria 
dei palcoscenici, tutti ricordano 
Chi ha ptiura di Virginia Woolf? e 
The Zoo Story. Il suo nuovo spetta
colo, Three tali women (Tre donne 
alte), presentato in un teatrino-
scantinato dell'East Side con la re
gia di Lawrence Sacharow, si im
pernia tutto sull'ultimo giorno di vi
ta di sua madre, e sugli ossequi 
mortuari nei confronti della stessa. 
È vero che la povera vecchia non 
tira le cuoia per l'Aids ma per la 
vecchiaia, eppure anche qui emer
ge in primo piano una riflessione 
sulla vita che ormai promette solo 
la morte, come in Pereshtroikae'm 
tantissimi altri romanzi e sceneg
giati di successo a tinte funebri. 
Nella seconda parte dello spetta
colo, le tre donne del titolo incar
nano le tre età della neo-morta - la 
gioventù, l'età matura, la vecchiaia 
- dibattendo, in modo un po' sa
lottiero, (vantaggi e gli svantaggi di 

nella New York del reaganismo . ogni età. Benché nel dramma di 
rampante. L'autore come il regista 
(George C. Wolfe) sono militanti • 
gay, e non a caso il sottotitolo del 
loro spettacolo monumentale è A 
Gay Fantasìa on American Themes. 
Può stupire un europeo - soprat
tutto se abituato agli spettacoli rosa 
e fiori della Fininvest - che i ne
wyorkesi spendano 65 dollari per 
correre a vedere uno show dove si 
ammirano il New York Hospital, 
piaghe di Kaposi. fleboclisi, e sce
ne di sodomia infettante in luridi 
cessi - anche se l'opera non man
ca di momenti comici e satinci (è 
regola della «poetica gay» far ridere 
anche nel corso delle agonie più 
strazianti). Il pubblico pare gradi
re, anche con grasse risate, questo ' 
«humour degli impiccati». -

Segno dei tempi anche Philadel
phia, il film di J. Demme, un suc
cesso negli States. Anche questo 

Albee non si tratti di omosessuali
tà, ma tutt'al più delle beghe matri
moniali della longeva signora, an
che qui ritornano, inestricabilmen
te legati, i temi (eterni, ma quanto 
fashionablé) del sesso inestricabil
mente connesso alla morte. ' 

Ma questa spasmodica attenzio
ne americana al dying, al processo 
del morire, non riguarda solo gli 
spettacoli di diporto. Se incontro 
per caso una psicologa, in Italia, 
questa di solito si occupa di fami
glie o di problemi sessuali; se si in
contra una psicologa in America, e 
più probabile che si occupi di mo
rituri, o di malati in stato terminale. 
Non si contano le associazioni che 
si occupano dei malati di Aids o di 
cancro, degli handicappati. In que
sti anni, una delle società più pro
spere del mondo pare dedita a re
cuperare nel discorso sociale e ar-

film segue con cura le varie fasi di , tistico, a buttare sulla piazza dei tri-
Aids conclamato di un giovane av- bunali e dei teatri, ciò che per noi 
vocato omosessuale della metro- italiani deve restare nella penom-
poli della Pennsylvania; questi, an- bra pudica del privato: la malattia 
ziché passarceli ultimi mesi della fatale, la morte. 

IL REPORTAGE. L'artista italiano espone a Pechino. Vi raccontiamo le reazioni dei visitatori 

Carta d'identità 
Mimmo Paladino è nato a Paduli 
(Benevento) il 18 dicembre 1948. 
La prima fase dell'artista, che 
muove dal clima del «concettuale», 
si incentra sulla fotografia. Un 
grande pastello sul muro della 
galleria di Lucio Amelio a Napoli 
(1977) e la partecipazione alla 
•Internationale Triennale fùr 
Zelchnung» mettono In luce le sue 
doti di disegnatore. -

Ad «Aperto 80», nell'ambito della 
Biennale di Venezia, Il critico d'arte 
Achille Bonito Oliva propone la 
corrente della transavanguardia di 
cui fanno parte Chia, Clemente, 
Cucchi, De Maria e lo stesso 
Paladino. L'arte di Paladino è forte 
di un linguaggio estremamente 
eclettico, in grado di meditare e di 
attingere da numerose fonti, da 
Klee e Kanuinsky come dall'arte 
egizia, greco-romana, 
paleocristiana e romantica. 

Nelle opere dal 1983 in avanti 
l'artista arricchisce le proprie tele 
di oggetti scolpiti, per lo più teste 
brevemente abbozzate o crani di 
animali stilizzati. Le stesse forme . 
vanno mano mano affrancandosi 
per vive re autonomamente come 
sculture: è il caso di «Hortus 
conclusus». Opere di Paladino sono 
In vari musei del mondo, a 
cominciare dal Moma di New York. Mimmo Paladino; in basso una sua opera alla galleria nazionale di Pechino 

Paladino, obiettivo Cina 
DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

m PECHINO. È ben prima delle tre 
(l'orano previsto per l'inaugurazio
ne) quando, davanti alla Galleria 
nazionale di belle arti di Pechino, 
si forma l'assembramento. Gli 
ospiti previsti entrano sicuri, mo
strando il cartoncino d'invito, volti 
di diplomatici occidentali, decani 
dell'arte tradizionale cinese, auto
rità, signore in tailleur. Ma la picco
la folla non si muove e non demor
de. Sono giovani dai capelli lunghi, 
le cartelle sotto il braccio, i maglio
ni sformati. Loro non hanno l'invi
to, il tam-tam partito dall'Istituto 
italiano di cultura ha funzionato, si 
ù diffuso per mille rivoli raggiun
gendo i tanti luoghi di Pechino do
ve si fa pittura e si discute d'arte, 
dove si ha fame di sapere cosa si fa 
nelle altre parti del globo, dove si 
organizzano piccole mostre volanti 
e si spera, si sogna il mercato. Cer
chie ristrette, vivaci, curiose, un po' 
carbonare, nel mare magnum del
ia società più di massa e più anco
rata alle tradizioni che sopravviva 
nel villagio globale. Qualche invito 
passa di mano in mano, si dà da 
fare la piccola Tang Di, brava inter
prete dell'Istituto italiano di cultu
ra, per vincere le resistenze della 
Sicurezza. Si mormora che fra gli 
artisti là fuori vi sono i protagonisti 
di performances provocatorie pro
dotte proprio qui, sotto i tetti a pa
goda di questo tempio dell'ufficia
lità. La galleria, dopo di allora, 
sembrava aver chiuso definitiva
mente i battenti per loro. E invece, 
alla fine, entrano questi giovani ar
tisti, persino commoventi nella ri-
conoscibilità che li rende tanto si
mili a ragazzi che hanno le loro 
stesse aspirazioni, in Europa, in 
Russia, in America. 

L'occasione di tanto trambusto 
e la personale di Mimmo Paladino, 
primo artista italiano contempora
neo a esporre da solo le sue opere 
a Pechino, cinque magiche terra
cotte di ispirazione arcaica, le sette 
grandi tele di Corale, il Carro di 
Giulietta, dieci Cartoni espressa
mente realizzati per la mostra, il 
gruppo dello StabatMatere il gran
de dittico Sette. 

Sciamano insieme, nelle sale, le 
due Cine dell'ufficialità e del non 
conformismo, confuse e distinte, 
interessate entrambe, per motivi 
diversi, alle aperture del mondo. 
C'ù Ang Gjish, pittore «molto, mol
to tradizionale» secondo la defini
zione che ci darà uno studente. È 
lui che ha tagliato il nastro di seta 
rossa dell'inaugurazione. C'è uno 
dei cinque vicoministri della cultu
ra, esponenti di partito, di governo. 
C'è il direttore del settore esposi
zioni della galleria, Wang Minghu, 
che racconta quanto seriamente il 
comitato del museo abbia discus
so dell'opportunità di fare la mo
stra e come, alla fine, lo stesso mi
nistro della cultura abbia sfogliato 
il catalogo^ prima di decidere. 

Ci sono pittori e critici già lancia
ti in Occidente come Liu Wci, che 
ha esposto alla Biennale, e il critico 
Lixian Ting, organizzatore della 
presenza cinese alla Biennale. Nel 
luccichio degli occhi degli organiz
zatori italiani, Angelo Bucarelli, la 
società Muse, Anna Maria Palermo 
direttore dell'Istituto di cultura, 
Massimo lannucci, primo consi
gliere dell'Ambasciata (assente in
vece l'arflbasciatore Oliviero Ros
si) , si legge la soddisfazione: il suc
cesso, l'evento è già in atto. Lo te
stimoniano quelle mille facce gio

vani, quelle dita che si tendono, 
curiose dei materiali, a sfiorare le 
opere. Hai l'impressione, attraver
so il microcosmo della mostra, di 
assistere a uno di quei momenti •' 
speciali nella vita di un paese, 
quando molte bamere che sem
bravano insormontabili si dischiu
dono, e la liberalizzazione apre 
spazi a chi'pensava di non averne. 
Ci sono ancora i tabù di un tempo, 
le repressioni, gli arresti dei dissi
denti, le resistenze. Ma al tempo 
stesso, con la riforma, le aperture 
de! mercato, il denaro che circola, 
si ampliano le libertà, si accendo-

, no le speranze individuali, la sfida 
si fa affascinante, anche perché 
non tutto ancora è conquistato. - , . 

Resta l'incognita dell'incontro ' 
fra due tradizioni profondamente 
lontane. Fra - una civiltà, quella • 
orientale, che, secondo Liu Wei . 
«smussa» e «il messaggio dirom
pente e forte dell'arte occidentale». 
Anna Maria Palermo, nel presenta
re la mostra, si affida alla ancestra-

'lità mediterranea della ricerca di 
Paladino, cita il ritorno, attraverso 
forme espressive nuove e originali, 
al mondo greco, etrusco, romano 
e il Siun Ghen (ritomo) di molti ar
tisti cinesi verso il proprio passato, 
una volta saltati i canoni del reali-

, smo socialista. Il mutismo delle fi
gure in terracotta di Paladino, il 
rosso di Sette evocano, nella nostra 
sensibilità, monasteri. tibetani •• e 
orientali ma resta l'imprevedibilità 
dell'impatto di segni che, in quel 
mondo lontano, possono assume- . 
re significati opposti. «Posso capire 

• qualcosa perché studio l'arte occi
dentale - dice disarmante uno stu
dente - ma penso che in generale 
sia qualcosa di incomprensibile 
per noi». Anche Wci Wci è studen
te, di pittura all'Istituto d'arte, ma- • 

glione rosso e 
calzoni chiari 
schizzati di ver
nice, ò affasci
nato dai mate
riali «bellissimi». 
Racconta delle 
loro mostre fra 
amici, «ma non 
ci sono molti 
spazi e, pur
troppo, gli arti
sti in Cina non 
sono tenuti • in 
molta conside
razione, abbia
mo tanti • pro
blemi economi
ci». " Lamenta 
quello che ci di
ranno un po' 
tutti, ci sono po
che occasioni 
divedere, di co
noscere quello che si fa nelle altre 
parti del mondo, «la mostra è una 
occasione da sfruttare, da assimila
re a pieno». Il più intenso, il più 
acuto è Wang Gjin, fermo davanti 
al dittico rosso. Ha 32 anni, lunghi 
capelli fluenti sulle spalle, e inse
gna pittura all'istituto del design. 
Gli piace la commistione di Orien
te e Occidente: «Senti un pensiero 
libero, quando lo hai visto non lo 
dimentichi». Wang riflette ad alta 
voce, incalzato dalle domande dei 
giornalisti. Concretamente l'influs
so orientale lo sente molto negli 
olii, come vi fosse traccia dell'arte 
cinese di intaglio delia pietra. Poi 
torna alle tematiche, vi sente la 
presenza di un sentimento religio
so: «Mi piacciono le mani - le mani 
che si .ripetono nelle opere di Pala
dino - sono sempre nell'atto del 
donare». 

Liu Wei e Zu Wei 
La Città Proibita 
dei giovani pittori 
Ti lasci alle spalle il grande fiume 
giallo dei taxi popolari, che da 
circa un anno ha rubato spazio alle 
biciclette e Invaso le strade di 
Pechino-giri Intorno al Bejing 
hotel, a pochi passi dalla piazza 
Tlenanmen e, all'Improvviso, 
scompare il volto nuovo della Cina. 
Il panorama non è più quello degli 
orridi grattacieli, c'è invece un 
intrico di vicoli dalle svolte 
improvvise, delimitati dal grigio 
ardesia delle casette a un piano. Al 
margini di questa residua città 
destinata a scomparire si trova 
Hanmo.quartier generale dei ' 
pittori non ufficiali. Su un ballatoio 
dalle grandi vetrate affacciano gli 
studi e la grande sala espositiva. 
Un lusso, un privilegio, in un mondo 
affamato di spazi per l'autonomia 
della cultura, nucleo di un mercato 
dell'arte che si appoggia a Hong 
Kong. VI lavora, fra gli altri. Il già 
affermato Uu Wei. Domina 
l'azzurro dell'acqua nelle sue tele e 
l'immagine oleografica del grande 
nuotatore (e Timoniere) trasfigura 
nel grottesco. Più sinceri, forse, i 
soggetti tradizionali, come il 
•ritratto del pittore con Hua -
Guofeng» rispetto alle ultime tele, 
violente e pornografiche, 
ammiccanti all'Occidente. 

Non c'è. Invece, Zu Wei, ex 
pittore in divisa. Eppure è di lui che 

bisogna 
parlare, piccolo 
ex soldatino, 
accucclatoalla 
maniera 
orientale sul 
grande 
acquarello («è 
la forma di 
pittura più 
vicina ai 
cinesi-) ancora 
incompiuto, 
nella sua casa 
studio di 
periferia. 
Perché nella 
sua biografia e 
nei suoi lavori 
comprendi ' 
qualcosa della ' 
Cina e della sua 
poesia. Nato a 
Pechino nel 
1966 è 

diventato a 16 
anni «soldato dell'arte». Vuol dire 
che si è diplomato al collegio 
militare d'arte, in un paese dove 
l'esercito permea tutto e, se regge 
ancora con II suo potere la grande 
struttura burocratica del paese, 
produce anche I suolbuslnessmen, 
e I suoi artisti. Zu Wei ha lasciato - -
l'esercito nel 1992, «non era II mio 
ambiente», ma I militari sono ' 
ancora la sua fonte di ispirazione. 
•Compagno tenente» è un grande 
acquarello In sei fogli. Nulla di 
minaccioso: il colletto slacciato, il 
compagno fuma in una indicibile 
malinconia, come quegli altri. In un 
quadro più piccolo, rappresentati 
al parco dei divertimenti. Ancho 
loro colti nel momento del riposo, e 
Il rosso di una lattina di coca cola 
rompe I colori tenui dell'ornato " 
tradizionale del mondo contadino 
cinese. C.J B 

Libri e cassette 

Da Montale a Tolstoi 
in regalo con gli Oscar 
le «voci» degli scrittori 
• Non c'è forse voce di poeta più 
lamosa della sua: Giuseppe Unga
retti. Ungaretti come vicano di 
Omero, che, nel '68, prima di ogni 
puntata televisiva dell'Odissea, leg
geva dei versi che mettevano il te
lespettatore in diretto rapporto con ' 
la poesia. Una voce difficile da di
menticare. Adesso quella stessa 

•voce, assieme ad altre di poeti e 
scrittori, non solo italiani, la possia
mo avere a casa nostra, in cassetta. 
Gli Oscar Mondadori, in occasione 
dei 30 anni dalla nascita, offrono ai 
loro lettori tre cassette con Le voci 
dei più grandi autori. Chi compra 
due Oscar, insomma, avrà subito 
una cassetta in omaggio. Da Sime-
non che spiega come nascono i 
suoi romanzi sul commissario Mai-
gret, a Sartre, a Joyce che legge en
faticamente un capitolo de\\'Ulisse 
fino a Tolstoi che si fa spiegare per 
filo e per segno come viene esegui

ta una condanna a morte per poi 
poterla descrivere: perchè la cosa 
più importante sono i particolari. 
L'elenco continua con Pasternak, 
Maijakovskij, Calvino, Quasimodo, 
Pirandello, Montale che recita due 
liriche da Ossi di Seppia e parla del 
suo incontro con Ezra Pound a Ra
pallo e della sua ossessione contro 
l'usura e gli usurai: il denaro e fatto 
per essere speso. Poi c'è Hesse che 
spiega come i suoi personaggi sia
no tutti alla ricerca della verità. E la 
voce in falsetto di D'Annunzio reci
ta, parodiandoli, i versi iniziali del
la Divina Commedia mentre Piero 
Chiara racconta come il Vate 
quando arrivava a Milano per di
fendersi dagli ammiratori dovesse 
rinchiudersi al Corriere. Profetiche, 
infine, suonano le parole di Aldous 
Huxley, registrate nel I960: La 
scienza, ormai, può cambiare tutto, 
anche l'uomo. 
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A BBIAMO ripetuto più volte che il gioco 
non deve avere finalità, altrimenti divie
ne lavoro, anche se piacevole. Ma non 

voremmo essere fraintesi: in alcuni casi e utile 
rendere meno faticoso il raggiungimento di par
ticolari obiettivi. È il caso, per esempio, dei gio
chi didattici. Presentiamo qui «Oca verde», un 
gioco per l'educazione ambientale realizzato 
dalla rete delle scuole di Roma e del litorale, 
coordinato dalla preside Anna Paola Tantucci, 

nell'ambito del progetto «Ragazzi 2000» pro
mosso dal ministero della Pubblica istruzione 
con la consulenza del professor Arnaldo Cec
chini, È un gioco di percorso, ispirato al gioco 
delloca, cui possono partecipare fino a cinque 
squadre, che si snoda sul territorio tra Roma e 
Fiumicino, Fregene e Maccarese (località a 
nord di Roma). Durante il percorso i giocatori 
in movimento incontreranno diversi tipi di «ca
selle» di pura fortuna, fauste o infauste, di abilita 
e competenze relative a questioni ambientali 

generali e specifiche del territorio attraversato, a 
informazioni stonco-culturali, a comporamenti 
eccetera. Ci sono inoltre delle caselle di sfida 
che possono essere utilizzate dalle altre squa
dre per bloccare, in uno scontro testa a testa, le 
squadre avversarie. Le squadre in movimento 
sono appoggiate da squadre di presidio, che 
control lano^ frazione di percorso nel quale è 
collocata la scuola interessata, e che cercheran
no di rendere il più possibile difficile l'attraver
samento di quell'area alle squadre avversarie. 
Ciascuna scuola ha preparato un dossier di in
formazioni sull'area della propria scuola: carat
teristiche ambientali, storiche, cultural, sociali, 
economiche, che viene precedentemente con

segnato agli avversari. Vince chi effettua il per
corso nel minor tempo. È stato giocato per la 
prima volta nel giugno del '93 a Fegene e vi 
hanno partecipato un centinaio di bambini e 
circa 200 sostenitori. Questo ed altri giochi pro
dotti da diverse scuole italiane, saranno presen
tati dai ragazzi stessi in un incontro che avrà 
luogo dall'I 1 ai 14 aprile al Castello di Gradara 
(PS), promosso dal Comune m collaborazione 
con la Società italiana giochi di simulazione e 
dalla Scuola strumento di Pace, che si conclu
derà con un convegno dal titolo «La didattica lu
dica: via regeia alla creatività» e numerosi labo
ratori Per informazioni: 0341 - 964115. 

IT Giorgio Barloluca 

Esplode negli Usa il caso delle ricerche truccate 
Confessioni anonime confermano: «Mentiamo tutti» 

I ricercatori bugiardi 
«Falsifichiamo i dati 
• Negli Stati Uniti e in Canada 
migliaia di donne operate di tumo-
realla mammella con un nuovo ti
po di intervento conservativo del 
seno temono di non essere state 
curate nel modo più efficace e di 
correre un maggior rischio di rica
duta nella malattia. Che rappie- '• 
senta, peraltro, la principale causa ; 
di morte nella popolazione femmi
nile americana dai 40 ai 55 anni., ' . 
• L'opinione pubblica si sente tra

dita nella sua fiducia per la presti- • 
giosa ricerca medica statunitense, ; 
e a ragione; nelle ultime due setti- • 
mane è emerso infatti che una par
te dei dati di due fondamentali stu
di clinici del 1985e 1989sulla tera- ', 
pia del tumore.della mammella so- • 
nostati falsificati. *•"•»-. - . . - • * 

Dopo aver tentato di nasconde
re lo scandalo e i passaggi di un'in- . 
vestigazione che si è protratta per 
quasi tre anni, le potenti agenzie 
federali finanziatrici degli studi, tra 
cui il National lnstitutes of Health e 
il National Cancer Institute, oggi , 
devono cercare di giustificare il lo- ; 
ro silenzio e ristabilire una credibi
lità gravemente compromessa agli . 
occhi dell'opinione pubblica ame
ricana. - > • • • - •. -•. 

Non tutti negli Stati Uniti si stupi
scono però dell'accaduto: come 
l'esperta di bioetica Judith Swazey, , 
direttrice dcll'Acadia • Institute di . 
Bar Harbor nel Maine, e autrice " 
della prima ampia inchiesta gover
nativa sulla diffusione della frode 
nel mondo accademico america
no, pubblicata lo scorso novembre 
dalla rivista American Sdentisi. ; -;., 

In un'intervista telefonica con 
l'Unità, la dottoressa Swazey ha • 
confermato che i comportamenti • 

• disonesti sono negli Stati Uniti mol
to più diffusi di quanto si pensi: • 
dalla fabbricazione, manipolazio- •' 
ne od omissione di dati, al plagio, 
alla copertura di frodi altrui, allo 
sfruttamento indebito di persone e 
risorse pubbliche. <\ . r.. ;• *• v ' , 

All'inchiesta promossa dalla ri
cercatrice di Bar Harbor hanno 

Disegno 
di Mitra 
Dlvshall 

Bugie, e non da poco. Il dieci per cento dei ricercatori 
americani,' in un questionario anonimo, si dicono al 
corrente di plagi e falsificazioni attuati da docenti. Il 40 
percento sostiene che vengono usati per proprio torna
conto personale. Negli Usa, mentre scoppia lo scanda
lo dei falsi dati nelle ricerche sul cancro al seno, una ri
cercatrice accusa: «Tutti sappiamo che i numeri sono 
spesso falsi, ma facciamo finta di non vederlo». ' 

EMMA TRENTI PAROLI ' 

partecipato, protetti dall'anonima
to. 2.000 professori e 2.000 studenti 
di facoltà americane di chimica, 
ingegneria, microbiologia, sociolo
gia. Il risultato è sconvolgente: tra il 
6 e il ÌO'.K degli intervistati ha infatti 
dichiarato di essere al corrente di 
plagi e falsificazioni effettuate da 
docenti, e ben il 43% dei professori 
conosce colleghi che sfruttano per 
tornaconto personale le strutture e 
i fondi dell'università. Ma pochissi
mi sono disposti a denunciare que
sti fatti, per paura di ritorsioni sulla • 
propria carriera. 

Dice Judith Swazey: «Il loro com
portamento si può definire come 
un silenzio strutturalo. Negli ultimi ' 
anni si è cominciato a parlare di 

corruzione perché i media hanno 
amplificato gravi casi di frodi e c'è 
in gioco il buon nome della scien
za. Ma oltre a salvare le apparenze 
occorrerebbe pensare ai livelli ge
nerali di scorrettezza, indicati dalla 
nostra ricerca, a cui sono esposti 
tutti gli studenti nelle università. So
no loro i ricercatori di domani: per 
questo occorre reagire con deci
sione, per dare loro il buon esem
pio». ' < 

Nei caso di cui si discute oggi, la 
testa più importante e già caduta. È 
quella di Bernard Fisher, 75 anni, 
eminente chirurgo oncologo del
l'Università di Pittsburgh, costretto 
a rassegnare le dimissioni da diret
tore del progetto di ricerca sul tu
more della mammella che, dalla 

Organizzata a Lanciano dal «Consorzio Mario Negri Sud» 

Una scuola per imparare 
a comunicare scienza 
m LANCIANO. Chinasi e fosforila-
zione. metastasi e trombosi. Oppu
re: pesticidi nel miele? I giovani al
lievi-ricercatori della «Scuola per la 
comunicazione scientifica» di Sil
vano Imbaro sono a loro agio nella 
pratica di laboratorio, che affianca 
per tutto il loro primo anno gli inse
gnamenti di comunicazione. - ' 

Comunicare scienza ; partendo 
dal laboratorio. Cinque donne e 
cinque uomini, sette laureati/c in 
biologia; una medico; un fisico: un 
farmacista, tutti vengono dall'Italia , 
meridionale - come vuole teoria e 
prassi del «Consorzio Mario Negri 
sud» dove la scuola si svolge. 

Cosi anche in questo loro report 
di fine anno intrecciano le compe
tenze - obiettivo e scopo finale del 
triennio che li vedrà comunicatori 
di scienza. . . • • • 

DALLA NOSTRA INVIATA 

Nel pubblico, qualche voce 
scientificamente critica nelle rela
zioni (un quarto d'ora spaccato) 
dei colleghi: «Scusami, mi sembra 
che manchi il discorso della quali
tà, che ti sia fermato sN estetica del
l'informazione. E il contenuto? 
Cioè: perché faccio la ricerca? Per
ché scrivo quest'articolo? A chi mi 
rivolgo?» 

Domande che rischiano l'ar
cheologia in un mondo che va 
sempre più in fretta, attento ai se
gnali quantitativi, alle tappe, ai tra
guardi, alle classifiche. Come quel
la stilata a livello internazionale 
(IFSE) e che dà i voti agli scienziati 
che comunicano scienza. Il più 
bravo é colui che impiega solo 
quattro giorni a scrivere un articolo 
sul suo lavoro, sulla sua ricerca. 

NADIA TARANTINI 

Qui invece si cerca di integrare le 
due esperienze, studiando un lin
guaggio che soddisfi il pubblico -
esperto e/o profano - senza scon
tentare lo scienziato. 
L'esperimento è condotto dal vivo, 
su due pubblicazioni (una in in
glese, una in italiano: Science Coni-
munication CMNS newsletter) pro
prie, la collaborazione al bollettino 
della SIFO (Società italiana di Far
macia ospedaliera) e I' inserto «Il 
taccuino di Pitagora» destinato alle 
scuole superiori. Un confronto tra 
l'Italia, la Gran Bretagna e gli Usa 
dimostra- dice l'ultima relatrice-
che ò sul versante divulgativo il 
maggior nostro handicap. 

Ma forse non è solo un proble
ma della scienza. 

metà degli anni Settanta a oggi, ha 
coordinato in decine di studi clinici 
i contributi di 5.000 medici di 484 
ospedali americani e canadesi. 

C'è chi ha avanzato l'ipotesi che 
Fisher sia il capro espiatorio, ma • 
non certo l'unico responsabile di 
una lunga catena di errori. „ 

Ribatte Judith Swazey: «Per quel
lo che so, le agenzie federali si so
no mosse con lentezza, ma com
patibilmente con la loro burocra
zia. Da tempo i loro funzionari pre
mevano su Fisher perché si deci
desse a pubblicare una rianalisi 
dei risultati degli studi, dopo aver 
eliminato i dati falsificati che pro
venivano da due ospedali di Mon
treal». '• ' " 

«Il comportamento di Fisher è 
stato di una leggerezza inammissi
bile - continia Judith Swazey - non 
ha nemmeno avvertito la rivista 
che aveva pubblicato gli articoli, il 
New Engiand Journal of Medicine». 
Il New England, lo . ricordiamo, 
pubblica il meglio della ricerca cli
nica intemazionale, e in questo ca
so rischia di veder compromesso il 
proprio prestigio, anche se il suo si
stema di revisione degli articoli • 
non può certo garantire anche il 
controllo dei dati di base, soprat- ' 

tutto in studi cosi ampi. 
E nell'ampiezza sta il principale 

punto debole, come spiega la Swa
zey: «In questi enormi trial clinici, 
suddivisi tra molli centri di varie di
mensioni, si rischia di avere colla
boratori ben intenzionati, ma non 
preparati a fare ricerca, e quindi a 
rispettare rigorosamente i proto
colli. Non ci si deve però illudere: 
ci sono anche molte frodi compiu
te intenzionalmente per ottenere 
vantaggi, finanziamenti, pubblica- . 
zioni, successo accademico, e so
prattutto nella convinzione che •' 
non si verrà scoperti; come avviene 
anche nel mondo degli affari. Per 
certi esperimenti vale il deterrente 
che prima o poi qualcuno potreb
be ripetere la stessa ricerca, e ac
corgersi quindi dei falsi. Ma studi 
come quello sul ' tumore dalla 
mammella, che costano milioni di . 
dollari, non possono certo essere 
ripetuti: dei falsi quindi non ci si ac
corge, a meno di non inciamparvi 
casualmente, come sembra sia av
venuto questa volta. Occorre per
ciò migliorare il sistema di monito- . 
raggio dei dati all'origine, nei centri 
clinici, per esempio effettuando 
controlli casuali». . . 

11 chirurgo canadese responsa

bile di gran parte delle falsificazio
ni individuate finora, Roger Pois-
son, ha ammesso di aver cambiato 
le date di alcuni interventi chirurgi
ci solo per poter registrare nello 
studio un numero maggiore di pa
zienti. -. -, 

Ma sembra che questo «eccesso 
di zelo» lo abbia spinto perfino ad 
utilizzare dati relativi a pazienti de
cedute. Occorrerà però aspettare 
qualche tempo per conoscere tutti 
i particolari dell'accaduto. Il Natio
nal Cancer Institute ha per ora so
speso gli studi clinici in atto, e si è 
impegnato a portare velocemente 
a termine una completa' revisione 
dei dati, per eliminare ogni motivo 
di allarmismo. Lo hanno ripetuto 
già in molti: nulla cambia nelle 
odierne raccomandazioni cliniche 
per 'la terapia dei tumori della 
mammella di piccole dimensioni, 
secondo cui l'asportazione del so
lo nodulo, seguita dalla radiotera
pia, è una^cura efficace quanto la 
radicale mastectomia. E tutti spera
no che sia vero. . •. 

Ma non sarà facile dimenticare 
come qualcuno abbia potuto con
fondere cinicamente le carte su 
una questione di importanza cosi 
vitale. . 

Nuovi studi sul promettente fullerene, un «pallone» di carbonio 

Le molecole del secolo 
nascono dalle comete? 

PIETRO QRECO 

• i Cade una stella e dal cielo pio
vono minuscoli palloni di calcio. " 
No, non è un cartoon. Né il solito 
spettacolo organizzato in un ordi
nario pomenggio domenicale. È 
un vero scenario astrofisico. Rico
struito alcuni giorni fa a Houston, 
nel Texas, per i colleghi che parte
cipavano alla «Planetary Science 
Conference» da Dieter Hcymann 
della Rice University. Va da sé che 
quei minuscoli palloni di calcio so
no molecole di buckminstcrfullere-
ne. Molecole straordinarie, per for
ma e per proprietà, scoperte pochi 
anni or sono dal chimico america
no Smalley e dall'astrofisico ingle
se «roto ed elette «molecole del se
colo». Le straordinarie propnetà, 
con quei 60 elettroni pi greco delo
calizzati, la può ben intuire solo un 
chimico. Ma la forma, straordinaria 
anch'essa, la può ben intuire cia

scuno di noi: ogni buckminsterful-
lerene ò infatti costituito da 60 ato
mi di carbonio ed ha la struttura ti
pica del geoide immaginato dal
l'architetto Buckminster Fullero, se 
volete, quella, motissima, di un 
pallone di calcio. Con tanto di 
spicchi a forma di pentagono e di 
esagono, I fullereni, come vengo
no anche chiamati per brevità, so
no stati scoperti da poco, si diceva. 
Ma pare che siano ubiquitari. Li si 
trova nel fumo di una candela. E, 
appunto, nelle profondità dello 
spazio. Dove sembra amino viag
giare a bordo di meteoriti e come
te. O almeno, sembra che vengano 
giù dallo spazio a bordo di meteo
riti e comete. Così sostiene Hey
mann che li ha trovati in due «de
positi» di cenere della Nuova Ze
landa. La cenere sarebbe tutto ciò 
che resta di due immani incendi 

provocati da un grosso asteroide 
caduto all'incirca 65 milioni di an
ni fa nella pcnsisola dello Yucatan 
in Messico. Lo stesso asteroide 
che. pare, avrebbe contnbuito alla 
estinzione di massa dei dinosauri. 

Solo altre due volte sono stati 
trovati fullereni sulla Terra (fuori 
dai laboratori). Quelli scoperti da 
fisici russi nella sungite. una roccia 
risalente a 500 milioni di anni fa. E i 
fullereni trovati nella folgonte, una 
struttura che si forma quando un 
fulmine colpisce una roccia. 

Proprio questi ritrovamenti, tut
tavia, fanno pensare che i «palloni 
di calcio» viaggiano a bordo delle 
comete o dei meteoriti. E non sono 
creati negli incendi devastanti pro
vocati dall'impatto di questi corpi 
celesti con la terra Nella cenere 
degli incendi normali, infatti, non 
c'è traccia di fullereni. Già. ma co
me si formano le «molecole pallo
ne» su quei bolidi cosmici? 

A rischio 
l'aquila 
delle Filippine 

Un esemplare di aquila filippina, 
detto «mangiascimmie». è morto 
per le (ente subite durante la cattu
ra da parte di bracconieri e gli am
bientalisti hanno avvertito che 1' 
estinzione della specie è più pros
sima. L'aquila, che nonostante il 
nome M ciba di scoiattoli, civette, 
lucertole e serpenti, è morta nella 
provincia meridionale di Lanao del 
Sur, un mese dopo essere stata cat
turata. Il rapace era stato affidato 
alle cure degli ambientalisti dopo 
l'arresto dei bracconieri da parte 
della polizia. La morte dell' aquila 
è stata determinata da una ferita 
ad una zampa che si era infettata: 
dopo di che l'animale ha smesso 
di mangiare. Secondo i naturalisti 
in tutto il mondo sono rimasti sol
tanto 30 esemplari di aquile «man-
giascimmie», un tempo numerose 
nelle foreste pluviali filippine. An
cora negli anni settanta questi ra
paci erano oltre 300 La morte dell' 
aquila a Lanao del Sur fa seguito a 
quella di un altro esemplare a gen
naio a Davao, nell ' isola meridio
nale di Mindanao. 

Le etichette 
linguistiche 
del cervello 

11 cervello identifica in continuazio
ne con «etichette linguistiche», cioè 
con parole, le cose che vede, an
che quando l'individuo non sui 
parlando né deve descnvei le u vo
ce. E' il risultalo, definito «sorpren
dente» di una scoperta compiuta 
da una neercatnee finlandese, Rut
ta Sarnelin, dell'università di tecno
logia di Helsinki, e pubbicata da 
Nature. Utilizzando una nuova tec
nica di indagine sul cervello chia
mata magnetoencelografia, su al
cuni volontari è stato collocato un 
casco con elettrodi, collegati a un 
computer, che rilevavano l'attività 
elettrica delle aree cerebrali più 
profonde. Ai volontari era stato 
chiesto di identificare e descrivere 
a voce disegni di oggetti familiari, 
come vasi di fiori, libri, gatti eccete-
ra.Quando il disegno veniva loro 
mostrato, l'apparecchio evidenzia
va attività elettrica delle aree cere
brali deputate alla visione, colloca
te nella parte posteriore, e dopo 
una frazione di secondo di quelle 
dei centri dal linguaggio, seguite -
infine da quelle che controllano le 
corde vocali e la respirazione. I ri
cercatori hanno notato però che 
anche quando ai volontari non ve
niva detto nulla, ma venivano loro 
mostrate delle immagini, si verifi
cava la stessa sequenza, compresa 
l'entrata in funzione delle aree del 
linguaggio. Da qui la scoperta della 
«etichettatura linguistica» automati
ca del cervello, anche quando l'in
dividuo non deve parlare. 

Euroricercatori 
al San Raffaele 
di Milano •• 

Dopo la laurea un training di alme
no tre anni in strutture di ricerca 
con un programma su standard in
temazionali. Questo si propone di 
fare il primo corso in Italia di dotto
rato internazionale di ricerca (PhD 
Programme) in biologia cellulare e 
molecolare, organizzato dal Dipar
timento di Ricerca Biologica e Tec
nologica (DIBIT) dell'Istituto 
Scientifico H San Raffaele di Mila
no in collaborazione con la Open 
University di Londra. Attraverso i 
corsi del PhD i giovani avranno la 
possibilità di lavorare a contatto di
retto con i ricercatori del DIBIT: un 
ambiente che la della ricerca com
petitiva d 'livello intemazionale il 
suo obiettivo primario. Ad ogni stu
dente verrà affiancato un tutor ita
liano e un secondo tutor nominato 
dall'Università inglese, che ha già 
svolto questa attività in Inghilterra 
Il professore inglese garantirà che il 
livello di preparazione degli stu
denti del «Phd Programme» sia 
comparabile agli standard interna
zionali. 
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RAIUNO 
M A T T I N A 

6.00 EUH0NEWS. (6916710] 
6.45 UNOMATTINA. All'interno: 
9.35 CARAMELLE. (5112802) • 

10.00 T G 1 - F U S H . (63371). : 

10.05 UNO PER TUTTI-BUONA PASQUA. 
•Contenitore.All'interno:(6793130) " 

11.00 TG1. (27333)r : ' • ' - . . 
12.00 BLUEJEANS. Telefilm. (1246) ' 
1130 TG1-FLASH. (87468): 
1Z35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

(8220642) • 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. (9623) 
14.00 WEEK-END. Attualità. (38081) • 
14.20 IL MONDO DI QUARK. (714807) 
15.00 UNO PER TUTTI. All'interno: SARAN

NO FAMOSI (telefilm). (92523) : 
16.00 SPECIALE-PAROLA E VITA-. Rubri

ca religiosa. All'interno: 18.00 TG 1. 
(7788062) v • - • > - . • • • : .••-.-,. » - -

18.15 SPECIALE PAROLA E VITA. "Doman
de su Gesù: n futuro è l'amore". 

•• (1311975) •••.--.. 
19.40 MIRAGGI. Gioco abbinato alle Lotte

rie Nazionali. Conducono Zuzzurro e 
Gaspare. Con Carlo Pistarino (1* par
te). (410913) ,..::;•.•::. .; -

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (72) •-. 

' 20J0 TG1-SPORT. (90130)'••"••• 
20.35 MIRAGGI. Gioco (2'parte). (4252772) • 
20.40 SPECIALE E VITA. Rubrica religiosa. 

. (215081) - r - ; : - , * \ •->.- •• 
21.10 RITO DELLA VIA CRUCIS. Presieduto 

da Sua Santità Giovanni Paolo II, 
(3294062) ..... • 

2230 TG1. (58710) 
2Z35 LA LUNGA MARCIA. Attualità.. 

(1156062) • -.: 

N O T T E 
23.30 TGR-MEDITERRANEO. (2791) -
24.00 TG1 -NOTTE. (9531) 
0.30 OSE-SAPERE. GRECIA IGNORATA. 

Documenti. (4501294) >•••. 
1.00 COME FAR VOLARE IL TEMPO. Film 

drammatico (USA, 1980). Regia di Lee 
Grant. (9183666) .'.-:-.• 

130 TG1. (Replica). (2736043) • ' 
2.35 QUATTRO PASSI TRA LE NUVOLE. 

Film commedia (Italia, 1942-Wn). Re
gia di Alessandro Blasetti. (2035482) : 

4.05 TG1. (Replica). (42456579)-
4.10 FACCIAFrTtTASI. Tf (43671228) 

I programmi della televisione 
RAIDUC I ^RAJTRC : t^RETE 4 I «^ITALIA 1 I f|§CANAU5 

7.00 LA STELLA DEL PARCO. Tf. 
(6760826) ' 

7.45 L'ALBERO AZZURRO. (57108623) 
8.20 BLACK BEAUTY. Telefilm. (8895130) 
8.45 EURONEWS. (3990246) 
9.00 LASSiE. Telefilm. (8536) ' 
9 .30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

(5684555) 
10.50 DETTO TRA NOI-MATTINA. Rubrica. 
• (5967130) -••••• 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. (9862178) 
12.00 IFATTIVOSTRI. Varietà.(29791) 

7.00 DSE-SCUOLA APERTA /TORTUGA/ 
ZENITH. (67212587) • 

10.00 DSE -LA BIBLIOTECA IDEALE /FAN
TASTICA MENTE (6178) 

1030 SPECIALE DSE • MITO E STORIA. 
. STORIA DELLA MAGIA. (80826) . 
1130 DSE -DUCCIO E IL RESTAURO DEL

LA MESTIA DEGLI UFFIZI. (6913) 
12.00 TG3-OREDODICI. (83197) 
12.15 TGR E. Attualità. (4826771) . 
1230 DOVE SONO I PIRENEI? (604826) 

13.00 TG2-ORETREDICI. (11081) 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (6398807) 
14.00 ISUOIPRIMI40ANNI. (36623) 
14.20 SANTABARBARA. (3345791) 
15.10 TG2-FLASH. (1261081) 
15.15 DFJTO TRA NOI • QUOTIDIANO DI 

CRONACA E COSTUME. Rubrica. 
• (5456401) '• ' ' • 

17.00 TG2-TELEGIORNALE (26284)' 
17.05 ILCORAGGIODIVIVERE. (8746284) 
18.20 TGS-SPORTSERA. (8866536) 
1830 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica. (69888) - -
18.45 HUNTER. Telefilm. (4659081) " ' 
19.45 TG2-TELEGIORNALE. (665062) 

14.00 TGR/TG 3-POMERIGGIO. (4496401) 
14.50 SCHEGGE. (525284) ••••• 
15.15 DSE • L'OCCHIO DEL FARAONE. 

(586246)-
16.15 TGS • ANDIAMO A CANESTRO. Ru

brica sportiva. (7363062) • 
16.35 PALLAVOLO FEMMINILE. Campio

nato italiano. (4978246) 
18.00 TGS-SCUSATE L'ANTICIPO. Rubri

ca sportiva. (85333) , 
19.00 TG3/TGR. (14536) ' 
19.50 L'APPROFONDIMENTO. Talk-show. 

. (464994) • 

20.15 TG 2 - L O SPORT. Notiziario a cura 
della redazione sportiva. (274913) •, 

20.40 IFATTIVOSTRI. Varietà.ConduceG. 
' Magalli. Regia di Michele Guardi. 

' ' (100159) .... 
22.30 SPECIALE MIXER. (38265) 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Virjeofram-
menti. (272555) •. 

2030 LOTTA PER LA VITA. Film drammati
co (USA, 1991). Con R. Chamberlain, 
M.LearnedJ41062) ' . 

2230 TG3-VENTIDUEETRENTA. (54994) 
22.45 MILANO, ITALIA. Attualità. Conduce 

Enrico Deaglio. (7162178) 

23.15 HO BISOGNO DI TE. Attualità. 
(8579333) • 

23.25 TG2-NOTTE. (8665623) 
23.40 M E T E O ! (8298933) • 
23.45 IL CORAGGIO DI VIVERE. Attualità 

: (Replica). (150979) 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(77473937) . . 
0.45 IL BALLO DELL'IMPERATORE. Film . 

commedia (USA, 1958). Con Hans Mo- • 
ser, Mannelore Bellmann. Regia di 
Franz Antel. (7626127) 

W TG2-NOTTE. (7440208) ' 
2.35 VIDEOCOMIC. (3416227) ' 

23.45 DIRITTO DI REPLICA. Conducono Fa
bio Fazio e Sandro Paternostro. 
(6005913) : 

0.30 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA-
. TG TERZA. (6206622) 

1.00 FUORI ORARIO. (8367024) 
3.00 L'APPROFONDIMENTO. (9775622) 

7.15 LA FAMIGUA BRADFORD. Telefilm. 
Con Dick VanPatten, (4013449) 

8.00 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-
la. Con Osvaldo Laport, (67975) 

9.00 BUONA GIORNATA. Conduce Patri
zia Rossetti. All'interno: (44246) • 

9.15 VALENTINA. Telenovela. (6168492) 
10.00 GUADALUPE. Telenovela. Con Ade-

la Noriga, Eduardo Yanez. (87739) 
11.00 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo. 

ConTriciaCast.(3468) ... • 
11.30 TG4. Notiziario. (5284468) 
11.45 MADDALENA. Telenovela. (5292178) 
1230 ANTONELLA. Telenovela. (22838) 

1330 TG4. Notiziario. (2333) •• 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo. (34623) 
15.00 PRIMO AMORE. Tn. (2710) 
15.30 PRINCIPESSA. Tn. (23888) 
16.15 CAMILLA... PARLAMI D'AMORE. Te

leromanzo. (906826) 
16.55 LA VERITÀ'. Gioco. (947333) 
17.30 TG4. Notiziario. (25468) 
17.35 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

A CONFRONTO. Rubrica. (60371) 
18.00 FUNARINEWS. Attualità. (83975) 
19.00 TG4. Notiziario. (6) 
1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. Con 

Gianfranco Funari. (4352) 

2030 BERNADETTE. Film religioso (USA, 
1943 • b/n). Con Jennifer Jones, Wil
liam Eyte, Charles Bickford, Vincent 
Price, Lee J. Cobb, Anne Revere, Già-
dys Cooper, Regia di Henry King. 
(17793623) 

23.25 GANDHI. Film biografico (GB, 1982). 
Regia di Richard Attenborough ( r 
parte). All'interno: 23.45 TG 4 • NOT
TE. (3456623) 

1.20 RADIO LONDRA. (R). (4104531) • • ' 
130 TG 4 - R A S S E G N A STAMPA. 

1.45 FUNARINEWS. (R).(6210666) • 
235 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attualità 

(Replica). (3089666) • • •. 
2.55 PUNTO DI SVOLTA. (R). (9343444) 
3.50 LOU GRANT. Telefilm. (2884573) 
4.40 NELLA CITTA' L'INFERNO.' Film 

drammatico (Italia, 1958). (13205685) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni ani
mati. (22833739) : 

9.30 BABYSITTER. Telefilm.(5197) 
10.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Tele

film. (6826) ." 
10.30 STARSKY & HUTCH, Telefilm. Con 

David Soul. (44536) • , • 
11.30 A-TEAM. Telefilm. (19826) 
12.30 STUDIO APERTO. Notiziario, (45994) : 
12.35 FATTI E MISFATTI. Attualità. Con 

Paolo Liguori. (4301994) ; • 
12.40 QUI ITALIA. Attualità. Conduce Gior

gio Medail, (500420) . 
12.50 CIAO CIAO. Cartoni (2062642) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (3642) 
1430 NONE' LA RAI. Show. (948772) 
16.00 SMILE-GLI ANNI VERDI DEL POLLI

NO. Contenitore. (35468) 
16.05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film. (327265) .'».-•:- •• 
17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Tf. (671888) 
17,40 STUDIO SPORT. (613333) : 
17.55 POWER RANGERS. Tf. (672517) 
1830 BAYSIDESCHOOL Tf.(6401) 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

(1178) • 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario diretto 

da Paolo Liguori. (1979) 

20.00 KARAOKE. Programma musicale 
condotto da Fiorello. (31739) • 

20.35 POLIZIOTTI A 2 ZAMPE. Film com
media (USA, 1990). Con Ronny Cox, 
Gene Hackman. Regia di Bob Clark 
(prima visione tv). (110401) 

22.30 SUPERMAN. Film fantastico (USA, 
1978). Con Cristopher Reeve, Marion 
Brando: Regia di Richard Donner. 
(8343449) 

1.00 STUDIOSPORT. (3636314) 
1.10 QUIITALIA. (Replica). (9187024) 
1.20 STARSKY» HUTCH. Telefilm (Repli

ca), (5470550) . 
2.00 A-TEAM. Tf (Replica). (1805208) 
3.20 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film (Replica). (4794376) •-•••.- • 
4.10 POWER RANGERS. Telefilm (Repli

ca). (5928550) • • •-. -
4.50 AGU ORDINI PAPA'. Telefilm (Repli

ca). (3792685) 
5.20 GENITORI IN BLUEJEANS. Telefilm 

(Replica). (39276666) 

6.30 TG5-PRIMAPAGINA. Attualitàgior-
• nalistica. (3538468) • 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Dal 
Teatro Parioli in Roma. Talk-show 
condotto da Maurizio Costanzo con la 
partecipazione di Franco Bracardi. 

. Regia di Paolo Pietrangeli (Replica). 
(43344826) " 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Licheri e 

'la partecipazione di Fabrizio Bracco
nieri. Regia di Elisabetta Nobiloni La-

' Ioni. (8916130) ••• 

13.00 TG5. Notiziario.!' 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. Con 

Vittorio Sgarbi. (3524604) 
13.40 SARA' VERO? Gioco. Conduce Al

berto Castagna. (9864159) 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

ConMartaFlavi.(76913) •.--.-
16.30 BIMBUMBAM. Contenitore. (48130) 
17.59 FLASHTG5, Notiziario.(408501212) -
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. (200067449) ' 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

20.00 TG5. Notiziario, i 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show. (3620420) • 
20,40 PREMIO MOZART. Show. Conduce 

Mike Bongiorno. (773555) 
22.40 RAPA NUI: L'ISOLA DI KEVIN COST-

NER. Speciale sul film prodotto dal
l'attore americano. Intervista esclusi- •' 
va realizzata da Silvia Bizio. 
(3368468) 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracarti. All'interno: 
24.00 TG 5. (3889178) 

130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re
plica). (5254802) ••-••• 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INTENZA. (Replica). (1282314) • 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior
namenti alle ore: 3.00,4.00.5.00,6.00. 
(2522507) -• • 

230 ZANZIBAR. Telefilm. (2434735) ' 
330 A TUTTO VOLUME. (R). (39222260) ' . 
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7.00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu
ropeo. (1068468) 

830 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele
film. Con Leil Erickson. Linda Cristal. 
(51826) 

9.30 NATURA AMICA. Documentario. "I 
segreti del mondo animale". (2623) 

10.00 TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con
duce Luciano Rispoli. Telefono aper
to, spettacolo, attualità, personaggi, 
musica e tanti giochi sulla lingua ita
liana (replica). (7657449) 

1230 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu
ropeo (5623) 

13.00 ORE 13 SPORT. All'interno: NBAC-
TION (rubrica sportiva). (6352) 

1330 TMC SPORT. (6739) - . 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (57642) 
14.05 QUEI TEMERARI SULLE MACCHINE 

VOLANTI. Film avventura (GB, 1965). 
Regia di Ken Annakin. (3355420) 

16.30 TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con
duce Luciano Rispoli. (7468913) 

18.45 TELEGIORNALE (1669569) 
1930 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis, (11197) 
19.45 THE LION TROPHY SHOW. Gioco. 

Conduce Emily De Cesare. (737352) 

20.00 CICLISSIMO. Rubrica sportiva. Con
duce Davide De Zan. (56284) 

20.25 TELEGIORNALE -FLASH. (5582284) 
2030 SE IL GRANO NON MUORE Rifles

sioni sulla Pasqua cristiana. (75333) 
20,45 MISSION. Film drammatico (GB, 

1986). Con Jeremy Irons, Robert De 
Niro. Regia di Roland Jotfè. (438604) 

23.00 TELEGIORNALE (5772) 
2330 TMSCI. Rubrica sportiva. (30159) 

0.15 IN VIAGGIO CON ALBERTO. Film 
drammatico (Francia/Italia. 1990). 
Con Sergio Castellino, Nino Manfredi. 
Regia di Arthur Jofle. (7514550) 

2.00 TM SCI. Rubrica sportiva (Replica). 
(7723208) • • • , - . 

• Z45 CNN. Notiziario in collegamento di
retto con la rete televisiva americana. 
(61393208) 

Vfifeòmuslc ~" 
11JO ARRIVANO I NOSTRI. 

(422028) 
12J0 THE MIX. Videe a rota-

• zione. (3665772) 
14.15 TELEKOMMANDO. 

(4415159) 
14JS SEGNALI DI FUMO. 

(2977449) 
15J0 VM GIORNALE. Alle ore: 

. 16.30, 17.30. 18.30. 
(324159) 

15J5 CUP TO CUP. Rubrica. 
(3780807) 

18.00 ZONAMfTO. (949642) -
1135 MONOGRAFIA. 

(6119517) 
19.00 THE MIX. Video a rola-

- zione. (259710) 
20.30 110 ANNI DI VIDEOMU

SIC. (696352) 
22J0 REDRONNIEDALROXY 

BAR. (10657536) 

Odeon 
14.05 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (3673265) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

(85S44975) • 
17.15 CAPOZZI E FKÌU. Sii-
•• com. (7730333) • 
17,40 MITICO. 14301517) 
18,00 SOQQUADRO. (432061) 
19.00 SPAZIO REGIONALE. 

(468246) •• 
1930 MITICO. (260246) 
19J0 TANOT. TI. (23251301 
20.30 L'ULTIMO DEI NINJA. 

Film azione (USA, 1983). 
,' ' Regia - - di • •• William • 

Graham. (736449) 
22.15 «FORMAZIONI REGIO

NALI. (2743197) 
2230 CUORE IN RETE. Rubri-

«sportiva. 16447391 
2330 SNOWBOARD. 

184949333)' 

1930 

2430 

Tritairr ™ 
11.00 PER ELISA. Telenovela. 

(5359739) 
19.00 TELEGIORNALI REGIO-
• NAU. (9909710) 

MALU' MULHER. Tele
novela. (5546130) 

IL MORSO DEL PIPI
STRELLO. Film thriller 
(USA, 1974). Con Stewart 
Moss. Regia di Jerry Ja-
meson. (9418791) 

&J0 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (99844011 

23,00 TELESPORT ROSSO. 
Magazine sportivo dedi-

' calo al mondo dei motori. 
(3642623) 

24.00 HANOBALL DREAM. 
(7919598) •- • • 

0.30 E' PANNA MONTATA. 
Varietà, (10905550) 

Cinquestelfe 
12.00 PERCHE' NO? Talk-

Show. (977933) 
13.00 IL CORTILE. SiWOm. 

' 1672541) 
14.00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (815265) - • 
1430 POMERIGGIO-INSIEME. 

(9642826) • 
17.00 LA RIBELLE. Telenove-

• la. (204420) • ' 
17.45 HANTA YO, IL GUERRIE

RO. (2587333I • • 
1830 MAXrVETRINA. Rubrica. 

(442468) 
19.30 INFORMAZIONE REGIO

NALE (521343) . 
2030 ZITTI... E MOSCA. Talk-

show sportivo. (681420) •' 
2230 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (10642604) ' 

Tétó^r ~~ 
1330 CARA MAMMA MI SPO

SO. Film comico (USA, 
19911.(3154420) 

15.15 PROVA D'INNOCENZA. 
Film giallo (Canada, 
1984). Regia di Desmond 
Davis. (805994) • 

KM DOCUMENTARI. 
19979913) 

1635 CHILDREN - RAGAZZI. 
-, Film (GB, 1990). Regia di 

Tonyf>almer.(1116178) 
2030 RASSEGNA CINEMA. 
• (719062) 

20.40 LA SCORTA. Film dram
matico (Italia. 1993). 
(464536) 

22.10 I CORTI DI TELEW. 
(5031159) 

2230 IL MISTERO VON BU-
LOW. Film drammatico 

. (USA. 1990). (75753265) 

Tele-fT ^ 
9.45 CONCERTI DI MUSICA 

CLASSICA. (9532825) 
12.00 CECIUABARTOU IN RE

CITAL (330159) 
13.00 IL FIGUOL PRODIGO. 

Film drammatico (Ger
mania, 1934 - b/n). Regia 
di Luis Trenker. (631284) , 

15,00 ENGUSHTV, (701623) . 
16.00 OLIVER I DIGIT. Corso 

d'inglese. (4956284) 
IL FIGUOL PRODIGO. 

Film. (109122062) •• 
REQUIEM DI FAURfT. 

(3942772) 
EVA MARTON IN CON

CERT. (351517) 
2030 TURANDO! (6902284) 
22.45 CONCERTI DI MUSICA 

CLASSICA. (95474062) 

17.06 

11.45 

1930 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che voleto registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore o II pro
gramma vorrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Informa
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
e un marchio della Oem-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Gomitar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raiuno; 002 - Rai-
due: 003 • Raltre: 004- Re
te 4; 005 • Canale S: 006 -
Ita!la1;007-Tmc;009-Vl. 
deomuslc: 011 - Cinquo-
stolle; 012 - Odeon; 013 -
Tele» 1; 015 • Tele* 3: 
026-Tvltalla. . 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 
13.00: 19.50; 22.30; 24.00. 6.00 
Mattinata; 6.14 Sindacalo; 6.19 
Italia Istruzioni per l'uso; 6.48 ' 
Oroscopo; 7.30 Culto evangeli
co: 9.05 Radlouno per tutti; 12.00 
Pomeridiana; 17.00 Celebrazlo- ' 
ne della passione del Signore; 
19.27 Ogni sera - Un mondo In 
musica: 20.12 Ascolta si fa sera; 
20.17 Zapping; 24.00 Ogni none; 
0.33 Radio Tir; 1.30 Ogni notte -
La musica di ogni notte.-

Radlodue -
Giornali radio: 6.30: 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 17.30; 18.30; 19.30. 
6.00 II Buongiorno di Radlodue; 
7.16 Anni Nuovi; 8.02 L'orosco
po di Gianni Ippoliti; 8.12 Chido-
vecomequando; 8.52 La princi
pessa Olga; 9.12 Radiozorro: 

9.38 I tempi che corrono; 10.45 
3131; 12.50 II signor Bonaletlu-
ra; 14.08 Trucioli; 14.16 Ho i miei 
buoni motivi; 15.23 Per voi glo-

. vani: 15.33 Flash Economico; 
19.15 Planet Rock; 19.20 Bolne-
ve; 19.58 La loro voce: 20.03Tru-
cioli; 20.15 Dentro la sera; 24.00 
Ralnotte. 

Radiotre 
Giornali radio: 8,45; 18.30. 6.00 
Radiotre mattina: -.— Ouvertu
re; 7.25 Bolneve; 7.30 Prima pa
gina: 8.15 Ouverture; 9.01 Ap
punti di volo; 11.30 Segue dalla 
prima; 12.01 La Barcaccia; 13.15 
Radiotre pomeriggio; - . - Lo 
strano caso del dottor Jeckyll e 
del signor Hyde: 13.45 Giornale 
Radio Rai; 14.00 Concerti DOC; 

• 15.03 Note azzurre; 16.00 On the 
road: 18,00 Appassionata; 19.03 
Appassionata; 20.00 Radiotre 

sulte; - . - Il cartellono; 21.00 
Concerto sinfonico; - . - Oltre il 
sipario; 24.00 Radiotre notte 
classica. 

ItallaRadto 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10:11:12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18:19; 20. 6.30 
Buongiorno Italia: 7.10 Rasse
gna stampa: 8.15 Dentro i fatti 
con Alfonso Pecoraro Scanio; 
8.20 In viaggio con Vincenzo Ce
rami; 8.30 Ultlmora con P. Lariz-
za, V. Visco, A. Tortorella. C. 
Salvi; 9.10 Voltapaglna; 10.10 Fi
lo diretto con Claudio Petruccio
li: 12.30 Consumando: 13.10 Ra-
diooox; 13.30 Rockland; 14.10 
Musica e dintorni; 15.30 Cinema 
a strisce; 15.45 Diario di bordo: 
16.10 Filo diretto: 17.10 Verso 
sera; 18.15 Punto e a capo; 19.10 
Bacaline; 20.lOSaranno radiosi. 

Serata calcistica e poi... 
via col «Blob elettorale» 
VINCENTE: 

Milan-Anderlecht (Canale 5, ore 20,30).... .8.353.000 

PIAZZATI: 

Cagliari-Inter (Raictue, ore 18.28) 
Beautiful (Raidue. ore 13.49) 
Il turco napoletano (Raltre, 20.35) 
La storia di Ruth (Retequattro, ore 20.39). 
Blob di tutto di più (Raitre, ore 22.05) 

.5.624.000 

.4.525.000 

.4.084.000 

..3.808.000 

.3.319.000 

i Nel panorama delle ovvietà che si possono dire 
sugli ascolti del mercoledì sera, che vede sempre 
vincenti o ben piazzati le partite di calcio e tutti i 
programmi che le riguardano, c'è una piccola cu

riosità che controbilancia il tutto: si tratta di quei 3.319mila spet
tatori che hanno seguito, su Raitre, il Blob elettorale^ Ghezzi e 
C. Una cifra di tutto rispetto la quale, anche se non raggiunge i 
picchi calcistici o dei fan di Beautiful, tuttavia, entrando nella ro
sa dei "più visti», dà conto di quella fetta di popolo televisivo che 
forse ha trovato cosi, nella rivisitazione ripetuta ed ossessiva del. 
trionfo del trio Berlusconi-Bossi-Fini, una soluzione lenitrice del
la ferita post-elettorale. Una specie di effetto anestetizzante...? 

Altra curiosità che salta fuori dai numeri Auditel è la nuova 
posizione che Raitre assume, nel prime-time, rispetto alle altre 
due reti Rai: si aggiudica un 13.91 di share, rispetto alll 1.46 di 
Raidue e al 10.66 dell'ex-ammiraglia Raiuno. Ce poi l'irresistibi
le ascesa di Canale 5, che, grazie, alla partita, in prima serata 
sbaraglia tutti con un 28.41. Ma che sale, distanziando tutti alla 
grande, anche nelle altre ore della giornata. Domanda: anche i 
telespettatori salgono sul carro del vincitore? 

>*>^",- ,*h', ,}<*tt' . W ^ / ! > ^ * 

UNO PER TUTTI. BUONA PASQUA RAIUNO. 10.05 
Puntata eccezionale per il ciclo dedicato a Hanna e Bar
bera: i Pronipoti incontrano infatti gli Antenati grazie ad 
una prodigiosa macchina del tempo. Incontro scontro 
tutto da ridere. : .. • , - , 

COME ERAVAMO VIDEOMUSIC. 20,30 
1 dieci anni di Videomusic con una lunga diretta tra Roma 
e Bologna. Con Gianmarco Tognazzi e Alessandro Gas-
sman, Pierfrancesco Loche, Luca Barbarossa e Amedeo 
Mingardi e molte associazioni a carattere volontario e so
ciale: dal Wwf alla Caritas, dalla Lav a Greenpeace. 

RAPANUI: L'ISOLA DI KEVIN CANALE 5.22.40 
Un documentario girato sul set di Rapa-Nui, il film prodot
to da Kevin Costner e diretto da Kevin Reynolds in questi 

' giorni sugli schermi italiani. Costner e poi gli intepreti rac
contano segreti e difficoltà di un film realizzato in un pò; 
sto isolato come l'Isola di Pasqua, un progetto nato ormai 
più di quindici anni fa e che Hollywood aveva sempre ri
fiutato. -... , . . . . . - . 

MEDITERRANEO RAIUNO. 23.30 : 
Napoli milionaria in arabo: con questa particolare mes
sinscena si apre la stagione dedicata al decennale della 
morte del grande Eduardo De Filippo. Nei corso del pro
gramma condotto da Rosa Ricciardi anche un'intervista a 
Jean-Noel Schifano su Napoli; un reportage dal Libano 
con un inedito filmato sul primo insediamento ebreo, nel 
1938- il primo contatto con gli arabi e il primo scontro ar
mato. 

DIRITTO DI REPLICA RAITRE. 23.45 
Primo ospite Stefano De Luca, invitato a difendere il mini
stero delle Finanze dalle accuse piovute sulla lotteria 
istantanea «Gratta e vinci». Secondo invitato Alessandra 
Casella, conduttrice su «Italia 1» di A tutto volume e cru
delmente stroncata per il libro che ha appena curato. Infi
ne, Vincenzo Cappelletti, vicepresidente della Treccani, 
l'enciclopedia di recente accusata di ritardi e inefficienze. 

FUORIORARIO RAITRE. 1.05 
In prima visione tv Matango, un film di Hinoshiro Honda 
del 1964, l'inventore di Godzilla scomparso lo scorso an
no. La storia di una gita di studenti in un'isola sperduta 
che si rivela una terrìbile esperienza. Un'isola dai colori 
lussureggianti e intensissimi dove ciascun oggetto può ri
velarsi mutante, imprevedibile, persino mortale. 

Una sera con «Gandhi» 
profeta della non-violenza 
23.25 GANDHI 

Regia di Richard Attenborough. con Ben Kingston, Canoice Bergen. John Gioì-
gud. Gran Bretagna (1982). 90 mlnull. 

RETEQUATTRO 

Anche se si tratta di un'opera di grande spettacolarità, ecco un buon 
film per soffermarsi un po' sul significato dell'intolleranza, la discrimi
nazione razziale, l'ingiustizia sociale, il pregiudizio benpensante: temi . 
che sono tornati tutti terribilmente d'attualità. Il racconto inizia nel 
1893, nel Sud Africa, dove allora Gandhi, il padre della non-violenza, 
era un giovane avvocato. Gettato fuori dalla carrozza di prima classe 
perché, in quanto indiano, aveva diritto di viaggiare solo in terza, Gan
dhi decise allora di iniziare la sua lunga difesa dei diritti umani. Gran
de l'interpretazione di Ben Kingsley, e ricca dì partecipazione la meti
colosa ricostruzione delle vicende del grande leader e dell'India colo
nizzata dagli Inglesi. [Eleonora Martelli] 

20.45 MISSION 
Regia di Roland Jotlè. con Jeremy Irons. Robert De Nini, Ray McAnslly. 
Gran Bretagna (1986). 125 minuti. 
Le potenti immagini delle cascate del Paranà e della fo
resta vergine sudamericana al servizio di una grande av
ventura epica. É II 1750: un religioso ed un ex cacciatore 
di schiavi combattono contro spagnoli e portoghesi a di
tesa degli indigeni inermi. Premiato al festival di Cannes. 
TELEMONTECARLO • . ' . . . • • 

0.15 IN VIAGGIO C O N ALBERTO 
Regia di Arthur Jotle. con Sergio Castellino. Nino Manfredi. Jeanne Mo-
reau.Francla ( 1990}. 90 mintiti. 
Un'usanza familiare vuole che il figlio restituisca al padre 
quanto questi ho speso per crescerlo, il giorno che anche 
lui diventa padre. Ma II povero Alberto non ha il becco di un 
quattrino. Un film brillante e scanzonato pieno di spunti di 
riflessione. • 
TELEMONTECARLO 

1.00 C O M E FAR VOLARE I L T E M P O 
Regia di Lee GranL con Melyyn Douglas. Illa Kedrova. Brotke Adams. Usa 
(19B2|. 90 miniti. -, . 
Il viaggio attraverso l'America di un'anziana coppia di 
ebrei per visitare i propri nipoti. I buoni sentimenti si spre
cano, ma II film si tiene grazie all'ottima interpretazione 
degli attori. 
RAIUNO 

1.00 MATANGO IL MOSTRO 
Regia di Inoshlro Honda, con Aklra Kobo. Yashlo Tsuchlya. Hlroshl Kolzuml. 
Giappone (1964). 89 mlnull. 
Un dei film più celebri del creatore di Godzilla in prima vi
sione tv. Cinque uomini e due donne in viaggio per l'Euro
pa naufragano su un'isola abitata da un mostro, un uomo 
trasformato in lungo. Un'orribile fine che attende anche al
cuni del gruppo... 
RAITRE 
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L'EVENTO. Davanti a 50mila americani la prima tappa della nuova tournée dei Pink Floyd 

rUnitài?pa eina 1 

Quel suono 
così unico, 
ma attenti 
alla nostalgia 

ROBERTO (MALLO 

• In principio era il suono. Non 
solo canzoni, non solo intarsi so
nori. Ma proprio il suono: una chi
tarra fluida che tagliava l'aria, ru
mori di sottofondo, mormorii, eli
cotteri, porte che sbattono, apertu
re melodiche maestose. Erano i 
Pink Floyd, percorso creativo metà 
musicale e metà tecnologico che 
toma ciclicamente. È anche, lo si 
sente in modo clamoroso nel re
centissimo The Division Bell, un 
astuto manuale dell'autocitazione, 
tanto cheli disco del ritomo dopo 
sei anni avrebbe potuto intitolarsi 
Bignami. • Sottotitolo •• consigliato: 
Tutto quello che già sapete sui Pink 
Floyd ma che non vi dispiace farvi 
ripetere. Una forza. Un limite. La 
forza deriva proprio dall'immedia
ta riconoscibilità del suono: potete 
non ricordare i titoli, confondete la 
successione degli album, addirittu
ra scambiare il periodo sperimen-

. tale (Ummagummà) con quello 
della consacrazione planetaria 
(The dark side of the Moon). Ma 
se, smanettando la radio capitate 
su quel suono, direte: ecco, i Pink 
Floyd. Il limite è rappresentato dal 
discorso uguale e contrario. Si sup
pone che il rock debba attraversa
re i tempi come un'astronave im
permeabile ai cambiamenti, alle ri
voluzioni epocali. Un rock adulto, 
un rock come «arte del suo tempo», 
dovrà piegarsi invece alla realtà, 
vagliarne e denunciarne contrad
dizioni e orrori, registrarne i muta
menti. E invece, no: • l'astronave 
Pink Floyd va dritta per la sua stra
da, incurante, neutrale. . . . 

Non è limite da poco, tanto che 
si può senza esagerazioni leggere 
l'opera dell'ultimo periodo come 
un tranquillizzante antidoto all'a
nagrafe, un effetto placebo capace 
di curare l'invecchiamento., Chi 
sentiva a ventanni Ummagumma, 
insomma, può illudersi di averne 
ventidue oggi, quando di anni ne 
sono passati venticinque e più. Un 
efletto consolatorio, mischiato al
l'illusione di compiere quel tanto 
di trasgressione (la psichedelia, 
l'acido procedere dei suoni) che 
le convenzioni sociali e culturali 
consentono agli adulti, e che gli 
adulti si concedono. Magari sospi
rando: «Quella era musical». Senza 
accorgersi di parlare al passato di 
un disco uscito appena ieri. 

Il gruppo britannico ha Iniziato II suo tour mondiale da Miami In Rorida 

Jurassic Rock con grinta 
Quasi un gigantesco revival psichedelico. Così la prima 
tappa del tour mondiale dei Pink Floyd, partito da Mia
mi, in Florida.'Oltre cinquantamila persone hanno assi
stito al monumentale concerto orchestrato da Gilmour 
& compagni. Nella prima parte i brani del nuovo disco, 
TheDioision Bell; nella seconda, un viaggio nel passato 
in un delirio di laser, effetti speciali, fuochi artificiali. 
Successo strepitoso. Il gruppo sarà in Italia a settembre. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 

n MIAMI. Sono stati i primi ma 
non saranno i soli. Sono i cinquan
tamila americani di fronte ai quali i 
Pink Floyd hanno aperto qui in Flo
rida il loro nuovo tour mondiale. 
Un concerto tutto esaunto, come 
del resto sono sold out oltre trenta 
dei cinquanta spettacoli in pro
gramma negli Usa, segno che i 
grandi dinosauri del rock conti
nuano a piacere moltissimo. Anzi, 
con la band di David Gilmour si è 
aperta una stagione che si prean
nunci dominata proprio dai miti 
stagionati e dai grandi ritomi: dai 
Rolling Stoncs, con un album in 
uscita a giugno, e successiva tour
née, all'annunciata reunion degli 
Eagles. Anche per Gilmour, Nick 
Mason e Rick Wright questo e un ri
tomo. Mancavano dalle scene da 
oltre cinque anni, e da più di sei 
anni non incidevano un album. Di 
solito nel mondo dello spettacolo 
un'assenza così lunga equivale a 
un suicidio. Non per loro, che pu
re, ' incredibilmente, riescono a 
mantenere sempre giovane il pro

prio pubblico, e infatti qui nel Joe 
Robbie Stadium, che solitamente 
ospita le partite di football dei Mia
mi Dolphins, c'erano facce giova
nissime, lontane'almeno un paio 
di generazioni dagli stessi compo
nenti dei Pink Floyd. Un pubblico 
tutt'altro che occasionale, capace 
di scandire a memoria i testi delle 
canzoni più note e di entusiasmar
si come ragazzini in visita a Disney-
world ogni volta che dall'immenso 
palcoscenico è spuntato qualche 
nuovo effetto speciale. 

Un hangar gigantesco 
Fantascientifico e inquietante 

come sempre nella loro tradizione, 
il palco sembra l'entrata di un han
gar gigantesco, aperto sul cosmo. 
Quando si abbassano le luci e lo ' 
show ha inizio, sullo sfondo sfilano 
le immagini dei pianeti, sulla corni
ce dell'hangar si aprono grandi oc
chi. Un miscuglio di fantascienza e 
surrealismo, da sempre la loro cifra 
stilistica. L'attacco con Astronorny 
Domine rimanda al passato psi

chedelico, colon liquefatti avvolgo
no il palco, effetti stroboscopici, 
raggi laser che tagliano il cielo so
pra lo stadio, dove intanto piove a 
dirotto. Ma la prima parte dello 
spettacolo, che in totale dura circa 
due ore e mezzo, è consacrata so- . 
prattutto all'ultimo disco, a The Di-
vision Bell, già arrivato nei negozi 
in Italia mentre qui in America sarà 
in vendita dal 5 aprile. Gilmour lo 
aveva definito come un lavoro «più 
riflessivo», e forse per questo le • 
nuove canzoni dal vivo hanno una 
cornice spettacolare più contenu
ta, quasi a lasciare tutto lo spazio 
possibile alla musica, anche per
ché il pubblico deve ancora fami
liarizzare con il nuovo materiale. E 
infatti all'inizio l'atmosfera tarda a 
riscaldarsi, mentre sfilano WhatDo 
You Want, Take II Back. Los! for 
Words. La band (sono in sei, com
preso il sassofonista Dick Pavry che 
era con il gruppo ai tempi di Dark • 
Side ofthe Moon, più le tre conste) 
sfodera sonorità che cercano di 
smussare le pomposità del passa
to, che provano anzi a misurarsi 
con il linguaggio odierno del main- ' 
stream rock, e cosi capita persino 
di sentire un Gilmour alla chitarra 
che pare andare dietro agli U2. 
Perché se è vero che il suono dei 
Pink Floyd è ormai un classico, an
che i classici hanno bisogno ogni • 
tanto di togliersi un po' di polvere . 
di dosso. Creai Day for Freedom e 
Keep Talking chiudono la sequen
za dei pezzi nuovi, mentre sotto il ' 
palco si accendono scritte braille 
luminose, e in alto spuntano i pu
pazzi dell'infernale cinghiatone già 

visto ai tempi dell'ultimo tour, con 
gli occhi luminosi e minacciosi. E 
cosi, sulle note di One of These 
Days, Gilmour e soci chiudono la 
prima parte. 

Quando pochi minuti più tardi . 
tornano sul palco, lo show assume 
contomi familiari, arrivano i «classi
ci», anche gli effetti speciali sono in , 
parte quelli già conosciuti, diventa
ti praticamente un marchio di fab
brica. Sul palco si innalza il grande 
schermo tondo che pare uno spec
chio magico, circondato da luci, 
evocatore di immagini, di ricordi. 
«Ricordi, quando eravamo giovani, 
tu splendevi come il sole». Gilmour ' 
canta Shine on You Crazy Dia
mond, l'omaggio al pazzo Syd Bar
re», mentre sullo schermo magico 
passano le visioni oniriche del vi- • 
deo della canzone, e il pubblico va 
in visibilio ad ogni assolo di chitar
ra di Gilmour. / - . ' ; 

Operazione saccheggio 
A questo punto è il trionfo. 1 Pink 

Floyd sacchegRÌano 'tranquilla
mente per un'ora i loro tre album ' 
più famosi e più venduti, Dark Side 
of The Moon, The Wall, Wish You 
Were Mere, lo spazio si riempie del : 
ticchettio di migliaia di orologi per 
accompagnare Time, colonne ruo
tanti di fan salgono e scendono da 
sotto il palco, al centro del prato 
una gigantesca palla luminosa lan
cia effetti stroboscopici su tutto lo. 
stadio e gira, gira, fino a dividersi in • 
due parti e diventare una specie d i : 

fiore metallico, ancora raggi laser e 
ancora tanto stupore e fischi e urla " 
del pubblico, che canta in coro 

Another Brick in the Wall e si com
muove ancora una volta alla me
lanconia di Wish You WereHere. 

Non manca qualche novità negli 
arrangiamenti, quel tanto di ener-

, già in più regalata a pezzi come 
Money o come Creai Cig, banco di 
prova per una delle coriste. Arriva 
il bis con Hey You e Run Like Meli, 
mentre sul palco e in cielo esplo
dono fuochi d'artificio. L'ultimo ef
fetto arriva dal cielo, ed è il grande 
dirigibile psichedelico con la scrit
ta Pink Floyd che sorvola lo stadio 
e sorvolerà tutte le città dove il 
gruppo è atteso. Sarà anche nei 
cieli d'Italia, a fare promozione 
tanto al disco che al tour, dal 18 al 
25 aprile. -„' • . 

Certo, ormai è impossibile pen
sare ad uno show dei Pink Floyd 
senza tutto questo dispendio di 
elettricità e tecnologia, spettacola-
ntà ed effetti speciali, ma è anche 
curioso nflettere sulla longevità e il 
successo di una band che dopo 
tanti anni e con tanta acqua passa
ta sotto i ponti della cultura rock, 
continua ad incarnare in maniera 
cosi pervicace il ruolo della rock-
star come la si intendeva un tem
po, mito lontano e irragiungibile. 
Infatti viaggiano con un loro jet pri
vato, non si fanno intervistare, han
no una lista di cateringche ricorda i 
bei tempi andati del divismo, si 
muovono con una carovana di ol
tre cinquanta camion per traspor
tare tutta la loro attrezzattura. Sa
ranno in Italia a settembre: se li vo
lete vedere, potete comprare già 
da ora i biglietti, in vendita a 50 mi
la lire (più diritti di prevendita). 

Micròfoni aperti e letture del Vangelo. Così Rai e private si preparano alla festività 

È Pasqua, la tv si salva l'anima 
MARIA NOVELLA OPPO 

• MILANO. C'è chi pensa che la tv 
sia uno strumento del diavolo. E 
chi, credendo fermamente in Dio, ' 
pensa che sia in ogni dove, quindi • 
anche in tv. E infatti c'ò. Confinato 
in qualche ritaglio di palinsesto, • 
perfino sulle reti di Berlusconi non 
manca l'angolo dello spirito. • , 

Questo Venerdì Santo, non fac
ciamo troppa fatica a essere contri
ti. E nemmeno a sperare in qual
che resurrezione palingenctica. 
Ma, limitandoci ai palinsesti, ap
profittiamo dello spirito pasquale . 
per dare un'occhiata alle rubriche 
religiose normalmente in onda e in 
questi giorni in edizioni più o me
no speciali. - . . -

Specialissima, oggi, la colloca
zione di Parola e vita, che conqui
sta due ore del pomeriggio di Ram
no (dalle 16 alle 18) per risponde

re a Domande su Gesù. Telefono 
aperto all'Auditorium del Foro Ita
lico per chi ha interrogativi da por
re, non a Qcsù, (che, almeno Lui, 
non parla in tv), ma ad esperti rac
colti in studio coordinati da Carlo 
De Biase e Marina Marino. Condu
ce questo talk show mistico il di
stinto Nuccio Fava, reduce dalle 
risse elettorali e soprattutto da una 
lunga storia in Rai, durante la qua
le ha potuto sperimentare altri pe
riodi penitenziali. Siamo nati per 
espiare, come credono quelli che 
credono. Tra i quali sicuramente si 
segnalano le monache agostiniane 
dell'Eremo di Lecceto, che, anche 
se sono suore di clausura, saranno 
collegate con lo studio televisivo, 
dove saranno presenti esperti e 
prelati. 

Il curatore del programma, Car

lo De Biase, e anche responsabile 
della normale rubrica Parola e vita, 
nelle tre diverse collocazioni in pa
linsesto (tardo pomeriggio del sa
bato, domenica mattina dopo la 
Messa, lunedi in terza serata) che 
giustificano da parte della Rai un 
investimento annuale di circa 3 mi
liardi per i quali l'azienda avanza 
richieste sempre maggiori. 

Problemi organizzativi e di bud
get sono comuni anche alle due 
rubriche religiose che l'azienda di 
stato dedica sulle onde di Raidue 
alle chiese Evangeliche iProtestan-
testino) e alla comunità ebraica 
{Sorgente di vita), nella tarda sera
ta della domenica. Si tratta di una 
collocazione in palinsesto che va 
alternativamente all'una o all'altra 
Chiesa, con molte ansie orane da 
slittamento o cancellazione Per 
questi spazi, gestiti in totale auto
nomia spirituale, la Rai stanzia cir
ca 20 milioni a puntata, che sono 

pochi e sono stati anche decurtati 
del 6% per la vigente austerità. Per 
le Chiese evangeliche si prende cu
ra di Protestantesimo Gianna Uri-
zio, che intende far conoscere la 
cultura e la fede protestanti -rimos
se» dalla cultura italiana. Così co
me anche Sorgente di vita (a cura 
di Emanuela Scarclli) propone 
servizi di informazione nvolti a tut
ta la comunità nazionale senza in
tento catechistico. 

Manca purtroppo in Italia ogni 
attenzione a quella che e forse la 
religione più diffusa dopo quella 
cattolica, e cioè l'Islam. In attesa 
che questa lacuna venga colmata, 
dobbiamo riconoscere che anche 
Berlusconi ha un'anima e le dedi
ca giusto mezz'ora alla settimana, 
la domenica mattina su Canale 5 
alle 9. Niente spot e niente spon
sor. Comunque, a cura di monsi
gnor Gianfranco Ravasi e Maria Ce-

Nuccio Fava 

cilia Sangiorgi, questa domenica 
per tanti versi speciale Frontiere 
dello spirito è quasi in forma di fic
tion. In uno studio più spoglio del 
solito un gruppo di giovani attori 
legge e interpreta il Vangelo secon
do Marco. E si ripete sotto i nostri 
occhi la più gran tragedia del mon
do, il tremendo sacrificio di Cristo. 
Tutto espresso, come spiega Rava
si, con il linguaggio scarno dell'e
vangelista e con le voci e le facce 

Giovanni Giovarmeli 

di dodici giovani attori provenienti 
dalla scuola del Piccolo Teatro di 
Milano. Per raggiungere il nsultato 
di intensità che effettivamente è 
stato raggiunto i mezzi sono cosi 
essenziali, da risultare quasi invisi
bili, ma sono occorse 10 ore di re
gistrazione e 7 di montaggio. Se si 
considerano poi i 40 milioni di 
budget, secondo la contabilità Fi-
ninvest, l'anima di Berlusconi è già 
in paradiso. 

LATV 
PIENRICOVAIMI.". 

Satira nuova 
per bersagli 
sconosciuti 

A DESSO basta. Non se ne 
può più di parlare di quel 
che ù successo e di quel 

che sta per succedere dopo quel 
che è successo. Ci sarà pure un'al
ternativa a questa monotonia. Si 
dovrà pur ncominciare a ridere. Di 
noi, certo. Di tutti. Della meraviglia 
di quanti non se l'aspettavano e si 
son presi questo gavettone gelato 
sulla testa e adesso non sanno co
me reagire ad uno scherzo cosi pe
sante. Dell'imbarazzo di quanti, 
avendo scelto il mestiere di far n-
dere, adesso si trovano dei bersagli 
ignoti e poco intellegibili. dopo 
che avevano avuto gioco facile con 
le solite maschere. 

Provate a inventare battute su 
questo che si poresenta come un 
gran festival degli sconosciuti, ad 
ironizzare su persone delle quali 
non si sa che il nome che non rie
sce a suggerire niente se non qual
che banalissimo gioco di parole. 
Tempi durissimi per gli autori co
mici e satirici. E anche per i polito
logi che si trovano di fronte dei de
buttanti, degli anonimi rappresen
tanti di categorie non pittoresche 
né cosi caratterizzate (ceto medio, 
qualche libero professionista, un 
po'di terziario). 

Dobbiamo accontentarci per 
ora delle approssimazioni dei po
chi leaders con uso di parola, tal
mente cauti da non suggerire che 
qualche sbadiglio e la speranza di 
sporadiche incertezze lessicali alle 
quali aggrapparsi per qualche 
sghignazzo. 

Poca roba. Siamo adesso in una 
zona buia, in un'assenza di campo 
che non ci fa arrivare quei segnali 
percettibili da utilizzare per battute 
liberatorie. Aspettiamo. Attendia
mo il nuovo governo almeno, le 
nuove iniziative, i nuovi possibili 
errori. Non ce li auguriamo, ma li 
prevediamo. Senza aspettarci però 
grandi provocazioni. Sono finiti ì 
giorni degli exploits clamorosi che 
arriveremo a rimpiangere (dal 
punto di vista professionalmente, 
certo): l'irresistibile commossa ci
tazione da parte di Emilio Fede 
Bau della mamma del suo capo 
(Rosa, come la madre di Mussoli
ni), la lacrima poco trattenuta nel-
l'annunciare il trionfo del padrone, 
il terrore autentico del direttore. 
espresso brancolando verso la te
lecamera che stava inquadrando 
Berlusca che si rifaceva il trucco 
(Dio mio: il terribile segreto del 
makeup!). 

Q 
cineriesi 

UANDO torneranno quel
le irresistibili occasioni? 
Quando il servilismo pul

isco riuscirà ancora a tocca
re le vette della comicità come è 
accaduto in queste ultime giorna
te? Un certo degrado spinge al riso 
ì più sofisticati. E al voto i più disar
mati. Questo ci fa nlevare il perico
lo di certe proposte che. per il di
vertimento dei pochi, rischiano di 
provocare l'imprevedibile consen
so di molti. Ma cosa non si fa per 
una risata! 

Adesso bisogna aspettare altri 
momenti topici, altri eventi in gra
do di scatenare i clowns più o me
no consapevoli della società cato
dica. In attesa viviamo di ricordi, di 
Blob già fatti (appena ieri ne è an
data in onda una versione monstre 
dedicata appunto al dopo elezioni, 
alle sue tragedie e alle sue farse) 
che resteranno perché i nostri figli 
possano capire in quale mondo 
siamo vissuti. 

La transizione è dura da supera
re: aspettiamoci per ora delle bat
tutine dell'onorevole della Lega 
Maroni la cui popolarità al mo
mento è assai limitata (due. tre 
condomini?) e - affidata finora 
esclusivamente alle citazioni del 
Bossi? E l'economista di Forza Ita
lia, il professor Antonio Martino 
può vivere di qualcosa di più della 
certezza che un milione e mezzo al 
mese sfamano quattro persone co
me ha detto forse in preda a chissà 
quale disturbo? Che si provi, un 
imitatore, anche il più spericolato, 
a fare il verso al professor Urbani. 
Ed ho citato i più famosi di questo 
«Anccia '94» per la ricerca di nuovi 
talenti politici da sistemare sugli 
scranni governativi. 

Si dovrà ricominciare a ridere, 
dicevo pnma. Ma sarà dura. Preve
do un periodo di attesa di qualcosa 
e qualcuno da sbertulare durante il 
quale ci sarà sicuramente qualcu
no che rimpiangeià il grottesco ter-
nbile passato sul quale era fin trop
po facile sghignazzare. 

I • »• 
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Videomusic 
festa 
«indiretta» 

ALBA SOLANO 

• Videomusic compie dieci anni 
e li celebra il primo di aprile con 
una grande festa, una lunga diretta 
televisiva dai suoi studi di Roma e 
di Bologna, in compagnia di Red 
Ronnie, Daniela Brancati, direttore 
del Tg, Claudio De Tommasi e 
molti ospiti del mondo dello spet
tacolo, fra cui Gianmarco Tognazzi 
e Alessandro Gassman. Sarà l'oc
casione per ripercorrere la storia di 
questo network nato sulla scia del
la Mtv americana e del boom dei 
video musicali, ma poi evolutosi^ fi
no a comprendere un proprio tele
giornale, decisamente anticonfor
mista («Siamo stati i primi a dire no 
ai mezzibusti - ricorda la Brancati 
-, ridevano di noi, oggi invece an
che gli altri tg seguono il nostro 
esempio»), e un palinsesto ricco di 
rubriche e di programmi prodotti 
in proprio, nella sede immersa nel
la campagna intomo a Lucca o al
trove, A Bologna, per esempio, do
ve è nato il Roxy Bar di Red Ron
nie; è 11 che la diretta tv. che partirà 
stasera alle 20.30 dagli studi del 
Vm Giornale a Roma, si sposterà 
dalle 22.30 in poi. La serata, che 
sarà arricchita da musica, clip, in
terviste, ha in programma anche il 
lancio di sette campagne di solida
rietà ad opera di altrettante asso
ciazioni di volontariato (Caritas. 
Croce Rossa, Lav, Greenpeace, Te
lefono Azzurro, Amnesty Interna
tional, Wwf), per testimoniare il 
forte impegno sociale che da sem
pre caratterizza la rete guidata dal 
gruppo di Marialina Marcucci. . " . 

Assieme alla festa per i dieci an
ni si sarebbe dovuta svolgere, il pri
mo aprile, anche la premiazione 
dei Videomusic Awards, i premi 
istituiti dalla rete tv, che invece so
no stati rinviati alla prima settima
na di ottobre, quando saranno 
conferiti nell'ambito di un gran ga
la a Cinecittà. Intanto sono .Ria 
pronte le candidature, ricavate dui 
giudizi espressi da una giuria di un 
centinaio di giornalisti e addetti ai 
lavori. Alfredo Saitto, curatore del 
Videomusic Award, li ha resi noti 
spiegando che «accanto ai nomi 
storici che entrano di diritto nelle 
prime cinque posizioni, i nuovi 

• fanno fatica i ma cominciano a 
scardinare certi preconcetti e si in
stallano in una sorta di limbo, 

• pronti a prenderne il posto». Fra 
• questi, un vero plebiscito pare lo 

abbiano riscosso il gruppo napole
tano Almamegretta e il rapper ro
mano Frankie Hi Nrg. Nella catego
ria «cantante uomo» (italiani e stra-

, nieri). sono stati nominati: Pino 
Daniele. Vasco Rossi. Lucio Dalla. 
Franco Battiato, Francesco De Gre-
gori, Tom Waits, Van Morrison. 
Neil Young, Elvis Costello, Iggy 
Pop. Alla voce «Cantante donna» fi-
guiano invece: Teresa De Sio. Fio
rella Mannoia, • Gianna Nannini, 
Angela Baraldi, Paola Turci, kd 
Lang, Kate Bush, Gal Costa, Mariah 
Carey, Gloria Estefan. E infine il mi
glior «Gruppo»: Avion Travel, Gang, 
Litfiba, Ustmamo, Casino Royale, 
Pearl Jam, U2, Nirvana, Living Co-
lour e Cowboy Junkies. Ritmi, lin
gue e stili diversi, dal rock duro alla 
canzone melodica, ma dentro una 
sensibilità comune. Naturalmente 
vinca il migliore! ' • • . . 

L'INTERVISTA. Alessandra Casella: dai libri di Italia 1 al palcoscenico con «Casa Matriz» 

Alessandra Casella e Savlana Scalfì In -Casa Matriz madri affittatisi» Rimoldi 

in teatro. A tutto volume 
Dal teatro «serio» di Miller alla Lilli Gruber della Tu delle 
ragazze, dalle Comiche accanto a Pozzetto e Villaggio a 
A tutto volume su Italia 1: è un curriculum a tutto cam
po,'quello di Alessandra Casella, attrice ma non solo 
che torna in teatro con Casa Matriz, una commedia sul
le «madri in affitto» in questi giorni al Delle Arti di Roma 
per la regia di Saviana Scalfì. «Sono una instancabile, 
ma dico di sì solo alle cose che mi piacciono». 

STEFANIA CHINZARI 

• ROMA. In Giappone si affittano i 
nonni, negli Stati Unitisi scelgono i 
genitori e nel mondo si studiano 
metodi per avere figli su misura, 
sesso, colore e via dicendo. Qual
che anno fa, sei per l'esattezza, 
non immaginava Diana Raznovich 
- pirotecnica romanziera, disegna-
trice umoristica e commediografa 
argentina da anni residente a Ma
drid - di preannunciare tempi e 
costumi con la provocazione grot
tesca e amarognola di Casa Matriz. 
Ovvero Madri affittatisi, comesi in
titola la versione italiana di Dacia 
Maraini della commedia, da stase
ra in scena a Roma, al Teatro delle 
Arti, per il quarto anno consecuti
vo, un vero record nel costume tea
trale italiano. Invece questo testo 
graffiarne è piaciuto e piace. Sarà 
perché in un paese di «mammoni» 
come il nostro l'idea di un'agenzia 
specializzata nel fornire madri su 
misura, diverse da quella avuta in 
dono dal destino biologico, stuzzi
ca e intriga. «Vengono in gruppo, 
la prima volta magari da soli, la 
volta dopo con mamma, nonna e 
nipoti» conferma Alessandra Ca
sella, coprotagonista insieme a Sa
viana Scalfì che è anche la regista. 
Un ritorno alla commedia e al tea
tro, quello dell'attncc, arrivato nel 
bel mezzo del successo di A tutto 
uotume, il programma di libri che 
Alessandra conduce su Italia 1 da 
un paio d'anni, tra un'impegno e 
l'altro sul set e sul palcoscenico. 

Un ritorno voluto? 
Fortemente voluto, a dispetto del
le difficoltà di organizzare una 
tournée vera e propria. Tra l'altro, 
proprio grazie a Casa Matriz mi 
sono accorta di essere cambiata: 
oggi sono a teatro una trentenne 
vera, con disperazioni reali che 
vengono fuorrsolo adesso. E pos
so dire di aver risolto il mio rap
porto con mia madre grazie allo 
spettacolo. L'ho portata a teatro e 
le ho chiesto in quale delle sette 
madri che avevo richiesto all'a
genzia si identificava. «Quella dei 
sensi di colpa» ha risposto. Final-

• mente! Da allora e stato tutto un 
dichiararsi amore e rispetto reci
proco. 

Qual è secondo lei la causa di 
certe esasperazioni nel rapporti 
tra genitori e tigli? 

Una gran solitudine, credo. Madri 
artificiali, figli in provetta mi sem
brano la risposta di persone solis
sime che non sanno fare i conti 
con i propri bisogni. 

Come concilia l'Impegno teatra
le con quello televisivo? . 

Dicendo no a un sacco di trasmis
sioni che non sono giuste per me 
o non mi convincono. In autunno, 
quando ho rifiutato Domenica in 
ero da un lato lusingata, dall'altro 
consapevole che accettare avreb
be cancellato ogni altra attività. E 
poi io voglio parlare solo di argo
menti che mi piacciono. 

Cioè di libri. Una passione che ri

sale all'Infanzia? 
I libri sono stati la mia salvezza. I 
miei genitori litigavano tra di loro 
e io con loro. Ero una bambina 
piena di fantasia che mia madre 
non sapeva come agguantare. In
somma, mi rifugiavo nei libri. An
cora adesso mi dà un'emozione 
incredibile aprire un volume e sa
pere di avere davanti a me un 
mondo intero, è come viaggiare, 
avere mille vite. 

•A tutto volume» avrà una prossi
ma edizione? 

No, a maggio smetto, è il momen
to giusto per cambiare. Ho in 
mente una rubrica di libri e viaggi, 
che per correttezza ho proposto in 
primo luogo alla Fininvcst. Poi c'è 
un'idea per Telemontecarlo, una 
trasmissione sul punto di vista del
le donne, ma aspetto proposte più 
concrete. 

È una berlusconiana? 
Non lo sono mai stata, figurarsi 
ora. Sono stata radicale e ora ho 
votato Pds, ma il ritratto che l'Italia 
ha dato di sé durante questa cam
pagna elettorale 6 stato, a dir po
co, deprimente. 

A parte la televisione, quali pro
getti ha? 

Ho scritto una commedia, Lista 
d'attesa, e sto studiando con un'a
mica attrice una nuova possibilità 
per tornare a teatro. Forse a Can
nes uscirà il film di Furio Angiolel-
la dove recito accanto a Elcna So
fia Ricci, Tra noi tutto e finito, e in 
questi giorni sto doppiando alcuni 
telefilm girati in Francia che final
mente escono sulla Rai. E poi, ol
tre alle collaborazioni con «Oggi» 
e "Smemoranda», è appena uscito 
il libro tratto da A tutto volume. 
non uno stupidario, ma un ritratto 
del lettore italiano attraverso le di
chiarazioni mandate alla trasmis
sione. Si intitola Le pistole di Cice
rone, dalla gaffe di un signore che 
invece cercava le Epistole. 

Una instancabile? 
Si. se le cose mi piacciono non so 
proprio dire di no. 

Funamboli e surrealisti 
Risate in salsa belga 

ROSSELLA BATTISTI 

di Collard quando si presenta in 
scena coi capelli dntti alla Sor 
Pampurio, né lasciatevi irretire dal
l'aria svagata di Danvoye. che sem
bra il fratello bello (ma non meno 

. scemo) di Jerry Lewis. Del resto, 
basterebbe aspettare la metamor
fosi in lupo mannaro di Collard (e 
solo per far fuori un insetto!) per 
capire chi avete di fronte. Eche di
re poi di quel talento di pacifici ta
gliaboschi sfoggiato all'inizio che 
sfocia in una temibile sequenza di 
vicini taglia-teste con capocce che 
rotolano da tutte le parti? 

È in questo clima surreale che i 
Founambules tirano fuori il meglio 
del loro repellono, preferibile agli 
esercizi di stile - come la partita di 
calcio al ralenti - che ncordano il
lustri predecessori del genere. Ci 
piacciono di più nell'iperrealismo 
spinto di quando si immedesima
no piloti di un aeroplano. Aiutan
dosi con un uso polivalente e im
probabile di due cucchiai, ora tra
sformali in elica, ora in cloche, mi
crofono, occhialini e via in un deli
rio comico. QueH'«abilità al gioco», 
insomma, che i bambini conosco
no in modo innato e che gli adulti 
perdono troppo presto. Per fortu
na, c'è chi - come i Founambules-
torna a ricordarcela a suon di pal
loncini gonfiati con i quali ricreare 
una quotidianità più leggera. Rove
scia anonimi sipan di tela che na
scondono invisibili scale da dove 
salire o scendere nell'inconscio. 
Un sogno allegro, che dura più di 
un'ora e per tutto il tempo che im
piegherete a uscire dal teatro. 

• ROMA Sono un duo. ma si 
muovono nella scia di famosi sin
gle della comicità silenziosa come 
Jacques Tati o Marcel Marceau. 
Non a caso, visto che. nonostante 
la loro origine belga. Joseph Col- ' 
lard e Jean-Louis Danvoye hanno 
trascorso a Parigi il loro apprendi
stato di mimi, che li ha trasformati 
in «funamboli» della risata. 0 me
glio in Founambules, • in «pazzi» 
(fou) acrobati, approdati sul pal
coscenico del Vittoria con il loro 
ultimo spettacolo. Lepiedsur la sa-
vonetle. • 

Per la verità, loro, il piede sulla 
saponetta non ce lo mettono (me
taforicamente) mai nel corso di 
uno show tirato tutto d'un fiato. I 
ritmi sono rapidi - per incollare a 
dovere lo scroscio di gag -, la mi
mica irresistibile, lo spazio dilatato 
opportunamente per dar spazio al-
l'improwisazionc. E gli spettatori 
«trascinati» a fare da spalla all'estro 
malìgnetto dei due finti imbranati. 
Alla fine non si sa più chi sta davve
ro in scena - «messo in mezzo», 
verrebbe voglia di dire -: i due mi
mi o l'ignara signora della terza fi
la, invitata ad acchiappare una 
mosca irnmaginana? La malcapi
tata ragazza alla quale il diabolico 
Collard finge di trovare delle pulci 
nella capigliatura, per poi premu
rarsi di ricordarle la bieca «scoper
ta» per tutto il resto della serata? O 
il distinto signore in prima «linea» 
(non e un lapsus) costretto a fare 
da testimone alle «uscite di lingua» 
di Jean-Louis Danvoye? Non fatevi 
ingannare dall'apparenza innocua 

Opera di Roma 
Il Comune designa 
Giorgio Vidusso 

Il consiglio comunale di Roma ha 
designato Giorgio Vidusso quale 
nuovo sovrintendente del Teatro 
dell'Opera. A favore di Vidusso si è 
espressa la maggioranza, mentre i 
14 esponenti del Movimento socia
le hanno votato per Piero Buscaro-
li. 1 missini obiettano che la nomi
na effettiva del sovrintendente 
spetta al governo e chiedono di at
tendere l'insediamento del nuovo 
esecutivo. Il sindaco Rutelli e il sub
commissario del teatro Vittono Ri
pa di Meana replicano che la for
malizzazione del governo e un «at
to dovuto» e il sottosegretario Mac-
canico ha piena legittimità per far
lo subito. In Consiglio si é parlato 
anche dei futun programmi dell'O
pera: forse una stagione estiva, sia 
pure ridotta, in una sede alternati
va a Caracalla, mentre la stagione 
invernale potrà iniziare solo l'anno 
prossimo a causa dei lavori di ade
guamento alle norme di sicurezza 
del Teatro. 

Trovati 200 brani 
inediti 
di Marvin Gaye 

Circa 200 brani inediti sono stati 
scoperti tra il matenale lasciato da 
Marvin Gaye in occasione del de
cennale della sua morte, avvenuta 
il 1 apnle del 1984 quando fu ucci
so da un colpo di pistola del padre 
mentre stava cercando di difende
re la madre. Proprio in questi giorni 
sta per essere pubblicata una rac
colta che contiene tutti i successi 
della più bella voce del soul, l'indi
menticabile interprete di What's 
$oin' on, detto anche «il principe 
della Motown». 

Contributi musica 
e indagini 
Reazioni dell'Agis 

Le indagini giudiziarie appena av
viate sull'assegnazione dei contri
buti pubblici al settore musicale 
hanno suscitato molte reazioni 
L'Agis - alla quale sono associati, 
tra gli altri, i 13 enti linci italiani -
lamenta che a fare notizia siano 
«più i fischi che gli applausi» e spe
cifica che la presenza di esperti di 
settore nelle commissioni è previ
sta dalla legge. 

Sieropositivi 
in scena 
choc negli States 
Minneapolis è sotto choc per uno 
spettacolo teatrale. Sul palcosceni
co del Walker Art Center alcuni at
tori sieropositivi inscenano una 
singolare performance: si incidono 
segni sulla schiena con un bistun. 
stampando poi il disegno su tova
glie di carta stese ad asciugare sul
la testa del pubblico. Quindi si per
forano la testa e le braccia con 
aghi da agopuntura. La gente rea
gisce con un misto di orrore e stu
pore, mentre la direttrice del teatro 
assicura che per gli spettaton non 
c'è rischio di contagio. 

Incasso record 
a Genova 
per «Tosca» 
Record di incassi e di presenze al 
Carlo Felice di Genova per la Tosca 
di Puccini con la regia di Mauro 
Bolognini e la direzione di Daniel 
Oren. Oltre 20mila spettatori per 
undici repliche. Incasso superiore 
al miliardo di lire. 

L'OPERA. «Il compleanno dell'Infanta» dal racconto di Oscar Wilde 

Un nano per amico o per giocattolo? 
ERASMO VALENTE 

• ROMA. C'è, nel cosmo che ci ri
guarda - il cosmo della presenza 
concreta dell'uomo -, un intrico di 
orbite ansiose di incontri destinati 
a tramandare storie di eventi artisti
ci, di pensiero, di sentimenti e pas
sioni. Oscar Wilde fu attento, sui 
venticinque anni, a incontrarsi con 
l'orbita del grande Velasquez al 
quale dedicò ; (pensiamo), nel 
1899, il racconto The Birtkday of 
the Little Princess. per ricordarlo nel 
terzo centenario della nascita (Si
viglia 1599). Prese lo spunto, stra
volgendo poi le cose, dal famoso 
quadro Las Meninas («Le dame di 
corte»), con l'Infanta affiancata da 
damigelle e anche da una nana 
che sembra contemplare, in quello 
di chi guarda il quadro, il suo volto 
come in uno specchio. Specchio e 
nani sono una «presenza» ricorren

te nell'orbita dì Velasquez. 
La fantasia di Oscar Wilde tra

sforma la nana del quadro in un 
nano che. nel racconto, viene do
nato all'Infanta per il compleanno. 
È un essere che non sa della sua 
bruttezza. Si innamora della princi
pessa, e gli si spezza il cuore quan
do, vedendosi in uno specchio, ca
pisce la sua tragica situazione. 
L'Infanta si raccomanda perché, in 
futuro, le diano giocattoli (il nano 
era un suo giocattolo) privi di cuo
re. 

In Europa, dopo quel fantasma 
ora sparito, circolava, sul finire del
l'Ottocento, un nano: Alexander 
Zemlinsky (1871-1942) - perso-
naggio importante nel portare la 
musica dalle esplosioni di Mahlcr a 
quelle di Schonberg - che si era 

, dannato, vivendo lui stesso, l'espe
rienza raccontata da Wilde. Si era 

innamorato di Alma Schindler 
(poi Alma Mahler. Gropius e Wer-
fel). ma ella lasciò detto di Zem
linsky che era «uno gnomo ombile, 
piccolo, senza mento, sdentato, 
sporco, con addosso un odore pe
renne di caffè...». - -

Ed ecco che l'orbita del raccon
to riferito al quadro di Velasquez 
diventa l'orbita dell'infelicità di 
Zemlinsky Nella nana del quadro 
il musicista scorge la sua stessa im
magine e riflette nella figura del 
Nano la sua stessa disperazione, 
quale traspare dall'opera Dcr 
Zwerg («Il nano»), rappresentata 
l'altra sera dal Teatro dell'Opera 
Con modifiche al racconto travasa
to in libretto da Georg G. Klarcn, 
Zemlinsky si trasforma nel nano, n-
scattando la deformità con il fasci
no della musica. Il nano, infatti, ha 
una splendida voce di tenore e in 
essa si avvolge nell'enfasi del desi
derio amoroso come nel tormento 

della sua condizione fisica. L'or
chestra (stupenda) e le voci (bel
lissime: quelle di solisti di canto e 
del coro) diffondono suoni straor
dinariamente intensi, tormentati, 
sospinti nell'allucinazione che cir
conda, pietosamente, il nano e, 
impietosamente, la principessa in
sensibile. 

Steven Mercurio ha diretto con 
esemplare partecipazione. Caldo e 
commosso l'applauso del pubbli
co alla fine dell'atto unico, nono
stante lo sciopero degli elettricisti 
avesse comportato uno spettacolo 
a luci fisse. Insistenti le chiamate 
agli interpreti, tutti in gran forma 
musicale e teatrale: Robert Bruba-
ker (il nano), Mary Dunleavy (l'In
fanta), Marie Plette (.un'ancella), 
Edward Grafie (il maggiordomo). 
Scene di Emilio Carcano. costumi 
di Claudio Gastino, regia di Roman 
Terlackv. 

Il tenore Luciano Pavarotti Corrado Maria Fatsini 

Pavarotti record. Cinquanta miliardi per sette dischi 
Altro che rock star. La cifra che Luciano Pavarotti ha 
strappato alla Polygram in occasione del rinnovo di 
contratto che lo lega alla casa discografica, farebbe 
impallidire molte stelle del firmamento pop. 
L'accordo, stando al quotidiano britannico «Today», 
frutterà a Pavarotti 50 miliardi di lire, un record 
assoluto per un divo della musica classica. Il contratto 

tra II tenore modenese e la Polygram scadrà nel 1996 
ma prevede un «allungamento- fino a oltre II Duemila. 
Il rinnovo è stato annunciato a Londra nella sede della 
casa discografica. Come contropartita Pavarotti 
inciderà per la Polygram almeno 7 nuovi album dopo il 
1996. 
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INCASSI. Il nostro cinema solo al 15 per cento del mercato mentre Hollywood piglia tutto 

È arrivata 
Pasqua 
(e c'è poco 
da ridere) 
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MICHELE ANSELMI 

• A scorrere i flani pubblicitari 
sui quotidiani non sembra d'essere 
alla vigilia di Pasqua. Quattro o cin
que, in tutto, le «prime», e non pro
prio di grande richiamo, È come se 
gli esercenti si fossero messi l'ani
ma in pace: il solo impazza, la gen
te fa le gite fuoriporta, i cinema re
stano per lo più vuoti. Che la sta
gione sta già finita? Magari ci vor
rebbe una -danza della pioggia» 
per invocare quei nuvoloni cosi 
adatti a riportare la gente al cine
ma. 

Ma il clima non e tutto. Basta da-, 
re uno sguardo agli incassi dell'ulti
ma settimana per accorgersi che 
esiste anche un problema di pro
grammazione. L'ultimo -ippunta-
mento importante della stagione 
ha smesso di essere tale da quan
do i film che escono si chiamano, 
come quest'anno, Tombstone o 
Cose preziose. Rapa Nulo II giardi
no segreto. Titoli, se non di scarto, 
almeno • di • ripiego. .; ' 
Perfino la Walt Disney 
ha finito col pagare la 
cattiva congiuntura: la 
riedizione ultrostrom-
bazzata di Biancaneve 
e i selle nani ha fatto 
cilecca (135 milioni 
in tutto fino a domeni
ca scorsa), e non 
troppo meglio e andata a SisterAa 
2 (375 milioni), nonostante la pre
senza miliardaria di Whoopi Gold-
berg. ' - . - • • " 

Va tutto male? Non tutto, ma di 
sicuro c'è poco da ridere. Se Phila-
delphia (7 miliardi), Schìndler's 
List (5 miliardi), Nel nome del pa
dre (5 miliardi), Quel che resta del 
giorno (3 miliardi) tengono alte le 
buone quotazioni del cinema hol
lywoodiano, l'industria italiana sta 
vivendo una sorta di Caporetto.-4/i-
che i commercialisti hanno un 'ani
ma S'È fermato a 250 milioni, men
tre Cari fottutìssimi amici è arrivato 
faticosamente al mezzo miliardo e 
Nestore. "L'ultima corsa non si 
schioda dai 230 milioni. Si può dar 
torto al pubblico che non li va a ve
dere? Francamente no. L'unico ti
tolo che si difende bene 6 Delia-
morie Dellamore. 480 milioni in 
pochi giorni e un successo cre
scente tra i giovani, a dimostrazio
ne che laddove idea accattivante 
(il romanzo di Tiziano Sciavi, già 
inventore di Dylan Dog) e confe
zione estrosa (la regia di Michele 
Soavi) vanno di pari passo, i risul
tati commerciali poi arrivano. Non 
ci si può che rallegrare, invece, del
la clamorosa battuta d'arresto su
bita da // silenzio dei prosciutti, il 
film di stretta osservanza Fininvest 
partito come un razzo e sgonfiatosi 
nel giro di pochi giorni, appena 
cioè s'è sparsa la voce.'-r,. ••- - , 

L'aria che tira e così moscia che. 
per un attimo. Vittorio Cecchi Gori 
ha pensato di rinviare sia Tombsto-
ricche The Getaway (pagati a peso 
d'oro) al prossimo ottobre. Poi ci 
ha ripensato, sperando che il brut
to tempo gli faccia una grazia. • -

n m ^ v i., ^ -—_ i . . \ ammmmmm wamm^^ . «ss 
Una scena di «Aladdin» Il cartone animato della Walt Disney, uno dei campioni d'Incasso della stagione cinematografica 

Italia, sempre peggio 
UMBERTO ROSSI 

• Alcune settimane or sono, nel 
pieno delle discussioni attorno al
l'approvazione della nuova legge 
sul cinema, furono in molti ad 
esprimere il dubbio che essa arri
vasse troppo tardi, quando il bene
ficiario era già passato a miglior vi
ta. La pubblicazione dei dati relati
vi alla situazione di mercato al 20 
mar/o. nel primo circuito di sfrutta
mento, conferma il sospetto. L'a
rca d'offerta della nostra cinemato
grafia ha segnato un record negati
vo che non ha precedenti nell'inte
ra storia nazionale. 

Mai. neppure nell'immediato 
dopoguerra, i film italiani avevano 
raccolto meno del 15 percento del 
pubblico come è accaduto que
st'anno. Questo dato conferma 
una condizione minoritaria, aggra
vata dal fatto che le nostre pellico
le, assieme a quelle di coproduzio
ne, hanno perso, in un anno, più 
del 10 per cento del proprio pub
blico. Ciò e avvenuto in un mo
mento in cui questa parte del mer
cato beneficiava di un aumento 
della domanda di un decimo, pan 
a circa 4 milioni di spettatori in più 
rispetto al 1993. ' . -

A che cosa e dovuta questa lievi
tazione? In parte ai primi due film 
di maggior successo - Jurassic Parli 
di Steven Spielberg e Aladdin di 
John Muskerc Ron Clements-chc 
hanno ottenuto più di 61 miliardi 
d'incasso. Infatti, se si considera 
che la -coppia d'oro» delle scorso 
anno - La Bella e la Bestia di Gary 
Trousdalc e Basic Instiiìct di Paul 
Vcrhoeven - aveva ottenuto circa 
57 miliardi, se ne ricava che il 10 

per cento dell'aumento d'introiti 
fatto registrare quest'anno è attri
buibile a due soli titoli. 

Già che abbiamo avviato il di
scorso sui maggiori successi se
gnaliamo che i dieci film più visti 
sono, con due mozze eccezioni 
( Bertolucci e Edwards). di produ
zione statunitense. Oltre ai già cita
ti vi compaiono: // fuggitivo. Mrs. 
Doubtfue, Il liglio della Pantera Ro
sa, Il piccolo Buddha, Un mondo 
perfetto. Il socio, Cliffhanger e Sii-
ver. Titoli che hanno raccolto ben 
il 42 per cento degli spettatori e re
lativi incassi affluiti su questa parte 
del mercato, vale a dire un po' me
no di un quinto di quanto raccolto 
da tutti i cinema italiani e dagli ol
tre 4.500 film che vi sono stati pro
grammati . Questa esclusività statu
nitense sulla "decina d'oro» e uno 
degli elementi che contribuiscono 
al consolidamento del dominio 
delle maior hollywoodiane sul no
stro mercato, circuito di cui con
trollano circa l'80 per cento della 
domanda. 

Fortemente ridotta la compo
nente nazionale, quasi inesistenti 
quelle francese, tedesca e di varia 
nazionalità (tutte al disotto del 3 
percento), il settore è ormai salda
mente nelle mani dei grandi distri
butori statunitensi che, inoltre, so
no adesso meno disturbati dalla 
concorrenza della Penta, entrata in 
crisi a seguito del divorzio di Silvio 
Berlusconi da Vittorio Cecchi Gori. 
In questa situazione le risorse, do
verosamente messe a disposizione 
del nostro cinema dalla legge ap
pena approvata, rischiano di non 
essere sufficienti per mutare il pa-

Jurassic Park 
Aladdin 
Il fuggitivo 
Mrs. Doubtfire' 
Il figlio della Pantera Rosa 
Il piccolo Buddha 
Un mondo perfetto 
Il socio •• - ' • • • 
Cliffhanger 
Sliver 
Totale 

incassi 

30.886.376 
30.358.151 
18.541.509 
18.360.418 
17.204.067 
11.995.736 
10.448.078 
9.036.509 
8.477.729 
7.766.347 

163.074.920 

naz. 

USA 
USA 
USA 
USA 
USA 
G.B. 
USA 
USA 
USA 
USA 

dlst.ne 

USA 
USA 
USA 
USA 

ITALIA 
ITALIA 

USA 
USA 

ITALIA 
USA 

- • 

' // tilm era ancora in programmazione 

norama del settore, Infatti, affinchè 
si verifichi un vero cambiamento di 
rotta e necessario che'intervenga 
un'azione politica forte in direzio
ne di alcuni campi che la nuova 
norma tratta in modo troppo gene
rico. Regolare i rapporti fra cinema 
e televisione in modo che la secon
da non usi il primo solo come uno 
dei tanti ingredienti utili alla pro
pria espansione, riformare nel pro
fondo l'azione degli enti pubblici 
che operano nel cinema, rompere 
le situazioni di monopolio - locali 
e nazionali - messe in opera a li
vello d'esercizio da singoli opera
tori o da grandi gruppi, rendere 
culturalmente ed economicamen
te attivo l'immenso patrimonio di 
sale di cui dispongono enti locali, 
associazioni professionali, organi
smi parastatali, ecco alcuni punti 
da cui partire per salvare e rivitaliz

zare quanto resta del nostro cine
ma. 

Due esempi per meglio/chiarire 
il ragionamento. In Francia sono 
state rilanciate, almeno in parte, le 
sale decentrate e periferiche, co
stringendo i grandi distributori a 
mettere a disposizione titoli di 
grande successo poche settimane 
dopo l'uscita nelle grandi città. In 
Gran Bretagna è stato ottenuto un 
forte aumento nella vendita dei bi
glietti sull'intero territorio naziona
le rinnovando le numerose sale di 
proprietà comunale presenti nei 
piccoli e medi centri. 

Quello che ci attende è un lun
go, duro lavoro i cui risultati sono 
tutt'altro che garantiti, ma e anche 
l'unica strada che il cinema italia
no ha davanti a se. Fatta salva, na
turalmente, la qualità delle propo
ste e delle idee. 

Sta per uscire «Maniaci sentimentali» 

Premiata ditta 
Izzo & Famiglia 

Alessandro Benvenuti e Barbara De Rossi in "Maniaci sentimentali» 

Una coppia di quarantenni con prole sull'orlo di una rot
tura che si consuma di fronte al clan, tutto femminile, riu
nito per il weekend nella casa di campagna. Ecco gli in
gredienti di Maniaci sentimentali, commedia amarognola 
che segna l'esordio nella regia della sceneggiatrice Simo
na Izzo. Il tutto cucinato in famiglia: nel cast Ricky To-
gnazzi e Giuppy Izzo (accanto a Barbara De Rossi e Ales
sandro Benevenuti), co-producono Renato e Diana Izzo. 

CRISTIANA PATERNO 

• ROMA. Maniaci sentimentali ov
vero il cinema in famiglia. Simona 
Izzo: autrice e regista. Ricky To
gnazzi: protagonista accanto a Bar
bara De Rossi. Renato e Diana Iz
zo, genitori di Simona, co-produt
tori con Giorgio Leopardi e lo stes
so Tognazzi. Un ruolo per Pat 
O'Hara, mamma di Ricky nella vi
ta, uno per Giuppy Izzo, sorella di 
Simona. Più che un cast sembra un 
albero genealogico. Perfettamente 
in linea con l'argomento e i toni di 
questa commedia sentimentale e 
amarognola sulla disgregazione 
della coppia, con tradimenti e riap- -
pacificazioni di rito. Una specie di 
riflessione, molto autobiografica, 
sulla difficile arie di tenero insieme 
le famiglie, anzi i clan, nell'era del 
divorzio. 

«lo che ho sempre sofferto per 
amore, scegliendomi uomini che 
fuggivano da me, finalmente rac
conto una storia che mi rappresen
ta», riflette Simona Izzo. Quaran-
t'anni, un matrimonio (con Anto
nello Vcnditti) alle spalle che le ha 
lasciato un figlio, un nuovo com
pagno (Ricky Tognazzi) di cui e 
molto gelosa. Già sceneggiatrice -
sempre in coppia con Graziano 
Diana e a volte con la collabora
zione di Giuseppe Manfridi - di 
film-prototipo del giovane cinema 
italiano, come Ultra e La scorta, al 
momento di passare dietro la mac
china da presa ha scelto un punto 
di vista molto femminile e decisa
mente autobiografico. 

È quasi un gineceo, • infatti, il 
grande casale alla periferia di una 
metropoli dove vivono Mara e Lu
ca, lei già attrice di prosa e ora 
mamma a tempo pieno, lui sce
neggiatore poco quotato che me
dita di andarsene con un'altra e ha 
ricorrenti incubi omosessuali. In
sieme a loro: le due figlie gemelle 
di nove anni, la madre non ancora 
rassegnata a vent'anni dal divorzio, 
la sorellina minore tormentata da 

un fidanzato focoso e "coatto». Al 
gruppetto si aggiungono, per fe
steggiare la prima comunione del
le gemelline, parenti vari, tra cui la 
sorella cantante lirica con una pte-
icrenza per gli uomini sposati e l'a
mico di famiglia Alessandro Ben
venuti, un produttore dalla battuta 
volgare ma afflitto da solitudine 
esistenziale. 

"Tutti maniaci sentimentali' os
sessionati da passioni contraddit
torie, sempre sull'orlo di una crisi 
di nervi», spiegano Simona Izzo e 
Graziano Diana rivendicando lo 
spessore politico dell'operazione 
«Parlare di se stessi, in un'Italia sol-
focata da psicoanal'sli, psicofar
maci e contri d'igiene montalo è 
politico», insiste la regista. «E anche 
mostrare l'inquinamento dell'am
biente, la discarica che appesta la 
campagna, gli aerei che passano a 
bassa quota sull'abitato». Certo, so
no piccoli spunti sommersi nel 
flusso di un dialogo incalzante e 
nevrotico. E Ricky Tognazzi, che 
sta scrivendo un nuovo film ispira
to alla commedia di Domenico 
Stamone Sotto banco, promette di 
tornare all'impegno civile, speran
do che il governo Berlusconi non 
voglia affossare il cinema italiano. 
«Noi cineasti - dice - siamo abitua
ti a stare all'opposizione, quindi 
credo che continuerò a fare il mio 
lavoro cercando di incontrare il 
consenso del pubblico ma anche 
di raccontare la realtà italiana sen
za edulcorarla». Comunque, non 
nasconde di aver votato per i pro
gressisti. Come Alessandro Benve
nuti, del resto. Di sinistra da una vi
ta, continuerà a dare il «cattivo 
esempio» col suo lavoro: «Si fa poli
tica anche mostrando famiglie di
verse da quella del Mulino Bianco. 
Come ho fatto in Benvenuti in casa 
Cori, comprato da Raiuno e mai 
trasmesso forse per colpa di un 
personaggio che dava fastidio: un 
cattolico con tendenze gay». 

TTTOtl. La storia del cinema e piena di titoli strani, ed e sempre di
vertente trovare i più assurdi. Non c'è da stupirsi che un film di Andy 
Warhol (nella foto) si chiami *"*", si, proprio così: quattro asterischi 
in l'ila II titolo che contiene la parola più lunga e comunque quello 
di un film tedesco del 1967: Scliuiarzhtilinbraunliuhnschircirz/iulin-
metsshuhnrothhuhnweissoderPut-Putt. Non chiedeteci il significato' 

FOTOGRAMMI 
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A Conegliano 
il primo Frears ' 
Sarà Stephen Frears (nella foto), 
l'autore di My beautiful laundrettec 
Relazioni pericolose, l'ospite d'o
nore di Antennacinema '94, in pro
gramma a Conegliano (Treviso) 
dal 18 al 24 aprile prossimi. Per la 
prima volta in Italia si potranno ve
dere i lavori realizzati dall'autore 
anglosassone (poi adottato anche 
da Hollywood) negli anni Sessanta 
o Settanta. Si tratta di oltre venti ti
toli, tra documentari, tv-movie e 
tilm per il grande schermo scelti 
espressamente dal regista di The 
snapper. Si va da Burning ( 1967) a 
Early struggles (1975-76), da Six 
Alan Benne! plays (1977-7S) a 
Gumshoe (1971) e Bloodv kids 
r1972). 

Tra le altre proposte della mani
festazione, quest'anno dedicata in 
particolare all'uso delle nuove tec
nologie telematiche e audiovisive, 
agli scenari presenti e futuri della 
realtà virtuale e alla computer gra
fica, la presentazione di un Osscr-

«Anni ribelli» 

vatono internazionale sulle indagi
ni qualitative per la tv. Agli incontri 
quotidiani, curati da Bruno Vogli-
no, parteciperanno tutti i volti noti 
della tv italiana, da Gene Gnocchi 
a Mike Bongiorno, per discutere 
sulle novità in video. Mentre sul 
fronte musicale, si attende un'ana
lisi del fenomeno della collabora
zione tra cantanti e autori di video
clip e uno spazio dedicato al suc
cesso di Mtv Europe. 

L'adolescenza 
di Rosalia Polizzi 
Il cinema italiano riscopro la fami
glia. Mentre è in uscita Maniaci sen
timentali di Simona Izzo (vedi l'ar
ticolo pubblicato in questa stessa 
pagina) e si aspettano Padre e fi
glioli pasquale Pozzcsserc e / due 
coccodrilli di Giacomo Campioni, e 
in uscita il primo lungometraggio 
dell'italo argentina Rosalia Polizzi 
Anni ribelli. Interpretato da Massi
mo Dapporto (nella foto) e Ales
sandra Acciai, il film racconta il dif
ficile rapporto tra un adolescente e 
suo padre nell'Argentina del 1955, 
l'anno della caduta del peronismo. 
In una famiglia di immigrati sicilia
ni, un uomo (Dapporto) e sua fi
glia (la Acciai) vivono il dramma 
privato delle piccole grandi.incom
prensioni personali sullo sfondo di 
un travagliato momento storico. Le 
passioni intellettuali e affettive di 
Laura rappresentano per il padre 
altrettanti motivi di scontro. Il film 
che sarà distribuito in Italia dall'Isti
tuto Luce, dovrebbe raccontare, 
nelle intenzioni della regista, quel 
particolare momento della vita del-

Divi & guai 

l'uomo che ò l'adolescenza. -Il mo
mento più difficile che bello. 
Quando l'individuo cerca di matu
rare, non ù ancora autonomo e de
ve affrontare le difficoltà di una 
contrapposizione il più delle volto 
frontale con i genitori che avverto
no il progressivo distacco dei figli 
Tra padri e figli di sesso opposto il 
contrasto è ancora più acuto» Il 
film e già stato acquistato da Rai-
due. 

Sylvestersi sposa 
Burt sta male , 
Guai di cuoio per Burt Kevin ilds. ri
coverato d'urgenza al North Holl>-
wood Medicai Center in preda a 
una sindrome che poteva lar pen
sare, a guai caidiaci (giramenti di 
tosta, debolezza, nausea e dolori al 
torace). Subito dimesso, l'attore 
cinquantottenne è slato vittima, se
condo il suo portavoce, di un co
siddetto A'irus delle 24 ore», forse a 
causa delle» stress in seguito al tem
pestoso divorzio da Loni \nder-
son. 

Matrimonio in vista, invece por 
Sylvester Stallone Voci insistenti 
danno per imminenti i fiori d'ai.in-
ciò Ira lui e Jan ice Dickinson. la fo
tografa di moda da cui ha appena 
avuto un bambino. Il suo agonie 
smentisce, ma il newvoichese Din-
Iv neifi rivela che l j soffiata sul 
matrimonio isaicbbc il lei/o pei il 
divo) viene addirittura da Gianni 
Versace. amico di Slv Che quindi 
avrebbe definitivamente mollato la 
sua precedente fiamma Jonnitet 
Flavin 
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Lo sport in tv 
TENNIS: Il grande ter-nis Tele^- 2, ore 14.15 
HOCKEY SU PISTA: Campionato italiano Raitre. ore 15.50 
PALLAVOLO: Campionato femminile Raitre ore 16.35 
CALCIO: BundesLiga Tele+ 2 ore 20 15 
CICLISMO: del iss imo Tmcore23 55 
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ELZEVIRO 

La memoria 
èun gioco 
da ritrovare 
allo stadio 

MARCO LODOLI . 

V ORREI che tutti quelli che si 
bevono le pagine dello 
sport, mandando a memo-

. ria formazioni e cannonieri, cono
scessero questa poesia di Maurizio 
Cucchi: «L'uomo era ancora giova
ne e indossava / un soprabito gri
gio molto fine. / teneva la mano di 
un bambino silenzioso e felice, / 
emozionato. / Il campo era la 
quiete e l'avventura, / c'erano il ka
mikaze Ghezzi e Giacomazzi. / 
c'erano Neri e Nesti, Nyers / e Sko-
glund cosi fiabesco e grande, un 
bambino biondo con le gambe 
corte. / Era la primavera del '53, / 
l'inizio della mia memoria. / Luigi 
Cucchi era l'immenso orgoglio del 
mio cuore, / ma forse lui non lo sa
peva». •»•• ••'.:•• . ">*>.' ,'• »w;-;'.iii-> 

Ogni volta che mi ripeto questi 
versi m'assale lo struggimento, ci 
sono cosi tante cose in poche ri
ghe. I nomi, ad esempio, un incan
to, un richiamo potente. Ricordo 
ancora una poesia di Montale che 
a un certo punto, inspiegabilmen
te, fa: «Mi dissi: Buffalo! - e il nome 
agt». È un verso esemplare per co
me scopre la forza delle parole, 
che non servono solo a individuare 
le cose che abbiamo davanti, ma 
spesso a crearle da capo, da un 
nuovo nulla, più belle o più tre
mende. E in Cucchi la magia 6 la 
stessa: sotto ai nostri occhi quei 
nomi misteriosi d'antichi calciatori 
si sollevano dal foglio, si scrollano 
dalle sillabe la muffa del tempo e 
indossano un corpo di carne e di 
vento, vivono, pronti per sempre a 
rigiocare quella partita remota. So
no esseri giganteschi, fantasiosi, 
realissimi. Ognuno di noi ha in te
sta un elenco simile da resuscitare: 
chi erano Cei. Zanetti, Pagni, Dotti. 
Can Bartù, che facce avevano, era
no giocatori bravi, o scarsi? Can 
Bartu, poi. proprio non me lo so fi
gurare, mi sembra però che fosse 

, un centravanti turco, ma è possibi
le? Davvero giocava con il turbante 
e le babbucce, e davvero io l'ho 
applaudito? Non lo so più, ma quei 
nomi a giorni me li ritrovo in men
te: e poi dolcemente in bocca: e li 
vedo, uomini, correre veloci, spa
valdi, nella mia prima domenica 
allo stadio, sotto il sole caldo di Ro
ma e di Mompracem. . 

P ERFETTAMENTE nella sua 
poesia Cucchi esprime «la 
quiete e l'avventura» che il 

campo sportivo emana agli occhi 
del bambino che vi entra per la pri
ma volta: è un'orchestra di luce, un 
boato circolare, una culla per' le 
nuvole. Fino ad allora io avevo vi
sto le partite solamente nell'Admi-
ral, metà anni sessanta, un misero 
secondo tempo alle sette di sera, 
quando fuori è già buio e la mesti
zia cala nelle case: mai mi sarci 
aspettato che nella realta le partite 
fossero a colori, che il prato fosse 
tanto.verde e smisurato, come la 
prateria degli indiani Apache, co
me la steppa di Michele Strogoff -
e le magliette fossero biancazzur-
re, lo stesso colore del cielo sopra 
a me, e tutto vibrasse bagnato di 
energia. Che gioia e che tremore 
nelle gambe, che voglia di gridare 
quelle strane filastrocche d incita
mento con la gente sconosciuta 
che m'era intomo. E poi, quanta 
gratitudine per l'adulto che mi ave
va portato fin It, a godere di quella 
grandiosità. Gli sono riconoscente 
come alla prima persona che mi 
consigliò un libro, come ad ogni 
adulto desideroso di spartire qual
cosa di bello con un bambino. Pur
troppo non era mio padre, e forse 
questo toglie qualcosa al ricordo, e 
aggiunge moltissimo alla poesia si 
Cucchi, capace di descrivere in 
due versi un'intesa difficile, silen
ziosa, vissuta tra le bandiere del
l'Inter e del Milan, un'ammirazione 
grande e pensierosa. • -,- , 

È in situazioni come queste che 
si trasmette un affetto e un patri
monio di cultura tra un grande e 
un piccolo: non sono le ramanzine 
a tavola, i grandi e frettolosi inse
gnamenti sulla vita, i vedrai cresce
rai capirai; quelle sono parole che 
volano e si perdono in uno sbadi
glio - ma certi gesti restano per 
sempre, tenersi la mano, tenersi vi
cini nella folla, abbracciarsi a un 

' gol. E il grande sembra il più gran
de, quello che sa tutto: basta do
mandargli chi è il portiere, e lui lo 
sa, chi è l'ala dèstra, e sa anche 
questo. Sa persino com'è il risulta
to: due a uno per noi. E compra 
noccioline e quei bruscolini cosi 
difficili da sbucciare: ma lui li sbuc
cia meravigliosamente. ; 

L'INCHIESTA. Lo sport-immagine costa troppo: colpa degli interessi bancari... 

a È l'ora delle banche. Diecianni 
ta era il turno dei costruttori. Poi so
no arrivati gli imprenditori come 
Tanzi e i finanzieri rampanti, Berlu
sconi (ex costruttore lui stesso) in
nanzitutto e poi i Ciarrapico e i Cra-
gnotti, i Casillo. Adesso a tirar le fila 
degli affari del calcio sono i ban
chieri. Sapete dove è stato nomina- ; 
lo presidente della Lazio Dino 
Zoff? Negli uffici del direttore gene- . 
rale della Banca di Roma, Cesare 
Geronzi. Sapete chi sta governan
do transitoriamente la baracca del : 
Napoli appesantita da 78 miliardi 
di debiti? il Banco di Napoli, capo
fila del poo/di banche che aspetta
no di essere pagate alla scadenza. ' 
Serpeggiano timori di conflitti dì in
teresse. Interessi sportivi, munici
pali molto forti, che sono l'essenza 
della psicologia del tifoso e quindi 
del mercato. Ma anche, forse, inte
ressi semplicemente contabili. Ec
co un caso da manuale. Sergio ' 
Cragnotti. l'ex amico di Gardini 
tanto potente all'epoca dell'affare 
Enimont, tra i protagonisti del pro
cesso Cusani, è diventato presiden- ' 
te della Lazio grazie al sostegno . 
del superbanchiere Geronzi, arri
valo ai vertici della Banca di Roma 
negli anni di Andreotti e Craxi. So
stegno a suon di finanziamenti, na
turalmente. La stessa banca ha so- , 
stenuto sempre molto attivamente 
anche Ciarrapico. Obiettivo, la pre- ' 
sidenza della Roma. Macon chi sta ' 
la Banca di Roma, con la Roma o 
con la Lazio? Geronzi rassicura i ti
fosi: non c'è alcuna discriminazio
ne tra Roma e Lazio'sempliccmen-
te pexhé sono juventino. Sapete 
chi è stato l'altro sostenitore di Cra-

Calcio & Banche 
gnotti? Ferdinando Ventriglia, il di- ' 
scusso direttore generale del Ban-
codiNapoli. ."..- .' 

È l'ora delle banche perché è 
l'ora dei debiti, 180 miliardi nel ? 
1990-1991. 370 miliardi nel 1991-: 
1992, 581 miliardi nel 1992-1993. '. 
Un record all'ombra del quale ri
schia di consumarsi iUracollqdi al
tri nomi, grandi e piccoli, dello ' 
sport nazionale. Secondo le regole 
contabili della Federcalcio anche ,'.,• 
club come il Milan o la Juventus . 
potrebbero non possedere più i re- '. 
quisiti contabili per comprare i cal
ciatori, tanto che il Consiglio Fede
rale si appresterebbe a edulcorare • 
i parametri di riferimento per il rap- , 
porto tra debiti e ricavi per evitare il 
blocco del mercato. •• . - • _ : - > : , 

Sono i frutti marci tenuti nascosti ' 
dalle follie dorate della carovana ;. 
calcistica ora emersi a suon di avvi- ; 
si di garanzia, arresti, ispezioni del
la Finanza, convocazioni mattinie- ..'•' 
re dai magistrati. Tanti piedi spor- . 
chi da lavare. Un numero sempre \ 
crescente di squadre di serie A e B ' 
legate a personaggi nei guai con la 

ANTONIO ROLLIO SALIMBKNI 

giustizia. Qualche nome? Ciarrapi
co, Leone. Borsano, Spinelli, Poz
zo, Donegaglia, Longarini, • Cra
gnotti. Personaggi in ottime rela
zioni d'affari e politiche con il qua
dro di comando della prima re
pubblica. Grandi e piccoli elemosi
nieri. I tifosi fanno finta di nulla e 
non tirano tardi davanti alla sede 
della squadra amata come fecero 
gli inguaribili milanisti all'inizio de
gli anni '80 quando Giuseppe Fari
na venne indagato per falso in bi-. 
lancio. Ci si sfoga, semmai, allo 
stadio, davanti alla televisione. O 
direttamente nell'urna. . 

6 finita l'èra dei mecenati del :. 
calcio e se lo dice un fiscalista di > 
fama come Victor Uckmar, per di 
più presidente dell'organismo di -, 
controllo dei bilanci delle società ' 
(Covisoc), c'è da crederci. I mece
nati hanno sempre meno quattrini 
per pagarsi i vantaggi della pro
prietà di squadre che danno un ot
timo ritomo di immagine a costi or

mai proibitivi: nel 1993 sono stati 
spesi 413 miliardi per comprare i 
giocatori. Il Milan di Berlusconi? Un 
capolavoro di sinergia, riconosco
no tutti gli esperti: facendo parte 
della Fininvest, attraverso il mar
chio Milan viene canalizzata una 
serie impressionante di offerte di 
spettacolo. E cosi la squadra ricava 
da pubblicità, promozioni e con
cessioni del marchio più di quanto 
ricavi dalle gare, parola di • un 
esperto come Paolo Brera, dell'Isti
tuto di Economia dei Media. Il 
meccanismo è oliato anche se Ber
lusconi è indebitato fino al collo, 
perché ha una funzione di traino di 
altre attività economiche all'inter
no di un sistema multimediale. Qui 
siamo ben oltre l'immagine. ' 

Torniamo alle banche. Sulla via 
della privatizzazione, coccolate 
dalla finanza intemazionale, coc
colate dai vecchi partiti come lo sa
ranno prestissimo dai nuovi, volen
ti o nolenti puntellano almeno due 
terzi delle società calcistiche Co

me puntellano ormai da tempo art 
che i noccioli durissimi della prò' 

. prietà dell'industria nazionale. Sa 
: ranno loro i nuovi mecenati? No, 
: Anche le banche hanno i loro guai, 
Se il Napoli aspira alla Coppa Uefa, 

: il suo tutore finanziario è stato ap-
' pena declassato dall'agenzia di va

lutazione intemazionale Standard 
& Poor's per le eccessive sofferen-

; ze. Una bella coppia davvero: la 
squadra rischia il declassamento 
per i debiti, la banca di Ventriglia 
che deve assisterla per farla uscire 
dal disastro è.già stata bocciata. Gli 

' appassionati riaprono il librone 
degli anni Cinquanta, quando im-
pazzavano Lauro e i suoi amici. 

, 1952, anno delia brutta caduta in 
". campo dell'attaccante svedese 
- Hasse Jeppson appena comprato 
f per 105 milioni (centocinquemi-

lionideglianriicinquanta...). Un so
lo grido sugli spalti:.«È caruto 'o 
Banco 'e Napule». Ese cadesse pri-

"_• ma il Banco? Non succederà, natu
ralmente, ma il sistema creditizio 
nazionale non ha nulla di cui van
tarsi Gli esperti dicono che le sof-

Luca Bruno'Ap 

ferenze delle banche superano i 
70mila miliardi. Occhio alla pro
porzione: Lentini ne vale 60. L'im
presa italiana sta peggio. Con i 
conti in rosso non può più appro
fittare dei benefici fiscali derivanti. 
dal ripianamento dei debiti delle 
società calcistiche. Un «cui di sac
co». Da chi arriveranno i capitali se 
il mecenatismo è finito e la «siner
gia calcistica» è appannaggio di 

. pochi?.Qui nasce il paradigma del-
• la public company contrapposto al 

paradigma del nocciolo duro, cioè 
degli azionisti forti. Sembra di par
lare della Comit o dell'Eni. Il picco
lo azionariato, il tifoso che diventa 

' proprietario: si può fare come ha 
fatto il Barcellona, interessante mi
scuglio di capitalismo popolare e . 
patriottismo regionale? Con una 
struttura proprietaria in balla delle 
amicizie politiche, di gruppi pro
prietari ristretti, degli scandali poli
tico-finanziari e della recessione, le 
società calcistiche resteranno sem-

; pre terreno privilegiato per faccen
dieri e imprenditori che attraverso 

> le squadre tentano la loro scalata. 
' In sintesi, la storia di Mauro Borsa-
• no, deputato socialista ed ex presi

dente del Torino, travolto dal crack 
. Ipifim. .-• • . • • • • • . 
; Si parla da anni di azionariato 
. diffuso, di quotazione delle società 

..'; calcistiche in Borsa, ma è tutto fer-
: mo. I proprietari unici hanno sem-
'.. pre visto come il fumo negli occhi 
: un'ipotesi di questo tipo perché • 
••. perderebbero la rendita esclusiva 

del potente effetto immagine che 
. deriva dalla proprietà della squa

dra. Già sudano freddo quando è 
un banchiere a convocarli. • -. 

Silvio Berlusconi; un allenatore al governo 
• Non c'è bisogno di ricorrere al
l'antropologia per sottolienare che ' 
il calcio è la rappresentazione sim
bolica di un conflitto: basta pensa
re a Berlusconi. Il padrone della Fi-
ninvest, ex-palazzinaro (le parole 
esistono, usiamole!), s'appresta a • 
diventare presidente del Consiglio 
dei ministri passando per la presi
denza del Milan. Ci avevano prova
to in molti (Matarrese, Viola, Bor
sano, Ferlaino, Cecchi Gori, Ciarra
pico...) ma nessuno cra mai riusci
to, fin qui, a trasformare il calcio in 
uno strumento di potere quasi as
soluto. L'opera, ora, è stata com
pletata proprio da Berlusconi: è 
inutile far finta di niente ed è dan
noso continuare a considerare 
semplicemente, anacronistica
mente, il calcio solo un gioco. Sia 
pure un gioco simbolico. Perché 
«non ci sono simboli dove non c'è 
l'intenzione» (l'affermazione è d'u
no scrittore, Samuel Bcckett): e 
l'intenzione, nel caso, è quella di 
mettere la mani sui comuni destini 
a partire dal rotondo equivoco che 

si vincono le elezioni come gli scu
detti, che si risolvono i problemi 
dello stato comò le comproprietà 
fra i giocatori, che si garantisce il 
benessere come si vince una cop-
paCampioni. -: 

È da ritenere che la maggioran
za degli sportivi italiani (analoga
mente alla maggioranza degli ita- • 
liani che ha eletto al parlamento ; 
bcrlusconiani, leghisti e fascisti) 
sia del parere che effettivamente : 

saper mettere in piedi una bella 
squadra di calcio sia merito rile
vante nella preparazione di una ;. 
saggia squadra di governo. L'equa
zione, purtorppo nient'affatto sim- • 
bolica, stavolta, è che le cose del : 
calcio e le cose dello stato in qual
che modo si equivalgono: chi la ri
tiene attendibile faccia come cre
de. A noi urge semmai sottolienare 
che Berlusconi è stato semplice
mente più furbo di altri: ha lanciato 
un affondo vincente perché ha sa
puto approfittare di un costume 
diffuso e spesso supinamente ac- • 
cottalo da tutti quanti s'occupano e • 
s'infervorano di sport. Nel senso 

Nella vittoria di «Forza Italia» alle elezioni di domenica e 
lunedì scorsi è stata determinante l'immagine sportiva 
di Silvio Berlusconi. Da tempo, ormai, il linguaggio 
sportivo è diventato dominante in politica: allenare be
ne equivale a governare bene. Anche i commenti del 
dopo elezioni, vanno in questo senso: non a caso/i 
giornali sportivi in questi giorni hanno salutato la vitto
ria di Berlusconoi come quella dello sport... 

NICOLA FANO 
che sono anni, ormai, che calcio e 
politica vivono mescolati uno al
l'altra. Sono anni che i commenta
tori sportivi s'agitano come leader 
politici e i leader politici parlano 
come allenatori di calcio. Sono an
ni che l'appartenza a un partito o il . 
riferisi a un'ideologia (avventure 
che pertengono alla sfera della ra
gione) viene talvolta vissuta e talal-
tra considerata alla stregua del tifo 
sportivo (avventura che pertiene, 
nel migliore dei casi, alla sfera dei 
sentimenti e dell'irrazionalità). 

Insomma, posto che - come re
cita un simpatico e un po' grosso
lano luogo comune - quello italia
no è un popolo di commissari tec
nici della nazionale di calcio e di 
allenatori della squadra del cuore, 
Berlusconi ha avuto la geniale in
tuizione di dare a tutti questi alle
natori e commissari tecnici una 
squadra da disporre in campo a 
propria fantasia. Peccato che sta
volta il campo sia quello della ge
stione dei destini comuni. E che il 
vero e unico allenatore sia solo lui: 

l'ex-palazzinaro. Chi non ha idee 
precise e vuole comunque appari-

.'' re ricco di geniali intuizioni, in ge
nere, s'appropria di quelle degli al-

; tri. Filippo . Tommaso r, Marinelli, 
gaio e ricco signore che all'inizio 
del secolo voleva fare l'avanguardi
sta, avendo poco di proprio da re
galare al mondo, vantava meriti di
cendo: «Ecco, futurismo è la pittura 
di Boccioni o il teatro di Petrolini». 

. Non del tutto diversamente, Berlu
sconi ha dato a parecchi Marinetti 
d'Italia la chanche di identificarsi 
con un bel futurismo fatto in casa. •• 

Fabio Capello, ieri l'altro, l'ha 
detto a chiare lettere: «Siamo la 

. squadra del partito più forte d'ita-
: lia, bisogna dimostrare di essere al

l'altezza». Neanche a Dino Viola 
era venuto in mente di dire una co
sa del genere: benché la sua fosse 
la squadra del partito più forte d'I
talia dell'epoca. Eppoi tutta quella 
sequela di idiozie profuse a piene 
mani dai calciatori del Milan per 
santificare il trionfo politico del 
proprio presidente! Ecco: come si 

fa a ritenere tutto ciò un incidente . 
passeggero, un tratto minore e 
ininfluente del nostro calcio? A 
quale parte della nostra ragione of
fesa dovremo far ricorso per conti-

: nuare a descrivere gli 1-0 o gli 1-1 
come l'esclusivo frutto di un gioco 
miliardario? In fondo, a un buon 
calciatore non si chiede di essere 
anche un esperto di cose politiche. 
Ma il guaio è che questo Berlusco
ni ha proposto all'Italia: credere 

• che chi se la cava con il pallone sia 
• anche un buon politico. E la mag

gioranza degli italiani gli ha credu-
• to. • '•'•-• 

PS. Sul Corriere dello Sport di ieri, 
in un sagace commento, Ivan Zaz-
zaroni. oltre ad auspicare la nasci
ta di «Forza Europa, progetto che 
potrebbe andare di pari passo con 
i successi in Champions League 

', dei rossoneri», scrive che Berlusco
ni «ha sempre sognato di fare l'alle
natore e oggi quida 56 milioni di , 
persone». Bene. Noi siamo stati 
spediti in in tribuna, ma quanti an
dranno in panchina? , 
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L'INTERVISTA. Il vice di Arrigo Sacchi è in Tunisia per seguire la Coppa continentale 

Ancelotti scopre 
il caldo africano 
«Il futuro è qui» 
In Tunisia, nelle città di Tunisi, Biserta, Sousse 
e Sfax, si sta svolgendo la 19" edizione della 
Coppa d'Africa. Osservatore speciale è Carlo 
Ancelotti, «vice» del et azzurro Arrigo Sacchi. 
Ecco il suo giudizio sul calcio africano. 

FILIPPO RICCI 

• i SOUSSE (Tunisia) Fa uno stra
no effetto incontrare Carlo Ance-
lotti sulle tribune dello stadio Olim
pico di Sousse, in Tunisia, tra il pn-
mo e il secondo tempo di Senegal-
Guinea. Soprattutto perché a que
sto diciannovesima edizione della 
Coppa d'Africa per Nazioni gli ad
detti ai lavon italiani si contano 
con una mano, al contrario di 
quanto successe due anni fa a Da
kar, in Senegal. Allora a vedere la 
Coppa d Africa c'erano gli cmissan 
di quasi venti squadre italiane gui
dati dal et azzurro Arrigo Sacchi, 
che in Senegal si fermò due setti
mane - v » , , 

A due anni di distanza le cose 
sono cambiate nonostante l'auste-
nty che ha colpito la maggior parte 
dei club italiani, i prezzi stracciati ' 
del mercato africano non sembra
no attrarre più di tanto gli ex ncchi 
italiani soltanto l'Udinese e la 
Sampdona hanno inviato qui in 
Tunisia i propri osservaton II cal
cio afneano in Italia fa fatica a 
sfondare, anche se il commìssano 
tecnico della ' nostra nazionale r 

continua ad avere fiducia e infatti • 
anche quest'anno è venuto di per
sona a dare un'occhiata alla Nige-
na, la più accreditata tra le dodici 
partecipanti al torneo e l'unica 
squadra afneana in lizza per Cop
pa d'Africa e Coppa del Mondo 
Domenica scorsa Sacchi è nentra-
to in Italia, ma ha lasciato a Tunisi 
il suo vice Carlo Ancelotti, che sarà 
a sua volta sostituito da Francesco 
Rocca, altro < componente dello 
staff della Nazionale, dopo i quarti 
di finale Tra tambun senegalesi e 
danze della Guinea, nell'incredibi
le atmosfera che regolarmente in
vade le tribune di questi stadi afn-
cam, abbiamo chiesto ad Ancelotti 
di raccontarci la sua espenenza 
afneana •„*•„-

È la prima volta che segue II cal
cio africano? 

Sì, perché a parte ciò che ho visto 
durante i vari campionati mondia
li e mi riferisco soprattutto al Ca-
merun di Italia '90, non avevo mai 
avuto occasione di approfondire 
la mia conoscenza in matena 

E qual è la sua prima Impressio

ne? 
Ottima per certi versi, pessima per 
altri Mi spiego fisicamente i cal
ciatori e le squadre che ho visio
nato qui in Tunisia sono «natural
mente» molto più dotate di noi. 
Ho potuto ammirare formazioni 
agili, veloci, forti atleticamente, 
ma allo stesso tempo ho constata
to quanto queste squadre siano 
ancora impreparate sotto il profilo 
tattico Sono poco organizzate, 
soprattutto in difesa, e si vede L'u
nica formazione che si avvicina al
la concezione europea del gioco 
del calcio è l'Egitto, ed è cunoso, 
perché si tratta di una squadra che 
è composta al 90% da giocatori 
che militano nel campionato egi
ziano 

Eia Nigeria? 
Menta un discorso a parte Io non 
sono ancora riuscito a vederla in 
azione, ma Sacchi è rimasto mol
to impressionato La ritiene una 
formazione in grado di impensie-
nrc chiunque-pcrchc l'allenatore 
è riuscito a coniugare la potenza" 
fisica, dote innata dei calciatori 
afncani, e l'organizzazione di gio
co, ripeto, è normalmente il punto 
debole delle squadre di questo 
continente. 

Forse II •miracolo» è riuscito per
ché sulla panchina della Nigeria 
slede un olandese pressoché 
sconosciuto, Clemente Weste-
riiof, che però è In carica da ol
tre quattro anni, un vero record 
per gli standard africani... 

Senz'altro Si vede che i dirigenti 
hanno dato all'allenatore il tempo 
di lavorare e i nsultati cominciano 
ad arrivare II problema dei tecnici 
in Africa è delicato sono davvero 
pochi quelli preparati e probabil
mente il segreto della mancata 
esplosione del calcio africano a li
vello mondiale è tutto qui Abbia
mo visto cosa è riuscito a fare il 
Camcrun quattro anni fa è basta
to un minimo di disciplina tattica 
percreare una squadra oltremodo 
competitiva Quel Camerun arrivò 
nei quarti e forse avrebbe potuto 
fare anche di meglio 

Ma I tecnici europei più afferma
ti non sembrano essere molto 

CHAMPIONS LEAGUE. Primi verdetti 

Il pericolo Porto 
• La sconfitta casalinga più pe
sante della stona del calcio tede
sco è stato il piatto forte del penul
timo turno dei gironi finali di 
Champions Lcague 11 Wcrdcr Bre
ma si è fatto impallinare 5-0 dal 
Porto allenato dall inglese Bobby 
Robson i portoghesi, che ospite
ranno il Milan nell'ultima giornata 
(il 13 apnle prossimo), si propon
gono dunque come terzo incomo
do tra Barcellona e Milan, ovvero le 
due finaliste annunciate 11 Porto vi
sto a Brema mercoledì 6 una squa
dra coni fiocchi difesa attenta do
ve svetta quando è in luna buona 
il portiere Vitor Baia, un bel centro
campo con il rumeno Timofte che 
macina chilometri su chilometn, 
un attacco pencoloso grazie alla 
vitalità del bulgaro Kostadinov 
Una squadra forte che fra due set
timane chiederà al Milan il passi 
per le semifinali (ma l'Anderlecht 
è in corsa solo in teoria dovrebbe 
battere il Werder 4-0 e auspicare 
che il Porto si faccia superare in ca-
sa4-0dalMilan ) echepotrebbe 
tinche vincendo, precedere i ros-

sonen in classifica e evitare cosi 
I ostacolo Barcellona Un ostacolo 
questo che il Milan paradossal
mente invoca Baresi e compagni 
preferiscono infatti affrontare la 
squadra di Cruyff in due sfide anzi
ché in una «a botta secca» 

Per quanto riguarda il girone A 
di Champions League i giochi so
no già fatti in semifinale vanno 
Barcellona (mercoledì ha battuto 
3-0 i turchi del Galatasaray, reti di 
Amor Eusebio e Koernan) e Mo
naco (0-0 nel gelo di Mosca Klin-
smann e compagni hanno giocato 
con una temperatura di cinque 
gradi sottozero) Ora nell ultima 
giornata sfida platonica Monaco-
Barcellona Sfida platonica ma 
non troppo perché in ballo e è il 
primo posto del girone che con
sente di evitare il Milan tuttora il 
grande favorito del torneo Gio
chiamo al toto-semifinale-' Noi ve
diamo un Barcellona-Porto e un 
Milan-Monaco Più difficile indica
re i favoriti potrebbe anche scap
parci, perché no una finalissima 
Monaco-Porto 

Il 2 e 3 aprile 
quarti 
di finale 

La Coppa d'Africa - la 
manifestazione è 
Iniziata il 26 mano 
scorso-ò giunta al 
quarti di finale. In 
programma domani e 
domenica. La grande 
sorpresa della fase 
eliminatoria è stata 
l'eliminazione del 
padroni di casa, 
battuti 2-0 dal Mal) e 
bloccati sull'1-1 dallo 
Zaire. In questa 
seconda gara, davanti 
a cinquantamila 
spettatori, la beffa è 
arrivata al 56': il gol 
dello zairese Nsumbu 
ha Infatti vanificato il 
rigore realizzato da 
Rouisslal41'. 
Qualificate dunque (ai 
quarti passavano le 
prime due di ciascun 
girone) Mail e Zaire. 
Le altre squadre 
promosse sono 
Egitto, Nigeria, 
Zambia, Costa 
d'Avorio, Senegal e 
Ghana. Campione In 
carica è la Costa 
d'Avorio, che ha vinto 
l'edizione deH992; re 
Anali si giocheranno II 
10 aprile. 

Austin Okacha, leader della nazionale nigeriana 

Interessati alle panchine africa
ne... Probabilmente si tratta di 
un'esperienza troppo forte, di un 
cambiamento radicale difficile 
da scegliere... 

Certo, ma non é obbligatorio che 
siano gli allenaton europei a do
versi trasferire quaggiù Bastereb
be organizzare in Europa dei corsi 
per allenaton africani fornendo 
loro i mezzi tattici necessari per 
far progredire il propno calcio 
Inoltre l'allenatore europeo che si 
trasfensce in Africa va obbligato
riamente incontro a problemi di 
ambientamento, mentre il tecnico 
locale sa muoversi molto meglio 

E l'Italia? Nella stagione 93-94 
nelle sole prime divisioni euro
pee sono stati impiegati 200 
calciatori africani. DI questi, uno 
solo è approdato nel nostro 
campionato (Il ghanese Ayew, 
acquistato dal Lecce ne! novem
bre scorso). Non le sembra una 
cifra risibile? Come mal le squa
dre Italiane continuano a guar
dare con grande diffidenza que

sto mercato, quando la Francia, 
il Belgio, la Germania, l'Olanda e 
altre nazioni del nostro conti
nente da tempo hanno Intrapre
so la «via africana»? 

Certo, un solo africano in Italia è 
un po' pochino, ma se proprio de
vo indicare un motivo per cercare 
di spiegare questa specie di rifiu
to dirci che molto è legato alla 
pressione, spesso eccessiva, che 
circonda il campionato italiano 
L'argomento stranieri è molto de
licato, e i presidenti non se la sen
tono di presentarsi di fronte alla 
piazza con dei nomi africani che 
sono sconosciuti alla maggior par
te degli appassionati 

Ma se gli sconosciuti arrivano 
dall'Europa o dal Sudamerlca 
vanno bene... 

Ripeto é un fatto di pressione 
non dico che sia giusto, ma per 
molte squadre italiane l'Africa é 
ancora un azzardo che i presiden
ti non vogliono affrontare 

L'esempio di Desallly, francese 
di passaporto, ma nato e ere-

Vision 

scluto In Ghana, potrebbe servi
re? 

È un primo passo, perché secon
do me Desailly rappresenta l'e
sempio perfetto per il discorso 
che facevamo in precedenza il 
milanista è la testimonianza mi
gliore dell'altissimo livello che 
può raggiungere il calciatore afri
cano se inquadrato tatticamente e 
tecnicamente •> 

E secondo lei qual è II metodo 
migliore per portare avanti que
sto progetto tecnico-tattico? 

Bisognerebbe apnre delle scuole 
calcio in Africa, dei luoghi dove i 
ragazzi possono crescere, mental
mente e calcisticamente senza 
essere sradicati dal propno am
biente familiare Inoltre, in questo 
modo li si potrebbe preparare al 
«salto» europeo con calma e con 
maggiori probabilità di successo 

Ma se dopo I mondiali americani 
le offrissero una panchina afri
cana, l'accetterebbe? 

Non lo so la decisione in questo 
caso spetterebbe a mia moglie 

COPPE. Anche quest'anno italiane in tutte le finali? 

Il Cagliari è l'euronovità 
• i Le squadre italiane di club so
no le più forti d Europa È un fatto 
inopinabile Lanno scorso Milan, 
Parma e Juventus guadagnarono le 
finali di tutti i tornei continentali 
quest'anno la storia si porrebbe ri
petere Dopo il primo turno di se
mifinale infatti Caglian o Inter 
(coppa Uefa) e Parma (coppa 
delle Coppe) sono vicine alle fina
li, mentre per il Milan vale un divor 
so codice il meccanismo che re
gola le sfide di coppa Campioni é 
differente dagli aldi tornei europei 
I rossoneri devono ancora comin
ciare le semifinali perché non si so
no ancora concluse le gare del loro 
girone Manca Porto-Milan 

Ma la vera novità tra le italiane in 
coppa ò il Cagliari I sardi finora 
non hanno mai raggiunto un tra
guardo cosi prestigioso e oltrctut-
to, stanno dimostrando d avere i 
numen necessari per poter arrivare 
fino in fondo Sen?a far torto a nes
suno Anzi II cammino dei caglia
ritani è stato piuttosto agevole in 
partenza ma poi é diventato via 

via più ostico fino ai due derbv ita
liani (Juve e Inter) le cui vittonc 
hanno vincilo il pieno diritto dei 
sardi di stare li dove stanno oggi 
Un cammino caparbio di una pro
vinciale abituata a non aspettarsi 
regali da nessuno 

Il Cagliari aveva cominciato la 
coppa Uefa battendo i rumeni del
la Dinamo Bucarest per poi passa
re ai turchi di Trcbisonda Non 
tragga in inganno il nome, i turchi 
si dimostrarono meno disorientati 
del previsto e il Cagliai superò il 
turno gra?ic ali unico tiol che se
gnò fuori casa le sfide infatti (ei-
minarono in parità (0-0 e 1-1) 
Quindi fu la volta dei bcltji del Ma-
lines strapazzati in entrambi i con
fronti Infine la Juve che il Cagliari 
batto sia in casa che a Tonno e 
ora I Inter battuto nella prima ga
ra d. semifinale per i a 2 »A Caglia
ri e nella squadra t e un atmosfera 
che lutti ci invidiano' ha detto di 
recente I allenatore Bruno Giorgi 
Cd e forse racchiuso in queste pa
role il segreto della scalata della 
squadra sarda ai vertici europei 

Dunque il penultimo scoglio dei 
sardi si chiama Inter uno stonco 
squadrone di città oggi malridotto 
assai E non per conduzioni arbi
trali deleterie o infortuni devastan
ti ma bensì malndotto da se stes
so Dal viavai di allenaton da gio-
caton molli da una sene conside
revole di sconfitte L ultima quella 
contro il Cagliari di mercoledì scor
so e la quinta consecutiva Ch,ssà 
se il ncoallenatore Ottavio Bianchi 
riuscirà a risollevare gli interisti pn-
ma del match di ntorno con il Ca
gliari e convincere i suoi uomini a 
presentarsi in campo in condizioni 
decenti Non sarà facile 

Anche il Parma in Coppa Cop
pe non avrà compito semplice II 
Benfica t>li ha rifilato a Lisbona 
una sconfitta che potrebbe lasciare 
il seqno Lallenatore Scala ha co
mincialo a dar segni di intolleranza 
verso I anarchia tattica del divo 
Aspnlla ma quest ultimo ha rispo
sto con un sonoro >e chi se ne fre
ga Tuttavia sulla carta il Parma 
ce la può fare nbaltare il 2 a 1 non 
è un impresa impossibile 
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TUTT013 a cura di MASSIMO FILIPPONI 

ATALANTA-UDINESE 

1 
X 
2 

40% 
10% 
50% 

1 
X 
2 

25% 
50% 
25% 

I bergamaschi sono reduci da tre sconfitte 
consecutive e hanno ormai abbandonato 
ogni speranza di rimanere in sene A 
L Udinese si gioca le ultime carte per 
rientrare nel giro-salvezza Friulani senza 
Bertottoe Kozminski, squalificati 

CREMONESE-SAMPDORIA 

La squadra di Simon! ha un buon 
rendimento casalingo (7 successi 5 pari e 2 
sconfitte) mentre i blucerchiati si trovano 
particolarmente a loro agio in trasferta (7 
affermazioni, 3 pareggi e 5stop) Stavolta, 
però, un punto accontenterebbe entrambe 

FOGGIA-PIACENZA 

1 
X 
2 

40% 
45% 
15% 

Il contropiede degli ospiti contro la zona-
pressing di Zeman Le due formazioni 
appaiate a quota 27 sonoinbihcotra 
progetti europei e timori di retrocessione 
Per il tecnico dei rossoneri difesa da rifare 
dopo i sei gol a Genova e le squalifiche 

GENOA-LAZIO 

Il pareggio sembra il risultato più probabile 
tra queste due «ormazioni a cui mancano 
pochi punti per raggiungere gli obiettivi di 
inizio stagione i rossoblu sono in piena 
rimonta dopo un inizio stentato i 
biancoazzurn si riconfermeranno in Europa 

1 
X 
2 

25% 
50% 
25% 

JUVENTUS-INTER 

Il -derby d Italia- quest'anno si disputerà in 
tono minore Né juventini né interisti hanno 
saputo contrastare il dominio del Milan I 
nerazzurri sono ancora disorientati per 
I incredibile rovescio subito nella semifinale 
Uefadi Cagliari (2-3) 

1 
X 
2 

50% 
40% 
10% 

LECCE-TORINO 

1 
X 
2 

25% 
25% 
50% 

Nonostante l'impegno e I orgoglio il livello 
della squadra di Marchesi è tecnicamente 
inferiore a quello del Torino Per i granata 
persistono i problemi societari ma la 
classifica autorizza a sperare in un posto 
finale tra le prime sei 

MILANI-PARMA 

ArchiviatoI impegnonellecoppe ledue 
formazioni si ritrovano di fronte dopo la 
«lezione- impartita dagli uomini di Scala 
nellaSupercoppa Europea Sarà 
determinante la stanchezza mentale e fisica 
Capello ha più alternative per i ricambi 

1 
X 
2 

40% 
35% 
25% 

REGGIANA-NAPOLI 

1 
X 
2 

40% 
40% 
20% 

Il Napoli In trasferta ha ottenuto 4 
affermazioni (I ultima a Lecce il 6/3/94), la 
Reggiana in casa ha conosciuto una sola 
sconfitta (0-1 con il Milan) I granata di 
Marchioro sono in serie positiva da tre turni 
e devono recuperare il match con il Parma 

ROMA-CAGLIARI 

Mazzone, con una vittoria, potrebbe mettere 
nei guai la sua ex squadra esaltata 
dall'Impresa di mercoledì Un successo 
giallorosso rappresenterebbe un 
avvenimento storico in questa stagione la 
Roma non ha mai vinto 2 gare di fila 

1 
X 
2 

30% 
40% 
30% 

COSENZA-PADOVA 

Trasferta ricca di insidie per i biancoscudati 
insediati da diverse giornate al quarto posto 
della classifica del campionato di B I 
calabresi staccati di 7 punti dalla zona-
promozione, devono rinunciare anche 
quest anno al salto nella massima serie 

1 
X 
2 

35% 
50% 
15% 

LUCCHESE-PISA 

1 
X 
2 

30% 
35% 
35% 

Il derby toscano vede seppur di poco 
fa/onto il Pisa che ha incamerato sei punti 
nelle ultimecinque giornate La Lucchese 
non vince dal 30 gennaio (2-0 al Pescara) e 
non va m gol dal 13febbraio (1-1 con il 
Brescia) Andata senza reti 

PALERMO-ASCOLI 

1 
X 
2 

45% 
35% 
20% 

I rosanero hanno raggiunto un buon 
margine (4 punti) sulla quintultima ma 
Salvemini sicuramente ordinerà di non 
distrarsi Ali Ascoli un punto potrebbe non 
bastare Ali andatasi imposeroi 
marchigiani per una rete a zero 

VICENZA-F.ANDRIA 

1 
X 
2 

50% 
35% 
15% 

Sembra terminata I avventura del la Fidelis 
Andria due sconfitte consecutive hanno 
allontanato i pugliesi dalle zone alte della 
classifica II Vicenza è uscito sconfitto dal 
••Menti» soltanto due volte I ultima risale al 
12 settembre del 1993 

l 
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Tricolori dì sci 

Tomba vince 
lo slalom 
e va in ferie 
• ROCCARASO (L Aquila) Alber
to Tomba ha concluso ieri la sua 
stagione agonistica conquistando 
sulle nevi appenniniche di Rocca-
raso il titolo italiano assoluto di sla
lom speciale lottavo ottenuto in 
camera Tomba grande favorito 
della gara si è portato in testa fin 
dalla pnma manche nella quale 
ha fatto segnare il tempo di 49 96 
davanti ali austnaco Mano Reiter 
(in gara per acquisire punti Fis) e 
all'altro azzurro Norman Berga-
melh Nella seconda frazione il vi-
cccampione olimpico della spe
cialità ha badato soprattutto a con
trollare la gara forzando il ritmo 
soltanto nelle ultime porte Una 
condotta di gara che gli è stata suf
ficiente per incamerare la vittoria 
Norman Bergamelli sfruttando al 
meglio un tracciato che esaltava le 
sue carattenstiche tecniche ha fat
to invece segnare il mighor'parzia-
le con 47"79 II bergamasco 2" è 
cosi salito nuovamente sul podio 
dopo il titolo conquistato in slalom 
gigante, proponendosi anche co
me favonto per la classifica assolu
ta di combinata che si deciderà fra 
due settimane dopo le prove di su-
perG e discesa libera dei campio
nati italiani in programma dal 14 al 
15 apnle a Santa Catenna Valfurva 
In terza posizione si è classificato 
Fabio De Cngnis uno specialista 
dei pali stretti che non ha però bril
lato durante la stagione di Coppa 
del mondo 

Scherma iridata 

Fra i giovani 
il migliore 
è Zennaro 
• CITTÀ DEL MESSICO Fiorettisti 
azzurri in trionfo nella terza giorna
ta dei mondiali giovani e cadetti di 
scherma Matteo Zennaro 18ann-
ni ,Club scherma Mestre si è lau
reato campione del mondo giova
ni mentre Lorenzo Taddei ha con
quistato una lusinghiera medaglia 
di bronzo che gli è valsa la vittoria 
della coppa del mondo di catego
ria di cui il mondiale costituiva I ul
tima prova Zennaro è giunto al ti
tolo battendo in finale I israeliano 
Tomercon il punteggio di 15-5 In 
semifinale aveva superato proprio 
Taddei che tra gli azzum sembra
la il pretendente più accreditato 
per loro Inesorabile la punta di 
Zennaro ha toccato Taddei (.15-9 
il punteggio) che pure nel corso 
del torneo aveva subito soltanto 
una manciata di stoccate L ine
sperienza, invece ha giocato a sfa
vore delle azzumne impegnate nel 
mondiale cadette di fioretto Ha 
vinto la polacca Rybicka che in fi
nale ha battuto la russa Dawdova 
15-12 Attili BacigaLpo e Facioni 
si sono nspettivamentc classificate 
14» 15-626° . 

L'INTERVISTA. Wayne Shelford, campione neozelandese, guida la squadra capitolina 

«Io, stella 
del rugby 
a Roma» 
La Roma torna grande nel rugby: domenica ha 
battuto il Petrarca Padova e domani affronterà 
il Milan nelle semifinali. Artefice del successo 
Wayne Shelford, campione neozelandese, per 5 
anni con la maglia dei mitici Ali Blacks. 

PAOLO FOSCHI 

•> La Roma Rugby è di nuovo nel 
I olite italiana della «palla ovale 
battendo il Petrarca Padova la 
squadra capitolina domenica scor 
sa ha superato i quarti dei pla> off 
scudetto prossimo avversario in 
semifinale sarà il favoritissimo Mi
lan con cui la Roma giocherà oggi 
in trasferta Un ritorno in vetta per 
un società che aveva navigato fino 
a cinque anni fa nell anonimato 
della seconda sene A dispetto pe 
rò di un passato glorioso sulle pa
reti della sede sociale della Roma 
fanno bella mostra quattro scudet
ti Ma erano altri tempi quasi mez-
zo secolo fa con il pnmo titolo 
conquistato nel 193S I ultimo nel 
1949 E poi7 Poi nulla o quasi a 
parte la parentesi targata Algida 
degli anni 70 un secondo posto e 
qualche altro piazzamento Ma ora 
Roma e di nuovo tra le prime forze 
del campionato 

Artefice di questo exploit è Wav 
ne Shelford attempato giocatore 
di 36 anni che non si accontenta di 
rincorrere con grinta tutti i rimbalzi 
pazzi della palla ovale e infatti an 
che allenatore della Roma Neoze
landese Shelford e amvato ali ini 
zio del campionato su richiesta del 
presidente del club bianconero Re
nato Speziali per compiere il salto 
di qualità E I esperienza non gli 
manca In patria Shelford e quasi 
un mito ha vestito per cinque anni 
la maglia degli Ali Blacks la nazio
nale neozelandese di cui tra con 
siderato lo «skipper cioè I uomo 
guida e con cui ha vinto una Cop 
pa del mondo 

Un personaggio particolare 
Shelford te lo immagini tutto mu 
scoli e basta magan anche un pò 
«orso" E invece apre cordialmente 
la noria di casa sua per concedere 
I intervista e lo troviamo sommerso 
da testi universitari alle prese con 
il computer e con la voglia di con 
quistare una laurea in matcne eco
nomiche Eccolo pronto a parlare 
del suo mondo quello della p «Ila 
ovale 

Cos'è per Wayne Shelford II rug
by? 

È lo sport che amo Mi ha dato 
molte opportunità viaggiare co 
noscere gente formarmi come 
giocatore come allenatore e so 
prattutto come uomo Sono fiero 

di appartenere al mondo del rug
by da cui ho avuto immense sod 
disfazioni 

Pochi anni fa lei era una stella 
del leggendari Ali Blacks. Oggi 
la ritroviamo nella Roma Rug
by... 

Due anni fa la Roma mi contattò 
offrendomi la panchina Ero sul 
punto di chiudere la mia camera 
in Inghilterra Poter continuare a 
giocare ed iniziare ad allenare a 
Roma appariva come una grande 
opportunità 

Parliamo della sua avventura ne
gli Ali Blacks 

Con gli Ali Blacks ho giocato 49 
partite di cui 48 vinte ed una sola 
persa Esordii in Argentina nel 
1985 mentre I ultimo incontro ri
sale al 1990 

Qualche ricordo particolare? 
Indossare la maglia degli Ali 
Blacks e il massimo a cui possono 
aspirare tutti coloro che giocano a 
rugby in Nuova Zelanda È un e 
spericnza bellissima che porterò 
sempre con me indimenticabile 
in tutti isuoi momenti 

Quale contributo ha portato alla 
Roma dalla Nuova Zelanda? 

Negli ultimi anni a partire dal 
198cl la Roma e migliorata molto 
Parlando con i giocatori dello 
scorso anno ho capito però che 
qui mancavano due cose la disci 
pi na e la concentrazione Nel mg-
bv puoi trattare la palla con tutta 
I abilita del mondo ma senza di 
scip'ina e concentrazione non 
\ nei In campo non puoi protesta 
re o-discutere Perciò ho lavorato 
molto su questi due aspetti 

La prossima sfida nei play off, In 
semifinale, vi vede opposti al 
campioni d'Italia del Mllan Ave
te possibilità di vincere? 

Tutto e possibile Nella regular 
scason con il Milan abbiamo per 
so in trasferta due punti ma in ca
sa abbi imo pareggiato Ciò vuol 
dire che abbiamo i mezzi per prò 
vare a vincere Certo sul risultato 
influirà anche come giocheranno 
loro soprattutto in difesa Ma noi 
dobbiamo avere fiducia e dobbia
mo essere concentrati giochere
mo ali attacco in maniera anche-
dura per poter uscire dal campo 
vincenti o perdenti non importa 
Via a testa alta Possiamo farcela 

Wayne Shelford allenatore-giocatore della Roma Raclng 

Oggi la semifinale Milan-Roma 

I playoff scudetto del campionato di rugby sono giunti alle semifinali. 
Oggi, a Milano (su Rai 3 andrà In onda alle 15.20 la diretta del secondo 
tempo) si giocherà la prima partita di andata Mllan Amatorl-Mdp Roma. 
La squadra capitolina e la grande sorpresa del torneo nel quarti ha 
eliminato In due gare (33-9 e 25-101 punteggi) una squadra del calibro 
del Petrarca Padova. I milanesi, invece, si sono qualificati a spese del Viro 
Bologna, altra sorpresa della stagione-109-14 e 79-131 risultati delle 
due gare. L altra semifinale di andata si giocherà II giorno di Pasquetta, 
lunedì 4 aprile L'Aquila-Benetton Treviso. Le due formazioni hanno • 
sudato più del previsto per superare I quarti di finali- per farcela hanno 
dovuto giocare la terza partita, di spareggio. Gli aquilani hanno eliminato i 
siciliani dell Amatori Catania (57-22), I trevigiani II Pantò San Dona (43-
17) Le gare di ritorno si disputeranno II 10 aprile. Il 171 eventuale bella. 
La finalissima si giocherà a Padova il 23 aprile. 

Cosa dire del rugby italiano? 
Penso che il rugby italiano sia tut-
t ora ad un livello basso nella sce 
na internazionale ma mi aspetto 
che tutto il movimento in questo 
paese cresca e si espanda Ci vor 
rebbe più spazio in tv per coinvol
gere un maggior numero di perso
ne Mcz7 ora un paio di volte a set 
Umana non e abbastanza per quo 

sto sport occorre una maggiore 
copertura televisiva 

Come si trova a Roma? 
Bene Roma e una citta molto bel
la ina non I ho vista tutta ho VISI 
tato solo i posti più famosi Peste
rò qui ancora due anni e di tempo 
per girare ne ho ancora tanto 

E riuscito a costruire nuove ami
cizie? 

G useppe Pacifico 

Si ho trovato molti amici nel mon
do del rugby ma non solo Se sci 
btn disposto nello spinto secon
do me ovunque vai ti trovi bene 
con gli altri non esistono barriere 
di nazionalità è solo una questio
ne di volontà 

Facciamo un salto indietro nel 
tempo. Quando ha iniziato a gio
care a rugby? ., 

A cinque anni in un piccolo club 
In Nuova Zelanda tutti iniziano a 
giocare a rugbv molto presto è lo 
sport nazionale Mio padre era un 
giocatore dilettante come anche 
il mio zio materno I miei tre fratel
li (ho anche una sorella) hanno 
giocato tutti a rugby in una lega 
nazionale e due di loro adesso vi
vono in Inghilterra uno fa 1 allena
tore I altro il giocatore profess o-
nista 

E il futuro? 
Rimarrò a Roma sicuramente altri 
due anni poi vorrei tornare in 
Nuova Zelanda Intanto studio 
per laurearmi in business and ma
nagement anche se voglio sfrutta
re fino in fondo quest opportunità 
di farei allenatore 

Calcio: frattura 
a l perone 
per i l granata Oslo 

Il calciatore del Tonno Marco Osio 
si è infortunato len mattina in alle
namento al Filadelfia I attaccante 
granata ha riportato la frattura del 
perone sinistro e una distorsione 
alla caviglia sinistra Per Osio che 
aveva appena npreso 1 attività ago-
n stica dopo una frattura a un pie
de che gli era costata tre mesi di 
inattività la stagione è finita 

Calcio: Calieri 
s i avvicina 
al Torino 

Gianmarco Calieri unico preten
dente alla conquista del pacchetto 
azionano del Tonno sullorlo del 
fallimento dopo Pasqua potrebbe 
ottenere dai giudici fallimentari del 
tribunale torinese il via ail acquisto 
delle azioni granata L offerta di 
Calieri sarebbe ben vista dagli stes
si giudici ed avrebbe già il placet 
della Ferdercalcio e dalla Covisoc 

Calcio: giocatori 
giapponesi 
a lezione da Vicini 

Azeglio Vicini ha cercato di con
vincerli che difendersi con il libero 
un pò dietro agli altri giocaton è 
più sicuro ma loro ì calciatori ed ì 
tecnici del Japan college team so
no rimasti perple-.si In Giappone 
la difesa è concepita solo con i 
quattro giocaton in linea I idea del 
libero non 1 hanno neppure presa 
in considerazione Di moduli di 
gioco si è parlato a lungo ieri al 
centro tecnico di Coverciano nel 
corso di una lezione di calcio che 
Azeglio Vicini ha tenuto a venti 
giocaton e otto tecnici del Japan 
college team ovvero della selezio
ne giapponese che raccoglie i mi-
glion calciatori ventunenni che mi
litano nelle squadre di college 

Lega Basket: 
Allievi nominato 
commissario 

Roberto Allievi e Alessandro Do
vetti sono stati nominati commis
sario e vice commissario straordi
nari della Lega di sene A maschile 
dal consiglio federale della Fip 
convocato in via d urgenza dal pre
sidente Giovanni Petrucci e punito
si ieri a Roma in seguito alle dimis
sioni di Giulio Malgara II consiglio 
federale ha fissato al 30 giugno 
prossimo il termine del commissa-
namento 

Ferrari: la F333 Sp 
debutta 
a Road Atlanta 

Il debutto ufficiale della Ferrari 
F333 Sp progettata e realizzata in 
conformità al regolamento Imsa 
per prendere parte al Campionato 
Americano World Sports Car av
verrà il 17 apnle a Road Atlanta 
Saranno al via quattro dei cinque 
esemplari della F 333 Sp sin qui co
struiti assistiti tramite la Ferran 
North Amenca dai tecnici e dai 
meccanici di Maranello in collabo
razione con il pilota Mauro Baldi 
ex Campione dei Mondo della ca
tegoria Sport Prototipi che in gara 
guiderà la vettura di Massimo Siga 
la 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale d meteorologia e clima
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO un sistema frontale at
tualmente sulla Francia e in moto verso sud
est tende ad interessare I Italia Al centro e 
al sud cielo sereno o poco nuvoloso Al nord 
annuvolamenti irregolari più intensi sul 
settore occidentale dove non si esclude 
qualche debole piovasco dal tardo pome
riggio graduale intensificazione della nuvo
losità e delle precipitazioni che saranno 
possibili su tutto il settentrione e potianno 
assumere occasionalmente carattere tem
poralesco possibilità di nevicate sui rilievi 
alpini a quote superiori al 2 500 metri Du
rante la notte la nuvolosità ed i fenomeni si 
estenderanno anche alla Toscana e alla 
Sardegna Dopo il tramonto visibilità ridotta 
per foschie dense e locali banchi di nebbia 
sulle zone pianeggianti del nord 

TEMPERATURA in lieve diminuzione al 
nord stazionaria al centro-sud 

VENTI deboli variabili tendenti a disporsi 
da sud-ovest e a rinforzare al nord o sulla 
Sardegna 

MARI generalmente poco mossi con moto 
ondoso in aumento sui bacini sottentnonali 
e su quelli prosp centi la Sardegna 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verora 
Tr este 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
f- renzo 
Pisa 
Ancona 
Perug a 
Pescara 

3 

4 

8 

6 

6 

6 

np 

10 

6 

4 

5 

2 

8 

0 

23 

19 

16 

18 

21 

18 

np 

16 

20 

23 

19 

19 

21 

16 

TEMPERATURE ALL'I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copemghen 
G nevra 
Helsink 
l sbona 

8 

8 

8 

7 

5 

11 

5 

1<! 

18 

14 

17 

19 

12 

22 

6 

18 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
fa M Leuca 
ReggloC 
Messina 
Palermo 
Ca'ama 
Alghero 
Cagliar 

1 

6 

6 

0 

4 

8 

3 

8 

11 

12 

9 

5 

7 

6 

20 

23 

19 

18 

17 

22 

16 

16 

20 

19 

18 

19 

22 

19 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
N zza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsav a 
Vienna 

6 

10 

1 

9 

8 

2 

2 

8 

18 

19 

2 

17 

22 

9 

12 

20 
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